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Chissà se è solo un caso che 
da noi le elezioni cadano sempre 
in piena primavera, la stagione 
dell’anno che nel mondo animale 
vede tutto un fiorire di migrazio-
ni e di transumanze, il tempo che, 
secondo un istinto primordia-
le, fa muovere branchi, stormi, 
mandrie e greggi: come scrive 
Carlo Grande, “migrano verso 
Nord decine di specie di uccelli; 
si muovono seguendo l’esodo de-
gli adulti gli 800mila nuovi nati 
delle zebre e degli gnu del Seren-
geti; le balene grigie lasciano in 

Che belle, son tanto belle 
che sembrano vere! Cosa, 
Mario? Le mie orchidee? 
No Maria le tue tette. Ma 
sono vere Mario! Davvero 
Maria? Sai son così belle 
che sembrano finte. Non ca-
pita così anche a voi? Non 
dico per le tette, ci manche-
rebbe, ma per il resto. Ciò 
che è bello ci pare finto e 
viceversa. L’altro giorno, 
un giorno di cielo terso 

Benedetta gente

» segue a pag. 5

(p.b.) Tutti contro i populisti, che diamine, già il ter-
mine implica che se da una parte c’è uno che arringa il 
popolo, dall’altra il popolo siamo noi e non ci piace am-
mettere di essere trascinati a valle come i topi della fa-
vola del pifferaio magico. Che poi nella storia i populisti 
hanno avuto anche una loro dignità ma soprattutto delle 
loro brave deviazioni (e brutti finali). Mettete addosso a 
uno qualsiasi una divisa e vedete già il cambiamento, c’è 
chi ci perde la testa e arriva a credersi domineddio. Di 
Masanielli è piena la storia. Il presupposto è comunque 
che esista un popolo che abbia bisogno di un capo che gli 
racconti, come le nonne nelle stalle riscaldate dall’umi-
do del fiato delle mucche, delle belle fiabe che concilino 
il sonno della ragione. L’attesa dell’uomo della Prov-
videnza è ricorrente. L’Italia ultimamente ne produce a 
bizzeffe, troppa grazia, si vede che c’è molta domanda 
e il mercato si adegua, procurando la merce,  Che poi 

Mani piene di carezze, occhi 
pieni di sguardi, pelle piena di 
brividi, piedi pieni di impronte, 
faccia piena di vento. Pronta per 
la tua festa di fine del mondo, 
cominciata quando mi hai butta-
to quaggiù, atterrati in un’epoca 
casuale con lo stesso vestito di 
chi mi ha preceduto e di chi verrà 
dopo. A danzarti addosso e sopra. 
A sentirti dentro e nel cuore. Con 
in mano la forza di cambiarmi 
quando voglio e di cercarmi la 
mia felicità. Che la tristezza è la 
guerra del corpo e io me ne vado 
altrove. 

» segue a pag. 5
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La campagna (elettorale)
va in città e cerca… casa 
(possibilmente abusiva)

“L’Unità Pastorale? 
Comprensibili 
le resistenze… umane. 
Ma è più quello 
che si ottiene 
di quello che si perde”

PER GRAZIA
RICEVUTA

In questo numero trovate le risposte dei 
candidati a sindaco alle domande standard 
che abbiamo loro inviato. Si tratta di 
quello che viene chiamato comunemente 
Questionario di Proust adattato per 
l’occasione:  una serie di domande volte a 
conoscere i gusti e le aspirazioni personali 
di chi (in questo caso) si candida. Non si 
tratta di un test psicologico poiché non 
è corredato di interpretazioni di alcun 
genere; ha il solo scopo di conoscere 
meglio se stessi e gli altri. 
» STORIA
Quando Proust era adolescente, la sua 
amica e coetanea Antoinette Faure gli 
propose di rispondere, per iscritto, a una 
serie di domande presenti su un album. 
Anni dopo l’album fu ritrovato da uno dei 
figli della Faure che nel 1924 pubblicò 
per la prima volta le risposte di Proust.

VALBONDIONE: 
THE DAY AFTER

Tre paesi nella rabbia del vento

FIUMENERO: 
"Morandi è una santa persona"

BONDIONE: 
"Bisognerebbe torcergli il collo"

LIZZOLA:
"E' da 20 anniche rubano"

Il “Questionario
di Proust” ai 
candidati a sindaco



Tre paesi che fanno un Comune unico, ma 
restano storicamente e socialmente divisi. Lo 
sono stati (divisi) fino al 1927 quando furono 
fusi d’imperio dal regime fascista. L’unione al 
censimento del 1931 contava 2.003 abitanti. 
Ma ancora nel 1961, c’erano 1910 abitanti. 
Oggi sono intorno ai 1.000. In mezzo secolo 

ha perso la metà degli abitanti. Per una ra-
gione: economia monotematica. Prima quella 
delle miniere della Manina (chiuse a metà anni 
cinquanta), poi quella del turismo. Puntare su 
un solo settore economico è sempre rischioso. 
E’ quello che succede adesso alla media valle 
Seriana con il tessile e il meccanotessile. Se 
arriva una crisi di settore salta tutto, non si è 
preparati al cambiamento, non c’è la menta-
lità di rischio imprenditoriale. Mentre la Val 
di Scalve ha diversificato negli anni ottanta, 

valorizzando il suo artigianato, lassù non si è 
fatto nulla, si è sfruttata la manna (che poi si 
è rivelata… inquinata). Torniamo alla fusione 
dei tre paesi, imposta dall’alto.  Sorprenden-
temente, come accaduto di là dal Passo della 
Manina col confinante comune di Vilminore 
di Scalve, dopo il 1945, invece di staccarsi, 
come avvenuto nella maggior parte di casi 
analoghi, sono rimasti uniti. Ma che non siano 
mai stati “fusi” davvero lo avevamo constatato 
la scorsa estate, quando a Fiumenero nessuno 
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FIUMENERO: 
“Morandi è una 
santa persona”

L’aria punge a Fiumenero. Non 
sembra mica il 14 di maggio. Sole 
intenso, cielo talmente azzurro da 
infilarsi perfino sui comignoli che 
ancora sbuffano per scaldare cuori e 
corpi, e vento fresco. Metà mattina 
di un metà settimana qualsiasi, che 
poi qui ormai niente è ‘qualsiasi’ e 
tutto è possibile. Cinque giorni fa 
hanno arrestato Benvenuto Moran-
di, ex sindaco di Valbondione, ex 
direttore di banca, ex tutto, o quasi. 
All’entrata del paese un grande stri-
scione ‘Benvenuti alpini’ che con 
Benvenuto hanno in comune (non in 
Comune) solo la parola ‘benvenuto’, 
per il resto qui a Fiumenero nessuno 
sembra essere in realtà benvenuto, 
tantomeno i giornalisti. Siamo qui 
per capire cosa dice e cosa pensa la 
gente di questi tre centri, Fiumenero, 
Bondione e Lizzola che messi assie-
me danno l’equazione Valbondione. 
Da giugno sui giornali e in tv, per 
colpa della storiaccia dell’ex sindaco 
e di quelle decine di milioni di euro 
spariti nel nulla. In mezzo molto 
altro, da conti prosciugati a ignari 
risparmiatori, alla stazione degli im-
pianti di Sci di Lizzola chiusa fino a 
spese strane e box realizzati e ven-
duti in modo fittizio. Venerdì 9 mag-
gio il primo capitolo si è chiuso con 
l’arresto ai domiciliari di Benvenuto 
Morandi. Qui c’eravamo stati ai pri-
mi di agosto e avevamo trovato un 
paese compatto con Morandi: “Tutte 
chiacchiere”, dicevano. Adesso le 
chiacchiere sono diventate prove. 
Talmente tante che gli inquirenti 
hanno chiesto il carcere, poi diven-
tato arresto ai domiciliari. 

Torniamo qui. Soffia il vento, nel 
parcheggio all’entrata del paese due 
auto e basta. Una persona che sta si-
stemando il giardino ci guarda: “Lei 
è di qui?” “No, sono di Gromo San 
Marino, il paese vicino, mia moglie 
è di qui, sto sistemando il nostro 
giardino e i nostri garage”. Come 
va? Basta  il taccuino e la macchina 
fotografica e sbotta: “Voi giornalisti 
scrivete solo parole a vanvera. Pri-
ma sui giornali c’era scritto che Mo-
randi aveva rubato 30-40 milioni, 
poi sono scesi a 20, adesso sono 12, 
stai a vedere che alla fine bisognerà 
darli a lui. Voi siete così. E’ colpa dei 
giornali”. (In realtà restano 30-40 
milioni, di cui “solo” 12 sarebbero 
andati in alta valle. Gli altri persi nel 
vento o in qualche paradiso fiscale, 
secondo gli inquirenti).

Ma ad arrestare Morandi non sono 
stati i giornali: “Che c’entra? Se ha 
sbagliato paga, ma bisogna vedere 
se ha sbagliato veramente. La verità 
è che non c’è niente di certo. Niente 
di niente”. Le foglie volano in giro e 
l’uomo le raccoglie, vicino il cimite-
ro, due donne entrano, lui parla con 
loro e ci indica, poi riprende: “Ben-
venuto Morandi è una santa perso-
na. Per me è una santa persona. Per-
ché non ha parlato? perché non lo 
hanno mai interrogato prima. Tutto 
lì. Adesso si è avvalso della facoltà 

l’inchiesta

TRE PAESI
UNITI SOLO
DI NOME

Scheda

L’ARRESTO 
DELL’EX SINDACO

Alla fine lo hanno arrestato. Benvenuto Morandi ai domiciliari. Blitz 
dei carabinieri di Clusone assieme alla Guardia di Finanza di Berga-
mo. L’ex direttore di Banca Intesa San Paolo della Private Banking di 
Fiorano e ex sindaco di Valbondione è stato arrestato con l’accusa di 
furto aggravato, falso e truffa aggravata su ordinanza del Gip Viti del 
tribunale di Bergamo. Il periodo incriminato è quello dall’ottobre 2007 
al giugno 2013 dove avrebbe sottratto illecitamente in più circostanze 
ingenti somme di denari da conti correnti di clienti dell’istituto banca-
rio dov’era direttore. 

In tutto circa 20 milioni di euro: “al fine di trarne profitto per finan-
ziare attività sia private che pubbliche – e si legge ancora nella 
nota degli inquirenti – avrebbe prodotto, con molteplici atti 
e falsificando le firme dei correntisti su assegni, bonifici e 
prelevamenti, rendicontazioni bancarie fasulle finalizza-
te a nascondere ai risparmiatori le perdite finanziarie, 
sottraendo la relativa corrispondenza bancaria, garan-
tendosi in tal modo anche i proventi derivanti dai pre-
mi produzione”. 

Arrestato, è ai domiciliari presso la sua casa di Fiu-
menero con l’applicazione della procedura del brac-
cialetto elettronico. Benvenuto Morandi. Il direttore 
di banca. Il sindaco. Il punto di riferimento di Valbon-
dione. Il partito, PDL. La famiglia. Insomma un model-
lo. Un Doctor Jekyll. E poi quelle accuse da Mr. Hyde: 
“Sottratto milioni di euro dal conto di ignari risparmiatori. 
Sottratto altri milioni di euro dal conto dell’ex amico e socio 
nella società di impianti sciistici di Lizzola Gianfranco Gam-
ba, firme false e documenti falsificati per non destare sospetto agli 
ignari clienti della banca. 

E quelle spese strane, la tomba del padre che sembrerebbe pagata 
sempre con i soldi dei clienti della banca, così come il conto del con-
certo di Van De Sfross a Valbondione e forse anche qualche cena pre-
elettorale dell’amico e avvocato difensore Angelo Capelli (neo eletto 
consigliere regionale di PDL e vicino a CL come lo stesso Benvenuto 
Morandi). Un pasticciaccio ‘appurato’ di 30 milioni (ma si va ancora 
sullo spannometrico, per qualcuno sarebbero molti di più), circa 20 
sarebbero svaniti in investimenti finiti male e nascosti ai clienti at-

di Piero Bonicelli

di non rispondere. D’accordo 
ma bisogna capirlo. E chi ha 
fatto la legge sulla facoltà di 
non rispondere bisognereb-
be metterlo dentro, perché 
quando si parla si chiarisco-
no sempre le cose. Capito?”. 
L’uomo chiama in causa… 
Berlusconi: “E’ come lui, gli 
avranno fatto 30 processi ed 
è sempre uscito pulito. Pulito. 
Succederà così anche con Mo-
randi. Troppo buono. Ecco”. 
(Veramente Berlusconi è stato 
condannato e sta scontando 
la… pena). E le firme false? 
e i conti prosciugati ai clien-
ti? e i soldi spariti? “Ma la 
volete smettere? bisogna poi 
vedere se le firme sono false 
o se non sono altre palle dei 
giornali. E i soldi spariti? 
cosa c’entra lui? sopra di lui 
in banca c’erano almeno altre 
tre persone, lui era un lavo-
ratore e chi ha detto che li ha 
fatti sparire lui? a lui li hanno 
consegnati ma poi chissà chi 
li ha presi”. L’uomo bofon-
chia e impreca contro di noi, 

riaccende la macchinetta per 
aspirare le foglie e ritorna a 
pulire il giardino. Il clima a 
Fiumenero è questo. 

Il piccolo pugno di case 
è chiuso a riccio attorno al 
‘Benve’, che a Fiumenero 
ci abita e che sempre a Fiu-
menero è ai domiciliari. “La 
gente è stufa, la volete capi-
re?” tuona una donna che si 
infila in auto. Un’altra donna 
davanti a un portone fa segno 
con le dita di avere la bocca 
cucita, poi sorride: “Niente da 
dire, niente di niente”. Salia-
mo lungo la via principale del 
paese, che è tutto qui, pochi 
abitanti, qualche negozio e un 
paio di locali. L’edicola-nego-
zio-bar di Marzia è nel mez-

zo di Fiumenero, dentro un 
paio di persone fanno la spesa 
mentre un rappresentante se-
gna su un registro quello che 
c’è da rifornire. Lei, Marzia, 
la titolare sorride e racconta: 
“Cosa dice la gente? beh, 
qualcuno è innocentista e 
qualcuno no. Sicuramente tut-
ti siamo increduli. Benvenuto 
e la sua famiglia li conoscia-
mo tutti, abitano qui a pochi 
metri. I suoi figli sono amici 
dei miei nipoti,  cosa dicono? 
e cosa volete che dicano? cer-
cano di starne fuori, e poi è 
chiaro che loro sono i figli e 
ogni figlio difende il padre. Ci 
mancherebbe. Poi il periodo 
è difficile, per tutti, aldilà di 
quello che è successo. La crisi 
sta già mettendo in ginocchio 
l’economia e questa storia e 
gli impianti di sci chiusi non 
hanno certo giovato. Qui nes-
suno crede che è colpevole? 
non è proprio così, semplice-
mente conoscendolo è diffici-
le pensarlo. E’ sempre stato 
una persona che diffondeva 
fiducia nel modo di fare e nei 
comportamenti, adesso vedia-
mo cosa succede?”. 

Fuori dal negozio un signo-
re sta salendo in auto: “Se 
ha sbagliato pagherà, sino a 
prova contraria non ha sba-
gliato”. Pochi metri dopo un 
uomo sul poggiolo di casa 
non vuole sentire ragioni: 
“Siamo stanchi di rompiballe, 
che c’entra il paese con que-
sta storia? sono affari privati 
di Benvenuto Morandi. E i 
giornali non fanno altro che 
esagerare e basta. E fareb-
bero qualsiasi cosa per ven-
dere una copia in più, anche 
vendere la loro madre”. Ma 
i soldi è accusato Morandi di 
averli presi, mica i giornalisti 
e Morandi era comunque sin-
daco e gli impianti di sci era-
no anche del Comune, quindi 
non sono solo affari privati: 
“Lo sai che ti dico? che allo-
ra tutti i sindaci sarebbero da 
mettere dentro, almeno il 90% 
dovrebbe andare in carcere, 
quindi perché solo Moran-
di?”. Sbam. Sbatte la porta e 
se ne va. 

In Via Morandi non c’è in 
giro nessuno, la casa di Ben-
venuto Morandi è proprio in 
Via… Morandi, alle finestre 
tappeti e coperte a prendere il 
sole, si intravede un volto alla 
finestra che si ritrae appena 
scattiamo qualche foto. Scen-
diamo lungo il viottolo che 

riporta sulla strada principale. 
Un ragazzo che sta fumando 
appoggiato ad un portone non 
vuole sentire ragioni: “Niente 
da dire e se ve ne andate è an-
che meglio”. Appena in fondo 
a Via Morandi c’è il ristorante 
del fratello di Benvenuto Mo-
randi, che in passato era dei 
nonni, il fratello sta spazzando 
il viale: “Non scrivete niente 
ma è sempre quella, i giornali 
stanno scrivendo le stesse cose 
da un anno, sempre le stesse 
cose. Se ha fatto qualcosa ne 
risponderà lui, cosa c’entria-
mo noi come paese? i giornali 
hanno scritto anche dell’al-
bergo, ma l’albergo lo aveva 
la mia famiglia, mica l’ha pre-
so con i soldi della banca. E 
poi ieri hanno scritto che ave-
va un conto in Liechsenstein, e 
oggi invece hanno detto che il 
conto è chiuso. Insomma, non 
mi sembra che siano chiari i 
giornali”. In Liechsenstein? I 
giornali hanno scritto in Lus-
semburgo… “Sì, intendevo 
Lussemburgo. E poi guardate 
qui, con tutte queste storie, io 
ho perso metà dei clienti, la 
gente non viene più, ma noi 
cosa c’entriamo?”.

BONDIONE: 
“Bisognerebbe 
torcergli il collo”

Saliamo in auto. Una man-
ciata di chilometri. La strada 
sale come un budello nel-
la montagna, abeti a fare da 
cornice e uno splendido sole 
che illumina l’asfalto. In giro 
nessuno. Bondione. Parcheg-
giamo nella parte bassa del 
paese. Il chiosco in legno 
dell’edicola è a pochi metri. 
Entriamo, a gestirla una dei 
tre candidati sindaci, Romina 
Riccardi, niente elezioni, ma 
l’argomento è sempre quello, 
Benvenuto Morandi: “Si parla 
di quello ma la gente è stan-
ca, noi vorremmo parlare dei 
programmi, di quello che vo-
gliamo fare”. E gli impianti di 
sci? “Beh, sono indispensabi-
li, Valbondione senza impian-
ti da sci è come Rimini senza 
il mare. Vorremmo far capire 
che qui c’è gente che si è sbat-
tuta per Valbondione, che si è 
spesa, anziani, giovani, tanta 
gente che adesso finisce nel 
calderone ma Valbondione è 
un’altra cosa”. 

Nella piazza del paese un 
anziano sale sulla sua Fiat 
Panda: “Sono cose sue, qual-
cosa però ha fatto, perché da 
me non è mai venuto nessuno, 
se da lui vanno vuol dire che 
qualcosa ha combinato. La 
giustizia non si muove per 
niente, e adesso toccherà ai 
giudici dire quello che ha fat-

to. Io dico solo che qualcosa per 
forza ha combinato”. Non avete 
mai sospettato nulla? “Come fai 
a sospettare una cosa del genere? 
nessuno poteva pensarlo, un tipo 
così gentile, sembrava così perbe-
ne, che ne sappiamo noi? certo, il 
peggio è per chi è rimasto coinvol-
to con i risparmi, noi in qualche 
modo ce la caviamo anche se la 

di Aristea Canini

‘
E’ come 
Berlusconi, 
gli avranno 
fatto 30 
processi ed 
è sempre 
uscito pulito. 
Pulito. 
Succederà 
così anche 
con Morandi. 
Troppo buono

VALBONDIONE: THE DAY AFTER
Tre paesi nella rabbia del vento
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traverso false rendicontazioni, e poco più di 10 sottratti in maniera 
illecita, è questa l’ipotesi di indagine, anche attraverso presunte firme 
false. I risparmiatori coinvolti sarebbero circa una ottantina, molti 
imparentati tra loro, con alcuni dei quali Morandi aveva stretto anche 
rapporti di amicizia e si scambiavano regali natalizi. Quando tutti in 
Borsa perdevano, i clienti di Morandi, sempre secondo le sue false 
rendicontazioni, guadagnavano regolarmente il 6%. Ed erano tutti al 
settimo cielo, e così oltre ad essere fregati gli facevano pure regali 
per ringraziarlo, gabbati e beffati. Ci sono clienti che da 200 mila 
euro hanno sul conto 150 euro, l’imprenditore Gianfranco Gamba e 
famiglia hanno subito un danno di oltre dieci milioni sottratti da tre 
diversi conti ma che fanno capo tutti alla stessa famiglia, quello di 
Gianfranco, ex amico e socio di Benvenuto Morandi nella società 
degli impianti (sulla quale però i vertici della San Paolo vogliono ve-
derci chiaro ed è al lavoro un’équipe di 10 professionisti), quelli della 
moglie Mariuccia Pezzoli del gruppo tessile Pezzoli (una potenza in 

Val Seriana) e della figlia Simona. 
E proprio un bonifico di 400 mila euro prelevati dal conto 
di Gamba da accantonare per la centrale a biomassa hanno 

fatto esplodere la bomba. Una parrucchiera di Vertova 
avrebbe perso quasi tutti i risparmi di lei e della sua 
anziana madre, un novantenne si è visto sottrarre 
quasi un milione di euro, passaggi di denaro che 
avvenivano attraverso bonifici o assegni circola-
ri, alcuni girati sui conti ormai troppo in rosso di 
clienti per non destare troppi sospetti, altri per dare 
ossigeno alla STL, la società degli impianti di cui 
Gamba fino a giugno 2013 possedeva il 58,92% 
delle quote. E qui entra in gioco anche l’inghippo 

della società che ha visto come amministratore uni-
co anche Aurora Semperboni, la moglie di Bevenuto 

Morandi e il capogruppo di maggioranza in consiglio 
comunale Claudio Conti e poi ci sarebbero anche i rifugi 

di proprietà della STL, uno dei quali gestito ancora dalla mo-
glie di Benvenuto Morandi. 

E a questo punto resta da chiarire anche dove sono finiti la restante 
parte dei milioni di euro che ancora non tornano. E poi c’è il pastic-
ciaccio dei box invenduti a Lizzola. Un giro di soldi e promesse che 
anche li non torna. Insomma, più passa il tempo e più faccia d’angelo 
Morandi è diventato sempre più Mister Hyde. E adesso l’arresto. Che 
è solo l’inizio della seconda parte.  Quella che servirà a chiarire dove 
sono finiti i soldi. Si cercava un conto in Lussemburgo o in Svizzera 
ma qualcuno in paese parla di depistaggio, i soldi potrebbero essere 
finiti in un altro paradiso fiscale, nel Liechtenstein.

voleva parlare della vicenda dell’ex sindaco 
Sergio Piffari rispondendo che “è di un altro 
paese, non ci riguarda”. E a Lizzola la stessa 
reazione su Benvenuto Morandi. Bondione 
è il capoluogo e qui le posizioni si fanno più 
ecumeniche. Tre differenti reazioni che si col-
gono anche in questa occasione di fronte alla 
catastrofe che Araberara aveva annunciato fin 
dal novembre scorso. Come abbiamo già scrit-
to non è il fotografo che riprende il disastro la 
causa dello stesso. Ma la sorpresa è constatare 

ancora adesso (a Fiumenero) come a disastro 
avvenuto si incolpino ancora oggi i giornalisti 
che lo hanno predetto (profezia facile visti 
i bilanci della STL) di averlo… provocato. 
Come dire, se voi non lo aveste scritto non 
sarebbe successo, l’imprenditore Gamba 
avrebbe continuato a buttare soldi nella STL 
(a sua insaputa) e chi se ne frega se il nostro 
sindaco ha truffato o meno delle persone nel 
suo lavoro. Come dire che se un paese ha un 
sindaco che fa rapine in banca è un “santo” 

se porta un po’ di soldi al proprio paese e 
pazienza se un gruzzolo lo tiene per sé e lo de-
posita magari, che so?, in Liechsenstein, dove 
raccontano che Morandi si recasse in camper, 
di tanto in tanto. Gli inquirenti hanno cercato 
in Lussemburgo, ma forse il tesoretto (si fa 
per dire) va cercato nella vera isola del tesoro, 
a volte le mappe sono da decifrare, soprat-
tutto in un arcipelago variegato di “paradisi 
fiscali”. A Bondione prendono già le distanze, 
a Lizzola, il paese della “rabbia nel vento”, 

si sentono abbandonati, con prospettive di un 
calo del 90% di presenze. Bisogna ripartire 
da zero, ripulire e ripartire. Gli impianti sono 
ancora lì, ma perché qualcuno si rimetta al 
tavolo del progetto di comprensorio con la 
Valle di Scalve, bisogna ci siano volti nuovi, 
ripuliti dalle croste delle (troppe) assunzioni di 
personale, dei favoritismi, dei bilanci a gogò. 
Dare la colpa della rovina a chi fotografa le 
rovine è come nascondere la sporcizia sotto il 
classico tappeto del salotto

botta degli impianti di sci è dura 
da assorbire. Il prossimo sindaco 
dovrà rimboccarsi le maniche, e 
pedalare, gli serviranno due gam-
be in più, scrivi ‘due gambe in più 
e non …gamba…, nel senso di 
Gamba l’imprenditore”. 

Sorride e se ne va. Seduta sul 
muretto fuori dal suo negozio 
una donna sta mandando sms col 

cellulare: “C’è poco da dire. 
L’arresto? dopo tutto quel-
lo che è successo nei mesi 
scorsi forse ce lo potevamo 
aspettare. Cosa dobbiamo 
dire? qualcosa ha fatto, cosa 
noi non lo sappiamo. Difficile 
però che abbia fatto tutto da 
solo, o è una mente diabo-
lica oppure qualcuno lo ha 

aiutato. Qui veniva sempre e 
sembrava tutto tranne quello 
che viene descritto ora. Non 
so cosa dire. So solo che qui 
anche sul fronte economico 
ne stiamo risentendo tutti. Gli 
impianti di sci chiusi, la gente 
che parla di noi, un periodac-
cio”. 

Lì vicino la sede della STL, 
gli impianti di sci, sulla vetrata 
il cartello che indica gli orari, 
aperto ogni mattina, spingia-
mo la porta ma è tutto chiuso 
e dismesso. Non c’è più nulla. 
Poco sotto un negozio di ali-
mentari, il titolare, un ragaz-
zotto, è appoggiato fuori dalla 
porta con un amico: “Sono 
tutti ladri – taglia corto l’ami-
co – tutti. E noi non ci fidiamo 
più”. “A Morandi – rincara 
il negoziante – bisognerebbe 
tagliare il collo, se è vero che 
ha via un tesoretto di milioni 
di euro e ci lascia qui nella 
merda. Siamo tutti in crisi, ci 
mancava anche questa. Ma 
l’Italia è questa? se pensate 
che Berlusconi detta ancora 
legge ed è libero, non c’è da 
stupirsi di Morandi che dopo 
tutto quello che ha fatto è 
solo ai domiciliari. Per forza 
che non parla. E’ a casa sua 
tranquillo. Aspetta la senten-
za, si fa un paio d’anni e poi 
va a godersi i suoi soldi e noi 
qui che andiamo in malora. 
Guardatevi in giro, non c’è 
nessuno e come si campa qui? 
Gli operai degli impianti non 
prendevano paga e lui andava 
in giro pieno di soldi. Prima 
che uscisse tutto il casino non 
lo si vedeva mai qui, poi ogni 
giorno era qui in piazza, be-
veva il caffè, leggeva il gior-
nale che parlava di lui come 
niente fosse, sorrideva e se ne 
fregava, quattro dita di pelo 
sullo stomaco ha. Come si fa 
a comportarsi così? io se devo 
10 euro a qualcuno non dor-
mo. Siamo alle solite, questa 
è l’Italia. E intanto lui faceva 
i soldi e non pagava gli operai 
agli impianti di sci”. 

I due sono agguerriti: “Non 
viene più nessuno qui, chi 
può se ne va, come si campa 
qui? gli impianti chiusi, e che 
ci viene a fare la gente? se è 
vero che ha via tutti i soldi che 
sembra, li tiri fuori e ripaghi 
i debiti e sistemi gli impianti, 
che è colpa sua se siamo così. 
Neanche gli taglierei il collo, 
gli taglierei un dito al giorno, 
troppo comodo tagliargli il 
collo. Troppo comodo. Biso-

gnerebbe andare tutti a casa 
sua, tutti, presentarsi tutti noi 
abitanti di Valbondione e far-
si trovare a casa sua, ci deve 
spiegare, per forza che ci deve 
spiegare, ci ha messo in mez-
zo”. Bondione sembra un altro 
paese rispetto a Fiumenero, 
entità distinte anche se fanno 
parte dello stesso Comune. 
Saliamo in auto e andiamo 
più su, sino a Lizzola, il paese 
degli ex impianti di sci.

LIZZOLA: 
“E' da vent’anni 
che rubano”

Abeti che fanno da apri-
pista a una strada deserta, il 
vento soffia sempre più for-
te, le montagne si fanno più 
vicine e dopo qualche chilo-
metro siamo a Lizzola. Quasi 
mezzogiorno, nessuno in giro, 
nel grande parcheggio con le 
insegne che indicano gli im-
pianti di risalita, un albergo 
desolatamente vuoto ha la ‘B’ 
dell’insegna Albergo, rove-
sciata a metà, staccata verso il 
basso. Gli impianti sono chiu-
si, il chiosco del noleggio sci 
è chiuso e la montagna spelac-
chiata rimane lì ad aspettare 
che qualcuno vada a trovarla. 
Lizzola è tutta qui, un faz-
zoletto di case ai piedi della 
montagna, che ha sempre dato 
ossigeno al paese, ha sempre 
dato risorse, ha sempre dato 
vita. E che adesso aspetta il 
contrario, che qualcuno que-
sta volta si prenda cura di lei, 
abbandonata da tutti, o quasi. 

Un’anziana donna col ni-
potino esce dall’unico nego-
zio di alimentari: “Io non so 
niente, mio marito è morto, 
ho due figlie sposate ma non 
qui, certo, qui è tutto fermo, 
e la chiusura degli impianti 
non ci voleva. Chi ci viene 
più adesso? qui abbiamo bi-
sogno dello sci per vivere”. 
L’unico negozio di alimentari 
fa anche da edicola, il titolare, 
un omone coi baffi sta siste-
mando alcuni pacchi: “Siamo 
preoccupati, certo che lo sia-
mo – spiega il negoziante – e 
non ci capiamo molto. Ben-
venuto Morandi è difficile da 
giudicare, dal fuori sembra 
una persona apposto, e poi è 
sempre facile colpevolizzare 
qualcuno e puntargli il dito, 

non tocca a noi, ci penserà 
la giustizia. Noi pensiamo a 
stare in piedi ma è veramente 
dura. Senza impianti qui non 
ha più senso niente. Li aveva-
no anche messi apposto bene. 
Anche in estate con la storia 
delle biciclette cominciava a 
girare gente e poi qualcuno 
veniva, saliva con gli impian-
ti di risalita, faceva il giro in 
alto e poi scendeva. Certo la 
mazzata è per l’inverno. 

Direi che in estate ci rimet-
tiamo il 20% di entrate, ma in 
inverno siamo al 90%, senza 
sciatori chi viene a Lizzola? 
Qualcuno che fa sci d’alpi-
nismo ma sono pochi e poi 
quest’inverno non si poteva 
nemmeno fare perché con 
tutta la neve che è scesa non 
si poteva andare fuori pista. 
Speriamo che con le elezioni 
si muova qualcosa e qualcuno 
si rimbocchi le maniche. E’ la 
nostra ultima speranza”. 

Il negoziante guarda verso 
l’alto, la montagna risplende 
al sole, ma non c’è nessuno, 

solo lui, il sole e basta. 
“Ma d’altronde non è solo 

colpa del sindaco, tutti gli im-
pianti di qualsiasi zona sono 
in rosso, nessuno è in attivo, 
tutti in perdita, c’è un nuovo 
modo di concepire le vacanze 
e poi con tutti questi voli low 
coast uno si sposta. Ho visto 
che Alitalia con 40 euro ti 
porta in tutta Italia e allora 
giustamente tanti se ne vanno 
in Sicilia o da qualche parte,  
qui in montagna non ci vie-
ne più nessuno. Nessuno. Gli 
aerei e internet hanno ridotto 
le distanze, la montagna ha 
perso fascino, non si accon-
tentano più delle nostre mon-
tagne. Cosa si deve fare? non 
so, sicuramente va ripensato 

tutto il turismo, va ripensato ma non 
possiamo ripensarlo noi cittadini da 
soli”. 

Un giro in un paese fantasma, stra-
de vuote, il vento che soffia, gli alber-
ghi chiusi, le insegne sui noleggi sci 
e scarponi che sembrano una beffa. 
Due alberghi aperti, entriamo a man-
giare qualcosa, è passato mezzogior-
no: “Siete giornalisti? scrivete che 
da 20 anni qui rubano tutti, speriamo 
che chi verrà eletto fra pochi giorni 
la smetta di rubare. 20 anni di irre-
sponsabili che avrebbero dovuto es-
sere responsabili della cosa pubblica. 
Ecco cosa hanno prodotto. Guarda-
tevi attorno. Questo è il disastro. Ma 
non siamo tutti così, c’è gente che 
non vuole mollare la valle, non vuole 
andarsene perché ama queste zone, io 
sono nata qui e voglio rimanere qui e 
cercare di salvare la mia valle”. 

Una donna decisa, che non si tira 
indietro: “Il problema degli ultimi 
vent’anni è che ci sono state ammi-
nistrazioni e gestioni esclusivamente 
concentrate su parenti e amici, scri-
vi ‘mafia su mafia’, lavoravano solo 
‘amici di..’ e ‘parenti di..’, si creava-
no posti di lavoro inutili con esborsi 
di denaro che non dovevano essere 
fatti, tanto non erano soldi loro e il 
risultato è questo. Basta parentopoli, 
qui ci vuole gente che abbia voglia di 
lottare per le nostre valli, non per i 
propri parenti o conti in banca. Que-
sto è stato sino ad ora il problema di 
Valbondione”. 

La donna rincara la dose: “Quando 
voi di Araberara avete scritto a no-
vembre che si rischiava la chiusura 
degli impianti io avevo già detto a chi 
conoscevo di non acquistare lo sta-
gionale, qui si sapeva quello che sa-
rebbe successo ma l’amministrazione 
negava e negava, anche l’evidenza. 
Erano venuti anche da me alzando 
la voce perché avevo detto che stava 
chiudendo tutto e volevano che io la 
smettessi ma io sono abituata a dire 
quello che penso e a difendere sem-
pre la verità. Perché tanto tutto esce 
sempre a galla”. 

Un anno disastroso: “Abbiamo 
perso tanti week end che solitamente 
sarebbero stati pieni di gente, a Pa-
squa per esempio c’era tanta neve 
ma nessuno perché gli impianti era-
no chiusi. Questo grazie a 20 anni di 
ladrerie”. 

Cosa bisogna fare? “C’è bisogno 
di un cambio di mentalità. Bisogna 
capire che quando si lavora per la 
cosa pubblica lo si fa per il bene del 
paese, disinteressatamente, quello è 
il primo passo verso la buona ammi-
nistrazione e la gente quando sente 
che c’è voglia di mettersi in gioco ri-
comincerà ad avere fiducia e a spen-
dere il proprio tempo per aiutare e 
aiutarsi. Cominciamo a cambiare le 
piccole cose per poi arrivare a cam-
biare le grandi. E intanto questi, tutti, 
anche chi li continua a rappresentare 
in qualche modo e in qualche lista, 
chiedano scusa e se ne vadano, se ne 
vadano dal paese per sempre. Hanno 
distrutto tutto e noi abbiamo bisogno 
di ricostruire, abbiamo bisogno di 
vita”. 

Perché qui di vita non ce n’è pro-
prio più. C’è rabbia. Tanta rabbia. 

Il vento continua a soffiare forte.
Ed è l’unica compagnia per chi è 

rimasto qui, a guardare le montagne 
che stupite rimangono nude, senza 
nessun visitatore, e si godono il sole, 
tutto per loro, come non è mai suc-
cesso.

‘
Noi pensiamo 
a stare in 
piedi ma è 
veramente 
dura. Senza 
impianti 
qui non ha 
più senso 
niente...
senza sciatori 
chi viene 
a Lizzola?

VALBONDIONE: THE DAY AFTER
Tre paesi nella rabbia del vento
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TEMPO DI MIGRAZIONI, TEMPO DI ELEZIONI

IL CIELO 
(E LE TETTE) IN 3DBenedetta genteSUPPOSTE 

DI SPERANZA 
MAL RIPOSTE

massa la California per raggiungere l’Alaska; 
enormi banchi di sgombri si avvicinano alle 
coste per deporre le uova…”.

Anche politici ed elettori in primavera “mi-
grano”: verso nuove mète, verso nuovi onori, 
verso nuovi incarichi, verso nuovi lidi ago-
gnati, proprio come gli animali che si muovo-
no per raggiungere i luoghi in cui troveranno 
un ambiente più vivibile e soprattutto il cibo 
di cui alimentarsi, perché lo spirito di branco e 
di gregge impone di sopravvivere, di nutrirsi, 
di riprodursi: pancia e basso ventre reclamano 
i loro diritti – “quod turget, urget”, dicevano 
gli antichi saggi latini -, e questo obbliga a 
riposizionarsi anche rispetto al predatore e ri-
spetto al potente, a ridefinire il proprio ruolo, 
a scegliere se stare tra gli esseri superiori (si 
fa per dire) o inferiori….

Insomma, soprattutto in questa stagione di 

migrazioni e di elezioni si può agevolmen-
te  osservare quanto siano umani gli animali 
e quanto siano bestiali gli uomini: e riflettere 
su questa somiglianza, come il vecchio Niet-
zsche (“Nell’uomo il piacere di essere gregge 
è più antico del piacere di essere io") ; e ri-
pensare ai tanti casi della Storia – rivoluzioni, 
guerre, bolle speculative, movimenti di massa, 
dimostrazioni politiche, ecc… - in cui si sono 
visti gli uomini comportarsi come pecore, se-
guendo ciecamente individui che sembravano 
sicuri di sapere dove andare: comportamento 
che ha avuto in molti casi esiti tutt’altro che 
esaltanti…

Anche perché un gregge, siccome non 
pensa, non è organizzato né coordinato: ogni 
pecora cerca di stare nel mezzo non perché 
spinta dall’altruismo e dall’ amore per le al-
tre pecore o per il gruppo, ma solo per evitare 

il pericolo di venire a contatto coi predatori, 
lupi od orsi che siano…Non facciamo soven-
te così anche noi umani? 

Tutti al coperto, tutti nel mucchio nell’illu-
sione di salvare la pelle (cioè i nostri interes-
si) e chi sta all’esterno, chi è più esposto, si 
arrangi, saranno cavoli suoi.

Secondo uno studio inglese di etologia, nel-
la massa che si muove c’è solo un 5% di indi-
vidui “informati” – come, per esempio, la àca 
batidùra che cammina  in testa alla mandria, 
quella con la ciòca più grossa appesa al collo 
- ; il restante 95% si limita a seguire in modo 
del tutto inconsapevole.

Così migrano gli animali. E così, temo, 
“migriamo” spesso anche noi,  muovendoci in 
branco verso i seggi elettorali di primavera.

Anna Carissoni

camminavo, sì mi capita col mio cane, ordini del medi-
co, insomma camminavo lungo la ciclabile e incrocio 
un ragazzino col naso all’insù. Ammirava le montagne 
di un verde… come finto. Le foglie brillanti dopo la 
pioggia, le piante in cima alle vette che si distingue-
vano nette contro il cielo turchese. Un turchese da ta-
volozza di fiammingo. Che però il fiammingo aveva 
copiato dal cielo e il suo committente aveva esultato: 
pare vero! Insomma ho seguito lo sguardo del bimbo e 
con me l’ha seguito pure il cane. Si son fermati anche 
dei ciclisti, così per vedere cosa mai guardavamo tutti.  
Il ragazzino dopo aver accarezzato il cucciolo mi dice: 
sembra una visione in 3D proprio come al cinema, è 
così bello che pare un film. Poi se ne è andato e io sono 
rimasta lì a pensare alle sue parole. Sono ancora lì, a 
dire il vero. E non ne vengo a capo. Ma noi viviamo 
in 3D per la miseria. Oppure no, forse viviamo piatti 
come figurine in un racconto di fumetti e pagina dopo 
pagina ci sforziamo di emergere dal piattume in bianco 
e nero senza riuscirci. Ogni tanto qualcosa rapisce un 
attimo, solo uno di quelli prenotati dal lavoro, dalla fa-
miglia, dai social e dalle code e ci accorgiamo di quanto 
c’è di bello intorno. Così poco abituati al bello che ci 
pare finto tanto è vero. Ma cosa è bello? Mi ricordo una 
frase che mi ha ossessionato l’infanzia: non è bello ciò 
che è bello, è bello ciò che piace.

La pensavo come consolatoria perchè avevo la pelle 
devastata dall’acne e i capelli di crine irsuta. Forse a 
qualcuno sarei piaciuta anche io.. è bello ciò che pia-
ce… ammesso che i brufoli piacciano a qualcuno sot-
to ad un cespuglio di scopa saggina. Poi un giorno, un 
giorno di cielo bigio in centro a una Bergamo degli anni 
80 alla fermata dell’autobus  una ragazzina mostra una 
pagina di una rivista patinata alla mia amica del cuore, 
beh sì ho creduto di averne una, una volta. Sono io, vedi 
Maria? 

Maria guarda la pubblicità di una crema e la testimo-
nial dalla pelle vellutata è questa ragazzina brufolosa 
come me. Più tardi Maria mi svela l’arcano: la ragaz-
zina figlia dell’editore grazie ai primi photoshop ave-
va perso i bubboni giovanili nei passaggi grafici di un 
esperto. Ma come? Io mi confrontavo ogni giorno con i 
bei volti sul giornale e piangevo la mia età maledetta di 
adolescente alle prese con ormoni impazziti. Volti che 
non esistevano davvero. Come non esistono i culi e i 
fianchi coi quali si confrontano le adolescenti di oggi. 
Corpi scolpiti che urlano invidia dagli schermi luminosi 
di un pc. Quelli con mille mi piace dagli amici maschi. 
Che la mia foto profilo ne ha presi solo tre. Dalla mam-
ma e dalle solite  due amiche sfigate come me. 

Poi un giorno l’amica della tua amica pubblica un ser-
vizio con i ritocchi alle foto delle dive, insomma dive, 
delle starlettes di stagione che le dive sono terminate 
con Grace. Ecco lo dicevo io, così belle che sembravano 
finte.  Di lato, a caso, la pubblicità di una crema snel-
lente miracolosa che abbinata a pillole al caffè verde ti 
toglie tre taglie in quindici giorni. 

Troppo bello per essere vero. Ma se lo fosse? E ti 
ritrovi a spalmarti fango puzzolente e avvolgerti in 
domopack. Quasi sempre prima che suonino alla por-
ta. Poi dopo tre settimane ti ritrovi a spalmarti crema 
al cioccolato per rifarti della delusione. Mezzo chilo 
perso. Sì, per lo sforzo di avvolgerti di pellicola che è 
costata quanto la crema. 

Così un bel giorno, un giorno a metà che pare che 
piova ma poi esce il sole, ti ritrovi a spegnere il pc e a 
buttare le news letters della crema che da quel giorno 
ti perseguitano, nella posta indesiderata. E così esci e 
ti mescoli con le persone vere, con la faccia a pieghe se 
è mattino presto e la piega poco piegata se è sera tardi. 
Ma belle perchè vere. Che belle unghie Maria, sem-
brano finte. Infatti sono finte Mario, come le tette!

Cinzia Baronchelli

la domanda sia sapientemente indotta dai mercanti 
fa parte di quegli effetti collaterali del sistema, che 
vengono scritti in minuscolo sulle medicine spaccia-
te in maiuscolo per miracolose. Tutti contro dunque, 
a parole, ma nessun populista ama definirsi tale, 
quindi quando sente le reprimende in proposito, pen-
sa sempre siano dirette a qualcun altro. Il Presidente 
Napoletano ci ha messo in guardia e loro a indicarsi 
l’un l’altro col dito, è lui, è lui, io no, io no. 

Come si riconosce un populista? Da quello che vi 
dice, che è sempre quello che volete sentirvi dire, 
al punto che vi identificate con lui, finalmente uno 
che la pensa preciso spaccato come me, da come vi 
racconta che c’è una soluzione semplice, tipo basta 
mandare tutti a casa quelli che comandano, così si 
liberano i posti, che poi riecheggiano le soluzioni 
drastiche dell’osteria d’antan, quando dopo qualche 
bicchiere c’era sempre uno che sentenziava che bi-
sognava metterli tutti al muro e tacchete, saremmo 
diventati tutti nababbi.

Il populista non è, in genere, un dittatore. Vorreb-
be esserlo ma c’è una componente essenziale che gli 
impedirebbe di fare o tentare un semplice (?) colpo 
di Stato (che rimprovera anzi di aver fatto a chi gli 
si oppone). Perché un populista vuol essere amato, 
ha bisogno dei bagni di folla, degli applausi a scena 
aperta, delle piazze. Badateci, è tornato alla grande 
il comizio in piazza, perché la piazza virtuale del-
la tv va stretta ai populisti, non sentono il calore 
dell’amore totale della folla. E le “folle oceaniche” 

sono il surrogato di una democrazia che tollerano 
con fastidio, il popolo deve applaudire, che diamine 
e poi voti di conseguenza.

I populisti vanno in depressione quando non vedo-
no tradursi in voti plebiscitari l’applauso, ci restano 
male, minacciano sempre di ritirarsi a vita privata 
(ma non lo fanno mai).

Certo la miscela più esplosiva è quando un popu-
lista diventa anche un dittatore. E’ successo anche da 
noi, non solo con Peron in Argentina. Ma è difficile 
fare repliche di quella miscela, i tempi, il mercato 
stesso lo impediscono. Il populista si fa largo nel 
vuoto della politica.

*  *  *
Il vuoto è sempre una tentazione da riempire, 

l’horror vacui non c’è soltanto nell’arte, anzi, adesso 
appena uno muore c’è lo sgomitare per prenderne il 
posto. E nel vuoto assoluto di un progetto di convi-
venza decente, tutti si sentono all’altezza del nulla, 
che quando sento frasi come “stare vicino ai cittadi-
ni” già sospetto che la traduzione sia di starci sopra. 
Piccoli populisti crescono anche da noi, insomma 
qualche populista senza pretese abbiamo anche noi 
qui al paese. Saperli riconoscere evita le delusio-
ni immancabili che seguono alle illusioni. Nessun 
populista ha risolto i problemi del popolo. Finora, 
almeno. La Provvidenza ha mandato un solo “suo” 
uomo sulla terra. E l’abbiamo crocifisso. 

(p.b.)

La difficoltà maggiore di questo finale maggiore 
consiste nel trovare un’interpretazione adatta a risve-
gliare motivazioni nei ranghi atalantini. Svanita la 
possibilità di qualificazione per l’Europa League ed 
allontanatosi irrevocabilmente anche l’ottavo posto 
che avrebbe garantito la testa di serie in Coppa Italia, 
rimane il miraggio del record di punti assoluto in Se-
rie A, c’est a dir 53 punti, equivalenti a due vittorie 
nelle due ultime sfide, non certo semplici, con Milan e 
Catania.

Taca banda allora dal derby casalingo contro il peg-
gior Milan del dopoguerra (andate a rivedervi le clas-

L’abbandono in ogni angolo 
e mi inseguo preda del tempo. 
Cerco di affogare nella profon-
dità di chi mi piace ed evito di 
nuotare sulla superficialità, che 
non è salvarsi ma solo soprav-
vivere. Voglio affogare addosso 
alle sensazioni che incontro, 
mangiare emozioni e cercare di 
arrivare a tentare di cavalcare le 
stelle. Proiettili impazziti di luce 
nella notte del cielo che diven-
ta possibilità dove giocarmi a 
dadi il mio futuro. Di cui a vol-
te non me ne frega niente. Che 
sarò rivestita della stessa pelle 
di adesso, solo un po’ squamata 
dal tempo e allora quel tempo lo 
carico sulle spalle e lo porto a 
far l’amore col mondo. Il resto 
non mi interessa. Nemmeno le 
solite  battaglie di opinione che 
si ostinano a propinarci prima 
del voto come fossero supposte 
di speranza mal riposte che poi 
hanno solo effetti collaterali. Mi 
curo col vento e cerco la vita. 
Mentre scrivo, una canzone mi 
riempie lo spazio vuoto. E io 
in fondo devo solo districarmi 
tra un labirinto di persone che 
sono come la musica, alcune 
sono pura poesia, altre sono solo 
rumore. Che se adesso entrasse 
qualcuno e mi dicesse al posto 
di ‘ti va un caffè?’ ‘ti va un’al-
ba?’ mollerei questo editoriale e 
me ne andrei con lui dove capi-
ta, anche se l’alba è già arriva-
ta. Perché tanto ne arriveranno 
ancora. Come quando piove e 
non resisto. Esco e indosso la 
pioggia. Mi vesto di lei. E per 
un istante anche il cielo è parte 
di me.  Perché non sono padrona 
del tempo, ma sono padrona di 
dargli un senso. 

Aristea Canini

MEDAGLIA DI LEGNO 
» a cura di Toresal

sifiche e capirete). Nonostante 
tutto i rossoneri, in caso di due 
vittorie finali nel torneo, ap-
proderebbero in Europa Lea-
gue, torneo sfiancante, ma comunque importante, e 
soprattutto l’unico trofeo internazionale mai vinto 
dai diavoli, quest’anno scornacchiati come non 
mai.

Si gioca con alternanza di pioggia e  sole a picco, 
ma per fortuna senza turbative dell’ordine pubblico, 
e questo è già tanto. Piace molto di più la Ninfa, con 

segue a pag. 40
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Bergamo

PROGETTO MADRE
* Definiamo progetto madre la radicale trasformazione di Città 

Alta e in particolar modo di Piazza Vecchia. Attenzione, senza 
però neanche pensare di dover minimamente  intaccare sia l’ar-
chitettura della Piazza che tutti gli edifici storici che  compongo-
no  Città Alta.

L’esempio più eclatante va proprio individuato in Casa Suar-
di e nella stessa Biblioteca Angelo Maj, che dovrebbero essere 
trasformate in molteplici prestigiose sedi espositive per i più 
importanti marchi della moda italiana e non solo, oltretutto con 
locazioni offerte, per i primi dieci quindici anni, a prezzi di affitto 
semplicemente simbolici, in modo da obbligarli a rinunciare a 
qualsiasi rifiuto.

Si provi a pensare alle prestigiose  sfilate delle varie case di 
moda, proprio in una cornice da fiaba quale risulta essere Piazza 
Vecchia, si pensi allo stesso teatro Sociale che, con altre presti-
giose strutture dovrebbero essere messe a disposizione durante 
i più svariati appuntamenti della moda e non solo, si pensi alla 
miriade di negozi destinati a rappresentare grandi e piccoli im-
prenditori italiani che operano nel campo dell’industria del 
Fashion, e che vivono obbligatoriamente gomito a gomito con 
i grandi marchi. Si pensi ad una precisa volontà politica per fa-
vorire l’insediamento di centri espositivi che rappresentino tutta 
l’industria del Made in Italy, quale risulta per esempio quella del 
Mobile e dell’Arredamento, si pensi allo sviluppo e alla crescita, 
nelle varie contrade, di tutte quelle botteghe che rappresentano 
l’artigianato di prestigio, cioè quello italiano: che non ha uguali 
in tutto il mondo. 

Si pensi ad un attento sviluppo dell’arte culinaria italiana, pro-
prio attraverso l’insediamento di un adeguato numero di presti-
giosi ristoratori che sappiano esaltare gli indiscussi pregi culinari 
di questa Nazione. La stessa realtà di Eataly sul nostro territorio, 
risulterebbe un indiscusso motivo di grande attrazione turistica. 
A questo punto si può cominciare a comprendere che non solo 
Città Alta, ma addirittura Bergamo Bassa e tutta la Provincia po-
trebbero pesantemente beneficiare di questa grande ed innovati-
va svolta. E’ sufficiente immaginare tutta la città murata senza 
più traffico automobilistico, cioè completamente pedonale, in 
un’eccezionale contesto d’arte in grado di provocare conseguenti 
grandi manifestazioni artistiche, e contemporaneamente in grado 

» BERGAMO - DIBATTITO APERTO (2) DOPO LA CRITICA ECCO…

» LA VIGILIA

Le proposte: sogni ad occhi ben aperti 
di un candidato sindaco immaginario

Emanuele Motta

Gallerista e critico d’arte. Direttore 
della Quadreria dell’800 a Milano

di ospitare i più svariati e grandi avvenimenti internazionali non 
solo nel campo della moda, ma in quello dell’arredamento e di tutto 
quanto il Made in Italy. Certo senza mai dimenticare che occorre 
un trasporto che va coraggiosamente pensato, non privo dunque di 
grandi ambizioni. Bergamo si può e si deve permettere grandi am-
bizioni, che vogliono dire in poche e pratiche parole nuove grandi 
opportunità di lavoro! Giusto ribadirlo ancora una volta: una città 
così pensata siamo certi non temerebbe alcun confronto con qualsia-
si città turistica di provata fama.

* Diventa dunque imperativo evitare che Bergamo venga scaval-
cata dalla ferrovia ad alta velocità, e di conseguenza resa vulnera-
bile da più che possibili e interessanti offerte che potrebbero esse-
re sottoposte a Ryanair proprio da parte di Brescia e Verona, città 
queste, coperte da raccordi ferroviari eccellenti, in grado dunque di 
poter attrarre ulteriore traffico aereo, motivo questo, che facilmente 
potrebbe indurre il re del low cost a cambiare la sua attuale sede di 
Bergamo: con il conseguente immane disastro per migliaia di lavo-
ratori locali e le loro famiglie. 

* Treviglio, dunque, come stazione ferroviaria di Bergamo, ag-
giunta ad una metropolitana, aeroporto di Orio-Bergamo-Treviglio-
Milano, sono opere che non devono prescindere da qualsiasi pro-
gramma politico che abbia due dita di cervello e che sappia vera-
mente programmare qualcosa di concreto per un miglior futuro. 

* Deve pure essere analizzata con la dovuta serietà e con suffi-
ciente urgenza la questione aeroporto e popolazione limitrofa. Basta 
una zoomata da fotografia satellitare (google maps) per capire che 
con la costruzione di  un ponte sul fiume Serio, che, credete, non ha 
costi proibitivi, si può benissimo allungare la pista verso Brescia, 
concedendo in questo modo giusto sollievo e un sacrosanto meritato 
riposo alla popolazione che abita a sud ovest della città e nei paesi 
limitrofi.

Parte dei pesanti utili di S.A.C.B.O., uniti a contributi equamente 
ripartiti tra Comune, Provincia e Regione, per non parlare di possi-
bili aiuti Statali ed Europei renderebbero l’operazione più che fat-
tibile. 

Tra l’altro, sarebbe la giusta maniera di alleviare la pesante sfidu-
cia che tanti elettori intelligenti nutrono nei confronti di una politi-
ca, la quale, con un’idea che a nostro avviso, rasenta l’idiozia pura, 
ha pensato bene di progettare e realizzare il centro di smistamento 
internazionale di merci e passeggeri di tutta l’alta Italia, cioè l’AB, 
non al centro delle cinque macroregioni padane, bensì all’estremo 
confine della Nazione. Proprio per parlar nello stesso linguaggio 
dei tanti buzzurri, che questa brillante idea l’hanno fortemente cal-
deggiata, a nostro avviso, e non solo, lo si è realizzato, in modo 
demenziale, proprio in culo ai lupi!

PORTA SUD
* Arriviamo a Porta sud dove solo uno sprovveduto non ha an-

cora capito come lo spazio che  comprende e circonda la stazione 
ferroviaria risulti l’unico possibile ed immaginabile sbocco naturale 
della città. Per cui, va ripensata, questa volta in modo intelligente, 
una soluzione che sia la più opportuna e lungimirante possibile, pro-
prio per risolvere definitivamente l’afflusso e il deflusso della più 
importante e trafficata arteria cittadina.

* Va pensato, progettato e realizzato l’interramento della linea 
Lecco-Brescia da Mozzo fino a Seriate, che in questo modo permet-
terebbe oltretutto la realizzazione di una preziosissima nuova arteria 
di scorrimento, sicuro respiro per l’attuale e la futura circolazione 
fra città e le periferie.

* Come già accennato, va pensata, progettata e realizzata una me-
tropolitana Aeroporto- Bergamo-Treviglio-Milano; la stazione di 
Bergamo non potrà mai essere che una semplice fermata metropoli-
tana, mentre Treviglio, da cui transiteranno le linee ad alta velocità 
che interesseranno il traffico proveniente da gran parte dell’ Europa 
e da molte nazioni dell’Est, dovrebbe di conseguenza, diventare la 
vera stazione ferroviaria di Bergamo. 

Anche quest’idea non è nuova, basta infatti vedere l’esempio di 
Reggio Emilia con la sua stazione progettata dall’Arch. Calatrava; 
la quale, oltretutto, anche lei dista qualche chilometro dal centro 
della città. 

LA METROPOLITANA
* La metropolitana, sicuramente deve coinvolgere gli interessi sia 

della Provincia ma soprattutto della Regione, in quanto opera desti-
nata a decongestionare, non solo il traffico pendolare fra Bergamo e 
Milano, oggi servito in modo assolutamente demenziale, ma anche 
quello delle stesse fin troppo trafficate autostrade lombarde.

* Va pure pensato, progettato e realizzato un mega parcheggio 
“interamente sotterraneo” al lato nord dello stadio: per capirci me-
glio, sotto il grande spiazzo del Monterosso, che così manterrebbe 
il suo verde di superficie. Da qui dovrebbe partire una metropo-
litana leggera, (filobus o quant’altro) che possa disporre di corsie 
preferenziali in modo da raggiungere velocemente il nuovo Ospe-
dale Maggiore, e viceversa, e il relativo megaparcheggio, quindi da 
collegarsi con quello del Monterosso, fatti poi gestire contempora-
neamente: da un’impresa, che possibilmente, abbia alla sua guida 
persone dotate di un cervello. 

PARCHEGGI E STADIO
* Il parcheggio del Monterosso, oltre ad un prezioso servizio per 

la città, diventerebbe anche il parcheggio ideale per la realizzazione 
di una più che auspicabile ristrutturazione dello stadio Atleti Az-
zurri d’Italia, o Achille e Cesare Bortolotti che dir si voglia,  sulla 

» CURIOSITÀ
ELEZIONI EUROPEE

Tre preferenze,
una di… genere

Per le elezioni europee si 
vota (scheda grigia) segnando 
una croce sul simbolo di un 
partito. Si possono esprimere 3 
preferenze ma una deve essere 
di “genere” diverso dalle altre. 
Vale a dire che su tre 
preferenze se due sono per due 
candidati maschi, una deve 
essere per una donna. Ma 
anche viceversa: se si fanno due 
preferenze al femminile, una 
deve essere obbligatoriamente 
al maschile. Se invece si 
esprimono “solo” due preferenze 
possono essere anche tutte e 
due al femminile o tutte e due 
al maschile. 
La curiosità sta nella scelta 
del PD di candidare come 
capolista 5 donne in tutte 
e 5 le ciscoscrizioni in cui è 
divisa l’Italia. La capolista 
della nostra Circoscrizione 
è Alessia Mosca che è 
parlamentare e dovrebbe, se 
eletta al Parlamento Europeo, 
rinunciare al seggio italiano 
(tra l’altro è capogruppo in 
Commissione Affari Europei). 
E’ di Biassono (Monza/Brianza), 
ha 38 anni, e una bambina di 
22 mesi, Maria, che in queste 
settimane ha visto la mamma 
fare la trottola in Lombardia, 
Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta, una delle cinque mega 
circoscrizioni in cui è divisa 
l’Italia per queste elezioni.

“Mio dio come sono caduta in 
basso” è il titolo di un film di 
Luigi Comencini ma potrebbe 
anche essere quello della 
campagna elettorale in città, 
fra dossier e conferenze stampa 
condite di imbarazzo e, come 
sempre nella politica italiana più 
recente (dal caso Scajola a quello 
della villa di Montecarlo per Fini) 
con oggetto una casa. Anzi, due 
case.
La lotta è tutta fra i due 
contendenti che si ritroveranno 
soli il prossimo 8 giugno al 
ballottaggio, vale a dire Franco 
Tentorio, aiutato dai suoi alleati 
leghisti, e Giorgio Gori.
A dare il via alle ostilità, dopo 
le scaramucce delle prime 
settimane, è stato Daniele 
Belotti. 
L’ex assessore regionale, e ora 
candidato alle europee, ha 
raccolto un po’ di materiale 
presso gli uffici comunali: 
schede catastali, certificati di 
proprietà, permessi e lavori di 
ristrutturazioni, tutti relativi alla 
casa abitata da Giorgio Gori fino 
al 2012. 
Poi ha fatto delle fotografie 
dalla Rocca (la casa in via Porta 
Dipinta è appena sotto) e ha 
miracolosamente trovato una foto 
della stessa casa scattata prima 
dei lavori di ristrutturazione.
Dalle foto del giardino di 
Casa Gori ha rilevato un 
ampliamento del portico e la 
contestuale chiusura dello stesso, 
trasformandolo in veranda, e ha 
constatato come per questo lavoro 
non risultassero richieste di 
permesso in comune.
A quel punto il consigliere 

comunale, se rileva delle 
operazioni edilizie non corrette, 
può fare denuncia in procura o 
presentare un’interpellanza in 
Comune. 
Invece ha scelto una più 
spettacolare conferenza stampa 
con tanto di mappe catastali e 
video di Cristina Parodi, moglie 
di Giorgio Gori, che gira uno spot 
nella veranda contestata.
Il candidato sindaco del 
centrosinistra prima cerca 
di minimizzare (“se ci sono 
irregolarità le correggerò” la 
sua prima dichiarazione) poi, 
dopo la visita dei vigili a casa 
per un controllo e una riunione 
notturna con i vertici del PD, 
chiarisce definitivamente che 
non vuole entrare in contrasto 
con il Comune (risulterebbe 
ineleggibile) e quindi riporterà in 
tempi brevi il portico allo stato 
precedente i lavori.
Mentre il “caso veranda” si 
spegneva arrivava a diversi 
quotidiani un dossier dal titolo 
“il compagno G” con accuse 
questa volta relative alla nuova 
casa, a quella che Giorgio 
Gori ha acquistato nel 2012 
dall’imprenditore Guatterini. 
Due abitazioni comprate una 
dal candidato sindaco stesso e 
l’altra dalla moglie, con Iva al 
10%. E qui il dossier contesta 
l’applicazione dell’aliquota, poiché 
per i beni di lusso si prevede il 
21% (ora 22). 
Per un bene che vale diversi 
milioni di euro si capisce che 
l’evasione Iva ammonterebbe a 
centinaia di migliaia di euro.
Ma Giorgio Gori questa volta 
ha le carte per rispondere, così 

La campagna va in città e cerca… casa (possibilmente abusiva)



falsa riga di quello di Torino o di quelli inglesi, cioè con annessi 
e connessi tutta una serie di negozi e iniziative commerciali col-
laterali, non solo, ma con la concentrazione di una serie di spazi 
adatti a tutte le attività sportive cosiddette “minori”. Questo per 
salvaguardare nel modo più civile ed intelligente possibile la vi-
talità della città. Dunque, anche se dovesse affrontare una even-
tuale proposta di una gestione per cento anni, ben venga il privato 
che offre questa possibilità, non si intravede problema alcuno, se 
non quello che tutto venga realizzato nel miglior modo possibile e 
senza alcuna “delle tante furbate che oggi vanno tanto di moda”.

* Di conseguenza, va anche progettato e realizzato, “nei tempi 
possibili”, un mega palazzetto dello sport da 8/10.000 posti, il 
sogno sarebbe quello di pensarlo all’interno del Lazzaretto, con 
un progetto semplicemente avveniristico che sappia: con ardita 
intelligenza, coniugare antico e moderno. Il palazzetto sarebbe 
destinato oltre che agli avvenimenti sportivi, anche per megacon-
certi e grandi manifestazioni di vario tipo ”al chiuso”, che indi-
scutibilmente contribuirebbero a tener viva la città, evitando così 
l’infausta e demenziale tendenza alla desertificazione dei centri 
cittadini, oltretutto senza l’ossessione di schiamazzi e fastidi di 
ogni genere.

* Va pensato, progettato e realizzato con assoluta priorità di 
tempi un mega parcheggio ai piedi degli spalti di Sant’Agostino, 
per meglio capirci sotto le mura, cioè di fianco al campo sportivo 
militare, in modo da collegare Città bassa con Città Alta attra-
verso opportune scale mobili, sicuramente realizzate in galleria, 
proprio al fine di non intaccare il prestigioso panorama. 

Il parcheggio va pensato anche per servire tutti gli abitanti di 
Città Alta che non dispongono di un proprio ricovero per auto, e 
che giustamente va offerto loro ad un prezzo più che equo. Tutto 
ciò consentirebbe di azzerare il traffico automobilistico di Città 
Alta, eccezion fatta per i mezzi pubblici e per chi dispone di par-
cheggio privato. Anche in questo caso non si inventa nulla, basta 
andare a Perugia e in alcune altre città italiane, per capire che 
tutto è possibile, se si hanno degli amministratori all’altezza della 
situazione. 

CITTÀ ALTA SENZA AUTO
* Se vogliamo trasformare la parte storica della nostra città in 

una vera capitale della cultura e non la controfigura di una delle 
tante sporche caotiche città da Terzo Mondo, va dunque concepito 
un centro assolutamente privo di auto, dove dovranno crescere 
e svilupparsi attività intelligenti in un ambiente semplicemente 
stupendo: in grado dunque di attrarre turismo di qualità da tutto 
il mondo.

* Delicata ma fondamentale, deve essere anche la ferma deter-
minazione nell’affrontare il discorso delle proprietà immobilia-
ri della Curia proprio con la Curia stessa tenendo ben presente: 
che la città ha estremamente bisogno di qualsiasi fonte derivante 
da giuste tasse, escludendo comunque tutto ciò che veramente è 
luogo di culto. Senza alcuna remora e convinti di essere ottimi 
cristiani, pensiamo che l’immenso patrimonio immobiliare della 
Curia in Città Alta, vada assolutamente venduto, o affittato a im-
prese con lo scopo di contribuire al fondamentale sviluppo edili-
zio e commerciale della città. Si dovrà dunque dimostrare chiaro 
impegno da parte dell’amministrazione comunale affinchè possa 
nascere una fattiva collaborazione che farà della Curia una prota-
gonista del cambiamento!

* La circonvallazione delle valli, arrivata all’altezza della con-
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Scheda EMANUELE MOTTA
Emanuele Motta: di origini bergama-
sche, 71 anni, di cui dieci trascorsi nella 
grande editoria d’arte: Istituto Italiano 
d’Arti Grafiche di Bergamo, poi a Mi-
lano prima in Alfieri & Lacroix poi in 
Amilcare Pizzi; per poi intraprendere, 
e ormai dura da più di trent’anni, la 
via del mercato d’arte con l’indirizzo 

in pittura italiana dell’Ottocento e con 
specializzazione su quella lombarda. 

cessionaria Bonaldi, cioè allo svincolo per la Val Seriana, va ri-
disegnata, questa volta però da un vero urbanista, al fine di farla 
arrivare, con un passaggio sotterraneo, se c’è un’idea migliore ben 
venga, al vecchio campo sportivo militare di Via Baioni, dove, 
come abbiamo appena esposto, ai piedi del Complesso della Fara 
è possibile sterrare il grande terrapieno che già esiste per costruir-
ci un mega parcheggio, che va poi ricoperto e riportato allo stato 
visibile attuale cioè nuovamente coperto di verde. Da questo par-
cheggio, con scale mobili, si potrà raggiungere a piedi il cuore di 
Città Alta da dove i vari complessi abitativi in zona delle mura 
distano l’inezia di  duecento metri, di conseguenza facilmente rag-
giungibili a piedi.

STRUTTURE RICETTIVE
* Va pure progettata e realizzata la ristrutturazione dell’an-

tica sede del Carcere di Sant’Agata, evitando l’idea balzana di 
trasformare il complesso in una casa-albergo per pseudo-turisti-
straccioni. Volendo Città Alta quale Capitale Europea dell’Arte e 
della Cultura e di conseguenza centro d’attrazione per un turismo 
medio alto, è auspicabile un grande albergo provvisto di giusti e 
moderni confort ma che allo stesso tempo, offra ospitalità a prezzi 
accessibili, cioè concorrenziali.

* Disponendo di uno scalo aereo che permette il raggiungimen-
to della nostra città da qualsiasi aeroporto europeo con una spesa 
di poche decine di euro, diventa ovvio, per persone intelligenti, 
pensare di offrire ospitalità ad un prezzo allettante a tutto quel 
turismo medio alto che ultimamente è attento ai costi, in modo da 
poter sconfiggere la concorrenza di città simili alla nostra, ma che 
da tempo sanno ottimizzare l’industria del turismo. Tutto ciò, sen-
za dimenticare che va attentamente pensata l’esigenza di creare 
anche numerose e opportune strutture per un turismo di lusso: il 
quale non va certo sottovalutato, anzi deve essere considerato uno 
dei punti fondamentali di una vera politica del turismo.

* Va pensata una vera e più che seria rivalutazione sia del Teatro 
Sociale che di Palazzo della Ragione, che dovrà essere in grado di 
ospitare eventi artistici di interesse mondiale, dove sarà la qualità 
e non la quantità delle opere a prevalere, dove cataloghi e mostre 
sapranno veramente interessare ed istruire lo spettatore, mostre 
dunque da non paragonare alle classiche esposizioni “di salumi” 
che ai giorni nostri infestano tutte le città: in un delirio del fatuo 
unito al mediocre.

* Molti altri, comunque, devono essere i luoghi di intelligen-
te intrattenimento che vanno pensati per Città Alta. Per quanto 
riguarda i primi due, essi dovranno essere sfruttati al massimo 
della loro possibilità di offerta con iniziative gestite possibilmen-
te dall’imprenditoria privata, molto più capace di fornire ottimi 
servizi, che spesso, vanno ad unirsi con possibili utili di gestione, 
motivo quest’ultimo in grado di far partecipe l’amministrazione 
comunale di auspicabili profitti, invertendo così, la cronica ten-
denza a continue e bibliche perdite.

* Tutto ciò presuppone coraggio e preparazione che devono 
partire da lontano, addirittura da una nuova concezione, non solo 
della scuola dell’obbligo ma anche della stessa università. Pur-
troppo in questo momento gran parte della popolazione bergama-
sca non sa cosa siano le tarsie del Lotto o il Confessionale del 
Fantoni e nemmeno sa che si trovano in Santa Maria Maggiore. 
Questo in quanto la nostra città, purtroppo dispone di una scuola, 
che a nostro modo di vedere, è gestita con la saggezza “dell’asi-
no”.  Per non parlare di un Assessorato al Turismo, che, neanche si 

sa più se esiste. Si può ben capire, dunque, il perchè in Città Alta, la 
popolazione: va solo per uno struscio con pizza al trancio da aspor-
to, o per un gelato da passeggio che, escluso quello di una famosa 
gelateria, è solo un gelato da passeggio, ogni puntualizzazione su 
qualche eccezione risulta solo come una conferma alla regola.

* Per quanto riguarda i musei, è assolutamente prioritaria la 
scelta di  Palazzo della Libertà in città bassa, quale sede esposi-
tiva della G.A.M.E.C., in quanto è struttura che dispone di locali 
adatti a grandi esposizioni, e oltretutto può usufruire di un ottimo 
parcheggio. Si ridarebbe il giusto lustro ad un edificio che è capo-
lavoro assoluto della storia dell’architettura del Ventennio. Ogni 
altra soluzione denota scelte accomodanti o poco chiare, che  puz-
zano troppo di volgari interessi bancari! e che danno adito a cattivi 
pensieri! 

BIBLIOTECA ANGELO MAJ
* La stessa biblioteca Angelo Maj va locata in una sede più fun-

zionale e adattata dunque ad un adeguato pubblico che la può op-
portunamente sfruttare.

Altre soluzioni museali andranno analizzate e discusse con com-
petenti professionisti nel campo delle pubbliche relazioni. Oltretut-
to è arrivato il momento anche di svecchiare e rimodellare la figura 
e le mansioni dei vari sovrintendenti alle Belle Arti, compreso an-
nessi e connessi.

Dunque, unire moda, arte e ospitalità in un centro come Città 
Alta, e non solo, per di più reso completamente pedonale e ar-
redato nel giusto modo, sarebbe la miracolosa medicina per uno 
sviluppo turistico all’altezza di città come Venezia,  o come Verona 
che praticamente, ha costruito la sua fortuna su  un’Arena e  un 
famoso balcone. Si darebbe linfa vitale a tutto il mondo dell’im-
prenditoria bergamasca e non solo, con l’automatica creazione di 
decine di migliaia di nuovi posti di lavoro. Tutto ciò senza sfarzose 
ostentazioni, ma bensì esaltando orgogliosamente l’intelligenza e 
la capacità imprenditoriale dei bergamaschi, dei lombardi e di tutti 
quegli italiani e stranieri che vorranno far parte dell’Imprenditoria 
locale.

* Tutto ciò, comunque, partendo da un presupposto semplice-
mente fondamentale è cioè che va pensato e creato un Assessorato 
alla Cultura, Turismo e Spettacolo dotato di persone e intenzioni 
eccezionali, in poche parole in grado di affermarsi come l’Asses-
sorato più importante della città nient’altro, dunque, che una for-
midabile macchina da guerra commerciale. 

(2. continua)

La campagna va in città e cerca… casa (possibilmente abusiva)
convoca una conferenza stampa 
per presentare i documenti che 
smentiscono il dossier. 
Non tutto però, perché a quel 
punto i giornalisti gli chiedono 
dell’IMU (il dossier sostiene 
che marito e moglie usano 
la detrazione prima casa per 
entrambe le abitazioni) l’ex 
manager comincia ad annaspare, 
nonostante si tratti di un 
presunto mancato pagamento 
di duecento euro, e accusa più o 
meno direttamente sindaco ed 
assessori di giocare sporco.
Ma che il dossier venga dalla 
politica è tutto da dimostrare. 
Di certo c’è la mano di qualche 
funzionario comunale, visto che 
i dati vengono direttamente 
dal sistema informatico di 
Palazzo Frizzoni e che i controlli 
sull’imposta comunali sono 
fermi all’anno 2009 (qui si parla 
dell’anno scorso invece), e Gori 
settimana scorsa non è andato 
giù morbido, sostenendo che 
per una maggiore efficienza dei 
servizi andava rivista tutta la 
pianta organica, con un grande 
valzer dei dirigenti. 
Vendetta dei burocrati? 
C’è poi una terza ipotesi: 
la vendetta di imprenditori 
introdotti nel mercato 
immobiliare, che vogliono 
mantenere gli equilibri sino a 
qui esistiti e che la vittoria del 
Centrosinistra potrebbe mettere 
in pericolo.
In ogni caso uno scontro che 
ha messo agli angoli gli altri 
candidati.
Il movimento 5 stelle ha ospitato 
Beppe Grillo sul palco di Piazza 

Vittorio Veneto: piazza piena ma 
nulla su Bergamo, un discorso sui 
massimi sistemi grillini, come se 
l’obiettivo per l’ex comico fosse 
solo l’Europarlamento, preferendo 
evitare di sporcarsi le mani con 
l’ordinaria amministrazione delle 
città (Parma docet).
Non pervenuto Rocco Gargano, 
che cerca di rosicchiare voti alla 
sinistra del PD, restando però 
appesantito da una coalizione 
in cui la parte del leone la 
fa Rifondazione Comunista. 
L’attacco ad alzo zero su Giorgio 
Gori potrebbe poi levare di 
torno ogni possibilità di accordo 
al secondo turno (dopotutto 
Rifondazione fino al 2009 ha 
governato con Bruni e Gargano 
in consiglio e garantiva, quasi 
sempre, il suo voto).
Al centrodestra la guerra dei 
veleni è servita per coprire le 
divisioni interne anche se il 
protagonismo della Lega nord ha 
dato fastidio agli altri partiti. Il 
Nuovo centrodestra di Angelo 
Capelli, su posizioni garantiste, 
ha attaccato su Uniacque, 
minacciando anche l’abbandono 
della coalizione cittadina.
E la sordina alle polemiche ha 
fatto passare in secondo piano 
quelle in Forza Italia con il 
senatore Marco Pagnoncelli 
arrabbiatissimo per la vicenda 
Sacbo (la nomina del Cda con la 
riconferma di Pietro Macconi 
invece che di un esponente storico 
di Forza Italia), che a Dalmine 
molla la lista del suo partito 
per appoggiare il candidato 
sindaco alternativo  dei Popolari, 
Raffaele Carrara. E a ruota lo 

sbarco a Dalmine, sempre per i 
popolari, di Lara Comi, giovane 
eurodeputata lombarda anche lei 
in cerca di preferenze.
Nel centrosinistra è il PD 
quello che ha subito di più le 
vicende delle ultime settimane. 
Da una parte perché sensibile 
agli argomenti legati alla 
legalità, dall’altra perché si è 
sentito escluso dalla strategia 
comunicativa di Giorgio Gori, il 
quale da ex manager è abituato 
a prendere decisioni in maniera 
molto rapida, dote che in politica 
spesso si rivela un difetto.
Ma sono gli ultimi giorni e la 
discussione interna passa in 
secondo piano rispetto ai giochi 
della campagna elettorale.
Se il centrosinistra, forte dei 
sondaggi pubblicati a due 
settimane dal voto, cerca di 
mantenere il vantaggio (di un 
paio di punti percentuali) volando 
alto e parlando di programmi, a 
destra le Lega si è occupata di 
cominciare a giocare duro, con 
l’accondiscendenza di Tentorio 
stesso, e con l’obiettivo di 
recuperare. E’ chiaro che se al 
primo turno Giorgio Gori dovesse 
essere sotto, la strada verso il 
ballottaggio risulterebbe non 
agevole, una sorta di scalata del 
Pordoi.
Ma per scalare le montagne 
entrambi si sono ben attrezzati: 
Tentorio va in bici non appena 
può, e Gori si è dotato di 
bicicletta sin dai primi parcheggi 
sbagliati durante la campagna 
elettorale. Hanno voluto la 
bicicletta? Ora che pedalino verso 
la volata finale.
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Sergio Giudici

Molti ricorderanno quando negli anni ’30, nella piana dei Prati Minì, 
poco ad ovest della borgata del Botteghino, già nota come Moretto, funzio-
nava un Poligono Militare per l’addestramento al tiro dei nostri militari in 
armi, gestito direttamente dai rispettivi reparti militari operanti in Provin-
cia di Bergamo e aree limitrofe.

Era nato nei primi anni del 1930, ed è rimasto in attività sino alla fine 
degli anni ’40. La sua realizzazione aveva interessato diverse proprietà, sia 
per la costruzione della casa matta, quanto per la sagomatura dei terreni 
nella zona attrezzata per l’ubicazione dei bersagli.

Chi abitava nei pressi del poligono, ricorda bene quelle giornate interes-
sate alle esercitazioni, ad iniziare dall’arrivo delle camionette con i soldati, 
gli schieramenti, oltre alle varie preparazioni nelle giornate precedenti per 
la distribuzione di armi, munizioni, sistemazione dei bersagli, alla recin-
zione a protezione dell’area interessata dal poligono.

L’intera area dei Prati Minì veniva presidiata da sentinelle, impedendo 
agli estranei di accedere nella zona di tiro.

Nell’area destinata ai bersagli, operava un gruppo di zappatori o meglio 
addetti al controllo dei bersagli che ogni tiratore aveva realizzato al termi-
ne del proprio turno di tiro.

Nella parte nord della casetta si posizionavano i tiratori, in svariate po-
sizioni: sdraiati – ginocchio – su tavolacci.

La distanza tra la piazzola di tiro e la linea dei bersagli misurava esatta-
mente metri 200.

Come detto più sopra, la sua realizzazione aveva interessato vari apprez-
zamenti di terreno, ma solo le aree interessate alla Casetta ed ai Poligoni 
avevano occupazione continuata, mentre le aree limitrofe avevano sola-
mente semplici servitù temporanee.

La linea di tiro aveva una leggera inclinazione nord-ovest, con l’ubica-
zione della piazzola di tiro a sud-est e i bersagli a nord-ovest.

Qualcuno ricorda ancora con gioia, quando arrivavano le colonne dei 
militari, sia perché al momento del rancio potevano gustare le famose gal-
lette, sia perché al termine delle esercitazioni, potevano entrare nell’area 
prima vietata e raccogliere bossoli-pallottole inesplose, berretti, elmetti, 
pugnali (sbadatamente dimenticati o persi).

A volte gli addestramenti venivano svolti allestendo nella piana varie 
postazioni occupate dai militari, con il compito di simular attacchi o difese 
di varia natura, predisposte in precedenza.

Zona di tiro

Formata da una piccola costruzione a corpo semplice con tetto a capan-
na, a forma rettangolare, avente l’asse longitudinale nord/est-sud/ovest di 
metri 16,20 x metri 5,00, munita sul lato nord (area di tiro) da un ampio 
terrazzo di mq.48,00, parzialmente coperto dalla sporgenza di gronda per 
22,00.

All’interno vi erano gli spazi per la sua gestione: deposito munizioni, la 
rastrelliera per le armi, gli uffici per l’armiere, l’artificiere, il magazzino 
per gli zappatori.

Il grafico di rilievo ne evidenzia la composizione.
Sul terrazzo vi erano sistemate 10 piazzole di tiro dove prendevano po-

sto i tiratori, ed il personale addetto al tiro.
All’estremità nord, ai piedi del Monte Cucco, era sistemata la zona di 

bersaglio, formata da una struttura muraria, sulla sommità venivano po-
sizionati i tabelloni numerati muniti di sagome, mentre nella parte sotto-
stante, protetta dai tiri, erano ricavati i camminamenti per gli zappatori 
addetti al controllo dei bersagli, e prospiciente la zona di tiro la muratura 
era protetta da una rinfianco a terrapieno, e da tre dossi dove impattavano 
i tiri bassi. La distanza tra le piazzole di tiro e la linea del bersaglio, come 
sopra detto, misurava metri 200,00.

Alcuni grafici ne riproducono la loro disposizione.

Posizione planimetrica

L’intera area del poligono militare nel tempo ha subito notevoli muta-
zioni.

Nell’estratto di fine anni ’30, viene evidenziata la zona del Prati Minì 
completamente libera da costruzioni, la più vicina rappresentava l’abitato 
del Botteghino, anticamente denominato Moretto, posto a metri 105 nella 
zona est, mentre a sud/ovest posto a metri 140 vi era la borgata del Dosso.

L’accesso carrale-pedonale avveniva dalla Strada Provinciale, comune-
mente detta Via Fiorine, con innesto al Botteghino, per proseguire lungo la 
Via oggi denominata M. da Caravaggio. 

Verso la fine degli anni ’40 cessava l’utilizzo del poligono da parte 
dell’Esercito Italiano così tutte le proprietà gravate di servitù vennero libe-
rate e restituite al legittimi proprietari.

Mentre i manufatti della zona bersaglio vennero smantellati e livella-
ti allo stato primitivo, l’unica testimonianza rimasta era la casetta detta 
comunemente Tiro a Segno, ma anche questa testimonianza a seguito di 
lavori di lottizzazione è stata demolita nel mese di gennaio scorso ove tra 
poco verrà realizzata una nuova casa d’abitazione.

All’inizio degli anni ’60 con il boom-economico, iniziarono i primi inse-
diamenti, evidenziati nell’estratto planimetrico del 1960.

Alla fine del ‘900 la Comunità Montana Valle Seriana Superiore, rea-
lizzava un moderno Centro di Atletica Leggera e con l’approvazione del 
Piano di Lottizzazione, l’intera piana a est del poligono si trasformò in un 
nuovo quartiere, come illustrato nel grafico del 2010.

1913-2013 – 100° ANNIVERSARIO (33)
ASSOCIAZIONE CLUSONESE PER IL MOVIMENTO DEI FORESTIERI 

Poligono militare
ai Prati Mini

Clusone

Ecco il fotone di gruppo dei “cresimati” di Clusone. La cerimonia è stata celebrata dall’arcivescovo clusonese Mons. Sergio 
Gualberti domenica 18 maggio. (OROBIE FOTO – CLUSONE)

» CLUSONE DOMENICA 18 MAGGIO

Mons. Gualberti “cresima” i ragazzi di Clusone

L’Amministrazione guidata 
(è una guida che si può fare 
anche senza patente) dal sin-
daco Paolo Olini dovrà pur 
fare un’opera, manca un anno 
alla fine e finora rischia di 
passare alla storia per una di 
quelle amministrazioni che 
sanno soltanto disfare. Fatto 
sta che in Commissione Ter-
ritorio è arrivato un progetto 
di massima del famoso boule-
vard, insomma Viale Gusmini 
da rifare. Dall’idea iniziale si è 
scesi a più miti consigli, nien-
te pavimentazione in porfido, 
ma le rotonde quelle sì. Fatto 
sta che in pratica il boulevard 
è stato diviso in quattro parti, 
due partono, una terza (inter-
media) che resta com’è e una 
quarta, quella finale dal monu-
mento ai Caduti arriva al se-
maforo, è rimandata sine die.

E così si realizzano, ma si è 

all’inizio del percorso, si aspet-
tano i progetti definitivi, due 
parti, la prima quella della 
rotonda del Mirage (finanziata 
appunto dal Piano Integrato 
omonimo). Poi un tratto che 
passa davanti, per intenderci, 
al Pastisser che resta prati-
camente com’è. Da lì la sede 
stradale viene “caricata” vale 
a dire che si alza che arrivare 
al piano dell’ingresso in Piazza 
Manzù. Questo tratto è finan-
ziato dal Piano Integrato Testa 
e si arriva fino all’altezza del 
Monumento ai caduti, a metà 
giardinetti. In che consista la 
“riqualificazione” è ancora da 
vedere, si aspetta il progetto, 
dovrebbe esserci una barrie-
ra (qualcosa di meglio di un 
guard rail si spera), come divi-
soria tra le due corsie. La spe-
sa dovrebbe aggirarsi sugli 800 
mila euro.

» OPERE PUBBLICHE ANNUNCIATE

Dalla volontà di non fermarsi alle mere 
polemiche, dalla non rassegnazione all’im-
mobilismo politico e culturale, dall’entu-
siasmo di chi ancora crede nella forza delle 
persone, nasce il Laboratorio di Idee per 
Clusone.
In un clima di sfiducia generale, di disaffe-
zione alla  “cosa pubblica”, soprattutto in 
seguito alla congiuntura economica degli 
ultimi anni, non ci si può esimere dal dar 
voce alla gente.
Solo chi vive quotidianamente una realtà 
contraddistinta da difficoltà ed incertezza 
può fornire un quadro veritiero di quali 
siano i veri problemi e le aspettative di chi 
ha visto cambiare la propria vita e i propri 
progetti,  in nome di equilibrio ormai pre-
cario che produce ansia e sconforto.
La crisi ci fa correre il rischio di chiuderci 
nelle nostre case, di perdere la speranza e la 
fiducia nel futuro.
Perché lasciarsi vivere e non sfruttare un 
momento difficile per far emergere le no-
stre potenzialità, i nostri punti di vista, le 
nostre idee?
Non si può sempre stare a guardare aspet-
tando che qualcuno trovi per noi la soluzio-
ne, la formula magica.

E se fossero proprio le nostre  idee quelle 
vincenti? Quando le difficoltà sono serie 
e i problemi dannatamente presenti, non 
è certo facile affrontarle con la sola forza 
del pensiero, per quanto esso possa essere 
nobile. Ma non bisogna certo sottovalutare 
il valore della condivisione. 
Un’idea isolata forse può restare sterile, 
ma quando essa viene donata ad altri, a sua 
volta diventa la base per nuove elaborazio-
ni.
Ciò che ci proponiamo con questo sempli-
ce progetto, è di dare la possibilità ai cit-
tadini di potersi esprimere, indipendente-
mente dalla propria estrazione sociale, dal  
proprio livello culturale, e soprattutto dalle 
proprie tendenze politiche.
L’opportunità  di   dire la propria, senza 
temere di essere giudicati, senza doversi 
preoccupare di avere soluzioni efficaci ed 
immediate. Nessuno ne ha, ma tanti pen-
sieri diversi possono portare sicuramente 
ad intravedere possibili scenari che ,anche 
se non risolutivi, possono quantomeno per-
mettere una visione del futuro meno cata-
strofica.
Sentire idee nuove, accogliere opinioni al-
trui, scoprire di vivere le stesse situazioni 

di disagio, serve ad interrompere quel pe-
ricoloso circolo vizioso di rassegnazione a 
cui la solitudine può portare.
Non sono richieste spiccate capacità in nes-
sun campo, tutti sono egualmente preziosi 
e necessari, godono di medesimo rispetto  
in quanto cittadini. E come tali, dovrebbero  
potersi esprimere e meriterebbero di essere 
ascoltati. 
La libertà di pensiero è un diritto fondamen-
tale, ci appartiene e ci permette di elaborare 
strategie, progetti e, perché no, sogni, per 
provare a pensare ad una città migliore, più 
rispettosa dei bisogni e delle aspettative di 
chi la abita e vuole continuare a farlo.
Vorremmo che chi ci onorerà della sua pre-
senza ai nostri futuri incontri, potesse un 
giorno dire a se stesso o ai suoi figli: “Io ci 
ho provato”!
Chi volesse saperne di più, può lasciare sul 
nostro profilo face book la propria mail o 
scrivere direttamente a laboratoriodidee@
libero.it , vi aspettiamo il giorno 29 mag-
gio alle ore 20.30 presso l’auditorium della 
scuola primaria di Clusone.
Dove si discuterà del Progetto “Albergo in 
Movimento”, un’idea rivoluzionaria per “il 
turismo di tutti per tutti”. 

» CLUSONE - INTERVENTO

Abbiamo un Laboratorio di idee
Ecco il progetto “Albergo in Movimento”

Parte il… boule, 
rimandato il…vard
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Tantissimi auguri al pic-
colo Nicola Trussardi che 
il giorno 16 maggio  ha 
festeggiato il suo 4° com-
pleanno. Auguri dalla 
mamma  Piery, papà An-
tonio, nonni, zii e cugini.
(OROBIE FOTO CLUSONE)

I primi 4
di Nicola

•	 CLUSONE AUGURI

» PIARIO - HOSPITAL’ARTE 6ª EDIZIONE – 24 MAGGIO» CLUSONE - IL CASO

Quest’anno ci si alza “in volo”Ceduta la rete gas ad… Anita
In cambio di 178 mila euro veri
si ottengono 5 milioni virtuali

Il Centro Diurno Disabili 
“L’ippocastano” di Piario, gesti-
to dalla cooperativa Sottosopra 
di Clusone,organizza la 6ª edi-
zione di uno degli eventi più 
colorati e vitali della primavera 
bergamasca: Hospital’Arte. Al 
centro della manifestazione la 
voglia di valorizzare l’unicità e 
la diversità, condividendo fram-
menti d’arte e di bellezza, in uno 
spazio naturale che solitamente 
passa quasi inosservato. Il gran-
de parco dell’Ospedale Locatelli 
di Piario infatti, si colorerà di 
pittori, scultori, musicisti, arti-
sti di strada e soprattutto bella 
gente, pronta a regalare sorrisi, 
leggerezza e condivisione a tutti 
coloro che varcheranno le soglie 
del grande cancello dalle 9.30 
alle 18.00.

Naturalmente la comples-
sa macchina organizzativa 
dell’evento è partita da mesi e 
già si intravedono i primi frut-
ti della semina autunnale: le 
scuole, le case di riposo e i ser-
vizi della valle, si stanno riem-
piendo di creazioni che attendo-
no di essere esposte nel parco e 
al Centro, nel caos quasi geniale 
che contraddistingue i periodi di 
maggior fermento, stanno arri-
vando numerose “emozioni in 
volo”: piccole opere inviate in 
occasione del 2° scambio inter-
nazionale di cartoline creative, 
che durante la giornata del 24 

maggio, oltre a confluire in una 
grande installazione, saranno 
occasione di incontri e scambi 
artistici. Grazie anche all’aiuto 
di Don Damiano, cappellano 
dell’Ospedale e di alcuni artisti 
che ogni anno si impegnano per 
aiutarci, stiamo ricevendo tante 
richieste da parte di persone in-
teressate non soltanto ad espor-
re, ma anche a mettersi all’ope-
ra nel parco, usufruendo piena-
mente dell’energia sprigionata 
dalla situazione. Siamo certi che 
questa rete, elaborata e com-
plessa, non solo saprà rendere il 
24 maggio 2014 una giornata da 
ricordare, ma saprà anche ab-
battere una parte di quel muro 
di indifferenza che allontana i 
Servizi dal territorio. Un punto 

di forza di questa sesta edizione 
è che viene dato maggiore spa-
zio ai “nostri ragazzi”: donne e 
uomini straordinari con cui con-
dividiamo 5 giorni alla settima-
na, tante risate, piccoli o grandi 
momenti di difficoltà e una quo-
tidianità che ha un forte sapore 
famigliare. Ogni anno si pensa 
ad un grande tema, che in qual-
che modo possa simboleggiare il 
senso della giornata e del per-
corso che la contraddistingue: 
per questa nuova edizione è 
stato scelto “in volo”, sperando 
di raggiungere spettacolari vet-
te di integrazione, divertimento 
e allegria, librandoci attraverso 
sfumature più suggestive ed ori-
ginali che mai.
Gli amici del CDD “L’ippocastano”
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(p.b.) La storia è complicata e difficile da 
raccontare. Ci proviamo. Il Comune di Clusone, 
come molti altri, era proprietario della rete del 
metano. Ma per disposizione di legge deve ven-
dere la rete. Si può discutere su queste leggi che 
in pratica obbligano altri enti (i Comuni), in teo-
ria autonomi, a vendere e disfarsi di controllo e 
proprietà di servizi, prima fatti uscire dal conto 
della sanità, poi da quello del ciclo dell’acqua, 
adesso anche da quello del gas. A sorta di svuo-
tarli magari arriverà qualcuno a dire che tanto 
vale sopprimerli (dite che lo sta già facendo con 
l’obbligo di accorpamento servizi? Già). Fatto 
sta che non ha colpa Olini se deve vendere la 
“rete” del gas. 

Siccome Clusone fa parte di Anita, una S.r.l. 
di proprietà dei Comuni (38 quelli bergamaschi 
che aderiscono) la vendita più ovvia è appunto a 
questa società. Il problema è che Clusone rice-
veva dal gestore della distribuzione gas, che uti-
lizzava la rete di proprietà comunale,  178.150 
euro l’anno. Che erano una boccata di ossigeno 
e lo saranno ancora fino al 2016. Ma, direte, ven-
dendo la “rete” entreranno fior di soldi. Purtrop-
po Anita “converte” i soldi in quote di parteci-
pazione, vale a dire che Clusone non avrà nulla, 
se non una quota maggiore nella società e quin-
di il diritto teorico di avere una fetta maggiore 
al momento in cui si spartiranno eventualmente 
gli utili.  Ma gli utili Anita li avrà se vince delle 

gare per gli ATEM (Ambiti Territoriali Minimi), 
gare però cui parteciperanno i giganti del setto-
re. Quindi prospettive nere? Macché. In realtà 
Anita è in una posizione tale che, se dovesse… 
perdere le gare (2016) riceverebbe una valanga 
di milioni vendendo alla società vincente tutte le 
reti nel frattempo acquisite. E la quantificazione 
di quella di Clusone, come stima industriale è 
stata di 3.823.150 euro che però è già stato cal-
colato con un “valore post conferimento” (guar-
da tu cosa vanno a inventare per complicare le 
cose) in ben 5.385.639 euro. Se Anita vince la 
gara nel 2016 Clusone non vede un euro, se non 
gli utili derivanti poi dalla gestione dell’Ambi-
to, che si sperano consistenti. Ma se Anita perde 
la gara, la società subentrante, in teoria, dovreb-
be versare al Comune di Clusone quei 5 milioni 
e rotti. 

Ma qui nasce il sospetto che le cose possa-
no andare a ramengo. Perché c’era un progetto 
in Provincia di fondere Anita con Abm Ict una 
società che perde milioni (erano 12 fino a un 
anno fa). L’operazione quindi consentirebbe di 
utilizzare le grandi entrate di Anita (se perde la 
gara e “deve” vendere le reti) per ripianare i de-
biti dell’altra società pubblica. Lo scorso anno il 
Comune di Treviglio, uno dei soci di Anita, si è 
opposto e ha fatto sfumare l’operazione. Ma se 
Anita si arricchisse magari qualcuno potrebbe 
ritentare il colpo.



La prima cosa che fa se viene eletto.
Costituzione immediata del gruppo di lavoro 
per lavorare alla riapertura e rilancio degli im-
pianti sciistici di Lizzola
Sindaco a tempo pieno o part-time? Inden-
nità piena o ridotta? 
Considerata la criticità che stà vivendo il co-
mune, nel primo periodo sicuramente a tempo 
pieno e quindi per potermi dedicare completa-
mente solo a questo. Indennità come prevista 
da legge 
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perchè garantirei una gestione dell’attività am-
ministrativa con trasparenza, preparazione e 
correttezza a servizio delle persone che vivono 
il paese e nel rispetto del nostro straordinario 
territorio che mai come ora ha bisogno di esse-
re rilanciato anche in rete coi paesi vicini.
Il lato positivo del suo carattere  
Lo lascio giudicare agli altri
Il suo principale difetto 
Riservatezza

Il rimpianto più grande 
Nessuno
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Li investirei nel territorio e a sostegno dei 
bambini....il nostro futuro
Libro preferito 
Seta. Di Alessandro Baricco
Colonna sonora della sua campagna elet-
torale
Nessuna.... abbiamo già le straordinarie melo-
die naturali del meraviglioso ambiente in cui 
viviamo
Film che ha amato di più
Autumn in New York
Personaggio storico più ammirato 
Marco Polo
Il politico che detesta 
Il politico attento solo alle logiche di profitto 
e non al bene comune
Il suo motto. 
Se tu parli, fa che il tuo discorso sia migliore 
di quello che sarebbe stato il tuo silenzio
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Alta Valle Il Papa “pure lui” si occupa di problemi e crediamo ne abbia già abbastanza, a noi invece tocca di 
occuparci dei problemi della “cosa pubblica” possibilmente amministrata con criteri democratici.

Stefano 
Savoldelli
Candidato
a sindaco

» VALBONDIONE – LISTA “VALBONDIONE PER TUTTI”

» ROVETTA – LISTA “OBIETTIVO ROVETTA”

» ROVETTA – LISTA CIVICA “ROVETTA CI PIACE”

SONIA SIMONCELLI: 
“Subito al lavoro per riaprire gli impianti”

STEFANO SAVOLDELLI: “Portare a termine il lavoro iniziato”

MAURO BERTOCCHI: “Idee innovative e risposta ai disagi”

Sonia 
Simoncelli
Candidata
a sindaco

La prima cosa che fa se viene eletto.
Mi reco in Chiesa a pregare il Signore perché 
mi dia l’aiuto e la forza di portare a termine 
il mandato, un po’ come i Papi che una volta 
raggiunto il quorum si recano alla ‘stanza delle 
lacrime’ ovviamente il tutto nella modestia del 
ruolo che andrei a ricoprire!
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sindaco part time, indennità ridotta, ma 
impegno profuso massimo
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché con tutti i difetti che mi 
contraddistinguono voglio un bene immenso al 
mio Paesello
Il lato positivo del suo carattere  
Sincerità
Il suo principale difetto 
tra i molteplici che ho, la poca furbizia, dico le 
cose che ritengo vadano dette

Il rimpianto più grande 
Non essere diventato carabiniere
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Ne trattengo un po’ per la sicurezza mia e dei 
miei famigliari e il resto lo presterei senza 
fretta di riaverlo agli amici più cari. 
Libro preferito 
“Cose di cosa nostra” Giovanni Falcone 
(premesso che non sono un divoratore di libri)
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
Rocky Balboa
Film che ha amato di più
I cannoni di Lavarone
Personaggio storico più ammirato
San Papa Giovanni
Il politico che detesta 
Di Pietro, ha liquidato la Prima Repubblica, ne 
è nata una peggiore
Il suo motto. Boia chi molla!

» VALBONDIONE – LISTA “WALTER SEMPERBONI”

WALTER SEMPERBONI: "boia chi molla!"

Walter
Semperboni
Candidato
a sindaco

WALTER
Semperboni

La prima cosa che fa se viene eletto.
Priorità assoluta agli interventi sugli edifici sco-
lastici
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indenni-
tà piena o ridotta? 
Part-time, ho un lavoro che mi piace molto.
Naturalmente indennità ridotta in linea con la 
situazione attuale.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Per consentirmi di portare a termine le molte 
iniziative e i  progetti programmati
Il lato positivo del suo carattere  
Forse la predisposizione al dialogo ed allo 
scambio di opinioni
Il suo principale difetto. Permaloso
Il rimpianto più grande 
Rimpianti li può avere chi non ha più tempo per 

fare meglio
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Come sindaco: un fondo a scopi sociali.
A livello personale: regalo un mazzo di fiori a 
mia moglie
Libro preferito
Il piccolo principe
Colonna sonora della sua campagna eletto-
rale. Everybody needs somebody to love (blues 
brothers)
Film che ha amato di più. Forrest Gump
Personaggio storico più ammirato 
Leonardo da Vinci
Il politico che detesta. L’inconcludente
Il suo motto. Un gruppo di persone che con-
divide un obiettivo comune può raggiungere 
l’impossibile

Committente responsabile: Savoldelli Stefano

Mauro
Bertocchi
Candidato
a sindaco

 La prima cosa che fa se viene eletto.
Analisi della disponibilità economica per decidere 
immediatamente come destinare le risorse attuali così da poter 
mettere in atto i punti importanti del nostro programma... e 
soprattutto risolvere alcuni dei disagi espressi dei cittadini.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? Vorrei impegnarmi ottimizzando il tempo (part-
time=compenso ridotto) in maniera proficua e seria conciliando 
la mia attività professionale che deve continuare ad essere la 
fonte primaria del sostentamento mio e della mia famiglia.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Ho tante idee innovative, condite di forza e coraggio che vorrei 
diffondere per invogliare e coinvolgere i singoli cittadini nella 
promozione turistica e nell’accoglienza per garantire anche un 
incentivo all’economia locale.
Il lato positivo del suo carattere. 
La curiosità per le cose e l’ostinazione nel perseguire i miei 
scopi, sapendomi fermare al momento giusto se è il caso, oltre 
alla serenità e la concretezza.
Il suo principale difetto. 
Essere troppo critico con me stesso e la freddezza che a volte 
trasmetto al primo approccio con le persone ....ma ci sto 
lavorando
Il rimpianto più grande 
Aver detto troppe poche volte “Ti voglio bene” ai miei genitori.

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?  
Non me li regaleranno mai.... ma se fantasticamente avvenisse, 
una parte li investirei con prudenza e continuerei a lavorare 
mantenendo i piedi a terra, un’altra buona parte invece, 
la metterei a disposizione delle strutture che si occupano 
dell’assistenza ai malati terminali.
Libro preferito 
Il nero e l’argento di Paolo Giordano
Colonna sonora della sua campagna elettorale
“Don’t Worry, Be Happy” (“non preoccuparti, sii felice”) di 
Bobby McFerrin
Film che ha amato di più
L’albero degli zoccoli, un film del 1978 diretto da Ermanno 
Olmi, girato in dialetto bergamasco per la veridicità e 
l’insegnamento del suo racconto.
Personaggio storico più ammirato 
Non ne ho solo uno, ma dico Garibaldi perché è stato un eroe 
mondiale poco considerato in patria
Il politico che detesta 
Oggi c’è solo l’imbarazzo della scelta...  comunque quello 
che ha rubato e che ruba ancora oggi in un momento di crisi 
economica... senza vergogna!!!
Il suo motto 
Se vuoi andare veloce vai da solo... se vuoi andare lontano vai 
in compagnia.

(Red) Pubblichiamo la nota pervenutaci dal can-
didato sindaco Sonia Simoncelli per la lista civica 
“Valbondione per tutti”.
“Cari elettori, negli ultimi giorni nel nostro paese 
e in Facebook si stanno diffondendo false informa-
zioni, così, con la presente comunicazione, vorrei 
informarvi e rassicurarvi che: se saremo chiamati 
ad assumere la responsabilità di amministrare il 
Comune di Valbondione, il Vicesindaco e gli As-
sessori saranno esclusivamente nominati tra i nove 
candidati consiglieri della lista “Valbondione per 
tutti”. Nessuna persona esterna al gruppo sarà 
chiamata a ricoprire tali ruoli. L’abbiamo messo 
nel programma come priorità e l’ho detto più volte 
in interventi pubblici :metteremo in atto immedia-
tamente tutte le azioni possibili per vedere la ria-

pertura al più presto degli impianti sciistici di Liz-
zola. Confermo poi che siamo fermamente contrari 
alla realizzazione dell’impianto a biomassa. Non 
avrei voluto entrare in questioni private ma mi 
vedo costretta e allora rassicuro che io e il resto 
della mia famiglia, non abbiamo alcuna intenzione 
di trasferirci all’estero per lavoro. Abbiamo qui la 
nostra casa e il nostro lavoro e vogliamo continua-
re a farlo e a viverci...Purtroppo c’è chi preferisce 
condurre una campagna elettorale ancora basata 
sulle false informazioni e diffamazioni, invece di 
confrontarsi sulle idee e sulle proposte. A Valbon-
dione c’è bisogno ora più che mai di verità, sere-
nità e di lavorare insieme per la nostra comunità 
guardando al futuro, personalismi e cattiverie non 
fanno bene al paese, e a nessuno. Grazie. Sonia”.

Sonia Simoncelli e le false notizie su facebook
» VALBONDIONE - INTERVENTO

» LISTA "VIVERE VALBONDIONE"
Non ci sono pervenute le risposte al questio-
nario del candidato a sindaco di Valbondio-
ne Romina Riccardi

Romina 
Riccardi
Candidata
a sindaco

Sono 13 (su 20) i Comuni dell’Alta Valle che vanno 
al voto. Il dato più eclatante è che 5 di questi 13 
Comuni presenta una sola lista. Sono: Oneta, 
Onore, Piario, Songavazzo e Valgoglio, Qui i 
candidati devono solo temere di non raggiungere 
il quorum degli elettori (50% più uno degli aventi 
diritto). Siccome le elezioni europee non sono in 
cima ai pensieri degli elettori, avendo una sola 
lista, il pericolo è che chi non è simpatizzante del 
candidato sindaco non vada a votare. L’altro dato 
è la presenza importante di donne candidate a 
sindaco. Una a Valbondione, una a Onore, una a 
Gandellino, addirittura due a Cerete.  

» ALTA VALLE - ELEZIONI

13 Comuni al voto, 
5 a lista unica

La Minoranza Impegno per Cerete



La prima cosa che fa se viene eletta. Comin-
cerò da subito a lavorare ai punti del nostro 
programma
Sindaco a tempo pieno o part-time? Inden-
nità piena o ridotta? Certamente part-time. 
Per quanto riguarda l’indennità: non mi sono 
ancora interessata alla questione.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Certamente perché io e la mia squadra siamo 
mossi da un sano rigore morale e dalla volontà 
di agire nel rispetto delle regole.

Il lato positivo del suo carattere. La determinazione.
Il suo principale difetto 
L’eccessiva sensibilità…  a volte purtroppo di-
venta un difetto.. anziché un pregio.
Il rimpianto più grande. Non mi risulta di 
avere rimpianti, al momento.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Conosco un sacco di gente che ne avrebbe 
davvero bisogno.
Libro preferito. “Il tormento e l’estasi” di Er-
wing Stone

Colonna sonora della sua campagna eletto-
rale. L’inno alla gioia di Beethoven 
Film che ha amato di più. Schindler’s list
Personaggio storico più ammirato 
Michelangelo 
Il politico che detesta. Nessuno. Non detesto 
le persone, piuttosto detesto le idee.
Il suo motto. “Il cambiamento è la legge della 
vita. Quelli che guardano solo al passato o al 
presente, sicuramente perderanno il futuro”. 
(J.F.Kennedy)
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 40.000 euro al Comune di Piario. Per riqualificare la palestra scolastica. Manutenzione straordinaria alla copertura impermeabilizzazione e contenimento energetico. Il 
finanziamento arriva dalla Regione Lombardia ed è destinato al territorio bergamasco per il recupero di 18 palestre scolastiche, di cui una appunto è quella di Piario che 
da tempo aspettava il restyling. Adesso ci siamo.

» PIARIO 40.000 euro per rimettere a nuovo la palestra

L’ultimo numero di Cerete Informa – mensile della 
Maggioranza - in distribuzione (n. 40 – aprile 2014) 
si presenta all’inizio come un compendio dei 5 anni 
di attività amministrativa della Giunta Ranza con un 
certo autocompiacimento per i risultati ottenuti. Na-
turale, direte voi: il quinquennio sta per scadere e 
un’altra tornata elettorale è alle porte ed è ovvio ripro-
porsi agli elettori.

Fosse solo questo non ci sarebbe granché da dire. 
Peccato però che il mensile ripeta il solito campiona-
rio di accuse ampiamente utilizzato in passato, cioè di 
aver dovuto combattere sistematicamente durante il 
mandato contro un muro  “pesante e continuo di dif-
famazioni, calunnie e disinformazioni” diffuse da 
non meglio indicati organi di stampa che hanno sem-
pre riportato informazioni parziali e volutamente fal-
se sull’operato del Sindaco.

Bene, prendiamo atto del “low profile” che il Sin-
daco intende assumere a fine mandato per puntualiz-
zare, come lista di Minoranza, che il tanto invocato 
“spirito di riconciliazione” che aleggia in questi gior-
ni a Cerete, sia interpretato dalla Maggioranza con il 
solito protagonismo/vittimismo che sconfina nell’ar-
roganza, al punto da scomodare Papa Francesco per 
far riflettere i peccatori, riprendendo una sua recente 
omelia. Caro Sindaco, lasci stare Papa Francesco e le 
sue recenti locuzioni sui peccati mortali che “diffa-
mazione, calunnia e disinformazione” comportano.  
Il Papa “pure lui” si occupa di problemi e crediamo 
ne abbia già abbastanza, a noi invece tocca di occu-
parci dei problemi della “cosa pubblica” possibil-
mente amministrata con criteri democratici. Se una 

persona, non importa se privato cittadino o Sindaco,  
si sente diffamata e calunniata, non deve far altro che 
ricorrere allo strumento a disposizione dei mortali, 
ovvero l’azione giudiziaria, senza piagnucolare fa-
cendo la parte della vittima.

Poi c’è la trovata linguistica secondo la quale 
“l’esito” referendario di Febbraio (contro o pro la fu-
sione) viene definito con queste parole “fortemente 
voluto dalla nostra amministrazione...”. Messa così, 
qualsiasi Ceretese è in grado di confutare  questa af-
fermazione che è semplicemente falsa. Pensiamo che 
la frase sia volutamente fuorviante per mettere il 
“cappello” sulla vittoria dei “favorevoli” minimiz-
zando che l’Amministrazione – facendo una brutta 
figura difficilmente cancellabile - si sia battuta per un 
chiaro e deciso “NO” fin da subito - con il supporto di 
strumenti di propaganda persuasivi e ripetuti (assem-
blee aperte, volantini, sms ecc.).

La Minoranza su questo tema aveva suggerito un 
approccio ragionevole, ovvero  la  partecipazione alla 
fase preliminare di studio congiunto sui pro e contro 
della fusione, decisione già assunta dagli altri Comu-
ni limitrofi proprio per valutare dall’alto di competen-
ze specifiche questa riforma, la cui realizzazione è 
certamente così complessa da non poter essere liqui-
data con un frettoloso si o no,  come se si trattasse di 
rifare un passaggio pedonale. La riforma, imposta 
dalle leggi Nazionali con delega alle Regioni, obbliga 
i piccoli comuni ad associare tutte le “funzioni” con 
l’obiettivo di razionalizzare, migliorare i servizi ai 
cittadini e di realizzare delle economie di scala sui 
costi della politica con conseguente riduzione della 

spesa pubblica. In questi tempi di vacche magre, an-
che se questo fosse l’unico obiettivo, mantenendo 
inalterati i servizi ai cittadini, non ci sembra una cosa 
trascurabile.

Invece, senza motivazioni convincenti l’ammini-
strazione aveva espresso un deciso parere negativo 
tout court, anche alla sola partecipazione allo studio 
congiunto, e ha abbracciato a spada tratta l’opzione 
“NO”, indicendo appunto il referendum. 

Eh no! caro Sindaco! Questo sì che è un uso misti-
ficatorio della realtà. L’esito referendario sancisce 
inequivocabilmente una sconfitta politica della Mag-
gioranza che dovrebbe indurre il Sindaco a trarne le 
debite conseguenze anche in vista delle prossime ele-
zioni comunali. Su Cerete Informa, invece nessun 
cenno di autocritica, se non altro come segno di ri-
spetto nei confronti della maggioranza dei cittadini 
che con il loro “SI” hanno sconfessato le indicazioni 
di voto. In Cerete Informa la cocente sconfitta viene 
trattata con una disinvoltura sorprendente (visto che il 
rapporto tra i votanti è stato oltre il 3 a 1 a favore). 
Viene infatti dato un sapore di neutralità dell’esito 
come se il referendum fosse stato voluto dall’alto e 
calato sulla Giunta passiva, mera esecutrice di volon-
tà altrui. Il concetto di “diffamazione” ricorre più vol-
te ed è ripetuto anche nel brano del Vicesindaco se 
mai ce ne fosse bisogno, evidenziamo che la capacità 
di “trattativa” nella gestione della cosa pubblica è ben 
diversa dall’ambigua affermazione di “compromes-
so”. Questa coralità di pareri che caratterizza l’atmo-
sfera comunale è il segno di uno stato di paranoia che 
evidentemente accompagna l’azione della Maggio-

ranza che preferisce acutizzare questi episodi di vita 
amministrativa, non sempre piacevoli, ma che da 
sempre fanno parte della quotidianità dei rapporti 
Maggioranza/Minoranza in tutte le realtà elettive, an-
ziché confrontarsi nel merito delle scelte di governo 
della cosa pubblica, negando di fatto con determina-
zione il diritto di rappresentanza della Minoranza che, 
è bene ricordarlo, ha perso di misura alle ultime co-
munali del 2009 e si trova a dialogare con una Mag-
gioranza bulgara nei comportamenti e non nei con-
sensi.

Questo atteggiamento si è manifestato fin dall’in-
sediamento di questa Maggioranza che ha sempre 
interpretato le critiche legittime ai programmi ammi-
nistrativi come manifestazioni di contrasto aprioristi-
co e di indisponibilità collaborativa, in ultima analisi 
come attacchi personali.

Sempre su questo tema, tanto per richiamare il 
concetto di “democrazia” nella visione del Sindaco, 
nessuno si chiede cosa sia diventato il periodico Ce-
rete Informa: il mensile gestito e realizzato a cura 
della Maggioranza, trasformandolo da periodico in-
formativo delle attività amministrative del Comune 
in un vero e proprio strumento di ricerca di consenso 
politico, ignorando sullo stesso, le istanze della mino-
ranza che via via venivano poste all’ordine del giorno 
e negando, di fatto, il contributo della Minoranza alla 
vita di Cerete. Ci sembrava giusto e doveroso far sen-
tire la nostra voce, contestando le accuse di immobi-
lismo e scarsa collaborazione che troppo spesso ci 
sono state rivolte. 			 

La Minoranza Impegno per Cerete

» CERETE - COMUNICATO DELLA LISTA “IMPEGNO PER CERETE” 

» CERETE – CAMPAGNA ELETTORALE

Caro Sindaco, lasci in pace Papa Francesco, o almeno ne segua lo spirito di pace

Adriana 
Ranza
Candidata
a sindaco

Cinzia 
Locatelli
Candidata 
a sindaco

» CERETE – LISTA “CERETE FUTURA”

CINZIA LOCATELLI: “Sano rigore e rispetto delle regole”

Il 6 maggio i componenti la lista “Cerete futura”, venuti a cono-
scenza dell’annuncio della sindaca Adriana Ranza di essere inten-
zionata a diffondere porta a porta il resoconto di fine mandato, invia-
no alla stessa e per conoscenza al Prefetto di Bergamo una “diffida” 
richiamando gli articoli di legge (art. 9 della legge 22 febbraio 2000 n. 
28 e art. 29 della legge 25 marzo 1993 n. 81 che fanno divieto, nei 30 
giorni precedenti le elezioni, alle amministrazione, di fare qualsiasi 
tipo di “propaganda ancorché inerente l’attività istituzionale”. Ri-
sponde non l’amministrazione ma il Segretario Comunale Giovanni 
Antonio Cotrupi. Il quale sostiene che erroneamente la sindaca aveva 
parlato di “Resoconto di fine mandato” ma di “attività di propaganda 
al di fuori dall’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, sempre 
che, a tal fine, non vengano mezzi, risorse e personale e strutture as-
segnati alle pubbliche amministrazioni”, citando il parere della Pre-
fettura. Insomma un “equivoco”, il “resoconto” non si chiama tale 
e verrà pagata dalla Sindaca e non sono stati utilizzati né personale 
né strutture pubbliche per realizzarlo. Il Segretario garantisce che il 
documento oggetto della diffida “non è mai stato e non sarà mai dif-
fuso porta a porta né con qualsiasi altro mezzo di comunicazione”. 
Risponde la candidata sindaco Cinzia Locatelli sottolineando come 
invece tale documento di 18 pagine sia stato pubblicato in facebook 
sul sito della lista della Ranza che, sottolinea ancora Cinzia Locatelli, 
in Tv ha annunciato la diffusione di tale documento, da cui è nata la 
diffida. Ma poi il documento, accusa “Cerete Futura”, viene diffuso 
davvero casa per casa in barba al divieto di legge richiamato anche, 
proprio in quei giorni, da una circolare della Prefettura. E allora “i 
componenti di CERETE FUTURA esprimono il loro rammarico nel 
constatare che i loro avversari politici, non sono in grado di portare 
avanti una campagna elettorale all’insegna della correttezza e del 
rispetto reciproco. Tutte le comunicazioni sono state trasmesse agli 
organi competenti ai quali è stato altresì richiesto di intervenire nei 
confronti di tutti i soggetti interessati”. Anche a Bergamo è successa 
una cosa del genere e il Sindaco Franco Tentorio è stato costretto a 
ritirare la sua relazione di fine mandato. A Cerete non è successo. 
Ci potrebbero essere strascichi di rilevanza anche penale (violazione 
della legge nonostante la diffida). Ma nel frattempo si vota. 

Quella “relazione”, 
diffidata, fatta, negata, 
poi diffusa “porta a porta”

Le risposte 
della candidata 
a sindaco 
Adriana Ranza 
di Cerete 
non ci sono 
pervenute

Lo Spillo

» CERETE - 2009

Come è andata l’altra volta

LISTA: “UNITI PER CERETE”
Ranza Adriana: 544 voti (eletta sindaco)
Rossi Paola: 14 preferenze (eletta nella maggioranza)
Canini Fernanda :17 preferenze (eletta nella maggioranza)
Perani Luca: 16 preferenze (eletto nella maggioranza)
Giudici Mario: 14 preferenze (eletto nella maggioranza)
Tonolini Mauro: 14 preferenze (eletto nella maggioranza)

13 Comuni al voto, 
5 a lista unica

» LISTA 
“UNITI PER 
CERETE”
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» PONTE NOSSA - ELEZIONI » CASTIONE DELLA PRESOLANA

La sfida tra Stefano e Diego Il Giudice dà ragione al Fafo contro il sindaco

Diego
Boni
Candidato
a sindaco

Stefano 
Mazzoleni
Candidato
a sindaco

La prima cosa che fa se viene eletto.
Ringrazierei mia moglie e tutta la mia famiglia, 
che da sempre mi supportano dandomi la possi-
bilità di fare ciò che mi piace. Per il resto, torne-
rei in comune a fare quanto farò sino al prossi-
mo 25 maggio. Lavorare per cercare di ottenere 
il massimo per la crescita della nostra comunità 
e il benessere dei miei concittadini
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indenni-
tà piena o ridotta. 
Sindaco a tempo pieno per un comune di 1850 
abitanti direi che sarebbe eccessivo. Inoltre au-
menterebbero i costi per le casse del comune. 

L’indennità sarà ridotta del 50% visto che sono 
un lavoratore dipendente come previsto dalla 
normativa vigente.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Penso che negli ultimi 10 anni il paese sia mi-
gliorato da molti punti di vista. Se ricevessi la 
fiducia dei cittadini cercherei di dare il massimo 
per continuare su questa strada, sapendo di po-
ter contare su un gruppo affiatato, motivato e 
capace.
Il lato positivo del suo carattere
Credo di essere una persona rispettosa e altru-
ista.

» PONTE NOSSA – LISTA MAZZOLENI SINDACO

» PONTE NOSSA – LISTA “PONTE NOSSA SUL SERIO”

STEFANO MAZZOLENI: “Il paese è migliorato. Continuiamo”

DIEGO BONI: “Convincere le persone a uscire di casa…”
La prima cosa che fa se viene eletto.
Coinvolgere, far uscire di casa le persone, ma so-
prattutto le loro idee. Voglio che le buone idee pos-
sano trasformarsi in concrete realtà, da chiunque 
provengano e con la più vasta approvazione possi-
bile.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 
Non scarto a priori nessuna delle due ipotesi. Nel 
caso, valuterò le necessità e le disponibilità che in-
contrerò. L’indennità potrebbe servirmi a saldare, 
almeno in parte, quel debito che mi sento di avere 
verso chi è meno fortunato di me. Purtroppo sono 
tanti! Vi ho risposto?

Un motivo per cui dovrebbero votarla
Sono Nossese dalla nascita, i Nossesi conoscono le 
mie idee, non cerco il consenso a tutti i costi. Trovo 
positivo che a Ponte Nossa si possa scegliere fra due 
liste, l’alternativa è importante. Ovvio che se qual-
cuno mi chiedesse un consiglio … 
Il lato positivo del suo carattere  
Mi viene riconosciuta una naturale attitudine alle 
relazioni, al dialogo ed una buona apertura menta-
le. Spero sia vero. Posso dire che provo piacere nel 
confrontarmi con gli altri, senza far distinzioni di 
alcun tipo. Realisticamente ottimista.
Il suo principale difetto 
Qualcuno mi accusa di essere poco competitivo, io 

(En.Ba.) Con la politica ricaccia-
ta in un angolo, il confronto avver-
rà fra due liste civiche. Stefano 
Mazzoleni da un lato, che prova a 
diventare sindaco a tutti gli effetti 
dopo l’esperienza durata 12 mesi 
come primo cittadino reggente al 
posto di Angelo Capelli volato in 
Regione. In amministrazione per 
due mandati, Mazzoleni ha acqui-
sito quel bagaglio di competenze e 
di sicurezza che adesso gli permet-
tono di aspirare alla carica di sin-
daco lasciandosi alle spalle la vec-
chia guardia e lanciandosi con un 
gruppo completamente rinnovato, 
Ponte Nossa in comune. Nel breve 
periodo di vicariato non è rimasto 
nell’ombra, amministrando con una 
buona dose di personalità, dando il 

via a una serie di opere tra le quali 
spicca il recupero del centro sporti-
vo la cui riapertura è prevista entro 
l’estate.

Contrapposto a Mazzoleni si gio-
ca la partita Diego Boni, candi-
dato a sindaco per la prima volta, 
un volto nuovo per Ponte Nossa. Si 
presenta con un gruppo altrettanto 
nuovo, tanti i giovani in lista, in-
somma, anche la compagine Ponte 
Nossa sul Serio porta una ventata 
di cambiamento. Boni e i suoi sono 
usciti allo scoperto all’ultimo mo-
mento, ma hanno le idee chiare sui 
progetti da sviluppare in caso di 
elezione.

Il quinquennio del dopo-Capelli 
sta per avere inizio, Mazzoleni e 
Boni sono pronti per la sfida.

Il giudice Tino Palestra ha messo una pietra tombale sulla causa 
per diffamazione intentata dal Sindaco di Castione Mauro Pezzoli 
per un pezzo “ironico” e satirico apparso sul blog del consigliere 
Fabio Ferrari (Fafo). La vicenda si trascina da ormai un anno (11 
luglio) e il pubblico Ministero aveva chiesto l’archiviazione, cui 
si era opposto il sindaco. Finta lettera del sindaco (sul blog) che 
faceva il verso alla lettera dello stesso sindaco (vera) in cui Mauro 
Pezzoli invitava Sergio Rossi a chiedere scusa a Giordano Toma-
soni per le parole per le quali poi lo stesso Rossi è stato assolto. Il 
Fafo inventava una lettera ironica in cui il sindaco chiedeva a sua 
volta scusa per non aver mantenuto le promesse del programma 
elettorale.  Fatto sta che Mauro Pezzoli, sulla falsariga di Giordano 
Tomasoni, querelava l’ex (suo) capogruppo di maggioranza. Tanto 
che Araberara titolava che i Consigli comunali potevano farli or-
mai in Tribunale, con due denunce incrociate. Ma dopo la sentenza 
che archiviava la denuncia di Giordano con Sergio, adesso arriva 
anche l’archiviazione di quella del sindaco contro Fabio Ferrari. 
Ma è la motivazione della sentenza che è illuminante a proposito di 
tali prese di posizione. La sentenza depositata il 15 maggio dispone 
la definitiva archiviazione del procedimento. In particolare ecco le 

motivazioni del giudice: “E’ giocoforza concordare con la difesa 
dell’indagato (e con il Pubblico Ministero) che l’attacco portato 
dal Ferrari contro il sindaco di Castione della Presolana è tutto ed 
esclusivamente ‘politico’ e riguardo il comportamento e le scelte 
politiche di quest’ultimo, con la conseguenza che ci si muove in 
un terreno nel quale la facoltà di critica (anche feroce) deve essere 
tutelata, anche a possibile ‘svantaggio’ del buon nome e del ‘de-
coro’ del criticato; né certo si può dire che – essendo il Ferrari un 
consigliere comunale – avrebbe potuto/dovuto convogliare il suo 
pensiero solo nei canali istituzionali. Certo, la modalità di comu-
nicazione al pubblico, che non si può non capire (per tutte le consi-
derazioni evidenziate dall’indagato nella sua memoria difensiva) 
che il documento NON è autentico né tantomeno proveniente dal 
Sindaco, ha in sé qualcosa di ‘ridicolo’ (anche se non spregiativo): 
ma è altrettanto evidente che essa costituisce soltanto un ‘verso’ 
alla ugualmente ‘particolare’ modalità con la quale il Pezzoli 
aveva (legittimamente) attaccato il consigliere Sergio Rossi, in tal 
modo ‘creando’ quel genere letterario che il Ferrari gli ha poi ri-
voltato contro. Ma la ‘diffamazione’ resta lontana”. Insomma chi 
di lettera ferisce di lettera perisce. 

Il suo principale difetto
Sono permaloso...purtroppo.
Il rimpianto più grande 
Non ho particolari rimpianti. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
In tutta sincerità, cercherei di pensare al futuro dei 
miei figli e cercherei di andare più frequentemente 
in vacanza con la mia famiglia. Ovviamente poi il 
pensiero andrebbe anche a qualche conoscente in 
difficoltà.
Libro preferito. I romanzi del Commissario Mon-
talbano di Camilleri
Colonna sonora della sua campagna elettorale: 
Magic dei Coldplay
Film che ha amato di più
Mediterraneo di Gabriele Salvatores

Personaggio storico più ammirato
Per restare in tema politico, direi che nella nostra 
storia recente la persona che ho ammirato è stata il 
Presidente Sandro Pertini. Un grande uomo.
Il politico che detesta 
Detesto il politico che considera la sua elezione 
l’obbiettivo da raggiungere. L’elezione dovrebbe 
essere il punto di partenza. I politici dovrebbero es-
sere a servizio dei cittadini. Purtroppo non abbiamo 
avuto molti esempi positivi in Italia, e forse molti 
problemi che abbiamo oggi provengono anche da 
questo atteggiamento. 
Il suo motto 
Non sono affezionato a particolari motti, ma sono 
convinto che nella vita si raccoglie quanto si se-
mina! 

continuo a pensare che nella vita, come nello sport, sia 
più importante dimostrare il proprio talento piuttosto 
che vincere con qualsiasi mezzo. Testardamente intran-
sigente.
Il rimpianto più grande 
Non uno in particolare, una costante sensazione di poter 
fare meglio. In qualsiasi ambito.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Non saprei, cercherei persone con cui creare un proget-
to, magari un’attività che sia davvero utile sia per chi 
ci lavora che per chi ne usufruisca … Ci penso poi vi 
faccio sapere!  
Libro preferito 
La chiave a stella, Primo Levi. Un elogio al “lavoro 
vero”, dove intelligenza e capacità manuali si uniscono 
per un obiettivo concreto.
Colonna sonora della sua campagna elettorale

Due canzoni in particolare? “Gli altri siamo noi”, Tozzi. 
e “Mi fido di te” di Jovanotti.
Non solo per la campagna elettorale.
Film che ha amato di più
Mediterraneo, Salvatores. Film che consiglio a tutti. Per 
me è come una medicina, da assumersi con regolarità 
in attesa che la mente reagisca... Nessuna controindi-
cazione!
Personaggio storico più ammirato 
Leonardo da Vinci. Un genio che non disdegna di 
“sporcarsi le mani”.
Il politico che detesta 
Quelli che ho detestato in passato sono finiti nei guai, 
anche con la giustizia.
Non faccio nomi, non voglio portare sfortuna a nessuno 
dei “presenti”.
Il suo motto. Stupido è chi lo stupido fa!
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La prima cosa che fa se viene eletto.
“Ringraziare i cittadini di Parre”
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Inizialmente chiederò aspettativa  per il tempo necessario 
ad organizzare la nuova amministrazione e  in un secondo 
tempo valuterò il rientro nell’azienda dove sono attualmente 
dipendente.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Ne ho almeno 4:
1) Il mio gruppo è veramente ottimo, coeso e competente 
avrei la possibilità di delegare alcune importanti questioni ai 
consiglieri
2) Il cuore di Parre è l’associazionismo: vogliamo investire 
sempre di più nelle persone e non nelle cose
3) Trasparenza e informazione a 360 gradi per avvicinare il 
cittadino alla vita civica
4)  permettetemi una battuta: 15 anni di un sindaco sarebbero 
troppi…c’è il rischio di confondere il comune per casa propria
Il lato positivo del suo carattere  
- Non so se è positivo… mi commuovo facilmente
Il suo principale difetto 
Non vorrei favorire il mio avversario politico, quindi non ve lo 
dico …
Il rimpianto più grande 
Aver abbandonato la “missione” dell’insegnare. Sono laureato 
in matematica, amo i giovani e mi sarebbe piaciuto far capire 
l’importanza della cultura tramite l’insegnamento.
Nella vita si fanno scelte, a volte si compiono errori, ma se 
ti impegni in tutto quello che fai, ci metti passione, dedichi 
del tempo e sei soddisfatto del risultato, non vi è spazio per i 
rimpianti.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Regalatemeli e ve lo dico…
Libro preferito 
Il Nome della Rosa -Se questo è un uomo
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Braveheart (cuore impavido) 
Film che ha amato di più
Albero degli zoccoli - il gladiatore
Personaggio storico più ammirato
I miei genitori, hanno fatto la mia storia e la mia educazione.
Il politico che detesta 
Chiunque utilizzi la strategia del denigrare l’avversario perché 
non ha ulteriori argomentazioni
Il suo motto 
“Dopo Dio la matematica rende visibile l’invisibile” P.S. se 
volete ve lo dimostro ….

» PARRE – LISTA “PARRE C’È”

» PARRE – LISTA “FRANCESCO FERRARI SINDACO”

Danilo 
Cominelli
Candidato 
a sindaco

DANILO COMINELLI: 
“Puntiamo al cuore di Parre”

FRANCESCO FERRARI: “Bicchiere sempre mezzo pieno. Viva la vita!”
Francesco 
Ferrari
Candidato
a sindaco

La prima cosa che fa se viene eletto.
Vado a cena.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 
Fifty fifty sarò sempre a disposizione.
Parte dell’indennità la devolvo per l’Asilo.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché Fino ha bisogno di una persona serena e 
tranquilla
Il lato positivo del suo carattere  
Altruismo
Il suo principale difetto 
Dico sempre la verità
Il rimpianto più grande 

Avere accettato un lavoro lontano da Fino
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Non credo alle regalie, lavoro… per il milione di 
euro
Libro preferito 
“Un certo sorriso” di Françoise Sagan
Colonna sonora della sua campagna elettorale
“Voce amiche” canzone scritta da me, musica e 
parole.
Film che ha amato di più
“Per un pugno di dollari”
Personaggio storico più ammirato. Cesare
Il politico che detesta. D’Alema
Il suo motto. Fino e la sua gente

» FINO DEL MONTE - LISTA "FINO E LA SUA GENTE"

GIAN PIETRO SCANDELLA: “Sarò sempre a disposizione”
Gianpietro 
Scandella
Candidato
a sindaco

Matteo Oprandi
Candidato a sindaco

25 Maggio 2014. A Fino 
del Monte si vuole aprire un 
nuovo ciclo. 

Al voto comunale si pre-
senta la lista “Fino e la sua 
gente”, capeggiata da Gian 
Pietro Scandella, finese 
doc, da poco in pensione e 
fatta prevalentemente da 
giovani e giovani donne. 

La media dell’età, sindaco 
compreso, si attesta sotto i 
38 anni.

Tra tutti i volti nuovi,  
due esponenti della pre-
cedente lista “Democrazia 
e Partecipazione” che, ha 
retto Fino del Monte per 10 
anni, imprimendo una svol-
ta significativa per cambia-
menti strutturali e vivacità 
gestionale. I due riconfer-
mati sono Giulia Bellini, 
avvocato trentanovenne e 
Mauro Gabrieli, 28 anni, 
tecnico nel settore della si-
curezza. 

“I candidati di “Fino e la 
sua gente” intendono ricon-
quistare un ruolo da pro-
tagonisti, ripartendo alle 
grande - dice il capogruppo 
uscente di “Democrazia e 
Partecipazione” Danilo 
Ranza -  per portare a casa, 
con la forza delle idee, quei 
progetti che possono ulte-
riormente qualificare la no-
stra realtà territoriale. 

Vogliamo che ad interpre-
tare un altro pezzo di futuro 
sia una compagine nuova, 
capace di continuare ciò che 
noi abbiamo cominciato. In 
dote si portano, il rilancio 
del restauro dell’antico con-
vento da destinare a spazi 
di aggregazione e spazi di 
assistenza socio-sanitaria 
per anziani, la realizzazione 
della variante in zona Laca 
essenziale per la razionaliz-
zazione del flusso stradale 
tra Fino e Rovetta, nonché il 
progetto di fusione tra i no-
stri comuni;

Forti di prospettiva, gran-

» FINO DEL MONTE - INTERVENTO

Il saluto di ‘Democrazia e Partecipazione’: 
“Dopo 15 anni ci facciamo da parte”. 

de vivacità e dinamismo che 
ricorda un po’ il nostro per-
corso, quando, con Marco 
Oprandi sindaco, nel 1999,  
abbiamo aperto un decen-
nio di grande innovazione- 
continua Danilo Ranza che 
lascia l’incarico a favore di 
impegni familiari e lavorati-
vi sempre più pressanti – E’ 
stata un’esperienza signi-
ficativa per tutti noi che ha 
avuto il sapore di una con-
quista: la riorganizzazione 
degli uffici comunali, il coin-
volgimento della gente, il 
rinnovamento della piazza, 

lo spostamento e la  riquali-
ficazione del monumento ai 
caduti, l’inizio del processo 
di accorpamento dei servizi 
attraverso l’Unione dei Co-
muni, l’acquisto del conven-
to e la riqualificazione del 
parco di via Res, l’attenzione 
quotidiana alla manutenzio-
ne del patrimonio comunale 
strade e parchi in particola-
re; ora si tratta di continuare 
l’avventura con i nuovi pro-
tagonisti di “ Fino e la sua 
gente”, raggiungendo nuovi 
traguardi, riconfermando 
una vocazione alla traspa-

renza, con la messa al bando 
dei conflitti d’interesse e di 
qualsiasi opacità. Sono un 
gruppo nuovo e innovativo, 
guidati da una persona di 
forte personalità e ben amal-
gamati sia come età sia come 
professionalità. Come grup-
po, vorremmo ringraziare, 
la comunità di Fino con 
tutte le persone che ci hanno 
dato la loro fiducia consigli 
e critiche a viso aperto, che 
ci hanno aiutato a crescere 
insieme. Buon voto e auguri 
ai prossimi amministratori, 
Grazie”.

Le risposte del 
candidato a sindaco 
Matteo Oprandi di 
Fino del Monte non ci 
sono pervenute

Lo Spillo

» PARRE - 2009

Come è andata l’altra volta
LISTA “LEGA NORD LISTA CIVICA PARRE”
Francesco Ferrari: 1026 voti (eletto sindaco)
Antonini Dimitri: 11 preferenze (non eletto)
Bossetti Giovanni: 31 preferenze (eletto nella maggioranza)
Capelli Cristian: 19 preferenze (eletto nella maggioranza)
Cominelli Francesco: 39 preferenze (eletto nella maggioranza) 
Poli Corrado: 21 preferenze (eletto nella maggioranza)
Ruggeri Severo: 17 preferenze (eletto nella maggioranza)

Villa Katia: 30 preferenze (eletta nella maggioranza)

LISTA "PARRE C'E'"
Cominelli Danilo: 50 preferenze (eletto nella minoranza)
Andreoletti Mauro : 9 preferenze (non eletto)
Cabrini Rossano: 10 preferenze (non eletto)

La prima cosa che fa se viene eletto.
Mi ritiro con il mio gruppo, li ringrazio 
per l’impegno e festeggio insieme a loro.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?
Sindaco a tempo pieno. Indennità piena 
da utilizzare anche per i bisogni della 
gente (come ho già fatto nei precedenti 
mandati).
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Per la nostra onestà e trasparenza. Per 
la nostra disponibilità ad ascoltare i 
cittadini. Per i risultati ottenuti.

Il lato positivo del suo carattere.
La costanza e la pazienza.
Il suo principale difetto
Impazienza davanti ai risultati che 
stentano ad arrivare.
Il rimpianto più grande.
Il tempo che corre veloce e  che non ti 
consente di realizzare le tante cose che 
vorresti fare.
Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa? Cercherei di svegliarmi da un sogno 
impossibile!
Libro preferito. Nel giardino dei fiori di 

marmo - di Debora Smith
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. Lo schiaccianoci di 
Tchaikovsky
Il film che ha amato di più
Metti una sera a cena. Colonna sonora 
fantastica!
Personaggio storico più ammirato
Camillo Benso conte di Cavour
Il politico che detesta
Pier Ferdinando Casini
Il suo motto. Bicchiere sempre mezzo 
pieno. Viva la vita!
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...qualità

e passione
dal 1983

Il primo maggio i coniugi 
Enrico Defendi e 
Gilda Tonolini hanno 
festeggiato il loro 
60° anniversario di 
matrimonio. Tantissimi 
auguri dai figli, nipoti 
e pronipoti. (OROBIE 
FOTO CLUSONE)

Piero Brugnetti  
e Franca hanno 
percorso per 50 
anni con felicità 
ed armonia il 
lungo sentiero del 
matrimonio.
 (FOTO 
GIULIANO 
FRONZI - 
CLUSONE)

Enrico e Gilda insieme 
da 60 anni 

Mezzo secolo insieme
•	 VILLA D’OGNA  •	VILLA D’OGNA  - 16 MAGGIO

A Castione il clima non è an-
cora quello estivo, il mercurio 
nei termometri supera a stento 
il livello dei dieci gradi, ma un 
tiepido sole primaverile illu-
mina le creste della Presolana. 
L’orologio segna “solo” le 8.30, 
ma qualche raggio di sole si af-
faccia anche sui campanili delle 
chiese dei paesi dominati dalla 
regina delle Orobie. La Preso-
lana, nella quale tutti si identi-
ficano e i tre campanili delle tre 
parrocchie che dividono la con-
ca. Castione, Bratto e Dorga si 
stanno avviando ad un cambia-
mento storico: la tanto discussa 
Unità Pastorale tra proteste e 
approvazioni, tra dubbi e plausi, 
diventerà presto realtà con una 
certezza che ha un nome e un 
cognome: Don Stefano Pelle-
grini.

Arrivato da pochi mesi a 
Castione, il quarantatrenne sa-
cerdote originario della Valle 
Imagna che rifiuta l’appellativo 
di protagonista dell’Unità Pa-
storale (perché precisa: “I pro-
tagonisti sono i parrocchiani”) 
ha l’entusiasmo, l’esperienza e 
le capacità che hanno portato 
il Vescovo Beschi ad affidargli 
questo delicato incarico e i ca-
stionesi ad apprezzarlo fin da 
subito.

Iniziamo dal racconto della 
sua vocazione: come ha capito 
quale doveva essere la sua stra-
da e come è maturata la decisio-
ne di entrare in Seminario?

“SIGNORE, HAI SBAGLIA-
TO INDIRIZZO”

“Il pensiero della vocazione 
sacerdotale credo che nella mia 
vita ci sia sempre stato. Già da 
bambino e da ragazzo alle me-
die mi chiedevo se non fosse 
questa la mia strada, se dopo le 
medie o le superiori dovessi en-
trare in Seminario. Ci pensavo 
per dire ‘non vado, non me la 
sento di lasciare i miei amici e il 
mio paese. Signore chiama mio 
fratello, hai sbagliato indiriz-
zo…’. Mi ricordo un’esperienza 
particolare: a diciassette anni 
in un campo-scuola dell’Azione 
Cattolica al rifugio Madonna 
della Neve a Mezzoldo. Dopo 

» CASTIONE – “ENTRO L’ANNO IL CAMPANILE DI RUSIO E IL TETTO DI SAN ROCCO”

Don Stefano Pellegrini: 
“L’Unità Pastorale? Comprensibili 
le resistenze… umane. Ma è più 
quello che si ottiene di quello che si perde”

l'intervista
di Francesco Ferrari*

quella settimana ero innamo-
rato di tutte le sessanta ragazze 
che erano con me, e avrei voluto 
essere migliore amico di tutti i 
quaranta ragazzi che c’erano. 
Tra me e me, diciassettenne, 
pensavo che la mia strada non 
sarebbe stata una famiglia, ma 
forse una via più ampia. In par-
rocchia ero impegnato nei grup-
pi come tanti adolescenti, avevo 
uno zio sacerdote e una rete di 
suore tra le famiglie del papà 
e della mamma: ma subito ho 
detto no. Poi nel dicembre 1992 
ho detto ai miei genitori che a 
settembre dell’anno successivo 
sarei entrato in Seminario. Il 
giorno prima avevo incontrato 
il responsabile delle vocazioni 
giovanili della Diocesi, attuale 
Vicario Generale: avevo avuto 
una bellissima chiacchierata, 
ma non avevo cambiato idea. 
Il giorno successivo a pranzo 
ho detto a mia mamma che a 
settembre sarei andato in Semi-
nario, la sera l’ho detto a mio 
padre. So solo che sono con-
tento di aver detto sì, pur non 
sapendo ancora oggi perché ho 
detto di voler andare in Semina-
rio quel giorno”.

La Chiesa di quel tempo, un 
paio di decenni fa, è per certi 
aspetti diversa rispetto a quella 
attuale: quali sono stati secondo 
lei i cambiamenti più importan-
ti?

“Per la lettura che posso dar-

ne, in vent’anni mi sono accorto 
come il numero dei fedeli e di 
persone legate alla parrocchia 
sia venuto meno, la partecipa-
zione è calata, con punte diverse. 
Credo però che ne abbia guada-
gnato la qualità: se per alcuni 
era la tradizione, l’abitudine, 
l’obbligo che spingeva a vivere 
la vita della parrocchia, adesso 
invece ci sono una convinzione 

e una consapevolezza maggio-
ri. Più che sui numeri e sulla 
consapevolezza credo che oggi, 
rispetto a venti o trenta anni fa, 
si dia una lettura diversa delle 
possibilità che abbiamo: oggi 
crediamo giusto tutto ciò che 
possiamo fare, ma dovremmo 
re-imparare che non tutto è leci-
to, non siamo più capaci di dire 
a noi stessi dei no”.

CASTIONE: CI SIAMO 
“USMATI”

Nel settembre 2013 l’arrivo a 
Castione: oltre all’accoglienza 
festosa come sono stati in questi 
primi mesi i rapporti con i par-

rocchiani?
“Confesso che nelle prime 

settimane c’è stato un po’ di 
spaesamento. Abituato a litur-
gie molto partecipate, a paesi 
più piccoli ma in cui avevamo 
una partecipazione dell’80% 
alla messa festiva, qui è un altro 
mondo, in questo senso. Ho visto 
però come l’accoglienza sin da 
subito non sia stata limitata alla 

festa di quel giorno: io mi sento 
accolto e benvoluto ogni giorno 
ancora più adesso. All’inizio 
tra parroco e comunità si fa 
un’esperienza simile all’incon-
tro fra due cani che si usmano 
per capire se si può andare 
d’accordo. Dopo esserci usmati 
nei primi mesi adesso possiamo 
camminare insieme; mi sento 
accettato e riconosciuto il par-
roco di questa comunità”.

Ha già accennato al calo nel-
la partecipazione alla Messa: 
secondo Lei la fede e la carità 
dei Castionesi sono ancora vive, 
oppure sono in crisi? La parte-
cipazione alle attività della par-
rocchia è soddisfacente?

“Questo richiede un con-
fronto con il passato che io non 
conosco, e non posso nemmeno 
confrontare la realtà di Castio-
ne con quella della Val Serina, 
dove in una parrocchia di tre-
cento anime raccoglievo più 
elemosine nelle buste di Natale 
rispetto a quelle attuali… Mi 
chiedo anche cosa è stato fatto 
in passato da parte di chi ha 
avuto la responsabilità di scelte 
amministrative e strutturali ri-
guardo la parrocchia: su quell’ 
‘ancora vive’ rispetto al passato 
di Castione non posso dunque 
rispondere, ma credo che oggi 
Castione continui a dare in ter-
mini di generosità. Nell’ultimo 
consiglio pastorale abbiamo 
messo a tema proprio la carità 
sottolineando tre cose: innanzi-
tutto il grande tesoro di volon-
tariato e di servizio offerto nei 
gruppi e nelle associazioni, an-
che se spesso le varie iniziative 
tendono a camminare per strade 
che non vanno nella stessa dire-
zione; poi la generosità espressa 
dalle parrocchie e mai venuta 
meno nel sostegno, per esem-
pio, alle scuole parrocchiali 
nell’ordine di decine di migliaia 
di euro ogni anno, alla società 
sportiva Conca della Presolana 
per garantire il gioco dei ragaz-
zi; infine ci siamo detti come il 
valore della testimonianza e 
della vicinanza a chi ha biso-
gno è ancora vivo. Anche se noi 

siamo riluttanti a fare il primo 
passo andando a chiedere ‘Hai 
bisogno?’, e ancor più riluttanti 
nel chiedere aiuto, ci sono tante 
persone disposte a mettersi in 
ascolto e a dare il proprio aiuto 
all’altro”.

IL TETTO DI SAN 
ROCCO E IL CAMPANILE 

DI RUSIO

A questo proposito a che pun-
to siamo con la raccolta delle 
offerte per il rifacimento del tet-
to della chiesa di san Rocco?

“Ci sono due cantieri che 
dovranno aprirsi entro l’anno, 
tempi tecnici permettendo, che 
fanno un po’ irritare il parroco 
(ecco, se c’è qualcosa che mi fa 
spazientire in questo momen-
to, sono i tempi delle carte): 
il campanile di Rusio (per il 
quale le risorse sono messe a 
disposizione quasi totalmente 
dal Comitato) e l’intervento sul 
tetto di san Rocco. La cifra qui 
è di circa 60.000 euro e ad oggi 
ne abbiamo raccolti circa tre 
quarti”.

Veniamo al tema centrale: 
l’Unità Pastorale di Castione, 
Bratto e Dorga per la quale è 
stato designato dal Vescovo. 
Che bilancio si sente di dare ai 
primi mesi di lavoro in questo 
senso? 

“Il lavoro maggiore lo de-
vono fare i parrocchiani nel 
momento in cui iniziano a dire 
‘noi’, ‘la nostra comunità’. In 
questi pochi mesi ho preso co-
scienza di quello che comincio 
ad incontrare, pur non avendo 
conosciuto ancora tutto e tutti, 
naturalmente. Credo stia en-
trando nella mentalità l’idea 
che questo passaggio non è 
più rinviabile: le resistenze 
umane, comprensibili, e in un 
certo verso belle, le metto nel 
conto, ma almeno a Castione 
(nei prossimi mesi avrò modo 
di verificarlo anche a Bratto e 
Dorga), l’idea che ciò che ci sta 
chiedendo il Vescovo, ciò che 

L’Unità Pastorale permette di mettere 
a disposizione risorse e strutture, 

ripensarle venendo incontro a tutti

segue a pag. 59
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La prima cosa che fa se viene eletto.
Continuare ad amministrare con la lealtà 
e la correttezza del quinquennio appena 
concluso
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
A part-time, quindi con una indennità è il 
50% rispetto al tempo pieno
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Per mantenere quella dignità che 
Songavazzo merita da tempo
Il lato positivo del suo carattere: L’ironia
Il suo principale difetto: Sono permaloso
Il rimpianto più grande: Non aver visto 
il concretizzarsi di alcuni piccoli/grandi 
progetti sovraccomunali
Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa? 
Li investo nell’istruzione
Libro preferito: Uno, nessuno, centomila
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
“Universo” di C.Donà e “Non siete stato 
voi” di Caparezza
Film che ha amato di più: 
Into the wilde”
Personaggio storico più ammirato: 
Gandhi
Il politico che detesta: Qualsiasi populista 
bugiardo
Il suo motto: La gente è lo spettacolo più 
bello del mondo

Giuliano 
Covelli
Candidato 
a sindaco

» SONGAVAZZO – LISTA UNICA

GIULIANO COVELLI: 
“La gente il più grande 
spettacolo del mondo”

Una polemica partita dalla pagina di facebook di 
“Songavazzo Eventi”. A Cerete si è appena inaugu-
rato il “Pestone” tassello di un progetto di Ecomu-
seo presentato, a quanto pare, in Regione con un 
elenco di Comuni “aderenti” al progetto. Pratica-
mente un “falso” clamoroso visto che nessuno di 
quei Comuni ha finora aderito al progetto di Cere-
te e che nessun  sindaco dell’Unione era presente 
all’inaugurazione del “Pestone. Ma la richiesta alla 
Regione perché riconosca questo “Ecomuseo” fa 
l’elenco di ignari Comuni. Aderenti, aspiranti ade-
renti? Boh. Fatto sta che sulla pagina facebook di 
“Songavazzo Eventi” organo ufficiale del Comune 
per le manifestazioni e iniziative culturali, parte un 
“post” durissimo contro la sindaca di Cerete. Ec-
colo: “Un doveroso chiarimento in ordine all’Eco-
museo della val Borlezza inaugurato dal comune 
di Cerete. Nei giorni scorsi il comune di Cerete 
ha inaugurato l’Ecomuseo della val Borlezza e 
nell’occasione l’amministrazione di Cerete ha for-
malmente indicato come espressamente interessati 
all’adesione del progetto, ovvero che “di volta in 
volta vi aderiranno” (testuale), i comuni di Rovetta, 
Fino del Monte, Onore, Songavazzo, Castione della 
Presolana, Sovere, Bossico, Endine Gaiano, Piani-
co, Castro e Lovere. All’apparenza, un successo in 
termini di coinvolgimento per l’amministrazione di 
Cerete. Peccato che le cose non stiano così: infatti, 
nessuno dei comuni citati da Cerete ha mai espres-
so interesse al progetto ed, anzi, taluni se non tutti 
i comuni citati hanno diversamente dichiarato di 
non esserne affatto interessati. In realtà il sindaco 
di Cerete, pur ben sapendo d’essere sola ad inse-

guire il progetto, l’ha ugualmente portato avanti, 
inventandosi di sana pianta l’interesse delle altre 
amministrazioni. E’ quindi ben immaginabile, una 
volta saputo d’essere interessate, la sorpresa e lo 
stupore di tutte le amministrazioni coinvolte a loro 
insaputa nel progetto. Tra gli altri, anche il sindaco 
di Songavazzo ha chiesto lumi a Cerete. E la sin-
daca Adriana Ranza, via mail e su facebook (con 
il pubblico post della lista Uniti per Cerete che si 
condivide) si è quindi vista costretta a raccontare 
pubblicamente la verità. Ad avviso della sindaca, 
la colpa di quanto accaduto è d’altri, ovvero degli 
uffici regionali. Si tratta in realtà di un argomento 
nient’affatto credibile che, per di più, sottolinea la 
leggerezza ed il pressapochismo con cui l’ammini-
strazione di Cerete ha gestito l’intera vicenda. Si 
sappia, quindi, che l’Ecomuseo della val Borlezza 
non ha previsto il coinvolgimento di alcuna ammi-
nistrazione oltre a quella ceretese e che allo stato 
nessuno ha formalmente mostrato interesse al pro-
getto. Tanto vi dovevamo”.

Al che Adriana Ranza è dovuta uscire allo sco-
perto e rispondere ammettendo e cercando di uscire 
dall’imbarazzante situazione. Sostenendo che ci-
tando quei nomi non si intendeva dire Comuni, ma 
solo genericamente “territori”. Come possano i “ter-
ritori” aderire a un “Ecomuseo” lo lasciamo indovi-
nare ai lettori. Ecco la risposta della sindaca Ranza: 
“Buongiorno colleghi Sindaci,  faccio riferimento 
alla richiesta di informazioni, datata 15 maggio 
u.s. da parte del Sindaco del Comune di Songavaz-
zo, che giustamente fa osservare che nel documento 
in cui viene riconosciuto l’Ecomuseo Val Borlezza 

da parte di Regione Lombardia, nelle osservazio-
ni viene indicato, come interessati all’adesione 
i comuni quali: “Rovetta, Fino del Monte, Ono-
re, Songavazzo, Catione delle Presolana, Sovere, 
Bossico, Endine Gaiano, Pianico, Castro e Love-
re”, facendo supporre che ci sia stato un formale 
atto che attesti questo interessamento.  È evidente 
che ciò non corrisponde al vero in quanto per una 
parte dei Comuni citati, pur essendo stata proposta 
l’iniziativa, ad oggi non c’è stata nessuna adesione 
formale al progetto, pur auspicando che ciò possa 
avvenire in futuro.  Posso garantire che nella do-
cumentazione da noi trasmessa alla Regione per il 
riconoscimento, di cui allego copia, fa riferimento 
solo ai territori dei Comuni che potrebbero esse-
re coinvolti nell’iniziativa e in nessun documento 
nostro viene indicato come formalmente interessati 
all’adesione.  Sarà mia cura già lunedì p.v. contat-
tare direttamente gli uffici regionali per chiarire lo 
spiacevole disguido; della questione si interesserà 
personalmente anche il Prof. Pietro Gasperini, il 
nostro esperto che sta seguendo per conto del Co-
mune l’iniziativa dell’Ecomuseo.    Sarà mia cura 
fornirVi al più presto, quanto la Regione intende 
fare per correggere questo evidente errore.  allego, 
per comodità di lettura lo stralcio della Delibera di 
Giunta Regionale per la parte interessata nonché 
copia del documento integrale; si allega inoltre il 
regolamento dell’Ecomuseo Val Borlezza in cui co-
desti Comuni vengono citati come “Territori”  ri-
mango a disposizione per qualsiasi chiarimento in 
merito.  Cordialmente.  

Il Sindaco Adriana RANZA”. 

» CERETE – POLEMICA CON IL SINDACO DI SONGAVAZZO

Elenco di Comuni “aderenti” all’Ecomuseo? I Sindaci: “E’ falso, 
nessuno ha aderito”. La Ranza: “E’ vero, però potrebbero farlo” 

» PREMOLO - ELEZIONI

Omar
Seghezzi
Candidato
a sindaco

» PREMOLO – LISTA “PROGETTO PREMOLO

OMAR SEGHEZZI: 
“Valorizzo il volontariato”
La prima cosa che fa se viene eletto.
Ringraziare i premolesi per la fiducia; contattare i colleghi 
sindaci dei paesi vicini per impostare un progetto condiviso.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta?
Sindaco part-time a indennità ridotta. 
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché io e il mio gruppo siamo tutti impegnati in paese, 
anche in attività di volontariato.
Il lato positivo del suo carattere  
Capacità d’ascolto
Il suo principale difetto 
Testardaggine
Il rimpianto più grande
La decisione dell’attuale minoranza di non procedere con la 
lista unica condivisa. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Una parte per la ricerca sulla sclerosi multipla, con il resto 
assicuro il futuro ai miei figli.
Libro preferito 
Il sergente nella neve di Mario Rigoni Stern
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Nessun dorma di Puccini
Film che ha amato di più
Amici miei di Mario Monicelli
Personaggio storico più ammirato
Don Carlo Gnocchi 
Il politico che detesta 
Per carattere non detesto nessuno ma sono troppi quelli che 
non stimo.
Il suo motto 
Al vostro servizio con trasparenza.

Corrado 
Seghezzi 
Candidato 
a sindaco

» PREMOLO – LISTA “CAMBIA PREMOLO”

CORRADO SEGHEZZI: 
“Esperienza e capacità di fare”
La prima cosa che fa se viene eletto.
Ridurre l’indennità, come scritto nel programma amministrativo 
della mia lista, almeno del 30% per il finanziamento degli 
interventi in ambito sociale.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o ridotta? 
Part-time; se verrò eletto continuerò, comunque, a lavorare. 
Indennità dimezzata ed ulteriormente ridotta di almeno il 30%.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Per l’esperienza che ho maturato in questi anni, anche 
nell’ambito della mia professione, per il senso del dovere e della 
responsabilità, e per la capacità di fare scelte dettate dal buon 
senso e non dalla politica del clientelismo.
Il lato positivo del suo carattere. L’ottimismo.
Il suo principale difetto. L’intransigenza.
Il rimpianto più grande. Ad oggi nessuno. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Metà per la mia famiglia e metà per l’oratorio di Premolo. 
Mezzo milione di euro risolverebbe il problema alla radice e, 
contestualmente, si risolverebbe anche il problema di dare degli 
spazi ai giovani.
Libro preferito 
Mi piace leggere, ma preferisco dedicarmi all’informazione e 
all’attualità. I libri per me sono un passatempo e, quindi, prediligo 
quelli non impegnativi. 
Colonna sonora della sua campagna elettorale. Nessuna.
Film che ha amato di più. Le vite degli altri.
Personaggio storico più ammirato. Leonardo da Vinci. 
Il politico che detesta. Tutti i politicanti che non capiscono 
quando è giunto il momento di levare il disturbo.
 Il suo motto
L’importante è la salute, ovvero dare a tutte le cose il giusto 
valore, senza sminuirle ma anche senza ingigantirle. 

(En.Ba.) Candidati a sindaco nuovi, seppur a capo di liste che 
si rifanno a schieramenti già esistenti, di cui prendono anche il 
nome. Sono però alcuni innesti a scompaginare lo scenario ri-
spetto agli anni scorsi. Per la prima volta Corrado Seghezzi (42 
anni) e Omar Seghezzi (39 anni) si propongono nella carica di 
primo cittadino, loro che alle scorse elezioni si erano presentati nel 
gruppo dell’attuale maggioranza (Omar) e dell’attuale minoranza 
(Corrado). L’intesa sulla lista condivisa su cui entrambe le forma-
zioni avevano lavorato nei mesi passati non è stata raggiunta, ma 
ormai è acqua passata. 

Insieme a Omar, nella lista Progetto Premolo, si ricandidano il 
sindaco attuale Emilio Rota, il vicesindaco Fabrizio Panella, il 
consigliere capogruppo di maggioranza Marcello Seghezzi e il 
consigliere Franco Gaiti. A questi si aggiungono volti alla pri-
ma esperienza, a partire dalla giovanissima Valentina Cologne-
si di 18 anni, e poi Marco Arizzi, Alba Ferrati, Igor Seghezzi, 
Federico Valota (di soli 23 anni) e Marzia Benzoni: “In caso 
di vittoria alle elezioni” assicura Omar Seghezzi “sarà proprio 
Marzia ad essere nominata assessore insieme a Fabrizio Panella, 
una decisione condivisa da tutto il gruppo, che abbiamo voluto 
comunicare in anticipo per una questione di trasparenza”. 

L’altro duellante, Corrado, si presenta con una lista nel segno 
della continuità, di cui fanno parte persone di lunga esperienza am-
ministrativa, innanzitutto l’ex sindaco Paolo Titta, e poi il capo-
gruppo di minoranza uscente Tobia Guerinoni, senza dimenticare 
Vito Francesco Marrone, Fabio Pezzera, Cesarina Seghezzi e 
Meris Seghezzi, tutti componenti del consolidato gruppo Cambia 
Premolo. A rappresentare la novità Erica Titta, la più giovane con 
i suoi 23 anni, ed Efrem Serturini, di 38 anni. “Decideremo gli 
assessori in base ai risultati della votazione. Sicuramente non ver-
ranno scelti fra persone esterne”, afferma Corrado Seghezzi. 

I DUE SEGHEZZI 
ALL’ULTIMO VOTO
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» UNIONE DEI COMUNI

Ecco la firma

14 maggio. Data storica per l’Alta Valle, almeno per una parte, quell’Asta del 
Serio che più di tutte ha voluto l’Unione dei Comuni grazie alla caparbietà del 
sindaco Alberto Bigoni che in pochi mesi ha portato a termine quello che sem-
brava un sogno. E così il 14 maggio i 4 sindaci dell’Unione, Ardesio, Oltres-
senda Alta, Piario e Villa d’Ogna si sono trovati presso la sede dell’Unione, 
nel municipio di Ardesio, per la firma dell’Atto Costitutivo. Una firma storica 
che sancisce il via ufficiale dell’Unione dei Comuni. 

Il 7 maggio approvazione 
del bilancio di previsione 
ad Ardesio. Insomma 
tempo di dare…i 
numeri. Numeri sempre 
più sofferti visto il 
periodo di crisi. “Come 
amministratori – spiega 
Alberto Bigoni - si deve 
fare tutto il possibile 
per diminuire la spesa 
corrente, nonostante i già 
rilevanti risultati fin qui 
evidenziati. Ad ogni modo, 
siamo consapevoli che 
sarà necessario nel corso 
dell’anno rivedere alcune 
scelte e conseguentemente 
apportare variazioni 
al bilancio e lo dico a 
ragion veduta, visto che, 
per esempio, si prevede 
l’obbligo di riduzione 
della spesa per acquisti 
di beni e servizi per ben 
360 milioni di euro da 
parte dei Comuni e la 
limitazione dei Comuni 
nei quali si applica 
l’esenzione a favore dei 
terreni agricoli ricadenti 
in aree montane o di 
collina. 
Queste continue 
modifiche non potranno 
che determinare un 
nuovo rallentamento 
dell’iter di approvazione 
parlamentare del DPCM 
con il quale finalmente 
si possa definire con 
chiarezza l’importo delle 
quote assegnate ai singoli 
comuni per il fondo di 
solidarietà comunale”. 
Insomma tempi duri: 
“Temiamo che tale 
importo venga comunicato 
non prima di ottobre/
novembre e questo credo 
che renda abbastanza 
l’idea di cosa voglia dire 
per l’amministratore che 
si trova a dover gestire 
centinaia di migliaia di 
euro dei propri cittadini 
avendo qualche settimana 
per impostare un’azione 
‘virtuosa’ di spesa. Il 2014 
è però un anno molto 
particolare per il Comune 
di Ardesio, in relazione 
a quanto appena detto, 
è l’anno dell’Unione 
dei Comuni. Tanto più 
virtuosa e in grado di 
attrarre finanziamenti 
pubblici e privati sarà 
l’Unione, tanto più ridotta 
sarà la pressione fiscale 
e tanto maggiore sarà 
l’efficienza e l’efficacia 
dei servizi erogati. 
Uno stimolo per gli 
amministratori, quindi, 
in un quadro  generale che 
definirei senza indugio ‘a 
tinte fosche’. Ben ventisei 
comuni in provincia di 
Bergamo vanno al voto 
per le imminenti elezioni 
amministrative 2014 con 
una sola lista elettorale, 
segno oltremodo tangibile 
di una disaffezione alla 
cosa pubblica che deve 
far riflettere gli organi 
sovracomunali”. 

» ARDESIO - IL SINDACO

» VALCANALE

Ardesio dà i…numeri e 
il sindaco si preoccupa: 
“Bilanci ridotti alla frutta. 
Per attrarre finanziamenti pubblici 
speriamo nell’Unione dei Comuni”

Il laghetto ripulito 
dai volontari e dai 
ragazzi delle medie

Tutti assieme per ripulire il 
laghetto di Valcanale. 
I ragazzi delle scuole medie 
di Ardesio si sono trovati nei 
giorni scorsi per una visita 
guidata al Centro di Raccolta 
Rifiuti ardesiano, coordinata 
dall’assessore Zanoletti 
con la partecipazione 
dell’assessore Guerini 
per sensibilizzare i ragazzi 
sulle tematiche della 
raccolta differenziata. 
All’iniziativa hanno 
partecipato una trentina di 
volontari e poi tutti assieme 
a Valcanale: “Ringrazio  - 
spiega il sindaco Alberto 
Bigoni – perché hanno 
lavorato senza risparmio 
di energia, a loro va il 
plauso dell’amministrazione 
comunale, in particolare 
dell’assessore all’ambiente 
Matteo Zanoletti. Ringrazio 
anche il personale tecnico 
del Comune e il Consorzio 
Forestale Alto Serio oltre 
che il Radici Group per il 
sostegno fornito”. 

» GANDELLINO

» PONTE NOSSA

DOMENICA 18 MAGGIO

DOMENICA 11 MAGGIO

Sei Prime Comunioni

I Cresimati di Nossa

Domenica 18 maggio si sono tenute le Prime Comunioni a Gandellino. Ecco la foto di gruppo al ter-
mine della cerimonia con il parroco, i bambini e i loro genitori. (OROBIE FOTO - CLUSONE)

Domenica 11 maggio a Ponte Nossa sono state amministrate le Cresime. A rappresentare il Vescovo è 
stato incaricato Mons. Giacomo Panfilo, arciprete emerito di Clusone. 
Ecco la foto di gruppo dei cresimati. (OROBIE FOTO - CLUSONE)

5° edizione Festival Artisti di Strada 

Sabato 24 e Domenica 25 Maggio, a Ardesio (Bergamo) 
week-end dedicato ai “busker” - artisti di strada nazionali 
ed internazionali - con la quinta edizione di “Come 
d’incanto”, Festival degli Artisti di Strada promosso dalla 
Pro Loco, con la direzione artistica della Compagnia 
“Teatro Minimo” di Ardesio. 
Per due giorni un fiume di allegria, colori, suggestioni 
invade le strade e le piazze del centro storico di Ardesio che 
si trasforma in un circo all’aperto dove musicisti, maghi, 
clown, equilibristi, giocolieri, trapezisti, ci trasportano 
in un’atmosfera magica, per sorprenderci, divertirci ed 
emozionarci! 
Un evento dedicato a tutti i bambini, da 0 a 99 anni! 
In programma un susseguirsi di spettacoli negli angoli più 
suggestivi del centro storico. 
Tra gli eventi paralleli al Festival, per scoprire e riscoprire 
Ardesio e le sue bellezze, domenica visite guidate gratuite 
al Santuario della Madonna delle Grazie (h.15) e al META 
Museo Etnografico dell’Alta Valle Seriana (h. 16.30) 
e apertura straordinaria della Mostra delle sculture del 
Maestro Fornoni Luigi (h16.30/18). 
Sabato e domenica sera, menù pizza e cene convenzionati. 
COME D’INCANTO
Ardesio vi lascerà a bocca aperta! 
Orari: 
Festival Sabato 24 maggio: dalle 16.15 alle 24:00 
Domenica 25 maggio: dalle 15.00 alle 22.30 
Centro dell’incanto: domenica dalle 10.00 alle 19

» ARDESIO

Come d’incanto 



CASTIONE - MEMORIA

Romeo Canova
Ci siamo salutati con la cordialità consueta solo un  paio 
di settimane fa, il suo passo cadenzato, il suo sguardo 
accompagnato da un sorriso un po’ spento, e girato 
l’angolo della via, non l’ho più visto. Eppure quella 
volta, quell’ ultima volta, dovrò ricordarmela 
sempre perché le riflessioni che ne erano seguite 
sembravano presagire che era solo questione di 
tempo. Cinquant’anni condivisi con una realtà 
sociale che non ha mai metabolizzato l’avvento e 
lo stravolgimento non solo economico portato dal 
turismo, tant’è che in questi ultimi anni alle prime 
avvisaglie di un ritorno al passato, rimangono parecchie 
domande senza risposta, e Romeo Canova rievoca una di queste 
domande, proviamo a rifletterci un po’.
Il giorno dell’ultimo saluto sorprende la partecipazione massiccia e 
composta, in paese non c’è nessuno e i bar sono quasi vuoti,  c’è chi 
sostiene che una folla così numerosa sta ad indicare l’importanza, il 
rilievo sociale di una persona… ma Romeo era un personaggio semplice, 
garbato, apparentemente schivo ma solare e mai ostile alla realtà che lo 
circonda, è vero, è stato un alpino e la presenza di numerosi  gagliardetti 
di sezione  e il cappello appoggiato sulla bara ne testimoniano l’impegno 
e la dedizione al volontariato anche in virtù del ruolo ricoperto dal 
fratello maggiore nella sezione locale del Gruppo Alpini Presolana. E 
allora tutta sta gente che partecipa al suo funerale quali ragioni può aver 
avuto di optare per la chiesa in un sabato pomeriggio di paese? A me è 
bastato guardare negli occhi i famigliari e leggerne una rassegnazione 
composta, ed anche i fratelli che con gli occhi lucidi intorno alla bara 
recitavano il rosario consapevoli che il solo aiuto che può essere portato 
a Romeo ora è la preghiera.  All’arrivo in chiesa non c’erano più posti 
ed allora sono rimasto all’ultimo banco, quello che ho sempre ritenuto 
essere dei ritardatari, ma non è stato questo il caso. In fondo alla chiesa 
si ci sono quelli  che non sono soliti praticare  la Fede o per lo meno 
che non frequentano assiduamente le attività comunitarie. Tuttavia, non 
per avvalorare in assoluto la tesi evangelica che gli ultimi saranno i 
primi, (dipende)  tra i numerosi giovani ho potuto scorgere la sincerità 
di un gesto essenziale  di solidarietà cristiana portato a coloro che 
maggiormente sentiranno la mancanza di Romeo. Anche i pensieri che 
in quell’ora di un pomeriggio di un sabato di maggio convergevano 
sulla presenza  di un uomo che non si vedrà più tra le strade del paese, 
si avvertiva prorompente  la convinzione che continuerà a sentirsi la sua 
presenza attraverso le azioni di chi lo ricorderà quotidianamente.  
Ciao Romeo.

A.R. Pagliarin
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» ONORE - LISTA UNICA

» VALGOGLIO – LISTA UNICA

ANGELA SCHIAVI: “Da neofita. Tra onori, oneri e… ONORE”

ELI PEDRETTI: “Riprendo dal giorno prima…”

La prima cosa che fa se viene eletta.
Mi vien da dire “Vado in comune...!”. La 
prima cosa che faccio è prendere in mano la 
situazione e capire come ci dobbiamo muovere 
in termini pratici. Una nuova lista con un 
sindaco neofita altro non può pensare che 
iniziare a lavorare; da dove? ce lo diranno le 
necessità che risulteranno imminenti.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Se per “sindaco a tempo pieno” si intende che 
ci si fa carico pienamente dell’onore/onere 
che il ruolo determina, “Sì!”, sindaco a tempo 
pieno. E’ ferma intenzione lavorare tanto e 
farlo nel migliore dei modi, compatibilmente 
alla professione che già svolgo e che fa capo 
solamente a me in quanto libero professionista. 
Quest’ultima la condizione che mi porta a 
chiedere indennità piena. Dedicare tempo 
(tanto) al lavoro di amministratore comporta 
una riduzione delle personali risorse rivolte alla 
professione e automaticamente dell’introito che 
da essa ne deriva.

Un motivo per cui dovrebbero votarla
Non mi spaventa lavorare e se lo faccio per 
un’ideale ci metto tutta me stessa. Non è questa 
una garanzia di risultato, ma credo sia il piede 
giusto con cui affrontare un incarico di questo 
tipo. Impegno, motivazione e cuore.
Il lato positivo del suo carattere 
Apertura mentale e determinazione. Apertura 
ai cambiamenti, alle idee, a ciò che non 
conosciamo in quanto opportunità e possibilità 
di crescita. Determinazione: a volte per strade 
tortuose, ma arrivo dove mi ero prefissata.
Il suo principale difetto 
L’irruenza. Spesso viene scambiata per 
arroganza. In realtà è solo la carica emotiva 
di chi mette molto entusiasmo in ciò che fa. 
In realtà in un confronto vorrei che l’altro 
fosse irruento quanto me. Sarebbe una miscela 
positivamente esplosiva.
Il rimpianto più grande 
Fortunatamente ho più rimorsi che rimpianti, 
ma se devo rimpiangere qualcosa, forse, è il 
fatto di non aver aperto subito dopo la laurea 

uno studio professionale tutto mio. Nel qual 
caso d’altro canto non avrei fatto le esperienze 
che mi hanno portato ad essere ciò che sono, 
quindi...nessun rimpianto!
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
...senza dubbio inizio a viaggiare. Io, mio 
marito e mia figlia.
Libro preferito 
Ken Follet, “I pilastri della terra”. Storia, 
architettura, passione, intrigo. Impareggiabile.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
Qui sono in difficoltà... non vorrei sembrare 
scontata, ma sinceramente la prima cosa a 
cui ho pensato è “l’inno di Mameli”...sono 
qui a scrivere perchè amo il mio paese, con 
i suoi pregi e i suoi difetti e sono fiera di 
essere italiana. Se dovessi far partire un nastro 
sarebbe quello.
Film che ha amato di più
“Wuill Hunting. Genio ribelle”
“...E’ la storia di un uomo che cerca di 
migliorare le sue relazioni interpersonali 

e di aprirsi alle altre persone, cercando di 
imparare a sfruttare al meglio il suo incredibile 
potenziale.”
Personaggio storico più ammirato 
Lorenzo de Medici. Uomo intelligente e 
illuminato, amante della cultura e dell’arte, 
mecenate e scrittore. Figura di spicco del 
rinascimento italiano, periodo storico-
architettonico a me molto caro.
Il politico che detesta 
Detestare è un verbo che non mi appartiene 
molto, preferirei dire “che non condivido”. 
Se però devo menzionare un politico che 
detesto, è sicuramente quel politico che non 
fa il proprio dovere e che al posto di servire il 
cittadino pensa all’interesse personale...devo 
nominarli tutti?! 
Il suo motto. “Posso ben fare per 12 ore ciò 
che mi sgomenterebbe se pensassi di doverlo 
fare tutta la vita” (Papa Giovanni XXIII - Solo 
per oggi) ...nonostante i timori (che per fortuna 
ci sono), giorno dopo giorno faremo bene il 
nostro lavoro.

La prima cosa che fa se viene eletto.
Semplice ricomincio da dove mi sono fermato, 
per non perdere tempo…
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?  
Nessuna indennità, come prima… già 
dimostrato che si può  ben amministrare senza 
essere retribuiti
Un motivo per cui dovrebbero votarla

La concretezza che mi distingue 
Il lato positivo del suo carattere  
Credo che avere un carattere forte ,non 
difficile,aiuti molto soprattutto in questi 
momenti
Il suo principale difetto 
Ascolto troppo poco
Il rimpianto più grande
Essere troppo disponibile, aiuta i furbi ad 

approfittarsene 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Non credo a simili regali se non  indirizzati a… 
comunque vedrei di aiutare chi sta peggio..
Libro preferito 
Allegro ma non troppo di  Carlo M. Cipolla, un 
saggio divertente una sorta di teoria generale 
sulla stupidità umana
Colonna sonora della sua campagna 

elettorale
Sottotono sempre
Film che ha amato di più
Un uomo qualunque, un ritratto intimo e 
drammatico della vita
Personaggio storico più ammirato 
Camillo Benso conte di Cavour
Il politico che detesta. L’ipocrita
Il suo motto. Si può fare (spòll) sempre

Schiavi 
Angela
Candidata
a sindaco

Eli
Peretti
Candidato
a sindaco

» GORNO

» DIOCESI

Approvato il PGT: via libera all’acquisizione 
dei beni demaniali delle miniere

» GROMO - SEMPRE IN FORMA 

Stracchini e formaggelle della Valseriana premiati da esperti e giuria popolare
(En.Ba.) “Sono molto sod-

disfatta della buona riuscita 
della manifestazione. È incre-
dibile come, in soli tre anni, 
questa iniziativa abbia preso 
piede” commenta così l’asses-
sore Sara Riva a conclusione 
dell’evento Gromo Sempre in 
Forma. “Credo sia la dimo-
strazione del fatto che puntare 
sulle tradizioni e sull’offerta 
locale sia la scelta giusta”. 
Ventun formaggi in concorso, 
sei per la categoria stracchi-
no e i restanti per la categoria 
formagella, tutti rigorosamente 
seriani. La giuria tecnica com-
posta da dieci membri di Onaf 
(organizzazione nazionale as-

saggiatori di formaggio) pre-
sieduta dalla dottoressa Grazia 
Mercalli ha assegnato il primo 
premio per la miglior formag-
gella a Claudia Riccardi di 
Gromo. Secondo classificato 
Marco Del Bono (Ardesio), 
terzo Roberto Cominelli. Mar-
co del Bono si è invece aggiudi-
cato la medaglia d’oro conferita 
dalla giuria popolare (costituita 

da una cinquantina di persone 
appartenenti al pubblico). Nel 
concorso dedicato allo strac-
chino, al primo posto Roberto 
Cominelli, mentre al secondo 
e terzo Luigi Lazzarini (Gro-
mo). Premio della giuria popo-
lare a Giacomo Peroni sempre 
di Gromo.

“Il convegno del venerdì 
sera che ha affrontato i temi 

della produzione, dell’attività 
lavorativa e della vita in mon-
tagna è stato ricco di contenuti 
e azzeccata è stata la proiezio-
ne del film ‘L’ultimo pastore’ 
sul viaggio di Renato Zucchel-
li - continua l’assessore - ecce-
zionale poi la partecipazione 
della scuola alberghiera di 
Clusone alla manifestazione 
di sabato. Hanno prepara-

to dei piatti squisiti. I dolci a 
base di formaggio... squisiti! 
Mi piace puntare sul coinvol-
gimento delle scuole, l’ambito 
formativo riveste, a mio avviso, 
particolare importanza e l’am-
ministrazione comunale cerca 
di mantenere sempre il collega-
mento con gli istituti scolasti-
ci”. Ringraziamenti: “Grazie 
alla proloco e a tutti coloro che 

hanno aiutato. Ottimo il lavoro 
svolto dai membri di Onaf che 
hanno fatto da giuria e hanno 
proposto alcune degustazioni 
guidate spiegando al pubbli-
co le caratteristiche dei for-
maggi in gara”. Sara Riva ha 
già in mente l’edizione 2015: 
“L’obiettivo principale è avere 
sempre più partecipanti al con-
corso caseario”.

Gromo: don Davide
da Roma a Caprino

Don Davide Santus, 34 anni, attual-
mente vicario parrocchiale di San Giusti-
no in Roma è il nuovo parroco di Caprino, 
Sant’Antonio d’Adda e Celana. Don Davide, 
nato il 21 febbraio 1980 a Clusone ma della 
parrocchia di Gromo, ordinato sacerdote il 
4 giugno del 2005, studente a Roma 2005 e 
2006. E' stato curato di Petosino. 

 

Da decenni il comune di Gorno 
sperava di acquisire i beni dema-
niali delle miniere e finalmente 
ora arrivano delle risposte da 
parte del demanio, risposte posi-
tive che soddisfano l’amministra-
zione ma che allo stesso tempo 
fanno sorgere nuovi interrogati-
vi: “Abbiamo avuto una risposta 
da parte del demanio a proposito 
dell’acquisizione dei beni dema-
niali che fanno riferimento al pa-
trimonio minerario” commenta il 
sindaco Valter Quistini “una ri-
sposta positiva su ogni richiesta. 
Adesso siamo in attesa soltanto 
di un’ulteriore risposta da par-
te del Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali in merito alla 
laveria”. Un passo avanti notevo-
le, ma il comune sarebbe in grado 
di acquisire, mantenere e ristrut-
turare i beni? “Naturalmente la 
risposta positiva del demanio 
apre uno scenario nuovo, apre le 
possibilità di decisione, peraltro 

già accennate in consiglio, per 
valutare se portare a casa o no 
le strutture. Il comune non ha ri-
sorse economiche e siamo consa-
pevoli che l’acquisizione di questi 
beni non è indolore, perché hanno 
bisogno nella migliore delle ipo-
tesi di manutenzione e in alcuni 
casi d’interventi strutturali molto 
importanti. 

Ciò detto” precisa Quistini “è 
anche vero che da più di 30 anni 
si cercava di portare a casa que-
ste strutture, ora abbiamo crea-
to i presupposti per poterlo fare. 
Dobbiamo però capire se e come 
possano essere inseriti in un pro-
getto complessivo di recupero e 
valorizzazione a fini turistico 
museali e non solo. Probabilmen-
te non esclusivamente con inter-
venti pubblici, ma anche privati. 
Insomma, si apre una fase molto 
interessante seppure molto impe-
gnativa, visto il momento econo-
mico”.

Nel frattempo il Pgt è stato 
portato in consiglio: “È stato ap-
provato, abbiamo terminato entro 
i tempi necessari, ottenendo qua-

si tutto quello che c’eravamo pre-
fissi, tenuto conto di alcune pre-
scrizioni da parte di alcuni uffici 
provinciali che, in questa fase, 
sono risultate insormontabili. In 
ogni caso lo strumento appena 
approvato è molto duttile e ci ve-
drà impegnati da subito per dare 
ulteriori risposte positive alle ri-
chieste dei nostri cittadini”. 

E sempre in consiglio è stato 
deliberato lo scioglimento della 
convenzione di segreteria tra i 
comuni di Gorno, Ponte Nossa 
e Curno, con un nuovo accordo 
fra Gorno e Curno, mentre Pon-
te Nossa non ne fa più parte: “Si 
tratta solamente di un aggiusta-
mento” spiega il primo cittadino. 
“Il nuovo accordo avrà validità 
da settembre, ma nell’immediato 
non cambia nulla, non cambia il 
segretario comunale. Semplice-
mente, da settembre saremo solo 
noi e Curno. Ma se dopo le elezio-
ni, con l’attivazione di nuove ge-
ometrie istituzionali, si rendesse 
necessario o utile un altro tipo di 
collaborazione” conclude “noi sa-
remo disponibili”. 

di Enula Bassanelli
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Flora 
Fiorina
Candidato
a sindaco

Giuseppe
Russo
Candidato
a sindaco

» GANDELLINO – LISTA "UN PROGETTO IN COMUNE"

» GANDELLINO – LISTA “UNITI NEL RINNOVAMENTO”

GIUSEPPE RUSSO: “Cambiamento, tradizione, prospettiva”

FLORA FIORINA: “Esperienza e conoscenza”

La prima cosa che fa se viene eletto. 
Effettuerò una verifica in merito all’organizzazio-
ne comunale ed alle relative funzioni.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 
Sicuramente a tempo pieno il che significa - per 
me - dal lunedì al sabato. Come riportato nel mio 
programma, l’indennità sarà ridotta.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Penso che una persona determinata, disinteressata 
ed efficace quale sono possa offrire alla Comunità il 
giusto mix tra cambiamento, tradizione e prospettiva.

Il lato positivo del suo carattere  
Le difficoltà e gli ostacoli che mi si presentano 
mi stimolano nell’affrontarli con maggior grinta e 
determinazione.
Il suo principale difetto: Non saprei da dove co-
minciare… Domanda successiva??
Il rimpianto più grande 
Il fatto di non essermi laureato: purtroppo la si-
tuazione di allora non mi ha dato l’opportunità di 
scegliere.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Penserei prima di tutto alla mia famiglia ed in par-

ticolare ai miei figli: è quando si è giovani che il 
cassetto è pieno di sogni. Certo, non farei mancare 
un regalino a me e alla mia signora.
Libro preferito 
Non ne ho uno in particolare; diciamo che l’ulti-
mo che ho letto mi ha colpito molto: “Il cielo e la 
terra” di Papa Francesco, un grande comunicatore 
che arriva a tutti.
Colonna sonora della sua campagna elettorale
“Si può dare di più” di Morandi, Ruggeri, Tozzi. 
Perchè tutti possiamo dare di più!
Film che ha amato di più

"C’era una volta in America" di Sergio Leone. In 
questo film non manca proprio nulla: azione, me-
moria, delusioni, nostalgia e amicizia.
Personaggio storico più ammirato 
Nelson Mandela: premio Nobel per la Pace.
Il politico che detesta
Domenico Scilipoti perchè penso incarni tutto 
quello che un uomo di politica e quindi del Paese 
non debba avere: incoerenza, opportunismo e at-
taccamento alla poltrona.
Il suo motto: “L’impegno mi esalta”. E’ un ricor-
do che porto dal Servizio Militare.

La prima cosa che fa se viene eletta
Riduco l’addizionale comunale IRPEF
Sindaco a tempo pieno o part time, indennità 
piena o ridotta?
Non è la quantità del tempo che si mette a 
disposizione ma la qualità; in qualsiasi caso 
dedicherò quello necessario. Indennità ridotta.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perchè ritengo che il gruppo di cui faccio 

parte possa operare bene per il paese, in 
quanto costituito da persone con esperienza 
amministrativa alle spalle, intelligenti ed a 
conoscenza delle problematiche del territorio.
Il lato positivo del suo carattere
La tolleranza e l’empatia per gli altri
Il suo principale difetto
La determinazione
Il rimpianto più grande

Non ho rimpianti, ho avuto tanto dalla vita e di 
questo non posso che ringraziare il buon Dio
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Come sindaco utilizzerei queste risorse per la 
salvaguardia del territorio e per favorirne la 
ripresa economica
Libro preferito
“La città della gioia” di Dominique Lapierre
Colonna sonora della sua campagna elettorale

“Imagine” di John Lennon
Film che ha amato di più
“Don Camillo”
Personaggio storico più ammirato
Papa Giovanni XXIII
Il politico che detesta
Sono tanti non bastano tre righe per elencarli tutti
Il suo motto
Uniti nel rinnovamento

La prima cosa che fa se viene eletto
Premesso che prima dobbiamo vincere contro i due 
quorum passiamo alle risposte: sbrigate le pratiche 
per l’insediamento, indirò il primo consiglio 
per la scelta dei membri in seno all’assemblea 
dell’Unione appena costituita. 
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta? Sindaco quasi a tempo pieno in 
quanto dal dicembre 2012 mi limito ad attività di 
consulenza. Nessuna indennità, questa è stata una 
scelta fatta da tutto il mio gruppo già 4 anni fa.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Semplicemente per il fatto che in questi 5 anni 
questa amministrazione, credo, abbia dimostrato 
con umiltà e impegno di avere lavorato per Piario 
e la sua gente, ma la ragione più importante è che 
abbiamo ben 5 giovani in lista, questi sono anche il 
motivo principale della mia ricandidatura. 
Il lato positivo del suo carattere
Un lato positivo del mio carattere la costanza e la 
determinazione nel conseguire un obiettivo. 
Il suo principale difetto: Il mio principale difetto 
impulsività ed essere troppo diretto.
Il rimpianto più grande
Non ho rimpianti, credo di essere stato fortunato sia 

in famiglia che nella mia vita lavorativa. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Un milione di euro è una grossa cifra, per tante 
persone potrebbe cambiare la vita, sicuramente 
non salva il mondo. Personalmente li spenderei per 
generare lavoro,  Dio solo sa quanto ne abbiamo 
bisogno. 
Libro preferito
Non sarebbe corretto parlare in assoluto  essendo 
un accanito lettore,  mi è piaciuto in modo 
particolare Shantaram di David Roberts.
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Ho avuto in dono una raccolta di musica classica, 
non passa giorno che non ascolti qualche brano.
Film che ha amato di più: I film che amo sono in 
genere quelli d’azione, come ad  esempio Ottobre 
Rosso.
Personaggio storico più ammirato
Non ho esitazione a scegliere il genio di Leonardo 
da Vinci.
Il politico che detesta: Detesto la categoria dei 
politici che abusano della loro posizione per 
concludere affari più o meno leciti.
Il suo motto 
E’ molto semplice: poche parole, fatti concreti. 

» PIARIO – LISTA UNICA

PIETRO VISINI: “Parole poche, fatti molti”

Pietro
Visini
Candidato
a sindaco

» GANDELLINO - ELEZIONI

Mille anime, due zone distinte
Flora Fiorina Vs Giuseppe Russo
(En.Ba.) Mille anime, tante contrade 
e due zone distinte, Gandellino ‘cen-
tro’ e Gromo San Marino. Più in alto i 
Tezzi, nel cui ventre si scava la galle-
ria che dovrebbe risolvere i problemi 
legati al movimento del terreno. Più 
in alto ancora le vette, ricoperte da 
una coltre bianca persistente nel mag-
gio inoltrato, che racchiudono questo 
fazzoletto di terra bagnato dalla Val 
Sedornia. Qui, il prossimo 25 maggio, 
si deciderà il successore di Tobia Sig-
hillini. 
Se la giocheranno Flora Fiorina e 
Giuseppe Russo, che si presentano con 
liste rigorosamente ‘civiche’. La polit-
ica, i partiti, restano fuori. La dottor-
essa Fiorina si dichiara da sempre di 
centro ma, trattandosi di elezioni am-
ministrative per guidare un paese, le 
tessere non... c’entrano. I partiti sono 
lontani e non contano. Conta la sfida 

a due, due progetti diversi per Gan-
dellino che, a differenza della scorsa 
tornata elettorale quando si presentò 
una sola compagine, potrà valutare le 
idee di più schieramenti. E avere, in 
consiglio comunale, anche una mino-
ranza. Giuseppe Russo, dirigente in 
pensione, villeggiante che da tempo 
ha fatto di Gandellino la sua dimora 
stabile, si pone a capo della lista "Un 
progetto in comune" da lui fondata. 
Flora Fiorina invece sta al timone 
della lista "Uniti nel rinnovamento", 
di cui fanno parte anche i fuoriusciti 
dalla maggioranza di Sighillini. Pro-
prio loro avevano contattato e convin-
to la dottoressa con la passione per la 
politica (già consigliere provinciale) a 
mettersi al comando della formazione. 
A prescindere dall’esito delle votazio-
ni, l’imminente tornata elettorale por-
terà una svolta.
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La prima cosa che fa se viene eletto.
Come la volta scorsa: una bella festa per tutti i 
cittadini ed amici.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 
Io svolgo in pratica SOLO questo ruolo, cioè 
Sindaco, quindi a tempo pieno e con una inden-
nità che NON contempla alcuna contribuzione 
pensionistica. Il Sindaco in sostanza non è consi-
derato lavoro, ma piacere.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Ho tenuto a denti stretti l’ACQUA come bene del 
Comune e di tutti i cittadini.
Il lato positivo del suo carattere

Non mi faccio abbattere o battere facilmente.  
Il suo principale difetto
Credo nella positività e bontà caratteriale di fon-
do per tutti indistintamente. Purtroppo sembra 
che non sia così e quindi mal sopporto che la mia 
intenzione non si avveri.
Il rimpianto più grande
Probabilmente quello di essere stato poco tempo 
con i miei figli e moglie, e che sono a ben 1.550 
km di distanza da Azzone. E’ vero che accade per 
necessità, ma mi pesa enormemente ed è un rim-
pianto continuo non poter agire diversamente.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Non lo so proprio e non ne ho idea. L’unica cosa 

» AZZONE - LISTA  "PROGETTO COMUNE"

» AZZONE – LISTA “TEMPO D’IMPEGNI”

» SCHILPARIO – LISTA “SCHILPARIO DOMANI”

PIER ANTONIO PICCINI: “L’acqua è degli azzonesi” 

ORNELLA PIZIO: “Azzone ha toccato il fondo, servono fatti”

TIZIANA BONALDI: 
“Tra esperienza ed entusiasmo”

La prima cosa che fa se viene eletto 
Una verifica accurata della situazione finanziaria del Comune.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Sono pensionato: sarò 
presente in Comune per 3-4 giorni la settimana.
Indennità piena o ridotta? Ridotta. S’intende abbattere di al-
meno la metà i “costi degli organi Istituzionali” 
Un motivo per cui dovrebbero votarla. La conoscenza delle 
aspettative dei miei concittadini e l’esperienza maturata in 9 anni 
di Sindaco. 
Il lato positivo del suo carattere. So ascoltare.  
Il suo principale difetto. Non so comunicare ma non me ne pre-
occupo.
Il rimpianto più grande. La vita è piena di rimpianti ma rifarei 

il tutto dall’inizio alla fine.  
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Con una metà istituirei tante borse di studio per consentire a tanti 
giovani di proseguire gli studi. L’altra metà la tengo io ma alla 
fine la userei ancora per gli altri.
Libro preferito. 
La luna e i falò (C. Pavese) 
Colonna sonora della sua campagna elettorale. Non ne ho.
Film che ha amato di più 
“I cento passi” (la storia di Peppino Impastato)
Personaggio storico più ammirato. J. F. Kennedy 
Il politico che detesta. Berlusconi  
Il suo motto. “L’ingratitudine è una malattia diffusa”

Val di Scalve La Corte di appello di Torino lo condanna a 4 anni e 9 mesi per concussione
Morzenti non sarà più presidente della Fisi, Federazione Italiana Sport Invernali

Angelo
Piantoni
Candidato
a sindaco

Ornella 
Pizio
Candidata
a sindaco

Tiziana
Bonaldi
Candidata
a sindaco

Claudio
Agoni
Candidato
a sindaco

Pierantonio
Piccini
Candidato
a sindaco

26.729 euro. E’ l’importo del finanziamento regionale ottenuto dal Comune 
per riqualificare la palestra scolastica attraverso la realizzazione di una 
struttura indoor per l’arrampicata sportiva. Soldi che fanno parte di un 
finanziamento che la Regione ha disposto per le palestre di 18 Comuni della 
bergamasca, di cui fa parte anche Azzone che così può sistemare la propria 
palestra realizzando la parete di arrampicata sportiva. 

» AZZONE

26.729 euro dalla Regione per realizzare 
la parete di arrampicata sportiva

» COLERE - LISTA "COLERE NEL FUTURO"

ANGELO PIANTONI: “Conosco i bisogni della mia gente”

La prima cosa che fa se viene eletta.  
Quello che dovrebbe fare un amministratore: 
prendo in mano il programma ed inizio a 
lavorare per la sua realizzazione.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sindaco part-time. Indennità ridotta al 50%.

Un motivo per cui dovrebbero votarla 
Perché sono una donna pratica  con progetti 
ed  idee realistiche. Penso non servano inutili 
chiacchiere e ricerca di notorietà mediatica per 
risollevare un paese che negli ultimi 5 anni ha 
toccato il fondo, ma concretezza!!
Il lato positivo del suo carattere  

La prima cosa che fa se viene eletta.
Vado a letto e dormo! 
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Sindaco protempore: disponibilità e impegno non sono in 
discussione. Indennità piena.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché rappresento il giusto equilibrio fra esperienza ed 
entusiasmo.
Il lato positivo del suo carattere  
La mia schiettezza.
Il suo principale difetto 
La mia schiettezza.
Il rimpianto più grande 
Non aver potuto proteggere le persone che amo.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Lo tengo da parte, prima o poi qualcuno viene a riprenderselo.
Libro preferito 
Al momento quello delle fiabe che leggo ai miei figli prima di 
dormire. (FIABE _ Tony ,Wolf)
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Non l’abbiamo. 
Film che ha amato di più
Tutti i film legati alla mia adolescenza, quelli che scatenavamo 
grandi sogni, grandi emozioni, grandi passioni: Ghost, Dirty 
Dancing, Revenge….
Personaggio storico più ammirato 
Maria Montessori: grande pedagogista e rivoluzionaria del 
metodo formativo.
Il politico che detesta. 
Quello che non ha umiltà. 
Il suo motto. Carpe diem: cogli l’attimo. Difficile metterlo in 
pratica, ma credo davvero che nella vita si dovrebbe agire cosi.

» SCHILPARIO – LISTA “CRESCERE INSIEME"

CLAUDIO AGONI: 
“Coerenza con quello che dico”
La prima cosa che fa se viene eletto.
Mi ritrovo con il mio gruppo e iniziamo a lavorare
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta?
Part-time – l’indennità che mi spetta
Un motivo per cui dovrebbero votarla
La mia concretezza e la coerenza con quello che dico
Il lato positivo del suo carattere. La sincerità
Il suo principale difetto
Ne ho tanti. E’ una domanda che andrebbe fatta a mia moglie
Il rimpianto più grande. E’ una cosa personale
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Regali di questo tipo non esistono, se vuoi qualcosa te la devi 
guadagnare
Libro preferito. Nessuno
Colonna sonora della sua campagna elettorale. Nessuna
Film che ha amato di più. 
Nessuno
Personaggio storico più ammirato. Kennedy
Il politico che detesta. Prodi
Il suo motto. Lavorare

sicura è che ne sarei felice. 
Libro preferito. Come per i personaggi storici. 
Non ne ho uno particolarmente preferito. Tra gli 
ultimi letti però un libro di fantascienza mi ha sol-
leticato parecchie idee. Vale la pena leggerne di 
più  di questo genere. A volte sono meglio di altri 
classici.
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Non l’ho pensata né usata. A dirlo ora “Take Five” 
di Brubeck avrebbe avuto il suo effetto. Magari la 
prossima volta.
Film che ha amato di più. Sono proprio indeciso. 
Mi butto egualmente, anche se sembrerà troppo forte: 
“Apocalypse Now” di Coppola, con Marlon Brando 
che parla di cose forti bagnandosi lentamente la pela-
ta. Impossibile dimenticarsi della cosa.

Personaggio storico più ammirato. 
Non ho un personaggio più valente di un altro. 
Quello che cerco comunque nella storia è la sua 
oggettività e libertà, che però si rivelano solo dopo 
anni, e così magari non ci sarò più. Nelle persone 
cerco magari anche altre cose, che la storia proprio 
non mi dona.
Il politico che detesta. Chi più detesto è Calderoli, 
perché ha affossato totalmente, con le finanziarie 
insieme a Tremonti, le cosiddette Autonomie Lo-
cali, vedi Piccoli Comuni. E fatto ciò da uno della 
Lega nata su questo, mi fa tuttora molta impres-
sione. 
Il suo motto. Lo ripeto con piacere: “Non metterti a 
discutere con un Idiota, la gente potrebbe non capire la 
differenza”. E’ troppo vero e me lo dico ogni mattina.

Ottimismo e disponibilità al confronto
Il suo principale difetto
Non spetta a me dirlo, lascio giudicare gli altri 
Il rimpianto più grande 
Non essermi potuta laureare.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Non mi sono mai posta questo problema, nessuno 
regala un milione di euro!!
Libro preferito. I promessi sposi
Colonna sonora della sua campagna elettorale

Nessuna colonna sonora
Film che ha amato di più. Titanic
Personaggio storico più ammirato 
Ogni periodo storico ha avuto grandi personaggi, 
ma mi diventa difficile giudicarli oggi.
Il politico che detesta 
Nessuno in particolare, non fa parte del mio 
carattere detestare chi la pensa in modo diverso 
dal mio, ma non mi piacciono gli estremisti.
Il suo motto. Nessun motto.

» VILMINORE – IL PERSONAGGIO

» VAL DI SCALVE  – ELEZIONI

Giovanni Morzenti e la valanga (di denunce)

Tre Comuni al voto e una prima donna?

 Giovanni Morzenti. Da Vilminore (Teveno) 
con furore. Che forse a stare lassù vengono 
le vertigini. La voglia di scendere per… sali-
re. Nel senso della scala gerarchica. Perché 
c’è chi l’ambizione c’è l’ha e quando è troppa 
trabocca, e quando trabocca sono guai. Che 
il super Io di Nietzsche diventa una pippa a 
confronto, che Morzenti nel solco del vecchio 
stampo della politica (e per vecchio si intende 
mica la parte del pane e salame), chiama a 
destra e a sinistra, ma anche al… centro, si 
appoggia a tutto e a tutti e qualcuno a vol-
te incautamente tende la mano senza sape-
re cosa c’è in fondo al braccio. Così Giovanni 
Morzenti dopo aver consumato le braccia a 
forza di… sgomitare riesce a diventare presi-
dente Fisi, tenta anche l’avventura della pre-
sidenza della Sacbo (ma gli va male) che Sac-
bo, aeroporto di Bergamo, con la Fisi che si 
occupa invece di Sport Invernali c’entra poco 
ma chi se ne frega l’importante è… volare. 

Ma quel che riesce ad accaparrarsi sono 
invece una sfilza di denunce che adesso ap-
prodano pure a una condanna. La Corte di 
appello di Torino lo condanna a 4 anni e 9 
mesi per concussione. E intanto giusto per 
non farsi mancare nulla finisce indagato an-
che per ricettazione per una vicenda dello Ior 
dove trascina con sé anche l’ignaro Arcivesco-
vo Gaetano Bonicelli e nei giorni scorsi tanto 
per non fare torto a nessuna procura d’Italia, 
dopo quella di Torino e di Roma tocca anche 
al sud Italia e la procura di Reggio Calabria 
lo iscrive nel registro degli indagati per aver 
favorito la latitanza a Dubai dell’armatore ex 
deputato di Forza Italia Amedeo Matacena 
nella vicenda che ha coinvolto anche l’ex mi-
nistro Claudio Scaiola, ora in carcere. Insom-
ma, Morzenti non sarà più presidente della 
Fisi, Federazione Italiana Sport Invernali 
eppure una… valanga di denunce rischia di 
seppellirlo. 

» COLERE LISTA DI BENEDETTO BONOMO

Non ci sono pervenute le risposte al que-
stionario del candidato a sindaco di Colere 
Benedetto Bonomo

Benedetto
Bonomo
Candidato
a sindaco

Tre Comuni al voto in una valle che passa di poco i 4 mila 
abitanti, uno dei picchi più bassi della sua storia che ha cono-
sciuto tempi con una popolazione anche oltre i 10 mila abitanti. 
Che subisce la crisi con il consueto ritardo, che deve ripensare 
per l’ennesima volta il suo futuro che sembrava assicurato dal 
risveglio dei suoi artigiani e dalla stessa agricoltura. Il turismo 
resta un settore complementare. Non ci si lasci incantare, tutti i 
paesi, nella disperazione del non riuscire a sbarcare il lunario, si 

buttano sul turismo come Totò minacciava di buttarsi a sinistra. 
L’accorpamento dei servizi, la capacità di fare “valle”, compatta 
nei bisogni collettivi e nelle richieste di soluzione, va ricuperata. 
Si spera sempre che cambi qualcosa, ogni cinque anni rinasce la 
speranza. Quest’anno poi potrebbe essere anche la prima volta 
di una donna sindaco (o addirittura due) in una valle che nella 
sua storia millenaria mai ha avuto una donna al comando. Ma 
mancano pochi giorni e poi si saprà. 



Lovere

Giovanni 
Guizzetti
Candidato
a sindaco

Germano 
Crisanti
Candidato
a sindaco

Paolo 
D'Amico
Candidato
a sindaco

GERMANO CRISANTI: “Faccio sempre quello che ho promesso”

PAOLO D’AMICO: “Avanti pop, bandiera rock”

GIOVANNI GUIZZETTI
“Continuare a migliorare Lovere”

» LOVERE – LISTA "NUOVA UNITAS CENTRO DESTRA"

» LOVERE – LISTA "LOVERE DI TUTTI"

» LOVERE – LISTA "L'AGO DI LOVERE"

La prima cosa che fa se viene eletto 
Realizzo il progetto del trenino elettrico 
su gomme che parte dal parcheggio 
e entra nel centro storico: obiettivo 
semplice, veloce da  realizzare e poco 
dispendioso.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Part-time. di almeno 6 ore e reperibilità 
per il resto della giornata. Indennità 
ridotta.

Un motivo per cui dovrebbero 
votarla. Perché faccio sempre ciò che 
prometto.
Il lato positivo del suo carattere
Sono schietto e in ogni situazione bella 
o brutta che sia, cerco e trovo sempre 
qualcosa di positivo.
Il suo principale difetto 
Che siano gli altri a giudicarmi
Il rimpianto più grande 
Non essermi presentato come candidato 

sindaco alle elezioni di 5 anni fa.
Le regalano un milione di euro, 
cosa ne fa? Un uomo pubblico non 
può mai accettare del denaro né regali 
importanti, perché dietro arriverebbe 
sempre una richiesta di favore.
Libro preferito
“Il nome della Rosa”di Umberto Eco.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale 
”Va pensiero” Nabucco di Giuseppe 

Verdi.
Film che ha amato di più
 “La passione di Cristo”
Personaggio storico più ammirato 
Camillo Cavour 
Il politico che detesta 
Detesto il politico che usa la politica per 
trarne profitto personale, dato che la 
politica è al servizio di tutti.
Il suo motto. Come diceva Gabriele 
D’Annunzio: “Bisogna sempre osare”.

La prima cosa che fa se viene eletto.    
Programmo la realizzazione di opere davvero utili e 
fattibili.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta?     
Part-time; ridotta (poi vedo).
Un motivo per cui dovrebbero votarla   
Non facciamo promesse elettorali.
Il lato positivo del suo carattere  
In politica pregi e difetti sono intercambiabili sul lato 
negativo e su quello positivo.
Il suo principale difetto   
Vedi sopra.
Il rimpianto più grande   
Tutti abbiamo qualche occasione perduta da 

rimpiangere.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?    
Fondo un partito.
Libro preferito   
M. de Cervantes, Don Chisciotte della Mancia.
Colonna sonora della sua campagna elettorale   
“Avanti pop, alla riscoop, bandiera rock, bandiera rock”.
Film che ha amato di più   
Sam Peckinpah, Il mucchio selvaggio
Personaggio storico più ammirato 
Maximilien-François-Marie-Isidore de Robespierre
Il politico che detesta  
George W. Bush
Il suo motto    
Proletarier aller Länder, vereinigt euch!
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Lovere si entusiasma per il tennis in carrozzina    
Tennis in carrozzina. Ten-

nis da emozionare ed emozio-
narsi. Tennis da far venire i 
brividi. Tennis che coinvolge. 
Tennis che lascia senza fiato. 
Il 17 e il 18 maggio il ‘Tennis 
sport in Lovere’ ha organiz-
zato il 1° torneo di tennis in 
carrozzina, memorial Vittorio 
Fusarri, che di Lovere era un 
punto di riferimento. Una due 
giorni che ha lasciato il se-
gno, negli organizzatori, negli 
atleti e negli spettatori e che 
ha tutte le carte in regola per 
diventare un appuntamento 
abituale annuale nel panora-
ma dei tornei italiani. Torneo 
che si è tenuto nei campi del 
Porto Turistico di Lovere. Si 
è cominciato sabato mattina 
con le qualificazioni e si è 
proseguito sino a domenica 
pomeriggio con la finale con-
clusiva e le premiazioni. Ad 

organizzare il tutto Arnaldo 
Fusarri, istruttore di tennis, 
figlio di Vittorio a cui era in-
titolato il memoriale e punto 
di forza del tennis nostrano 
e Graziano Farinotti anche 
lui del tennis loverese. Atleti 
arrivati un po’ da tutta Italia 
e qualità molto alta, anche il 

numero 5 nel ranking italiano 
e novantesimo al mondo. Un 
mondo quello dei tennisti in 
carrozzina che annovera qual-
cosa come 300 iscritti in tutta 
Italia e quello di Lovere si è 
confermato un torno organiz-
zato in modo impeccabile e 
di alta qualità. Servizio hotel 

offerto dal circolo tennistico 
loverese e numerosi premi: 
“Siamo soddisfatti – spiega 
Arnaldo Fusarri – quest’an-
no abbiamo un po’ preso le 
misure di quello che speriamo 
possa diventare un torneo di 
riferimento per la zona. Sono 
atleti di tutto rispetto con otti-

ma qualità e voglia di mettersi 
in gioco che sanno dare spet-
tacolo e vogliamo così rag-
giungere il duplice obiettivo, 
dare la possibilità ai disabili 
di mostrare il loro valore ma 
anche dare un torneo di alta 
qualità come sono stati in 
grado di fare”. Torneo reso 

possibile grazie ai numerosi 
sponsor che hanno detto sì, 
la Proximat, Iseo serrature, 
Circolo Lucchini rs, Mauro 
Sport, Spinnaker, Erbori-
steria Lovere, Bar Centrale 
Lovere, Autoservizi Giori, 
Consoli Carlo Meccanica e 
l’Hotel Lovere: “Un sentito 
grazie a tutti loro – concludo-
no gli organizzatori – senza il 
loro apporto tutto questo non 
sarebbe stato possibile”. E 
l’appuntamento è per il pros-
simo anno.

» IL 17 E IL 18 MAGGIO

Comunque vada qualco-
sa è cambiato. Una cam-
pagna elettorale partita 
in sordina e che si è accesa 
nel finale. 

Esplosa su Trello ma 
montata pian piano nelle 
ultime settimane, quando 
tutti hanno scoperto le car-
te. Si rimpallano le accuse 
e si respira nervosismo. 
Giovanni Guizzetti, la 
butta sul personale: “Lo-
vere di Tutti’ ha deciso 
di fare una campagna ad 
personam, ne prendiamo 
atto anche se non capia-
mo il perché. Noi siamo 
convinti della bontà del 
nostro lavoro. Vogliamo 
continuare quanto avviato 
in questi anni che per Lo-
vere sono stati positivi. Per 
quel che riguarda Trello, i 
lavori sono stati conclusi 
dalla nostra amministra-

zione e conclusi non vuol 
dire risolti, la nostra am-
ministrazione è riuscita a 
terminare quello che non 
era terminato da anni, 
poi come già successo nei 
mesi scorsi alcune situa-
zioni possono verificarsi. 
La campagna che Lovere 
di Tutti ha condotto è pre-
testuosa e fuori dalla real-
tà dei fatti, hanno in lista 
una persona che è stata 
assessore ed è responsabile 
del fermo dei lavori”. 

Animi caldi che sono 
sfociati come spesso ac-
cade in sfoghi anche oltre 
il limite sui soliti social 
network che sono diventa-
ti la cloaca di malumori e 
accuse e così su facebook è 
comparso un manifesto de 
L’Ago di Lovere (appeso in 
paese venerdì 23 maggio) 
che attacca pesantemen-

te la precedente gestione 
loverese, 2004-2009 e so-
prattutto Franco Ma-
cario l’allora assessore 
ai lavori pubblici dove si 
mostra una foto di un cra-
tere in Trello con la scritta 
‘ecco cosa abbiamo trovato 
il 19 giugno 2009’ e sotto 
la didascalia ‘buco lascia-
to dall’allora assessore 
dei lavori pubblici Franco 
Macario nonché attuale 
candidato consigliere nel-
la lista ‘Lovere di Tutti’.

Manifesto che fa seguito 
a un altro, appeso in pae-
se, da Lovere di Tutti che 
segnalava un nuovo pro-
blema in Trello dove com-
pariva una dichiarazione 
di Guizzetti ‘La questione 
Trello l’abbiamo portata 
a termine noi’. Questo è il 
risultato, per cambiare il 
25 maggio vota Lovere di 

Tutti’. Questo il manifesto 
che ha mandato su tutte 
le furie Guizzetti & c.: “Il 
dissesto idrogeologico che 
da qualche anno interes-
sa la zona di Trello non è 
stato prodotto da nessuna 
amministrazione. 

E’, probabilmente , l’esi-
to di un processo geologico 
in corso da molto tempo 
–spiega il candidato di 
Lovere di Tutti Paolo 
D’Amico - Forse accentua-
to da interventi antropici 
determinatisi nella secon-
da metà del secolo scorso. 
Dire, quindi, che qualcu-
no ha creato il problema, 
significa affermare una 
sciocchezza. Altrettanto è 
sostenere che evidenziare  
il ripresentarsi del proble-
ma significhi “denigrare”  
gli attuali amministrato-
ri. Che, però, questo si può 

» LOVERE - ELEZIONI

Acque agitate prima del voto.
Esplode Trello (non solo nel senso geologico), 
attacchi personali e ci si scatena su facebook. 
Crisanti chiama i vigili per i manifesti abusivi 

il caso

di Aristea Canini

La prima cosa che fa se viene eletto.
Ripartire  dagli ultimi aspetti affrontati nei giorni 
precedenti le elezioni, nel segno della continuità. In 
queste ultimi giorni l’Amministrazione sta affrontando 
quanto verificatosi in Via 2 Giugno in Trello, dove si è 
manifestato un cedimento della strada in un quartiere 
che nell’ultimo decennio ha mostrato  l’intensificarsi 
di  preoccupanti fenomeni di dissesto idrogeologico 
che hanno reso necessario importanti interventi di 
salvaguardia del territorio. 
Nei giorni scorsi si sono tenuti sopralluoghi con i 
tecnici ed i geologi per valutare la situazione e si è in 
attesa delle indicazione per predisporre  gli interventi 
necessari alla messa in salvaguardia di questo tratto 
di strada, così come fatto due anni fa in un’altra parte 
della stessa via. 
Sindaco a tempo pieno o part-time?
Indennità piena o ridotta? 
E’ necessario affrontare l’impegno amministrativo con 
continuità ed in tutte le varie presenze richieste
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Per continuare il miglioramento di Lovere avvenuto in 
questi ultimi anni nei servizi ai cittadini, nelle opere 
pubbliche fatte, nell’attrattiva turistica, negli eventi 
promossi, nei sostegni ai bisogni emergenti, nella 
conservazione e promozione  del patrimonio culturale .
Il lato positivo del suo carattere
La perseveranza  nel conseguimento degli obiettivi 
Il suo principale difetto
Prendersi poche pause
Il rimpianto più grande
Per ora di grandi non ne ho
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Da un punto di vista amministrativo li impiegherei nella 
realizzazione del programma scelto dai loveresi 
Libro preferito 
I promessi sposi
Colonna sonora della sua campagna elettorale
In questi tempi sto riascoltando volentieri band 
storiche come i King Crimson, Yes, Who, CSNY, Jethro 
Tull
Film che ha amato di più
Balla coi lupi
Personaggio storico più ammirato 
Un personaggio “minore”: Cincinnato che ha saputo 
tornare semplicemente alle sue occupazioni al termine 
del servizio prestato per la sua città
Il politico che detesta 
(…)
Il suo motto 
Quello che ci si dice andando in montagna quando 
arriva la salita impegnativa: giù la testa e su dritto
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Acque agitate prima del voto.
Esplode Trello (non solo nel senso geologico), 
attacchi personali e ci si scatena su facebook. 
Crisanti chiama i vigili per i manifesti abusivi 

dire senza timore di smen-
tita, sono parecchio perma-
losi. Forse perché nel corso 
di questi cinque anni hanno 
artatamente sottovalutato il 
dissesto in atto e ora si trova-
no a confrontarsi con una re-
altà spiacevole. Specialmen-
te perché tra dieci giorni ci 
sono le elezioni. Più comodo, 
dal punto di vista della ge-
stione dei consensi, era dire 
che miracolosamente Trello, 
grazie all’Ago, era ritornata 
terra solida e inalterabile. 

Lovere di tutti preferisce 
occuparsi dei fatti….Noi sia-
mo protagonisti di una lista 
civica nuova che non ha col-
legamenti con amministra-
zioni del più o meno recente 
passato. Infatti, le situazioni 
problematiche che caratteriz-
zano Lovere, da noi indicate 
nel programma amministra-
tivo, sono presenti da decen-
ni. 

Quindi, ovviamente, anche 
le amministrazioni prece-
denti l’attuale non le hanno 
risolte. Per lo meno, però, a 
differenza dell’Ago, hanno 
provato ad affrontarle. Sen-
za, per altro, grandi risulta-
ti. Gli amici de L’Ago hanno 
un limite. Credono di essere 
i depositari della verità. Per 

Molti dei nomi che si presentano in questa tornata 
erano già nelle liste della volta scorsa, nel 2009. 
Ecco come se l’erano cavata. 

LOVERE 2009

LISTA “LOVERE DI TUTTI”
Francesca Vaninetti: 16 preferenze(non eletta)
Monica Petenzi: 25 preferenze (non eletta)
Valentino Macario: 2 preferenze (non eletto) 

LISTA “L’AGO DI LOVERE” 
Giovanni Guizzetti : 2020 voti (eletto sindaco)
Alex Pennacchio: 120 preferenze (eletto nella 
maggioranza) 
Roberto Zanella: 64 preferenze 
(eletto nella maggioranza)                                                                                                        
Trento Bianchi: 55 preferenze (non eletto)                                                                                                                             
Francesca Bertolini: 63 
preferenze(eletta nella maggioranza)                                                                                                     
Nicoletta Castellani: 64 preferenze 
(eletta nella maggioranza)                                                                                                                
Gino Conti: 55 preferenze 
(non eletto nella maggioranza)                                                                                                                                    

» LOVERE

Come è andata l’altra volta, 
ecco chi c’era...

Gentili concittadini,
desidero rivolgermi a 
voi con alcune riflessioni 
esclusivamente 
personali.
In questi giorni per le 
vie del paese si respira 
un forte silenzio che 
è mancanza di parola 
ma ancora di più è 
silenzio interiore che 
si fa riflessione ed 
ascolto di un evento e 
di un messaggio che ci 
sovrasta.
Le coincidenze ci 
provocano, ci sussurrano 
che stiamo sconfinando 
nel terreno del mistero 
dove la mente è 
impedita nel procedere e 
dove solamente lo spirito 
può entrare con passi di 
rispetto e di ascolto.

Lettera aperta 
agli abitanti 
di Cevo

Maggio nel 
segno di 
Cresime e 
Comunioni

» LOVERE

» LOVERE

» a pag. 33

» segue a pag. 33

questo sono molto perma-
losi quando si interloqui-
sce con loro”. E intanto gli 
animi si scaldano anche 
per un manifesto che sa-
rebbe stato affisso fuori 
dagli spazi elettorali. 

Questa volta a pren-
dersela è Germano Cri-
santi che prende carta e 
penna e manda una let-
tera al comandante della 
Polizia locale del Comu-
ne di Lovere dove scrive 
che “…transitato in zona 
Trello sabato 17 maggio 
alle ore 14,40 e ho visto 
un manifesto della lista 
l’Ago di Lovere affisso 
su una saracinesca (al di 
fuori degli spazi elettora-
li). Ho avvertito la polizia 

locale che ha eseguito un 
sopralluogo, togliendo 
il manifesto. Chiedo di 
operare secondo legge nei 
confronti del responsabi-
le committente, dandomi 
notizia del proseguimen-
to della pratica”. Forse 
troppo puntiglioso? “Beh 
– spiega Crisanti – fosse 
stato qualcun altro po-
trei anche chiudere un 
occhio ma da parte del 
capo dell’amministrazio-
ne mi aspetto che si faccia 
rispettare la legalità e la 
legge, non è un neofita, 
per questo non ci sto”. 

Insomma, si chiude 
una campagna elettorale 
con le acque del lago e de 
L’Ago…agitate. 

Paolo Franco, vice coordinatore provinciale di Forza Ita-
lia: “Noi appoggiamo Guizzetti”
Nella fase preelettorale delle elezioni amministrative 2014 
del comune di Lovere,  si è presentata una lista che usa impro-
priamente, e sena alcuna autorizzazione, il logo “Club Forza 
Italia”. Forza Italia sostiene la lista civica “l’Ago di Lovere” 
con il candidato Sindaco Giovanni Guizzetti.  
Paolo Franco, vice Coordinatore Provinciale di Forza Ita-
lia.
La replica di Crisanti: “Ecco le carte, potrei usare oltre 
il logo del Club anche il simbolo di Forza Italia, lo dice lo 
Statuto”
Germano Crisanti non ci sta e invia in redazione il certificato 
del Club di Forza Italia con il suo nome e con lo Statuto che 
tra l’altro cita. “il diritto d’uso del logo Forza Italia”. “Quin-
di – fa sapere Crisanti – io potrei anche usare il logo di Forza 
Italia, oltre che il logo del Club, non lo uso solo per evitare 
polemiche”. 

» LOVERE

» LOVERE - INTERVENTO

Forza Italia: 
la guerra dei simboli

SGRADEVOLI SORPRESE
La fase finale della campagna elettorale riserva le solite sgra-

devoli sorprese. Per carpire consensi, i nostri principali com-
petitori diffondono tra i cittadini, specie più anziani, notizie 
false e tendenziose.  Tipo che Lovere di Tutti vorrebbe abolire 
il servizio di trasporto locale. Oppure, ma qui scendiamo sul 
piano del delirio, che vorrebbe “riempire il centro storico di 
immigrati”.

Stiano sereni i nostri amici de L’Ago.  Lovere di Tutti nel  
programma ha già esposto le sue intenzioni sui due argomen-
ti: “Conferma della linea di trasporto pubblico esistente”; 
“Contrastare il processo di degrado del centro storico riqua-
lificandolo  dal punto di vista demografico, commerciale e tu-
ristico”. Sui cittadini stranieri non abbiamo timore di affermare 
che auspichiamo “azioni di integrazione, formazione civica ed 
inclusione nell’ottica della valorizzazione della multicultura-
lità”. Considerazione che nulla ha a che vedere con il centro 
storico.

L’Ago, per acquisire consensi, usi, dunque, altri argomenti.  
Si preoccupi, ad esempio, di giustificare il divario  tra ciò che ha 
promesso cinque anni fa e ciò che effettivamente ha mantenuto.                                                                                                                                  
E se ha tanto desiderio di discutere con noi, siamo ancora in 
attesa della risposta all’invito a un confronto pubblico tra i can-
didati sindaco sui reciproci contenuti. Ma, a quanto pare, in 
questo caso la prudenza non è mai troppa.

Paolo D’Amico, candidato sindaco Lovere di Tutti



Lunedì 12 maggio, in occasione del 185° 
“compleanno” dell’Accademia Tadini, è stata 
presentata al pubblico la mostra “I primi 
libri a stampa. Incunaboli dell’Accademia 
Tadini”, curata con la consueta competenza 
dal dottor Simone Signaroli, responsabile del 
patrimonio storico del Servizio Archivisti-
co Comprensoriale di Valle Camonica, che 
espone al pubblico per la prima volta cinque 
preziosi volumi stampati rispettivamente a 
Pavia nel 1480, a Venezia nel 1481, 1483, 1489 
e 1494/95. Come è noto, sono detti “Incuna-
boli” i volumi pubblicati dopo l’adozione, 
in Europa, della stampa a caratteri mobili 
(il primo prodotto, la Bibbia di Gutenberg, è 
realizzata a Magonza tra il 1453 e il 1455) e il 
1500. 
Tra i volumi esposti, i loveresi apprezzeran-
no sicuramente la prima opera nota del loro 
concittadino, il tipografo Simone da Lovere. 
Il misterioso Simone, della cui vita poco si 
conosce, è documentato a Venezia dal 1489: 
il 13 agosto, in società con il cremonese 
Bernardino Cori, esce la sua prima edizio-
ne, esposta in mostra (una edizione delle 
Noctes Atticae di Aulo Gellio). In seguito, 
continuerà a collaborare con altri editori/
stampatori come Lazzaro Soardi e Francesco 
Torresano, fino al 1520, data alla quale risale 
il suo ultimo libro noto. Il catalogo di Simone 
da Lovere, che conta circa 50 volumi, spa-
zia dai testi scientifici alla lirica amorosa e 
comprende, tra l’altro, uno dei primi libri in 
lingua spagnola prodotti in Italia, il Foro Real 
de España gloxado, un testo di diritto rivolto al 
pubblico anche internazionale universitario 
e dei professionisti. Sfruttando le ampie reti 
commerciali di Venezia, era infatti agevole, 
per i tipografi della Repubblica, l’accesso ai 
mercati di tutta Europa.
I cinque volumi, nelle loro eleganti legature 
antiche (tra le quali una ricavata dalle pagine 
di un codice quattrocentesco), rappresentano 
una testimonianza dell’interesse del giovane 
Faustino Tadini e del padre Luigi per il libro 
antico e le origini della stampa, alimentato 
dall’amicizia con il gesuita Mauro Boni. Lo 
confermano in mostra gli studi sulla nascita 
dell’arte tipografica provenienti dalla Biblio-
teca. 
L’esposizione, allestita nella storica Bibliote-
ca, aperta al pubblico lo scorso anno, inaugu-
ra un ciclo di piccole mostre/focus dedicate 
alla valorizzazione del patrimonio librario e 
al tentativo di avvicinare sempre più il pub-
blico alla conoscenza del libro antico, intro-
ducendo, ove possibile, un dialogo con l’arte 
contemporanea: un percorso aperto lo scorso 
anno dall’esposizione di Angelo Zanella in 
parallelo con i testi di Omero, e che vedrà 
come prossima tappa le edizioni di Gabriele 
D’Annunzio illustrate da Adolfo De Carolis 
affiancate alle opere dell’artista Arianna Ti-
nulla, una mostra che sarà curata da Valenti-
na Raimondo.
Il catalogo della mostra, che apre la collana 
“in ottavo Elettronico”, può essere scari-
cato gratuitamente on line dal sito www.
accademiatadini.it/biblioteca a partire dal 
10 maggio p.v. o dalle pagine del giornale, 
inquadrando il QR code allegato. Un modo 
per dimostrare che la cultura può essere con-
divisa.

La mostra sarà visitabile fino al 6 luglio 
p.v., negli orari di apertura della Galleria, 
da martedì a sabato, ore 15.00-19.00, do-
menica ore 10.00-12-00, 15.00-19.00. 

Pagine preziose
Gli INCUNABOLI 
dell’Accademia Tadini di Lovere 
in mostra per la prima volta

Scuola di disegno
Fondata nel 1829, attiva fino agli anni ’50 del secolo scorso e  ria-

perta nel 2010, la Scuola di disegno dell’Accademia Tadini sta per 
concludere il quarto anno di corso, affiancando la propria offerta 
educativa alla programmazione delle Scuole di Musica. I corsi sono 
suddivisi in due sezioni: per i bambini è previsto un corso pomeri-
diano, agli adulti è riservato un incontro serale.

In questi anni, costante è stata la presenza degli allievi, bambini e 
adulti, molti dei quali continuano a frequentare i banchi ottocente-
schi dell’aula di disegno.

La proposta educativa prevede, per il corso dedicato ai bambi-
ni, la disponibilità di vari materiali artistici da sperimentare come 
possibili media espressivi: ogni materiale presenta alcune qualità 
intrinseche che possono risultare più o meno gradite nel suo utiliz-
zo. Provare tecniche e materiali diversi consente ad ogni bambino 
di trovare ciò che maggiormente appaga la propria sensorialità e il 
proprio gusto personale. Nella programmazione sono affrontate te-
matiche di vario tipo: la copia dal vero, il ritratto, la copia dell’ope-
ra di un artista (da van Gogh a Picasso …). Sono inoltre previste 
giornate dedicate alla visita della Galleria dell’Accademia Tadini 
e della Biblioteca che, come nelle intenzioni del conte Tadini, sono 
a disposizione dei piccoli ospiti. Per gli adulti, la programmazione 
prevede visite a mostre e musei concordata con gli allievi. 

L’interesse dei più piccoli è stimolato dal rapporto insegnante/
allievo, facilitato dal numero limitato: la relazione interpersonale 
che si sviluppa costituisce un fattore primario nella formazione agli 
aspetti affettivo/sociali di tutti i componenti del gruppo. 

Il gruppo degli allievi costituisce una piccola società: in essa sono 
favoriti e incoraggiati comportamenti orientati verso la cooperazio-
ne, la condivisione, il rispetto e l’accoglienza della diversità come 
valori di arricchimento della propria personalità.

Accompagnare i piccoli artisti anche ad una personale visione del 
“bello” con offerte di qualità come quelle appena descritte, è un 
altro obiettivo del corso. A coloro che, ancora da piccoli, si pongono 
con atteggiamento di curiosità e di interesse verso aspetti della re-
altà spesso – in altri ambiti – trascurati, si propone una educazione 
all’uso dell’arte con finalità conoscitive e di racconto. 

Questa formazione potrebbe produrre, in futuro, personalità ca-
paci di osservare il mondo con sguardo positivo, fondato sul rico-
noscimento del valore di sé e della bellezza che quotidianamen-
te possiamo scoprire nella nostra unica, personale ed irripetibile, 
esperienza della realtà. 

Renata Besola

Torna, a rinnovare la volontà dell'Accademia 
Tadini di offrirsi come importante proposta 
culturale del territorio, la rassegna concertisti-
ca estiva “Museo in Musica”. 
Giunta ormai alla quarta edizione, risulta es-
sere  tra gli appuntamenti più seguiti, grazie 
al costante crescendo di interesse e successo di 
pubblico.

L'Accademia Tadini di Lovere è nota per es-
sere un importante punto di riferimento per 
chi ama la  musica classica : la  Stagione dei 
Concerti, la Scuola di Musica attiva da più di 
200 anni e  frequentata quest’anno da un’ot-
tantina di giovani studenti,  e una serie di 
Master di perfezionamento annuali ed estivi, 
sono le espressioni più intense della vocazione 
dell'Ente a cercare di mantenere vivo l'interes-
se per l'arte del far musica ad altissimi livelli 
oltre che ad offrire a talenti , giovani o meno 
giovani, un’occasione, fortemente voluta,  la 
possibilità di esibirsi in uno spazio unico .

Protagonisti saranno infatti in prevalenza 
musicisti di varie nazionalità  e di particolare 
talento, spesso vincitori di prestigiosi concorsi, 
con i quali l’Accademia ha stretto un rapporto 
di patrocinio e collaborazione. 

Ventitrè  i concerti in  programma , tenuti dal-
le formazioni più varie, che si terranno dal 7 
giugno fino al 27 settembre ogni sabato alle 
ore 17.30 o infrasettimanalmente alle ore 21,15, 
presso il bel Salone degli Affreschi o nel  Sa-
lone dei Concerti,  sede della storica stagione 
musicale giunta quest’anno alla 87 ^ edizione.

Come per le passate edizioni, come  a  voler 
significare un ideale passaggio di consegne, il 
concerto di apertura e quello di chiusura ve-
dranno la presenza di rinomati professionisti, 
prime parti di orchestre, solisti di qualità che 
presenteranno programmi particolari e assai 
interessanti. 

La presenza in Accademia per il secondo anno 
dei Corsi annuali di alto perfezionamento sul-
la prassi esecutiva della musica antica permet-
terà inoltre  di ascoltare repertori e strumenti 
originali del periodo rinascimentale-barocco. 

Questi, uniti a strumenti "più tradizionali" 
come il pianoforte, il violino, la chitarra, il 
flauto, il violoncello,  il clarinetto, l'oboe in 
combinazioni cameristiche o recital solistici,  
daranno vita ad una rassegna estiva  che si 
preannuncia affascinante e completa.

All’interno del cartellone anche le esibizioni 
dei migliori studenti del “SuonArte master-
classes” e del “International Piano Campus” , 
corsi estivi di alto perfezionamento musicale 
giunti alla terza edizione tenuti da docenti 
molto affermati,  che vedranno la partecipa-
zione di studenti provenienti da tutto il mon-
do dal 19 luglio al 12 agosto. 

I concerti si terranno nel Salone degli 
Affreschi o nel Salone dei Concerti

Museo in Musica 
Quarta Edizione

7 giugno – 27 settembre 2014
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Sovere Nell’ultima partita di campionato, quella tra Sovere e Valcamonica 
non ho cercato di andare negli spogliatoi per discutere con il Valcamonica 
ma quello che dovevo dirgli gliel’ho detto fuori dallo spogliatoio

La Biblioteca Civica 
“Piero Guizzetti” e 
il Gruppo di ricerca 
storica “Agorà” di 
Sovere organizzano 
per venerdì 23 maggio 
alle ore 20,45 presso 
l’Auditorium comunale 
di Via sen. G. 
Silvestri 3 una serata 
con il concittadino 
Giuseppe 
Maffessanti dal titolo 
“Storie di emigrazione 
di bergamaschi nel 
mondo: Jamaica”. 
Moderatore della 
serata sarà Piero 
Bonicelli, direttore di 
Araberara. Al termine 
seguirà piccolo 
rinfresco. 

» SOVERE – VENERDÌ 23 MAGGIO

» SOVERE – CALCIO: " SALVIAMO ALMENO IL SETTORE GIOVANILE"

Incontro con “Jamaica”

Il Sindaco Filippini: “Cocchetti e Filosofi, i due 
ultimi presidenti hanno detto addio al Sovere. 
Si riparte da zero, chi ha voglia 
di darci una mano si faccia avanti.”. 

50 anni dove la 
strada è diventata 
la stessa. Dove si è 
fatta salita. Dove le 
fatiche sembravano 
schiacciare l’anima. 
Dove il vento 
soffiava contrario. 
Ma dove  bastava 
uno sguardo e 
quelle due mani 
strette e vicine per 
far diventare tutto 
discesa, cuore e 
vento a favore. 
Dove la primavera continua a mostrare il suo volto e dove 
l’orizzonte non finisce mai. Quell’orizzonte d’amore che non 
ha confini e mai ne avrà. 
Auguri dai nipoti Alessandra e Michael con tutta la famiglia

Pietro Cretti e Luigina Trotti, 
50 anni di matrimonio

•	 SOVERE - IL 16 MAGGIO 

Partono i lavori. Martedì 27 maggio al via l’ultima tranche di lavori per la 
messa in sicurezza di Via Bottaini, lavori aggiudicati dall’impresa Vigani con 
un ribasso d’asta del 31,6%. E intanto in questi giorni il sindaco Francesco 
Filippini ha incontrato i cittadini del borgo per spiegare come si svolgeranno 
i lavori. “Adesso manca l’ultimo tassello – spiega Filippini – quello della 
sistemazione della strada che porta al santuario, stiamo aspettando alcuni tempi 
tecnici in Provincia e poi si parte”. 

» SOVERE - AL VIA IL 27 MAGGIO

L’impresa Vigani si aggiudica l’ultima
tranche dei lavori di Via Bottaini

C’è anche un gruppo su facebook ‘Asilo infantile scuola 
materna’, dove le mamme si sono organizzate per un 
tam tam mediatico e perché comunque vale sempre il 
detto che l’unione fa la forza. 
Anche se non è detto che poi la forza faccia la salvezza 
dell’Asilo. Perché ad essere drammatici non sono 
solo i conti ma anche i numeri. Insomma il calo delle 
nascite negli ultimi anni si fa sempre più pesante e 
le proiezioni per i prossimi anni sono livellate verso il 
basso. Un’ulteriore complicazione per chi sta cercando 
di tenere in vita l’asilo. 
“Noi come Comune – spiega il sindaco Francesco 
Filippini – contribuiamo con 90.000 euro all’anno, 
fatte le debite proporzioni ogni bambino costa 1300 
euro. Più di così non possiamo fare”. 
Anche perché basta dare un occhio agli altri Comuni 
della provincia per accorgersi che Sovere è quello che 
stanzia di più per aiutare il proprio asilo, solo qualche 
esempio a Gazzaniga il Comune dà 25.000 euro, poco 
meno a Lovere e Costa Volpino, insomma, difficile 
riuscire a rimanere su una soglia come i 90.000 euro 
annui: “Ci siamo ritrovati in giunta assieme al parroco 
Don Angelo – continua Filippini – e ne abbiamo 
parlato insieme. Noi tutti siamo a fianco dell’asilo e 
cerchiamo in tutti i modi di aiutarlo ma ci troviamo 
di fronte al problema delle nascite, siamo pronti ad 
affiancare iniziative che potrebbero nascere ma bisogna 
fare anche un’analisi in prospettiva sui numeri. 
Noi stiamo facendo tutto il possibile anche se non è un 
asilo comunale. 
Abbiamo aumentato il contributo annuo rispetto alla 
passata amministrazione, chiamandolo contributo 
straordinario per un anno, poi lo abbiamo fatto 
diventare contributo ordinario ma se i numeri sono 
questi le sezioni sono destinate a diminuire e non so 
cosa potrebbe succedere. Se ne esce guardandosi tutti in 
faccia e guardando la realtà. Perché se diminuiscono le 
sezioni diminuisce anche il contributo regionale e anche 
quello provinciale. E non so come si potrà fare”. 
Filippini in questi giorni le sta studiando tutte ma la 
prospettiva è grigia: “Quest’anno ci sono 60 bambini, 
l’anno prossimo siamo sui 45-46, il problema del calo 
nascite incide parecchio”. 
Ma nell’asilo comunale non ci sarebbe posto per 
tutti: “Non è proprio così, certo, quest’anno sono in 
102 all’asilo comunale e una sessantina dalle suore 
compresi 15 non residenti in quello comunale ma 
i numeri del prossimo anno riducono già il tutto a 
130-140 in totale. E in questo caso potremmo dare 
priorità alle iscrizioni di chi risiede a Sovere, quindi 
scalerebbero altri 15 posti che attualmente sono 
occupati da non residenti”. 
Intanto ci si sta muovendo anche sulla possibilità asilo 
unico: “Abbiamo chiesto al Provveditore una sezione 
in più per l’asilo comunale, e c’è la disponibilità a 
patto che almeno una delle due maestre sia pagata 
dal Comune per cinque anni, noi siamo disponibili. 
Non è detto che si vada verso questa soluzione ma non 

possiamo escluderla per questo ci stiamo 
muovendo per tempo, non lasceremo a 
piedi nessun bambino, si lavora assieme 
per trovare una soluzione che vada bene 
a tutti”. 
Insomma, aumento dei costi e calo 
delle nascite sembrano segnare il 

futuro dell’asilo delle suore, 
che più che futuro sembra 

diventare il passato. Non 
dall’anno prossimo ma fra 

due anni. 

» SOVERE - IPOTESI ASILO UNICO

Asilo delle suore verso la chiusura? 
Filippini: “Sono andato al Provveditorato per 
una sezione in più all’asilo comunale, il calo delle 
nascite continua. Numeri troppo bassi e costi alti”

il caso

Giorni frenetici per il sindaco Francesco 
Filippini. Calcio e asilo le due patate bollenti 
di un’estate che non è ancora cominciata ma 
che si prospetta surriscaldata. Il calcio Sove-
re è in cattive acque, se ne parlava da mesi e 
adesso il bubbone è scoppiato. La retrocessio-
ne dall’Eccellenza alla Promozione è l’ultimo 
dei problemi, perché il rischio è che scompaia 
l’intera società. E così in questi giorni incon-
tri e telefonate per cercare di tenere in piedi 
almeno il settore giovanile che è sempre stato 
uno dei polmoni vitali del calcio soverese. “I 
tempi stringono – spiega il sindaco Francesco 
Filippini – perché c’è tempo fino a metà, fine 
giugno per iscrivere le squadre ai campionati 
e nel caso dovesse nascere una nuova socie-
tà ci sono molte cose da fare. Per questo ho 
voluto fare l’assemblea pubblica giovedì 22 maggio all’audito-
rium non solo per informare la gente di quanto sta succedendo 
in un settore che comunque raccoglie centinaia di ragazzi ma 
anche per lanciare un appello a tutti quelli che hanno voglia di 
rimboccarsi le maniche e tentare di salvare il Sovere Calcio. 
Qualcuno si è fatto avanti e ha dato la propria disponibilità 
in termini di tempo e voglia di lavorare ma ci servono anche 
risorse economiche”. 

Intanto c’è stato l’addio congiunto dei due ultimi presidenti 
Giuliano Cocchetti e Alfio Filosofi che in una riunione inter-

na con sindaco e dirigenti si sono dimessi: “Li 
abbiamo incontrati assieme a dirigenti e colla-
boratori – spiega Filippini – e hanno detto che 
non ci saranno più. Adesso dobbiamo darci da 
fare per il futuro e il futuro è da ora. Se do-
vessimo continuare con questa società non c’è 
bisogno di iscriversi e si va avanti così ma se 
arriva gente nuova e si crea quindi una nuova 
società i tempi stringono e quindi bisogna fare 
i salti mortali. Sulla prima squadra non mi pro-
nuncio ma sul settore giovanile dobbiamo darci 
da fare per salvarlo, se poi si salva anche la 
prima squadra tanto meglio”. 

Intanto Alfio Filosofi, oramai ex presidente 
del Sovere sta per diventare Direttore Sporti-
vo del Casazza, che è appena stato promosso 
dalla Prima Categoria alla Promozione e prima 
di andarsene fa alcune precisazioni: “Nell’ul-
tima partita di campionato, quella tra Sovere 
e Valcamonica non ho cercato di andare negli 
spogliatoi per discutere con il Valcamonica ma 

quello che dovevo dirgli gliel’ho detto fuori dallo spogliatoio e 
non sono state cose simpaticissime”. Al termine della partita, un 
derby molto sentito tra le due squadre, il Valcamonica è allenato 
da Luca Sana, per anni allenatore del Sovere, sono volate scin-
tille: “Il mio sfogo – continua Filosofi – è stato dettato dal fatto 
che il Valcamonica nello spogliatoio si è messo ad esultare per 
la retrocessione del Sovere, una mancanza totale di rispetto nei 
nostri confronti. Fossero stati promossi o avessero conquistato 
i play off potevano anche esultare ma lo hanno fatto solo contro 
di noi in modo poco elegante e con cattivo gusto”. 

‘“Il mio sfogo 
contro chi 
ci ha preso 
in giro”

Alfio Filosofidi Aristea Canini

di Alfio Filosofi
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MAURIZIO BARRO: “Conosco il paese in cui vivo”

MARIANO FORESTI: “Occuparmi subito delle piccole cose del paese” 

» CASTRO – LISTA “CASTRO VIVA”

» CASTRO - LISTA “INTESA PER CASTRO”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Ringrazio per la fiducia accordata alla 
lista
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sindaco a tempo pieno e indennità piena
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché conosco il paese in cui vivo
Il lato positivo del suo carattere  
Altruismo
Il suo principale difetto 

Ottimismo
Il rimpianto più grande 
Non ho rimpianti
Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa? 
Non conosco nessuno che mi può 
regalare un milione di euro
Libro preferito 
‘’Se questo è un uomo’’ di Primo Levi
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale

Aria sulla IV corda di Bach (arrangiata 
per Quarch),
Film che ha amato di più
Il deserto dei Tartari
Personaggio storico più ammirato 
Giuseppe Garibaldi
Il politico che detesta 
L’Onorevole Razzi
Il suo motto 
Si può fare

La prima cosa che fa se viene eletto.
Comincerei ad occuparmi delle piccole 
cose che a volte, proprio perché 
considerate minori, tendiamo a trascurare. 
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Io lavoro; quindi Sindaco part-time, 
indennità ridotta.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché quando assumo un impegno 
in genere mi piace portarlo a termine, 
ovviamente nei limiti delle mie capacità e 
possibilità.
Il lato positivo del suo carattere 
Credo di possedere un pizzico di empatia, 
cioè la capacità di vedere le cose non solo 
dal mio punto di vista ma anche dal punto 
di vista degli altri; e di saperne tener 
conto.
Il suo principale difetto 
Mia moglie li conosce tutti, sarebbe 

meglio chiederli a lei; temo di essere 
testardo, puntiglioso e anche un po’ 
permaloso.
Il rimpianto più grande
Non ne ho di particolari; forse non aver 
avuto il terzo figlio. 
Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa? 
Non credo succeda; se dovesse, li 
condividerei.
Libro preferito 
“Il Sergente nella Neve” di Mario Rigoni 
Stern.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
Varie; in questo periodo “Pulse” Pink 
Floyd e “ Io sono nato libero” Banco del 
Mutuo Soccorso. 
Film che ha amato di più
“2001 Odissea nello spazio” di Stanley 
Kubrick e  “Il Buono, il Brutto, il 

Cattivo” di Sergio Leone.
Personaggio storico più ammirato 
Mi piace Chiara d’Assisi; Santa Chiara, 
che a diciotto anni, giovane, bella, 
ricca, ha rinunciato a tutto per condurre 
un’esistenza claustrale in totale povertà.  
Ha indicato una scelta di vita possibile.
Il politico che detesta 
In assoluto tutti i dittatori e in generale i 
parolai inconcludenti.
(Avrei preferito mi fosse chiesto di un 
politico che ammiro: risponderei Mino 
Martinazzoli, da poco scomparso, una 
persona perbene che ha fatto la sua 
parte in modo serio e senza clamore. 
Ottenendo, meritatamente, la stima e 
l’affetto di tanti).
Il suo motto 
Di Guido Oldani: “ Ho imparato che le 
cose importanti sono sempre semplici, 
come un bicchiere d’acqua”.

Congratulazioni per la tua laurea in Ingegneria Civile con 110 
e lode!
Un in Bocca al Lupo dalla tua famiglia, nonna, zii e la tua 
ragazza!

Gian Paolo Chiarelli 
•	 BOSSICO - LAUREA

» PIANICO 

Manca un timbro della Sovrintendenza 
per la piazza. Novità al centro sportivo

Mentre gli altri Comuni 
vanno al voto Clara Sigorini 
& c a Pianico stanno per co-
minciare il secondo anno di 
vita amministrativa e questa 
che arriva sarà l’estate della 

piazza e del centro per malati 
di Parkinson che sta prenden-
do per ora forma sulla carta. 
Per quel che riguarda la nuo-
va piazza, già realizzata dalla 
precedente amministrazione, 

si attendono le modifiche 
annunciate da Clara Sigorini 
che sono andate un po’ per 
le lunghe: “Colpa della bu-
rocrazia – spiega il sindaco 
– ma ormai ci siamo, manca 

solo il timbro sul progetto 
della Sovrintendenza e poi è 
tutto apposto. 

Andremo a togliere i qua-
drotti e a posizionare le fio-
riere come promesso”. 

E intanto giovedì 9 mag-
gio riunione a Costa Volpino 
per portare avanti il nuovo 
centro per malati di Parkin-
son a Pianico, un centro che 
va a servire tutta la zona: 
“Ci sono importanti novità 
– continua il sindaco – stia-
mo lavorando perché c’è 
stata una spinta in più al 
progetto”.

 E ci sono novità anche sul 

fronte sportivo, ci sono cam-
biamenti sulla gestione del 
centro sportivo: “Un centro 
che sta funzionando sempre 
meglio – conclude il sinda-
co – e che anche quest’anno 
ha visto tantissimi ragazzini 
venire a giocare a pallone e 
a trascorrere qualche serata 
al ristorante del centro. Si 
va avanti nella direzione del 
rilancio”. 

Si è concluso con la premiazione delle 
classi che hanno realizzato i migliori dise-
gni  sia singolarmente che in gruppo, sul 
tema della raccolta dei cibi, il progetto Ban-
co Alimentare che ha coinvolti gli alunni 
di terza, quarta e quinta della Scuola Pri-
maria in collaborazione 
con l’Assessore all’Istru-
zione e ai Servizi Sociali 
Massimo Lanfranchi. 
Progetto di conoscenza e 
promozione dell’attività 
del Banco Alimentare. 
Cinzia Giurini e Ma-
nuela Zanni sono le in-
segnanti responsabili di 
plesso: “Il progetto nasce 
dall’esigenza di sensibi-
lizzare gli alunni e le famiglie alle temati-
che legate alla solidarietà, con lo scopo di 
favorire la raccolta di generi alimentari per 
le persone bisognose e di promuovere tutte 
le azioni che evitino lo spreco degli alimenti 
– spiegano le insegnanti -  gli obiettivi per-
seguiti sono quelli di comprendere la realtà 
del bisogno nel nostro territorio, sviluppare 
uno spirito di solidarietà e di collaborazio-

ne verso le persone in difficoltà, conoscere 
l’organizzazione onlus denominata ‘Banco 
alimentare’, analizzare e rielaborare a li-
vello grafico il logo di tale associazione per 
produrre un disegno da esporre  sui conte-
nitori per la raccolta di alimenti nei nego-

zi del paese. Gli alunni 
delle classi terze, quarte 
e quinte hanno prepara-
to dei disegni, sia singo-
larmente che in gruppo, 
sul tema della raccolta 
dei cibi e hanno inventa-
to degli slogan”. Un per-
corso che ha coinvolto e 
appassionato gli studen-
ti con l’ausilio anche di 
un esperto che è inter-

venuto  a scuola per promuovere le attività 
del Banco Alimentare: “E in questi giorni – 
spiega l’assessore Lanfranchi – in quattro 
negozi del paese abbiamo predisposto un 
cesto dove chiunque facendo la spesa può 
acquistare dei prodotti da lasciare nel cesto, 
prodotti che poi verranno distribuiti in base 
alle esigenze alimentari di chi fa richiesta 
al Banco”. 

» SOVERE

In 4 negozi parte il Banco Alimentare
I ragazzi delle Elementari lo “disegnano”

» SOVERE – DAL 6 ALL’8 GIUGNO

Si riaprono i cortili con ‘Di corte in Corte’

Lo Spillo

LISTA: “CASTRO VIVA”
Maurizio Barro: 23 preferenze (eletto nella 
minoranza)
Borsotti Federica: 4 preferenze (non eletta)
Foresti Eros: 16 preferenze 
(eletto nella minoranza)
Casu Sonia: 25 preferenze 
(eletta nella minoranza)
Rigo Giovanni: 1 preferenza (non eletto)
Danesi Patrizia: 9 preferenze (non eletta)

LISTA: “INTESA PER CASTRO”
Foresti Mariano: 59 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Gotti Giorgio: 6 preferenze 
(non eletto)
Gualeni Giovanni Pietro: 17 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Torri Gianluca: 23 preferenze
 (eletto nella maggioranza)

» CASTRO - 2009

Come è finita la volta scorsa 

Rinnovarsi rimanendo comunque fedele all’im-
postazione originaria, Torna dal 6 all’8 giugno ‘Di 
Corte in Corte’ manifestazione che anche quest’an-
no punta a riscoprire i cortili, le vie e gli angoli sto-
rici dei borghi di San Gregorio e San Martino a So-
vere. Tutto questo come sempre con moltissime ini-
ziative collaterali, concerti, mostre, mercatini, tutto 
organizzato dal Gruppo di Ricerca Storica Agorà 
in collaborazione con la Pro Loco di 
Sovere, la biblioteca ‘Piero Guizzetti’ e 
le altre associazioni del paese. Si parte 
venerdì 6 giugno alle 20,45 con una se-
rata dedicata all’arte e alla storia. “Nella 
tensostruttura della Pro Loco – spiega il 
presidente di Agorà Alessandro Zanni 
– ci sarà un incontro con il restauratore 
Antonio Benigni autore del restauro 
del 1971  degli affreschi cinquecente-
schi ad opera del pittore Antonio Boselli 
nella cappella degli affreschi della chie-
sa parrocchiale di San Martino. Saranno presenti 
anche l’archivista Sergio Del Bello e lo storico 
dell’arte Francesco Nezosi.  Alle 22 inaugureremo 
invece la mostra ‘Un lago di 800 mila anni fa”. 

Sabato si passerà  ad aprire vie e cortili per l’av-
vio di ‘Corte in Corte’. “Alle 14 – spiega sempre 
Alessandro Zanni – ci sarà l’apertura delle mostre 
d’arte nei cortili storici di San Martino e San Gre-
gorio, alle 14,30 ci sarà il saggio musicale degli 
allievi della scuola di musica ‘Una nota in più’ nel 

parco di villa Pegurri Salaroli in via San Rocco, 
villa che viene aperta al pubblico proprio per la 
festa di Corte in Corte. Alle 17 ci sarà il saggio 
di fine anno degli alunni della scuola elementare, 
alle 18,30 ci sarà l’inaugurazione ufficiale della 
manifestazione nel cortile Zanni con gli artisti del 
‘Silence Teatro’ e alle 21 la giornata si concluderà 
al parco della villa Pegurri Salaroli con il concerto 

d’ensemble ‘Una nota in più’ che pre-
senterà ‘la Luna, l’orchestra e la bale-
na’ e le ‘favole di Esopo’ con musiche 
di Oscar Del Barba”. Si passa poi alla 
domenica. “Nella mattinata apriranno 
le mostre il mercatino a Km zero e gli 
stands delle varie associazioni. Alle 11 
la banda attraverserà in musica il paese 
e alle 11,30 ci sarà la visita guidata al 
Santuario della Madonna della Torre. 
Alle 12 aperitivo con i pescatori che 
offriranno polenta e sardine. Alle 14,30 

nel cortile Zanni e Torre Foresti ci sarà lo spet-
tacolo per bambini ‘Girare tra le favole’. Alle 16 
merenda per tutti e alle 16,30 concerto itinerante 
degli alpini. Alle 17,30 alla cascata dei frati, posto 
suggestivo, ci sarà l’inaugurazione della scultura 
di Marco Meloni dedicata alla Protezione Civile. 
Infine alle 21 al Parco Pegurri Salaroli ci sarà il 
concerto jazz con Oscar Del Barba con musiche e 
improvvisazioni per pianoforte e Mattia Cigliani 
del ‘trio Astrea’ in anteprima nazionale”. 
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Alto Sebino "Anni addietro suore e sacerdoti avevano un ruolo sociale e garantivano sicurezza e serenità nel 
domani, oggi con  questa incertezza, il ruolo pubblico del prete appare quindi inutile e superfluo"

RISPARMI 
IL 50%
CON INCENTIVI 
FISCALI

Costa Volpino. Sette frazio-
ni, un sindaco, tre parroci e un 
curato. Realtà complessa che 
si snoda da lago a montagna. 
Insomma, un bel ‘casino’ geo-
grafico. E la crisi non esclude 
nessuno. La crisi degli ultimi 
anni non ha risparmiato nep-
pure le vocazioni, queste infatti 
sono diminuite drasticamente 
tanto che alcune parrocchie si 
sono trovate ad essere unite ad 
altre per la mancanza di preti. 
Anche le comunità di Volpino e 
di Piano di Costa Volpino sono 
state coinvolte: dopo la parten-
za di Don Domenico Baruselli la 
parrocchia di Piano si è trovata 
senza un sacerdote. 

E' stato così nominato Gian 
Tarcisio Capuzzi, già parro-
co di Volpino da 13 anni. Che 
l’unione fa la forza. Per ….forza. 
Non si può fare altro. 

Proprio a lui oggi chiediamo 
cosa può aver causato  questo 
calo. 

Perché i giovani sono dif-
fidenti ad intraprendere un 
cammino religioso? 

“Due sono le peggiori nemiche 
della fede:  lo sguardo incerto ri-
guardo al futuro  e  il senso di 
paura che si è impossessato dell’ 
orizzonte giovanile, e non solo. 

Perché se si ha paura del do-
mani vuol dire che non si  ha 
più una visione provvidenziale, 
venendo quindi meno questo 
senso di fiducia, anche la di-
mensione religiosa ne  risente, 
dal momento che non si fa più 
appello ad una presenza di Dio. 
Anni addietro suore e sacerdoti 
avevano un ruolo sociale e ga-
rantivano sicurezza e serenità 
nel domani, oggi con  questa 
incertezza, il ruolo pubblico del 
prete appare quindi inutile ed 
superfluo”.

Tornando ora alla vicenda 
che più la riguarda; quale è 
stata la sua prima reazione 
alla notizia della nuova (du-
plice)nomina di parroco? 

“La comunicazione mi è sta-
ta data dal vicario generale a 
nome del vescovo, è stata discus-
sa e accettata. Io avevo chiesto 
al consiglio di poter rimanere 
ancora qualche tempo nella 
parrocchia di Volpino perché, 
vista anche la recente perdita 
dei genitori, avevo bisogno di un 
sostegno umano di relazioni già 
amicali. I superiori hanno quin-
di ascoltato la mia richiesta alla 
condizione che, vista la necessi-
tà, prendessi anche la parroc-

» COSTA VOLPINO - UNITÀ PASTORALE

Sette frazioni, un sindaco e tre parroci e un curato 
Piano e Volpino: un solo parroco. 
Don Tarcisio: “Sono i tempi…del raccolto agricolo: c’è un tempo 
per seminare e uno per raccogliere, aspettiamo vocazioni”

l'intervista
di Negest Castelanelli*

chia vicina di Piano. 
Non sono stato sorpreso, l’ho  

vissuta come una forma di 
ascolto delle mie esigenze da 
parte dei superiori, che però do-
vevano fare fronte anche a delle 
circostanze”.                                                                       

Come hanno reagito inve-
ce gli abitanti delle due par-
rocchie Piano e Volpino?

“La battuta più usuale che 
si diceva a  Volpino era “I ma’ 
portat vià ol pret”. C’è stata un’ 
incomprensione di questa situa-
zione in quanto,  nulla sarebbe 
cambiato all’ interno di Volpino, 
sarebbe stata chiesta  forse una 
disponibilità  a saper condivi-
dere delle scelte come il cambia-
mento degli  orari delle Messe.

Per la comunità di Piano è 
stato invece un modo per tran-
quillizzare le tensioni, il fatto di 
avere un parroco e non più una 
persona provvisoria per loro ha 
significato ristabilire un senso 
di serenità. 

La  mancanza di una figura 
di riferimento aveva portato ad 
una confusione che era diventa-
ta pesante”.

Dopo ormai 5 mesi dalla 
nomina: Come si conciliano 
due comunità, due oratori, 
due chiese?

“Credo sia importante accet-
tare che i tempi sono quelli dell’ 
ambiente agricolo, c’è un tempo 
per seminare e uno per racco-
gliere bisogna  aspettare che 
tra la semina e il raccolto ci sia 
tutto un lavorio nascosto, che 
non è visibile ma è quotidiano. 

Per questo motivo, la presenza 
del parroco negli appuntamenti 
tradizionali delle due comunità 
e nella vita oratoriale  è il lavoro 
nascosto sotto terra. 

Sono soprattutto gli orari del-
le celebrazioni che chiedono una 
conciliazione in modo da ren-
derli vivibili per tutti. 

Solo più avanti si potrà valu-
tare quali siano le tradizioni più 
solide e quindi da continuare e  
quali possono essere condivise”.

Dunque, non è  nei proget-
ti un cammino unitario  del-
le due parrocchie?

“Non è ancora tempo di intra-
prendere un cammino insieme, 
c’è la volontà ci sono le dichiara-
zioni verbali, ma  sono  sensibi-
lità e tradizioni molto diverse".

Da sacerdote invece, quali 
sono state le difficoltà mag-
giori?

"Beh sicuramente esserci con 
la testa, i problemi e  le preoccu-
pazioni sono raddoppiate. Cer-
care di non essere banale nelle 
celebrazioni e rapportarsi con le 
persone che si hanno davanti e 
non con quelle che vorresti in-
contrare".

La soddisfazione più grande?
"Forse  ciò che più mi ha dato 

soddisfazione è  il fatto che non 
mi sono sentito messo da parte 
dal vescovo, perché  mi è stata 
affidata una sfida, e questo mo-
stra che c’è una  fiducia da parte 
loro nei miei confronti".

In un ottica di Unità Pa-

Gian Tarcisio Capuzzi 

Nato a Leno (Bs) il 
21 Giugno del 1959.
Entra nel seminario 
bresciano nel 79. Attuale 
parroco di Volpino e Piano 
di Costa Volpino (Bg)

storale di tutto Costa Vol-
pino che si sta delineando 
e per la quale  si sta già la-
vorando:  lei cosa ne pesa, 
è fattibile?  È  la soluzione 
migliore?

"Se sia la soluzione migliore 
in questo momento, ho qualche 
dubbio. Può essere una rispo-
sta ad una mancanza di sacer-
doti, ad una necessità, ma non 
c’è ancora  una volontà di stare 
insieme".

Per concludere questa 
nostra intervista e ringra-
ziandola per la disponibili-
tà, ha dei propositi o delle 
aspettative  riguardo il  suo 
futuro e le sue due parroc-
chie? 

"No, noi uomini siamo solo 
uno strumento nelle mani di 
Dio, lasciamo che la provviden-
za ci guidi,  è la cosa migliore. 
Grazie a voi, arrivederci"

IMPORTANTE
La pulizia delle stufe a pellet!

Diversi problemi sono 
causati da una cattiva e 

superficiale manutenzione

Come ogni anno. Anche quest’anno. Alpini, amministratori e simpatizzanti. Tutti insieme 
per l’adunata nazionale degli alpini che quest’anno si è tenuta a Pordenone. Ecco una carrel-
lata di immagini per una giornata che ogni anno diventa una festa di solidarietà e amicizia. 
Appuntamento per il prossimo anno. 

» ALTO SEBINO

Gli Alpini dell’Alto Sebino a Pordenone

*studente 3° anno Liceo classico Lovere
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LORENZO LAZZARI:
"Guerre stellari con l’Inno alla gioia"

» RIVA DI SOLTO – LISTA “ONDA NUOVA”
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Lorenzo
Lazzari
Candidato
a sindaco

Fabio
Donda
Candidato
a sindaco

Ramon 
Pedretti
Candidato
a sindaco

Fabio DONDA: “Per non tornare indietro”

RAMON PEDRETTI: “Per una svolta vera”

» FONTENO – LISTA IL BASOL INSIEME PER MIGLIORARE

» FONTENO - LISTA “FONTENO IN TESTA”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Sicuramente dovrò portare un po’ di 
gente a cena per saldare un paio di 
scommesse che ho fatto!
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?
Sarò un sindaco a tempo pieno dalle 
16.45 in poi, mi piacerebbe essere 
sempre presente in comune ma purtroppo 
non posso permettermi di lasciare il 
mio attuale lavoro. Per quanto riguarda 
l’indennità voglio continuare come ho 
sempre fatto sino ad oggi a percepire il 
minimo sindacale.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Per non tornare indietro! Per non buttare 

al vento quello che si è costruito in 10 
anni di fatiche!
Il lato positivo del suo carattere
Sono una persona socievole, solare ed 
ottimista; cerco sempre di vedere il 
bicchiere mezzo pieno.
Il suo principale difetto
Sono un testardo (un Crapù per capirci 
meglio) se mi prefiggo un obiettivo cerco 
di raggiungerlo a tutti i costi.
Il rimpianto più grande
Non aver fatto a mia madre certe 
confidenze, che ora non potrò più farle!
Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa? Sarei finalmente contento di 
gestire un portafoglio tutto mio, sono 

stanco di fare consulenza e gestire solo i 
milioni di euro dei miei clienti.
Libro preferito
Il fu Mattia Pascal
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
We are The World
Film che ha amato di più
L’attimo fuggente
Personaggio storico più ammirato
Karol Wojtyla
Il politico che detesta
In particolar modo nessuno, del resto i 
superiori vanno sempre rispettati!
Il suo motto. 
Tutti per uno, Uno per tutti.

La prima cosa che fa se viene eletto.
Credo che dopo qualche ora di felicità per 
la vittoria da condividere con la mia squa-
dra mi recherò sicuramente in municipio 
ed inizierei subito ad organizzare il lavoro 
per attuare il nostro programma.
Sindaco a tempo pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta? 
Dedicherò tutto il mio tempo possibile a 
fare il sindaco, anche se bisogna essere 
sinceri ed ammettere che l’indennità per 
i sindaci  nei comuni sotto i 1000 abitanti 
non ti permette sicuramente di fare solo il 
Sindaco, perché credo sia poco più di un 
rimborso spese. Da notizie molto recen-
ti che giungono da Roma, sembra che il 
Governo abbia intenzione di abolire total-
mente le indennità per i piccoli comuni, 
non voglio fare il Sindaco sicuramente 
per guadagnare.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché votare me e la mia squadra potrà 
dare una vera svolta in senso positivo a 
Fonteno, coinvolgendo principalmente 

enti superiori al comune (provincia e re-
gione) per far pervenire risorse a benefi-
cio di tutto il Paese.
Il lato positivo del suo carattere  
Sono molto concreto e deciso, poche pa-
role e molti fatti
Il suo principale difetto 
Forse a volte un po’ troppo testardo
Il rimpianto più grande 
Sinceramente nessuno, rifarei tutto ciò 
che ho fatto fino ad ora
Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa? 
Siccome sono uno molto concreto so 
che non avverrà mai quindi non mi pon-
go nemmeno il problema. Comunque se 
proprio dovesse succedere con gran parte 
di questi soldi aiuterei persone che sono 
in vera difficoltà economica soprattutto 
dopo aver perso il lavoro
Libro preferito 
Io leggo principalmente libri storici, trat-
tati filosofici o libri di attualità. Uno tra 
questi che mi è piaciuto molto è stato 

“L’etica protestante e lo spirito del capi-
talismo” di Max Weber. Tra i classici in-
vece ho molto apprezzato “Il nome della 
rosa” di Umberto Eco.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
Nessuna
Film che ha amato di più
“Salvate il soldato Ryan” di Steven Spiel-
berg
Personaggio storico più ammirato 
A livello internazionale sicuramente Tho-
mas Jefferson. Un po’ più vicino a noi 
invece Carlo Cattaneo, un uomo che se 
avessero ascoltato di più durante il risor-
gimento italiano oggi vivremmo in uno 
Stato sicuramente meglio organizzato e 
più efficiente.
Il politico che detesta 
Romano Prodi, se oggi l’Italia si trova 
nella condizione economica in cui è, mol-
te responsabilità sono proprio sue nel mo-
mento in cui ci ha svenduti all’europa.
Il suo motto: Lavoro ed onestà

La prima cosa che fa se viene eletto.
Scrivo una lettera di ringraziamento ai miei concittadini per la 
fiducia ricevuta
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o ridot-
ta? 
Sindaco part-time ad indennità ridotta
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Per l’impegno dimostrato in questi 10 anni in qualità di vice-
sindaco
Il lato positivo del suo carattere
Essere una persona sincera  
Il suo principale difetto 
Essere una persona “ troppo” sincera
Il rimpianto più grande 
Non aver mai imparato a suonare uno strumento musicale
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Due anni in giro per il mondo con moglie e figlia e un po’ di 
doverosa beneficenza
Libro preferito 
Gerusalemme  Gerusalemme  di Lapierre & Collins
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Inno alla gioia di Beethoven
Film che ha amato di più
Guerre stellari
Personaggio storico più ammirato 
Garibaldi
Il politico che detesta 	
E’ sbagliato detestare un politico, si possono non condividerne 
le scelte, le posizioni, gli atteggiamenti ed i comportamenti, ma 
detestarlo NO!!!
Il suo motto 
Vivere lasciar vivere

NADIA CARRARA:
"Onestà e sincerità prima di tutto"

» RIVA DI SOLTO – LISTA “OLTRE IL PAESE”

Nadia
Carrara
Candidata
a sindaco

La prima cosa che fa se viene eletto
Festeggio con il mio gruppo e poi subito al lavoro per rispettare 
l’impegno preso e la fiducia avuta.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Sindaco part-time. Indennità piena.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché amo Riva di Solto, il paese dove sono nata e cresciuta, e 
ho deciso di mettermi al servizio di tutti senza condizionamenti 
politici o di altro genere.
Il lato positivo del suo carattere
L’ottimismo sempre e comunque 
Il suo principale difetto
Mi dicono che a volte sono molto testarda… ma per me non è 
sempre un difetto!!
Il rimpianto più grande 
La mia filosofia è “ meglio un rimorso che un rimpianto”…. 
quindi non ho rimpianti.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Sicuramente una vacanza per me, regali per miei cari e un 
aiuto alle associazioni che operano a favore delle persone con 
disabilità.
Libro preferito 
Orgoglio e pregiudizio 
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Un amore così grande. ( Negramaro)
Film che ha amato di più
Il Piccolo Lord
Personaggio storico più ammirato 
Lorenzo il Magnifico
Il politico che detesta 
Non detesto nessuno, non mi piacciono quelli che cambiano 
idea per i propri interessi.
Il suo motto 
Onestà e sincerità prima di tutto

Lo Spillo

LISTA “IL BASOL INSIEME PER MIGLIORARE”

Donda Fabio: 17 preferenze(eletto maggioranza )
Bigoni Alessandro:324 voti (eletto sindaco)

Donda Elena : 12 preferenze (eletta nella maggioranza)
Pasinelli Wainer: 14 preferenze (eletto nella maggioranza)
Pedretti Tiziano: 36 preferenze (eletto nella maggioranza)
Zon Edoardo : 12 preferenze (eletto nella maggioranza)

» FONTENO - 2009

Come è finita la volta scorsa 

Lo Spillo

RIVA DI SOLTO 
Lista “Onda nuova per Gargarino Riva Zorzino ”
Lorenzo Lazzari: 63 preferenze (eletto nella maggioranza)
Bettoni  Yuri: 14 preferenze (eletto nella maggioranza)

LISTA  “OLTRE…IL PAESE”
Nadia Carrara: 23 preferenze (eletta nella maggioranza)
Negrinelli Daniela: 18 preferenze (eletta nella minoranza)
Zenti Valentina: 9 preferenze (non eletta)

» RIVA DI SOLTO - 2009

Come è finita la volta scorsa 

DARIA SCHIAVI: 
“Sono tenace e scrupolosa” 

» BOSSICO – LISTA INSIEME PER BOSSICO

La prima cosa che fa se viene eletto. 
Continuo ad impegnarmi e a dedicare 
tempo all’amministrazione.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sindaco part-time con indennità 
ridottissima (190 € al mese).
Un motivo per cui dovrebbero votarla 
Perché credo che in questi anni il gruppo 
di cui ho fatto parte abbia lavorato 
bene e poi perché il programma che 
proponiamo è ricco di tanti obiettivi che 
possono migliorare la qualità della vita 
dei bossichesi.
Il lato positivo del suo carattere  
Tenace e scrupolosa.
Il suo principale difetto
Molto pignola… un po’ rompi scatole.
Il rimpianto più grande 

Non ho grandi rimpianti
Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa?  Do una mano ai miei familiari, tengo 
qualcosa per il futuro ed il resto lo uso 
per fare del bene.
Libro preferito 
Il passato è una terra straniera.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
Nessuna in particolare.
Film che ha amato di più 
Il paziente inglese.
Personaggio storico più ammirato 
De Gasperi
Il politico che detesta 
Per carattere non detesto nessuno, il vero 
problema è trovare qualche politico da 
ammirare.
Il suo motto. Sic transit gloria mundi.

Daria
Schiavi
Candidata
a sindaco

Due anni a maggio quando la 
primavera esplode. 
Quando la luce abbraccia il giorno. 
Quando il mondo si colora di vita. 
Quando quella vita prende il nome 
di Gaia e Alice che trasformano 
tutto in rugiada d’alba che arriva 
dritta al cuore di chi gli vuole 
bene. 
Auguri da Roberta, Paolo e 
Gabriele

I 2 anni delle 
gemelline 
Gaia e Alice

•	 SOLTO COLLINA Lo Spillo
» BOSSICO - 2009

Come è finita la volta scorsa 
LISTA “INSIEME PER BOSSICO”
Schiavi Daria: 13 preferenze (eletta nella maggioranza)
Cocchetti Marinella 537 voti (eletta sindaco)
Luisa Rocchini : 12 preferenze (eletta  nella maggioranza )
Figaroli Laila: 17 preferenze (eletta nella maggioranza)
Filisetti Nicola: 14 preferenze (eletto nella maggioranza)
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ALDO CONTI: “Contenere il più possibile le tasse”

DARIO COLOSSI: “Sono stato un buon Sindaco”

» ROGNO – LISTA “UNITI PER ROGNO”

» ROGNO – LISTA “PROGETTO IN COMUNE”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Verificare la possibilità di contenere le tasse con il pri-
mo bilancio utile 
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità pie-
na o ridotta? 
A tempo pieno con indennità piena, prevedendo di 
utilizzarne parte finalizzata in itinere, con accordi  fra 
i componenti la compagine amministrativa
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché siano promosse  iniziative culturali, ormai 
“ahimè!” latitanti da tempo a Rogno
Il lato positivo del suo carattere. La prevalenza del-

la componente ottimista su quella pessimista 
Il suo principale difetto 
Probabilmente tanti, ma li lascio riconoscere agli al-
tri
Il rimpianto più grande 
Non aver preso un aereo da giovane, che probabil-
mente mi condiziona a non prenderlo neanche ora
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Lo consegnerei a mia moglie per ringraziarla di esser-
ci e perché sono certo lo gestirebbe bene 
Libro preferito 
I drammi di Luigi Pirandello

Colonna sonora della sua campagna elettorale
“La compagnia” di L. Battisti
Film che ha amato di più
Dipende dai periodi: ora direi il grande affresco stori-
co “Novecento” di B. Bertolucci
Personaggio storico più ammirato
Genio e sregolatezza “Michelangelo Buonarroti” 
Il politico che detesta. Non diciamo nomi, ma la ca-
tegoria, il “finto, l’ipocrita”
Il suo motto. Considerato il momento, è scontato 
“l’unione fa la forza”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Proseguire l’opera di implementazione delle attività 
avviate dalla nostra lista progetto in comune. 
1)	 Dare subito corso alla realizzazione di  opere che 

sono giunte alla fase progettuale definitiva ed ora, 
con il bilancio approvato, possono trovare copertu-
ra finanziaria. Tra tutte il completamento della zona 
sagra, la ristrutturazione di appartamenti comunali 
a favore dei bisognosi e completamento delle infra-
strutture della cascina Mandrina a San Vigilio per 
consentire l’avvio di un’attività imprenditoriale a 
favore dei giovani. 

2)	 In ambito sociale è necessario dare continuità 
all’opera di supporto alle attività associative e ai 
progetti comunali che possano sostenere persone 
in difficoltà lavorativa con lavori socialmente utili, 
leva civica, voucher lavorativi, contributi. 

3)	 In ambito educativo mettere in campo il grest esti-
vo per ragazzi e il progetto college per le scuole 

primarie proprio in previsione del nuovo anno sco-
lastico

Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità pie-
na o ridotta? 
Come accaduto nell’attuale tornata amministrativa 
la mia figura di Imprenditore non mi ha impedito di 
gestire al meglio il mio comune. Pertanto il mio im-
pegno in comune si affiancherà a quello imprendito-
riale. Manterrò lo stipendio che mi è stato assegnato 
(1.470 euro netti mensili). Continuerò a non richiede-
re rimborsi spese, a utilizzare il mio mezzo personale 
di trasporto e il mio telefono cellulare, nonché il mio 
tablet.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Sono stato un buon Sindaco e lotto per difendere l’in-
teresse dei miei cittadini 
Il lato positivo del suo carattere  
Determinazione 
Il suo principale difetto 

La schiettezza nei confronti delle persone
Il rimpianto più grande 
Non ho rimpianti
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Ho un sogno nel cassetto che intendo raggiungere ed 
è la realizzazione del Centro Diurno Integrato del mio 
paese. Lo impiegherei per quest’opera che darà digni-
tà a molte persone anziane e ai bisognosi
Libro preferito 
Don Chisciotte della Mancia di Cervantes
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Siamo Sulla Buona strada
Film che ha amato di più
Mediterraneo di Gabriele Salvatores
Personaggio storico più ammirato 
Giulio Cesare
Il politico che detesta. Beppe Grillo
Il suo motto. Progettare come se fossimo eterni e vi-
vere come se fosse l’ultimo giorno

L’amministrazione comuna-
le di Solto Collina ha aderito 
all’iniziativa a soste-
gno della campagna 
dell’Unicef ‘per ogni 
bambino nato un bambi-
no salvato’. 

E al consiglio comu-
nale il sindaco Mauri-
zio Esti ha consegnato 
una bambola detta ‘pi-
gotta’ ai nuovi quattro nati del 
Comune. “Ho accolto – spiega 
il sindaco Maurizio Esti – con 

soddisfazione la proposta di 
aderire all’iniziativa per so-

stenere la campagna 
dell’Unicef  donando 
le bambole di stoffa re-
alizzate dal comitato 
dell’Unicef. La nascita 
di un bambino porta 
gioia in famiglia, una 
gioia che si trasmette 
alla comunità special-

mente ad una comunità piccola 
come la nostra: ogni volta che 
nasce un nuovo bimbo è lieta 

di accogliere una nuova vita. 
Ad ogni bambino appena nato 
ed ai genitori, il Sindaco, in 
rappresentanza del Comune, 
porge gli auguri offrendo anche 
un piccolo dono come segno 
di accoglienza e di benvenuto. 
Infatti il Comune di Solto Col-
lina dal 2014 partecipa all’ini-
ziativa promossa dall’Unicef, 
regalando come ho già detto ad 
ogni nuovo nato una pigotta, la 
bambola dell’Unicef che con-
sente di vaccinare un bambino 

» SOLTO COLLINA

Una pigotta per ogni nuovo bimbo nato

in un paese in via di sviluppo 
ed in questo modo salvargli 
la vita. Con questa iniziati-
va fortemente voluta anche 
dall’assessore ai servizi sociali 

Donatella Pasinelli, l’ammini-
strazione comunale festeggia 
l’arrivo di un nuovo nato, sal-
vando la vita ad un bambino in 
un paese lontano. La pigotta 

diventa così un simpatico gesto 
di benvenuto al nuovo cittadino 
e alla sua famiglia ma, contem-
poraneamente, un importante e 
concreto atto di solidarietà”. 

E' passato tanto 
tempo da quando i 
nostri sguardi non si 
incrociano più, ma tu 
sei sempre con noi... ci 
parli nei nostri cuori! 
Ogni giorno ci consigli 
e ci stai vicino con 
l'amore che solo un 
papà speciale come te 
ci può dare... quello 
che non vediamo non 
smette di esistere... né 
oggi né mai!
Dolce angelo 
abbracciaci sempre con 
il calore delle tue ali... 
non lasciarci mai sole 
perchè abbiamo ancora 
tanto bisogno di te, noi 
come figlie ma ancora 
di più la mamma! 
Cuore a cuore per 
sempre!
Ciao papi un bacio

FONTENO 
ANNIVERSARIO

PASINELLI
ANDREA

22 maggio 2013

» SOLTO COLLINA - INTERVENTO DI "VIVA SOLTO"

“Da due anni chiediamo 
a Consoli i dati del Centro Diurno”
Dopo le sorprese che ci ha riservato il bilancio 
del comune di Solto Collina, unico paese ad avere 
sfondato il patto di stabilità, noi di “Viva Solto” ci 
chiediamo come va il CDI di Esmate. Da due anni 
chiediamo a Consoli, presidente della Fondazione 
Panzeri Bortolotti, di fornire in Consiglio Comunale 
i dati del CDI ma tutto tace. Che ce se sia qualche 

ragione? Cosa si intende per “bisogno di far quadra-
re i conti” citato da Consoli nel n. 7 di Araberara del 
11.04.2014? 
Chi ha pagato il risarcimento alla dottoressa che è 
stata licenziata? Siamo fiduciosi di poter ottenere ri-
sposte chiare e documentate e ..........senza sorprese.

La minoranza di Viva Solto

Lo Spillo

LISTA” UNITI PER ROGNO” 
Aldo Conti: 680 voti 
(eletto a capo della minoranza)
Riva Giovanna: 14 preferenze (non eletta)

Martinelli Simone: 24 preferenze (non eletto)
Cretti Mario: 80 preferenze (non eletto)
Bianchi  Anna Maria: 82 preferenze 
(eletta nella minoranza)

» ROGNO - 2009

Come è finita la volta scorsa 

LISTA “ PROGETTO IN COMUNE-COLOSSI DARIO SINDACO”
Dario Colossi: 833 voti (eletto sindaco)
Bonetti Francesco: 32 preferenze (eletto nella maggioranza)
Clementi Ruggero: 15 preferenze (non eletto)
Delvecchio Laura: 9 preferenze (non eletta)
Franceschinelli Annunziata: 30 preferenze (eletta nella maggioranza)
Maranta Francesco: 36 preferenze (eletto nella maggioranza)
Maggio Maria Elena: 13 preferenze (non eletta)
Sala Loredana: 25 preferenze (eletta nella maggioranza)
Toini Angiolino: 37 preferenze (eletto nella maggioranza)

» SOVERE – CASA DI RIPOSO

Una sinfonia “anziana”
Un concerto davvero particolare, quello svoltosi la 
mattina del 18 aprile scorso presso la Casa di Riposo 
di Sovere davanti ad un folto pubblico di ospiti, di 
parenti e di personale: i brani in programma sono 
infatti stati eseguiti dall’orchestra costituitasi presso 
la struttura in seguito alla collaborazione con il Centro 
di Musicoterapia Orchestrale di Valle Camonica che 
aveva organizzato un corso di 9 lezioni. Un percorso 
iniziato con i musicisti di Altra Voce onlus nella  
convinzione che per un anziano, specie se affetto da 
patologie, è molto importante ascoltare e “fare” musica 
all’interno di un gruppo. Le modalità del corso hanno 
previsto il lavoro di gruppo, disposto a semicerchio,e 
l’utilizzo di strumenti musicali appartenenti all’ambito 
orchestrale sinfonico, archi, arpe e percussioni, mentre 
i partecipanti sono stati invitati a suonare secondo le 

indicazioni del Conduttore, permettendo l’interazione 
tra le voci strumentali e il tessuto polifonico del 
pianoforte, costantemente affiancati dai professionisti 
dell’equipe competenti sia dal punto di vista 
relazionale che motivazionale.
La musicoterapia orchestrale è adatta anche a 
persone con gravi patologie invalidanti mentali 
e/o fisiche perché soddisfa il bisogno relazionale 

dell’ospite, ne favorisce il benessere tramite la 
socializzazione e il mantenimento delle abilità 
cognitive e manuali residue e stimola l’attenzione. 
Un’attività che permette inoltre di relazionarsi con 
gli altri, riscoprire la propria identità e rafforzare 
l’autostima, costantemente seguiti ed affiancati da un 
educatore. 

Le animatrici Marisa e Paola

Ancora guai per l’amministrazione di Solto Collina. E questa 
volta il terremoto riguarda il vicesindaco Tino Consoli. accusa-
to di peculato per una ventina di manifesti che sono stati affissi 
a Solto Collina dopo le elezioni amministrative del 2012 con il 
logo del Comune, in cui nel suo ruolo di vicesindaco replicava 
alle critiche di Luciana Rossi, ex dipendente della Casa di Ripo-
so, rimasta senza lavoro. Il pubblico ministero ha chiesto il rinvio 
a giudizio per diffamazione e peculato, perché la spesa di 159 
euro, era stata a carico del Comune. Insomma a Solto Collina per 
le amministrazioni non c’è pace. 

TINO CONSOLI: chiesto il rinvio a 
giudizio per peculato e diffamazione





Quelli che… il voto 
lo danno alla Madonna

Maggio. Mese 
mariano. Che i 
viaggi ai Santuari 
diventano processioni, 
che le processioni 
si trasformano in 
richieste intime di 
un pellegrinaggio 
interiore che apre 
cuore e anima. O 
che anche se non c’è 
fede o ce n’è poca 
loro rimangono lì, 
a sovrastare valli, 
laghi, fiumi e anime 
e a mischiare il tutto 
e a farlo diventare, 
comunque vada e 
comunque sia, un 
punto di riferimento 
per chi abita qui, per 
chi passa di qui, per 
chi butta un occhio 
sotto quei campanili 
e ci vede qualcosa che 
in ogni caso lascia 
una scia nel cuore e 
nell’anima. Maggio 
mese mariano, ma 
anche mese di elezioni, 
che con Maria poco 
c’entrano, ma tant’è 
qualcosa in comune 
ce l’hanno, perché i 
pellegrini il voto lo 
danno, o meglio lo 
fanno…alla Madonna. 
Comincia in questo 
numero la prima 
parte di un inserto 
che raccoglie i 
santuari mariani della 
bergamasca, una breve 
storia accompagnata 
da una poesia di Alda 
Merini. Che i viaggi 
dell’anima vanno di 
pari passo con quelli 
del cuore. 

di Aristea Canini

w w w . t o u l a s a r t o r i a . e u
C r e a z i o n i  d i  m o d a

Forse lo sanno in pochi. Ma il Santuario di 
Ponte Nossa accoglie il primo caso in cui la 
Madonna che pianse lacrime ematiche, ad essere 
stato registrato da un atto legale. Santuario 
attuale, che è riconosciuto Monumento 
Nazionale, sorge sull’area occupata da 
una precedente chiesa medievale dedicata 
a Santa Maria, la quale era un edificio di 
dimensioni modeste, con un campanilino a vela 
e due cappelle, una dedicata a Santa Felicita e 
un’altra dedicata ai Sette Fratelli Martiri. Sulla 
facciata a destra della porta d’ingresso venne 
posto successivamente un dipinto del 1400 
(opera di Giacomo Busca), divenuto oggetto di 
un incredibile prodigio verificatosi il 2 giugno 
del 1511. Agli inizi del XVI secolo, il territorio 
bergamasco versava in condizioni desolanti: 
lotte continue (tra Guelfi e Ghibellini prima), 
peste (1503-1506), invasione dei francesi di 
Luigi XII, seguita da quella degli Spagnoli, e 
dalle conquiste e riconquiste della Repubblica 
di Venezia. Del resto, la situazione non era 

» PONTE NOSSA

La Madonna 
delle lacrime

discordante con il clima che si respirava in 
Europa, minacciata oltretutto dai Turchi, da uno 
scisma religioso e da una decadente Chiesa, 
che con l’elezione del papa Borgia Alessandro 
VI, stava scivolando verso il degrado completo. 
In uno di quei giorni di mezzo millennio fa, 
un gruppo di pastorelle era intento a pascere il 
gregge nei pressi della chiesetta di S. Maria in 
Campolungo, quando una tra loro si accorse 
che nel dipinto affisso alla facciata accadeva 
un fenomeno assolutamente straordinario. Il 
dipinto raffigura una crocifissione: la Madonna 
è ritratta in piedi, alla destra della croce, e 
guarda in eterno in una direzione indecifrabile. 
Alla sinistra del Cristo, è ritratto san Giovanni. 
La ragazza  (della famiglia Bonelli de Ferrari) 
vide il volto mariano mutare, rattristarsi 
e dall’occhio sinistro scendere lacrime di 
sangue, mentre l’occhio stesso si apriva e 
chiudeva come fosse di persona viva.  Udì 
una voce - che si qualificò come Beata Vergine 
Maria- che le diceva di riferire ai primi che 
fossero passati per quella via, di far osservare 
quella Apparizione e in onore dell’avvenimento 
s’era da costruire una chiesa, dove Ella avrebbe 
compiuto molte Grazie. Alla domanda ‘Mi 
crederanno?’, la Vergine le disse di raccogliere 
alcune gocce di sangue con il proprio 
grembiule, che avrebbe mostrato a conferma 
del miracolo. Immaginiamo lo stupore (tuttavia 
la storia delle Apparizioni mariane rispetta 
un ‘certo canone’ comune) della giovinetta, 
che seguì scrupolosamente ciò che le era stato 
ordinato. Alle prime persone che cominciavano 
a farsi attorno a lei, comunicò ciò cui aveva 
assistito e tutti si convinsero del prodigio, 
cadendo inginocchiati davanti all’Immagine. 
La lacrimazione continuò a lungo. La 
testimonianza della giovane venne raccolta dal 
parroco don Gerolamo de Donati che, quattro 
giorni dopo, mise al corrente il Vicario generale 
(Mons. Simone de Brixianis o Bresciani), 
il quale istitutì una apposita Commissione 
per verificare gli avvenimenti e raccogliere 
le offerte per costruire la nuova chiesa. La 
testimonianza della fanciulla venne messa per 

iscritto dal Notaio Guerinoni di Gromo il 10 
giugno 1511 ed è giunta fino ai nostri giorni. 
Un fatto collaterale alla lacrimazione avvenne 
in quei giorni ed ebbe come protagonista un 
cavaliere, che non credeva alla storia. Stava 
transitando in zona quando si mise a piangere 
e ad urlare, non si sa per quale accidente ma, 
aiutatolo a scendere, si scoprì cieco. 
La gente lo portò dinnanzi all’icona mariana 
e, ricredutosi e pentitosi, riacquistò la vista, 
chiedendo perdono. Diversi fatti prodigiosi, 
come guarigioni, si sarebbero in seguito 
verificati per ‘intercessione’ della Madonna 
delle Lacrime. Il 9 giugno 1677 si tenne un 

processo contro alcune persone, accusate di 
aver inventato il miracolo dell’Apparizione 
mariana. Gli imputati vennero prosciolti 
grazie alle prove prodotte (atti notarili e un 
quadernetto di 33 fogli presentato dalla famiglia 
Monelli (o Bonelli) di Ferrara, rappresentata 
da un certo Serafino Bonello, oriundo di 
Ponte Nossa); il 2 giugno la gente aveva 
voluto manifestare l’appoggio agli imputati, 
celebrando la ricorrenza dell’evento prodigioso, 
con una grande festa. Da allora essa si è sempre 
mantenuta (eccetto nel 1817 per una pestilenza) 
fino ad oggi ed è caratterizzata dai riti religiosi 
della giornata, dai fuochi d’artificio e dal falò 
della viglia in cui si brucia ‘ol mass’ ovvero 

di Alda Merini

Il volume del canto mi innamora:
come vorrei io invadere la terra

con i miei carmi e che tremasse tutta
sotto la poesia della canzone.

Io semino parole, sono accorta
seminatrice delle magre zolle

e pur qualcuno si alza ad ascoltarmi,
uno che il canto l’ha nel cuore chiuso
e che per tratti a me svolge la spola

della sua gaudente fantasia.

» segue a pag. III
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PER GRAZIA RICEVUTA
(1) Maggio mese Mariano



Ah, se almeno potessi
suscitare l’amore

come pendio sicuro al mio destino!
E adagiare il respiro
fitto dentro le foglie

e ritogliere il senso alla natura!
O se solo potessi

corpo astrale del nostro viver solo
pur rimanendo pietra, inizio, sponda

tangibile agli dei
e violare i più chiusi paradisi

solo con la sostanza dell’affetto

Ruba a qualcuno la tua forsennata stanchezza
o gemma che trapassi il suono

col tuo respiro l’ombra che sta ferma
di fronte ad un porto di paura

quel trascendere il mito
come se fosse forzatamente azzurro

o chi senza abbandono
che non sanno che il pianto dei poeti

è solo canto.
Canto rubato al vecchio del portone

rubato al remo del rematore
alla ruota dell’ultimo carro

o pianto di ginestra
dove fioriva l’armatore immoto

Ieri ho sofferto il dolore, 
non sapevo che avesse una faccia sanguigna,       

le labbra di metallo dure, 
una mancanza netta d’orizzonti.

Il dolore è senza domani, 
è un muso di cavallo che blocca 

i garretti possenti, 
ma ieri sono caduta in basso, 
le mie labbra si sono chiuse 

e lo spavento è entrato nel mio petto 
con un sibilo fondo 

e le fontane hanno cessato di fiorire, 
la loro tenera acqua 

era soltanto un mare di dolore 
in cui naufragavo dormendo, 
ma anche allora avevo paura 

degli angeli eterni
Ma se sono così dolci e costanti, 

perchè l’immobilità mi fa terrore?

La pace che sgorga dal cuore
e a volte diventa sangue,

il tuo amore 
che a volte mi tocca

e poi diventa tragedia
la morte qui sulle mie spalle,

come un bambino pieno di fame
che chiede luce e cammina.

Far camminare un bimbo è cosa semplice,
tremendo è portare gli uomini

di Alda Merini

di Alda Merini

di Alda Merini

di Alda Merini

w w w . t o u l a s a r t o r i a . e u
C r e a z i o n i  d i  m o d a

» PREDORE

Madonna di San Gregorio

Il santuario della Madonna di San Gregorio si 
raggiunge cin una camminata di 20 minuti, con 
vista sul lago, e si festeggia il 5 agosto festa 
della Madonna della neve. L’attuale edificio 
risale al 1755  e fu costruito sull’area di una 

» ADRARA SAN MARTINO

» SONGAVAZZO

» CASNIGO

» CENATE S. MARTINO 
   CENATE SOTTO

Maria Ss. Assunta
in Monte Oliveto

Beata Vergine Addolorata 
a Valeggia

Santuario della 
Madonna d’Erbia

Madonna di Loreto

E’ lì in cima alla collina e in fondo alla valle 
il torrente Guerna. Uno spazio tra il verde 
e il cielo che sembra dominare il mondo 
senza farne parte. Le origini sono anteriori 
al secolo XVII,  prima c’era un’edicola che 
fu abbattuta per fare posto all’attuale chiesa 
dopo la peste del 1630. L’edificio nel corso 
dei secoli successivi fu completato, arricchito 
e, in piccole parti trasformato ad opera dei 
diversi parroci e con concorso sempre generoso 
della popolazione. Nella chiesa sono custodite 
opere d’arte di notevole pregio: quadri, che 
risalgono quasi tutti alla metà del secolo XVII, 
e arredi sacri. L’immagine della Vergine che vi 
si venera è un dipinto del bresciano F. Zugno, 
raffigurante l’Assunta, collocato dietro l’altare 
maggiore in una sontuosa ancora di legno 
scolpito e dorato, sempre del XVII secolo. La 
devozione filiale e costante di quei di Adrara 
San Martino è testimoniata dai numerosi ex-
voto, che vanno dal nostro tempo fino al secolo 
XVII. Alcuni di questi hanno anche un valore 
artistico oltre che storico. Vi è, ad esempio, una 
tavoletta alta 15 centimetri, dipinta ad olio, col 
nome dell’offerente, certo Francesco Cadei, 
e la data del 28 febbraio 1783, raffigurante 
un’Assunta che appare al letto di un ammalato 
e che rivela la mano di un fine artista. 
La festa è il 15 agosto, giorno dell’Assunta.

Edificato nel 1927 dai signori Morandi per 
devozione, all’inizio c’era una semplice lapide 
posta su una parete del santuario  che incita a 
seguire l’esempio di devozione in onore della 
Madre di Dio. La Chiesa è ricavata da un 
vecchio oratorio, quadri d’autore ed ex voto che 
risalgono al 1691 e al 1702

A Casnigo lo chiamano da qualche anno 
il Santuario di Carol Woytjla perché è 
conservata la talare del Papa. E nelle scorse 
settimane un fiume di gente è passato di qui 
anche solo per un saluto al nuovo santo. Si 
trova sul monte dell’Erbia a 809 metri  a 
circa 4 km dal centro abitato di Casnigo. Un 
primitivo santuario venne eretto nel XVII 
secolo a ricordo di un miracolo avvenuto 
la mattina del 5 agosto 1550. Secondo la 
tradizione, presso la cascina di un contadino 
del luogo si trovava un’immagine molto 
venerata raffigurante la Madonna del Presepe. 
Per accedere all’immagine i numerosi 
pellegrini attraversavano i campi circostanti 
calpestandone l’erba. Il contadino, infastiditosi, 
sfregiò a colpi di zappa il dipinto che, durante 
la notte, magicamente ricomparì. Sempre 
secondo la leggenda, un altro miracolo 

Il Santuario dedicato alla Madonna di Loreto 
sorge sulla parte orientale del colle luliano o 
Giuliano  dal quale si gode un’eccezionale 
vista a 360° sul paese di Cenate Sotto, 
sulle dolci colline  circostanti, sulla pianura 
lombarda e sul Monte Misma, proteso a 
circondare, quasi in un paterno abbraccio, 
le belle contrade, i casolari e le pievi sparse 
sul territorio. La fabbrica dell’edificio ebbe 
inizio nel 1617, per volontà del Parroco 
Giovan Battista Manganoni, il quale rinunciò 
volentieri alla cura parrocchiale per diventare, 
nel 1619, il primo cappellano del Santuario 

in via di completamento. Un documento di 
quel tempo, conservato presso l’archivio 
della Curia Vescovile, testimonia quanto 
sopra accennato e spiega l’origine dei fondi 
necessari per l’edificazione della nuova chiesa: 
“Rev. Jo Bat. Manganoni praesbiter iuratus 
Rerpondit. Mentre io ero curato nella Chiesa 
parrocchiale di S. Martino di Cenate procurai 
che fosse fabbricata una chiesa nella contrada 
dei Brugaletti nel Monte luliano in honore 
della b. Vergine di Loreto et è di fabbrica di 
similitudine della Chiesa di Loreto, fabbricata 
tutta di elemosine dei fedeli. lo sono stato il 
primo cappellano della suddetta Chiesa dopo 
aver resignato il titolo della parrocchia”. Il 
contributo economico della popolazione di 
Cenate per l’edificazione del Santuario appare 
qui innegabile; ricordiamo che, a partire dai 
primi anni del 1600, spesso nei testamenti dei 
fedeli cenatesi conservati nelle filze notarili, 
compaiono lasciti più o meno cospicui a favore 
della Chiesa di Loreto, segno inequivocabile 
della devozione popolare nei confronti della 
Madonna nera. Un altro documento ribadisce 
quanto detto poco sopra ed aggiunge un nuovo 
elemento circa il luogo sul quale fu edificato 
il Santuario: “Nel giorno 16 luglio 1626. 
Nob. Hierom. Lupus figlio nob. D. Horatii 
giuramento interrogatus RespoRespondit. lo 
abito per molto tempo a Cenate; vi possediamo 
parte dei nostri beni e so che già otto o nove 
anni nel medesimo loco, contrata di Brogaletti, 
fu incominciata una chiesa intitolata S.Maria 
di Loreto.. ..fabbricata di elemosine dei 
fedeli... et il fondo era parte del comune et 
parte del Sig. Corrado Lupi”. Il terreno sul 
quale sorse l’edificio era, dunque, in parte di 
proprietà del Comune di Cenate ed in parte 
dei discendenti del nobile Detesalvo Lupi, al 
quale la Serenissima nel 1442 aveva ceduto, 
in segno di riconoscenza per i meriti militari, 
il castello di Cenate e molti appezzamenti 
di terreno situati su quel territorio confiscati 
ai nobili Suardi. La famiglia dei conti Lupi 
per due secoli ebbe come ereditario l’ufficio 
di Sindico del Santuario col compito di 
amministrarne i beni, costituiti per lo più da 
legati testamentari e da preziosi paramenti. 
Come abbiamo letto nella dichiarazione del 
prevosto Manganoni, il Santuario venne 
eretto ad immagine di quello presente sul 
territorio delle Marche. Si presenta con un 
bell’atrio esterno che rende meno sensibile 
la piccolezza dell’oratorio vero e proprio. I 
decori presenti nel porticato sono frutto del 
restauro dei primi anni del 1900. All’interno 
le decorazioni ed i lucidi marmi invitano ad 
indirizzare Io sguardo verso la Madonna nera, 
la cui effigie è scolpita nello scuro legno di 
cedro. Piacevole il semplice matroneo ligneo 
eretto nel luogo ove prima faceva bella mostra 
di sé la tela di Enea Salmeggia, dipinta nel 
1622, rappresentante la Traslazione della Casa 
di Loreto, oggi conservata nella parrocchiale 
di San Martino. Oltre l’atrio vi è uno spazioso 
sagrato, sostenuto da forti mura, quasi a 
forma di rocca, da cui si gode una magnifica 
vista sulla valle. Nel piccolo locale d’accesso 
alla sagrestia si conservano graziosi ex voto. 
Annessa alla chiesa vi è la casa per l’alloggio 
del cappellano, che un tempo risiedeva con 
il  compito di celebrare la messa quotidiana. 
Nel corso dei secoli il Santuario ha subito 
restauri e completamenti tra i quali ricordiamo 
l’istallazione del coro di cinque campane 
nel 1824 per opera del cappellano Giuseppe 
Suardi, e la collocazione dell’elegante altare 
di marmo, come ex voto nel 1838. Nel 1904, 
in occasione del primo cinquantenario del 
dogma dell’immacolata Concezione di Maria, 
il rettore Francesco Zenoni attuò il restauro di 
tutto l’edificio. Ogni anno, l’8 dicembre, festa 
dell’immacolata Concezione, Cenate, celebra 
la sua Patrona con grande devozione: il paese 
si veste di decorazioni floreali e lumini che 
costituiscono la splendida cornice alla solenne 
processione che conclude una settimana di 
partecipazione corale e sentita. Sino a qualche 
anno fa, la seconda domenica di maggio, si 
svolgeva una processione sino al Santuario 
dove veniva celebrata la messa solenne.

verso la pace,
essi accontentano la morte

per ogni dove,
come fosse una bocca da sfamare.

Ma tu maestro che ascolti
i palpiti di tanti soldati,

sai che le bocche della morte
sono di cartapesta,

più sinuosi dei dolci
le labbra intoccabili

della donna che t’ama.

avvenne il 6 agosto 1839 quando Luigino 
Rossi, un bambino di 5 anni, per ripararsi da 
un nubifragio si rifugiò in una stalla attigua 
al santuario dove gli apparve la Madonna 
vestita di sole con in braccio un bambino che 
reggeva un globo, nelle mani un panino ed una 
candela, accese per lui un fuoco, recitò con lui 
il rosario e cantando lo fece addormentare. La 
mattina dopo il padre che lo stava cercando lo 
trovò addormentato con in mano un pezzo di 
pane che, ancora oggi si venera come reliquia. 
L’ingresso della stalla era chiuso dall’esterno 
e quindi risultava impossibile essere opera 
di Luigino e questo un altro aspetto che ne 
giustifica l’aspetto sovrannaturale dell’evento. 
L’interno della chiesa è in stile barocco a 
croce latina sormontato da una cupola a forma 
di coppa rovesciata affrescata da Ponziano 
Loverini nel 1879. Ci sono quattro cappelle 
e due cappelloni laterali: la prima cappella 
di sinistra in marmi policromi dedicata a san 
Lorenzo ospita una statua in legno policromo 
risalente alla fine del XVI secolo e raffigurante 
san Lorenzo e un tabernacolo marmoreo 
barocco attribuito alla Bottega di Bartolomeo 
Manni di Gazzaniga. La seconda cappella 
sinistra in marmo rosa dedicata a Santa 
Caterina d’Alessandria nella quale si trova un 
dipinto della fine del XIX secolo  raffigurante 
il martirio della santa. C’è poi la cappella di 
destra dedicata al rosario, ci sono tre statue 
seicentesche in legno policromo che raffigurano 
San Domenico, Santa Caterina da Siena, e 
una madonna vestita. La cappella destra è 
dedicata al crocifisso e c’è una preziosa croce 
in oro e argento sbalzato con incastonate pietre 
preziose. Nel cappellone di destra c’è un’arca 
funeraria in ebano e foglia d’oro che ospita 
i resti dell’arciprete Donadoni devoto alla 
Madonna e l’altare delle reliquie in bronzo e 
argento sbalzato con nella tribuna espositoria 
la cosiddetta “testa di sant’Agnese”. Il soffitto 
è decorato con stucchi di Enrico Albrici e 
affreschi di autore ignoto. Nel cappellone 
di sinistra con il pulpito, ancora usato nelle 
solennità e diversi affreschi di Ponziano 
Loverini. L’altare maggiore è realizzato in 
bronzo e legno di noce con il dipinto ritenuto 
miracoloso conservato in una cornice di legno 
dorato con due angeli che tengono nella mano 
una corona d’oro zecchino. L’altare è diviso 
dalla navata con una cancellata in rame e 
oro donata dai casnighesi. Interessante è la 
suggestiva presenza di numerosi ex voto, donati 
alla Madonna per grazia ricevuta.
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Io non ho bisogno di denaro
ho bisogno di sentimenti

di parole
di parole scelte sapientemente

di fiori detti pensieri
di rose dette presenze

di sogni che abitino gli alberi
di canzoni che facciano danzare le statue

di stelle che mormorino
all’orecchio degli amanti.

Ho bisogno di poesia
questa magia che brucia
la pesantezza delle parole

che risveglia le emozioni e dà colori nuovi.

Tu eri la verità, il mio confine,
la mia debole rete,

ma mi sono schiantata
contro l’albero del bene e del male,

ho mangiato anch’io la mela
della tua onnipotenza

e ne sono riuscita
vuota di ogni sapienza,

perché tu eri la mia dottrina,
e il calice della tua vita
sfiorava tutte le rose.

Ora ti sei confusa
con gli oscuri argomenti della lira

ma invano soffochi la tua voce
nelle radici – spirali degli alberi,

invano getti gemiti
da sotto la terra,

perché io verrò a cercarti
scaverò il tuo fermento,

madre, cercherò negli spiriti
quello più chiaro e più fermo,

colui che aveva i tuoi occhi
e la tua limpida voce

e il tuo dolce coraggio
fatto soltanto di stelle.

di Alda Merini

di Alda Merini

w w w . t o u l a s a r t o r i a . e u
C r e a z i o n i  d i  m o d a

» SAN PAOLO D'ARGON

» GAVERINA

» NEMBRO

» SCHILPARIO

Madonna delle Grazie
in Colle d’Argon

Santa Maria ad Nives
o del Colle Gallo

Santuario della Madonna 
dello Zuccarello

Chiesa dei Fondi

più antica cappella già esistente ai tempi della 
visita di san Carlo Borromeo nel 1575 come una 
chiesetta povera e senza culto fisso, tanto che il 
visitatore prescrisse la celebrazione di almeno 
10 messe all’anno. I resti della costruzione 
più antica sono stati ritrovati nel 1920 quando 
venne rifatto il pavimento dell’attuale santuario. 
La devozione della popolazione del posto alla 
Beata Vergine con riferimento al santuario, 
risale forse agli inizi del 1600, non più indietro 
in quanto i verbali della visita di san Carlo 
ne fanno cenno. La Madonna del Santuario 
è raffigurata da un’antica stata di legno, 
malamente ritoccata nel panneggio, quando nel 
settecento era invece abitudine di adornare le 
statue con preziosi abiti da sera ricamati. 

Il santuario che sorge in cima al Colle d’Argon, 
ha un’origine antichissima, il 19 maggio 1079 
il longobardo Gisalberto e la moglie Matilde e 
altri membri della loro famiglia donarono una 
proprietà di sedici ettari di terreno al monastero 
benedettino di Cluny perché vi costruissero un 
monastero in onore di Dio e dedicato ai santi 
apostoli Pietro e Paolo, esisteva già sul colle 
d’Argon una chiesa dedicata a Santa Maria Il 
22 maggio 1121 trovandosi a Piacenza, papa 
Callisto II esaudì il desiderio espresso dal 
priore Alberto e dai suoi monaci di prendere 
il monastero, nel frattempo edificato e tutte 
le sue proprietà sotto al protezione della sede 
Apostolica, in capo all’elenco delle proprietà fa 
parte la cappella di Santa Maria in Argon. I frati 
benedettini hanno sempre officiato e ingrandito 
questa chiesetta che dopo la soppressione 
del ministero, venne presa in carico dai 
parroci di San Paolo d’Argo con l’impegno 
di perpetuare la devozione alla Madonna. Il 
santuario sembra sia sorto come pare da alcune 
lapidi che vi si scoprirono sulle rovine di un 
tempietto pagano di carattere forse funerario. 
Col passare del tempo i monaci ingrandirono 
il santuario d’Argon. Nel 1532 padre Gregorio 
da Mantova pavimentò il santuario e nel 1617 
padre Angelo Grillo rinnovò tutto facendo 
affrescare da Pietro Baschenis di Averera  il 
soffitto a botte. Nel 1971 e nel 1976 il parroco 
don Giovanni Masoni fece fare importanti 
lavori di rifacimento al tetto del santuario e di 
manutenzione straordinaria del campanile e del 
castello di sostegno della grossa campana.

Colle Gallo 763 metri di altezza, particolare 
della faccia del santuario di Colle Gallo, con 
il bel portale in pietra riccamente dorato, e la 
dedicazione che ricorda l’apparizione dell’anno 
1690 ed è chiamato il Santuario della Madonna 
dei ciclisti, costruito nel 1695 per ricordare 
un’apparizione avvenuta nel 1690. Il santuario 
è stato restaurato nel 1990.

Nembro era una stazione militante romana, 
appartenne ai vescovi di Bergamo nell’alto 
Medioevo, cioè nel secolo X e poi al Comune 
di Bergamo. In seguito fu coinvolto nelle lotte 
tra guelfi e ghibellini che funestarono per oltre 
due secoli il territorio e la città di Bergamo. 
In una di queste lotte, fu distrutto il fortalizio 
che sorgeva sul colle dello Zuccarello, posto 
alle spalle di Nembro, fra la frazione di Viana  
e il centro del paese. E’ appunto su questo 
colle che fu salvata dalla distruzione una 
venerata immagine della Madonna venerate 
come Maria Immacolata delle Grazie. Luogo 
di pellegrinaggi popolari, è stato edificato in 
luogo di un antico castello della famiglia dei 
Vitalba nel 1374. Più volte ampliato nei secoli 
XVI, XVII, e XX conserva affreschi e dipinti 
databili attorno al XV e XVII secolo. I due 
stipiti dell’arcata che la chiude sono decorati 

di Alda Merini

di Alda Merini

di Alda Merini

La cosa più superba è la notte
quando cadono gli ultimi spaventi

e l’anima si getta all’avventura.
Lui tace nel tuo grembo

come riassorbito dal sangue
che finalmente si colora di Dio

e tu preghi che taccia per sempre 
per non sentirlo come rigoglio fisso

fin dentro le pareti.

Spazio spazio io voglio, tanto spazio
per dolcissima muovermi ferita;

voglio spazio per cantare crescere
errare e saltare il fosso
della divina sapienza. 
Spazio datemi spazio

ch’io lanci un urlo inumano,
quell’urlo di silenzio negli anni

che ho toccato con mano.

Fragile, opulenta donna, matrice del paradiso
sei un granello di colpa
anche agli occhi di Dio

malgrado le tue sante guerre
per l’emancipazione.

Spaccarono la tua bellezza
e rimane uno scheletro d’amore
che però grida ancora vendetta

e soltanto tu riesci
ancora a piangere,

poi ti volgi e vedi ancora i tuoi figli,
poi ti volti e non sai ancora dire

e taci meravigliata
e allora diventi grande come la terra

e innalzi il tuo canto d’amore.

con due affreschi raffiguranti la Madonna 
col Bambino; su quello di sinistra si legge 
chiaramente la data dell’anno 1512.  Di fronte 
vi è una cappella eretta nel 1912 nel vano dove 
un tempo erano collocati gli affreschi venerati 
dalla popolazione, particolarmente quello 
che rappresentata la Madonna Addolorata, 
ora collocato sopra l’altare maggiore. Sul 
pavimento di questa cappella fa bella mostra 
una lapide funeraria, ultima ed unica memoria 
del piccolo cimitero presente nel Santuario. La 
terza campata è per metà occupata dal 
presbiterio che è in rilievo di un gradino e 
delimitato da balaustra di marmo nero con 
colonne di marmo rosso venato. La parte di 
fondo della Chiesa che fa da presbiterio è 
dotata di piccola abside a pianta semiesagonale, 
coperta da catino troncoconico.  Al centro si 
appoggia l’altare in marmo con nell’ancona 
l’effigie della Vergine.  Sui lati dell’abside ci 
sono due affreschi: La Visitazione di Maria 
s S.Elisabetta di Francesco Cavagna e La 
Fuga in Egitto di Francesco Muzio. Ai lati 
dell’abside due statue rappresentanti i profeti 
Zaccaria ed Isaia. Sopra le due porte laterali 
vi sono alcuni dipinti che raffiguranti i Santi 
Donato e Francesco, al di sopra dei quali vi 
è un’Annunciazione. Ancora sulla parete di 
fondo della Chiesa, al lato sinistro, c’è una 
lapide nera con l’iscrizione commemorativa 
dell’Incoronazione dell’Immagine di Maria 
Addolorata.

Gioiello di architettura moderna che si trova a 
5 km da Schilpario a metà strada dal passo del 
Vivione vicino alle vecchie miniere e ai monti 
pizzo Camino, Cimon della Bagozza e Campelli 
nel 1946 la chiesa dei fondi,  c’è la scritta: 
“Questo tempio in onore di Maria Ausiliatrice di 
Santa Barbare e di San Giovanni Bosco fu eretto 
per volontà del prevosto Bianchi don Battista 
col concorso della società Falck inaugurato il 
21 luglio 1946 dal vescovo di Bergamo mons. 
Adriano Bernareggi”. Segnò secondo il parroco 
la devozione alla Vergine, infatti il 28 aprile 
1945 l’indomani della fine della guerra, durante 
la notte quei luoghi furono testimoni e della 
strage di 18 partigiani di Schilpario, dei 16 
giovani che salirono dai Fondi solo 4 salvarono 
la vita miracolosamente. La Chiesetta dei Fondi 
è diventata nel desiderio del parroco un tempo 
votivo per la pace tra fratelli popoli e uomini.

l’albero posto sulla cima del Monte Pizzo al 
primo maggio -cui assiste un folto pubblico 
che proviene da tutti i paesi circonstanti. L’idea 
di erigere un nuovo santuario rispondeva 
ai bisogni della Comunità nossese e del 
vescovo di allora, Pietro Lippomano . Il 
progetto prevedeva che il dipinto miracoloso 
e taumaturgico diventasse l’altare laterale, 
dedicato alla Vergine. La costruzione iniziò 
ben presto, già nel 1525; il 19/04/1575 il 
santuario venne consacrato da Mons. Tomaso 
Sperandio, coadiutore del vescovo di Bergamo. 
Il tempio si intitolò a S. Maria Annunciata.. 
Da allora e fino al 1874, una serie di atti notarili 
si intrecciano con decreti e pronunciamenti 
della Chiesa riguardanti parecchi fatti che 
avvennero attorno all’immagine mariana di 
Campolungo, la quale venne incoronata il 31 
maggio 1874. L’incoronazione sanciva il 
riconoscimento da parte dell’autorità della 
Chiesa di Roma dell’autenticità della devozione 
verso l’immagine stessa. Nel 1716 venne 
demolita l’antica chiesa di S. Maria per far 
posto alla sacrestia del Santuario, che ha una 
unica navata. In origine le campate erano tre per 
parte, poi ne vennero aggiunte altre due. Dal 
1898 al 1901 l’architetto Virginio Muzio ha 
lavorato nel santuario per ripulirlo delle 
sovrastrutture barocche e riportarlo alla sua 
impronta romanica, almeno all’esterno. Oggi 
l’edificio si presenta infatti con una facciata a 
capanna, munito di due monofore laterali, un 
rosone centrale sovrastante il portale d’accesso, 
munito di una graziosa lunetta. Un pinnacolo 
centrale, sul tetto, reca la croce. Ulteriori 
lavori proseguirono ad opera dell’arch. Luigi 
Angelini fino al 1912 ma sono continuati dei 
restauri anche successivamente. Interessante la 
presenza di una Porta Santa, situata sul fianco 
destro (per chi guarda la facciata dell’edificio. 
All’interno, si possono ammirare opere dal 
XV secolo in avanti. Fantastico il soffitto 
ligneo dipinto e gli arconi affrescati, che 
conferiscono volume, spaziosità ed armonia 
agli spazi. Le pareti laterali sono dipinte con 
interessanti motivi geometrici che riproducono 
con insistenza Nodi di Salomone, e vegetali. 
Sul fianco destro della chiesa, affacciato sulla 
carrozzabile, c’è la Porta Santa. Sul retro, una 
lapide ricorda l’Incoronazione della Madonna 
delle Lacrime. In un locale che si apre nel fianco 
sinistro della chiesa, accedendovi direttamente 
dall’interno di questa, sono stati riuniti tanti ‘ex-
voto’ che un tempo decoravano le pareti vicine 
al dipinto taumaturgico. La gente li ha portati 
qui in segno di gratitudine per ‘Grazia ricevuta’, 
pratica continuata almeno fino al 1960. Fino 
ad allora, in sacrestia si potevano trovare 
stampelle e busti usati dai malati e donati alla 
Madonna dopo la guarigione. “L’ ‘ex-voto’ 
diventava quindi un documento del modo in 
cui la gente concepiva l’esistenza, legata alle 
forze soprannaturali”. Nel locale, si trova anche 
l’elenco dei parroci che hanno retto il santuario 
e ritratti di alcuni dei sacerdoti cui sono legate 
le vicende miracolose del 1511. Tra di essi, 
quello di don Gerolamo de Donati, che raccolse 
la testimonianza della ragazza.
Il coccodrillo sospeso
Sicuramente insolito da trovare in una chiesa, 
è il manufatto che pende dal soffitto, proprio 
sulla testa di chi entra dall’avanporta destra. 
Ad un’altezza considerevole, è comunque 
inequivocabilmente riconoscibile: si tratta 
di un coccodrillo di almeno tre metri! Ha 
le fauci spalancate, le zampe allargate ed è 
crestato. Della sua presenza si hanno notizie 
storiche dal 1594 poiché - in un documento 
di quell’anno- il vicario generale di Bergamo 
intimava ai sindaci della chiesa di S.Maria di 
rimuoverlo entro tre giorni. Veniamo anche a 
sapere che la ‘pelle’ del rettile si trovava ai piedi 
dell’altare che accoglieva l’immagine mariana 
prodigiosa. La tradizione orale narrava che un 
nossese, invocando la Vergine di Campolungo, 
avesse ucciso il coccodrillo - partito dal Nilo - 
a Rimini. Ora, sulla credibilità di questa storia 
non possiamo giudicare; tuttavia altre versioni 
narrano di un grosso rettile che infestava le 
acque del fiume Serio e che alcuni abitanti lo 
avrebbero catturato e portato nella chiesa come 
ringraziamento alla Madonna. I tre sindaci, 
per paura di scomunica, tolsero il loricato, che 
infatti non viene più citato durante il secolo 
seguente fino a quando - all’inizio del 1700 
- venne probabilmente riscoperto in qualche 
ambiente dell’edificio (nel sottotetto?) e appeso 
in fondo al Santuario, perdendo il simbolismo 
originario. Nella terza campata a destra, in una 
delle lunette collocate in ombra, c’è un dipinto 
che racconta l’episodio dell’uccisione del rettile 
per intercessione della Madonna delle Lacrime.

» segue da pag. I
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C r e a z i o n i 
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Guarda il sole quando scende
ed accende d’oro e porpora il mare

lo splendore è in voi
non svanisce mai

perché sapete che può ritornare il sole.
E se passa il temporale

siete giunchi ed il vento vi piega
ancora più forti voi delle querce e poi
anche il male non può farvi del male. 

Una stampella d’oro
per arrivare al cielo

le donne inseguono l’amore.
Qualche volta, amica mia,
ti sembra quasi di volare

ma gli uomini non sono angeli.
Voi piangete al loro posto
per questo vi hanno scelto

e nascondete il volto
perché il dolore splende. 

Un mistero che mai 
riusciremo a capire

se nella vita ci si perde
non finirà la musica.

di Alda Merini

di Alda Merini

» VIGANO SAN MARTINO

» VIGOLO

» DESENZANO DI ALBINO

Madonna del Fiore

Madonna di Loreto

Beata Vergine 
del Miracolo o 
Madonna della Gamba

La storia religiosa di questa comunità ebbe 
come centro la chiesa di San Martino, attorno 
ad essa si seppellivano i morti e si coltivavano 
le devozioni, specie quella per la Madonna, 
venerata sotto il titolo della Visitazione a 
Santa Elisabetta. Siamo nel 1575 e Roncalli 
scriveva: “che era una cappella campestre, 
che anticamente era la chiesa curata di Vigano 
prima che fosse fabbricata la chiesa di San 
Giovanni Battista (..) intorno a questa chiesa 
c’è il cimitero nel quale si seppellivano i morti 
delle vicinanze, infatti anticamente svolgeva 
le funzioni parrocchiali”. Questa cappella 
rimase tale fino al 1681 quando ‘la devozione 
singolarissima che aveva il popolo per una 
effigie ivi dipinta di Maria Santissima, indusse 
gli abitanti a fabbricare la bella chiesa, che si 
vede al presente..”. Si celebrava la festività 
della Visitazione della Madonna il 2 luglio, 
oggi invece la ricorrenza viene spostata alla 
domenica successiva. Nel 1976 la chiesa venne 
completamente restaurata.

Il Santuario della Madonna di Loreto, 
detta anche Madonna del Dosso, proprio 
in riferimento al colle su cui è sorto. In 
principio esisteva solo una piccola cappella 
votiva contenente la statua della Madonna 
col Bambino, la cui edificazione risale ad 
un periodo precedente al 1578, anno in cui 
vengono eseguiti lavori di ampliamento della 
stessa. Sconosciuti sono anche coloro che 
compirono quest’opera: si pensa ad alcuni 
soldati di ventura devoti oppure a mercanti del 
luogo affascinati dalla storia della traslazione 
della Santa Casa. 
La Costruzione del Santuario risale invece al 
1834 per volontà del parroco don Benedetto 
Pecis da Zandobbio e fu realizzata grazie agli 
sforzi congiunti di tutti i vigolesi. Restaurato 
tra il 1929 e il 1933, il santuario si arricchì 
anche di opere pittoriche grazie al lavoro di 
Mascheretti da Palosco che rifece gli stucchi, 
Tito Poloni che si occupò dei chiaroscuri, 
Umberto Mirigliani affrescò la volta con la 
Traslazione della Santa Casa e la Sacra Famiglia 
mentre l’artista Morzenti dipinse la Pala di San 
Giovanni Bosco nell’altare di sinistra.

» VALL'ALTA DI ALBINO

Beata Vergine 
di Altino

di Alda Merini

Le origini del santuario di Altino risalgono ad 
un fatto prodigioso avvenuto in una torrida 
giornata del 23 luglio 1496. Un abitante di 
Vall’Alta, di nome Quinto Foglia, si trovava 
in compagnia dei suoi due figli sulle pendici 
del Monte Altino, da cui il Santuario prende il 
nome, intento a lavorare nei boschi. La giornata 
era afosa e la siccità stava distruggendo tutto, 
Quinto Foglia e i suoi due figlioletti furono 
presi da una grandissima sete. Non sapendo 
che fare, con i figli che rischiavano di morire 
su quei boschi, Quinto Foglia si rivolse con 
grandissima fiducia alla Mamma del cielo 
perché potesse soccorrerlo in quella gravissima 
difficoltà. La preghiera venne esaudita, la 
Madonna apparve e disse a Quinto Foglia di 
battere con il falcetto la roccia che gli stava 
davanti. Miracolosamente sgorgò uno zampillo 
di acqua sorgiva. Il fatto prodigioso richiamò 
i fedeli dei dintorni e via via si diffuse in 
tutti  i paesi vicini sino ai confini della diocesi 
bergamasca. Gli abitanti di Vall’Alta iniziarono 
la costruzione di una piccola cappella che via 
via negli anni venne ampliata e modificata. 

C'è un regno tutto tuo
che abito la notte

e le donne che stanno lì con te
son tante, amica mia,
sono enigmi di dolore

che noi uomini non scioglieremo mai.
Come bruciano le lacrime
come sembrano infinite
nessuno vede le ferite
che portate dentro voi.

Nella pioggia di Dio
qualche volta si annega
ma si puliscono i ricordi

prima che sia troppo tardi. 

» SOVERE

Santuario della 
Madonna della Torre

di Alda Merini

E’ lì in cima alla valle, che sembra allungare 
la sua ombra protettrice sul paese. Il Santuario 
della Madonna della Torre può ben figurare 
tra i più belli, oltre che tra i più antichi, della 
diocesi di Bergamo, che pure di santuari 
rinomati ne conta molti. Già la denominazione 
del Santuario rimanda a tempi remoti, quando 
le torri fortificate erano parte dei sistemi di 
difesa. Anche Sovere ne vantava più d’una, 
ancora in parte visibili. Dall’altura, sulla quale 
sorge oggi il Santuario, con ogni probabilità 
una torre dominava la valle Bortezza, a presidio 
dell’importante via di comunicazione che la 
percorreva e delle popolazioni ivi insediate. 
In uno scritto del 1169 il Papa fa donazione 
al vescovo di Bergamo della chiesa di Santa 
Maria della Torre e dei beni in sua dotazione. 
È presumibile che la chiesa avesse una sua 
storia consolidata prima di quella data. A partire 
dagli inizi del 1600 è stato rifatto su disegno 
del tutto nuovo. Ne risultò un capolavoro di 
architettura. L’interno a tre navate, sostenute 
e divise da quattro colonne, è un’autentica 
pinacoteca, ricca di bellissimi dipinti, alcuni dei 

Sono entrata nel tuo corpo tante volte
entrata e uscita come una madre
o meglio come uno Spirito Santo

col pensiero ti ho dato la vita ogni giorno,
ma ti ho anche augurato la morte,

perché ti volevo bene
e strapparti al nostro mondo

è come toglierti una terra
in cui non potremo seminare

il pianto che fa fiorire
il canto ogni giorno.

quali di assoluto valore. Incantano l’armonia 
delle volte e dell’abside, i fregi e gli stucchi 
dorati che le decorano, gli intagli e le sculture 
del coro e della cantoria, la cura minuziosa di 
ogni dettaglio. L’altare maggiore, in marmo 
policromo, modellato e decorato a intarsio da 
Fantoni, è sormontato al centro dalla piccola 
tribuna con l’affresco che ritrae la Madonna 
dal volto dolcissimo, il capo appena inclinato, 
nell’atto di dare all’annuncio dell’Angelo 
l’assenso, col quale Ella accetta di diventare la 
madre del Redentore, e le braccia delicatamente 
incrociate sul petto, come a volere proteggere il 
Figlio che già porta in grembo.Non si sa come 
si presentasse in origine il dipinto. Faceva forse 
parte di un affresco più grande, che riproduceva 
la scena dell’Annunciazione e del quale i nostri 
antenati ci conservarono solo un particolare, 
per loro di tanta forza espressiva, pur nella sua 
semplicità, da farne il cuore del Santuario che 
vollero dedicare alla Madonna. I numerosi ex 
voto, molti dei quali tappezzavano le pareti 
della cappella detta dell’Angelo, sulla strada per 
il Santuario, comprovano, accanto alle ben più 
numerose attestazioni gelosamente custodite 
nel segreto delle coscienze, la fiducia sempre 
premiata che da secoli i Soveresi ripongono 
nella loro Madonna. La stessa ferma fiducia 
convinse, più di mille anni fa, a intitolare a 
Maria la chiesa eretta dove prima si ergeva una 
torre fortificata. Maria divenne la nuova torre 
di difesa. È la stessa fiducia che ha ispirato la 
più antica preghiera mariana, ancor oggi tra le 
più belle e in singolare sintonia con le attese di 
quanti accorrono al Santuario della Madonna 
della Torre: “Sotto la tua protezione cerchiamo 
rifugio, santa Madre di Dio; non disprezzare 
le suppliche di noi che siamo nella prova, ma 
liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa 
e benedetta”. La festa si tiene a maggio e 
richiama ogni anno migliaia di persone da tutta 
la zona. 

Ottant’anni dopo la cappelletta era già stata 
inglobata in una nuova costruzione, che rimase 
fino a tutto il 1800. Nel corso dei secoli, Il 
Santuario di Altino venne visitato dai vescovi 
di Bergamo e fu oggetto anche della visita 
dei delegati del cardinale Carlo Borromeo. 
La scena è riprodotta dal gruppo statuario 
dell’apparizione, che è oggetto di venerazione 
da parte dei fedeli. La statua della Madonna 
è stata incoronata il 23 Luglio del 1919 dal 
vescovo Luigi Marelli. Il Santuario venne 
consacrato dal vescovo Adriano Bernareggi il 
27 aprile del 1935. 

Un’armonia mi suona nelle vene,   
allora simile a Dafne   

mi trasmuto in un albero alto,   
Apollo, perché tu non mi fermi.

Ma sono una Dafne   
accecata dal fumo della follia,   

non ho foglie nè fiori
eppure mentre mi trasmigro   

nasce profonda la luce   
e nella solitudine arborea   
volgo una triade di Dei.

In Valle Seriana la conoscono tutti, che una 
preghiera o un’intercessione alla Madonna 
della Gamba l’hanno rivolta tutti. Ma la sua 
storia comincia molti secoli fa. E’ il 9 ottobre 
1440 quando la Madonna apparve a Ventura 
Bonelli, una contadina di 11 anni, figlia di 
Andreolo de’ Bonelli, da quindici mesi con la 
gamba sinistra gravemente ammalata, tanto che 
il medico aveva deciso di amputargliela per 
quel giorno. C’era a Desenzano, una ragazzina 
undicenne che si chiamava Ventura. Era figlia 
di Andreolo dei Bonelli di Desenzano, gente 
molto povera. Da quindici mesi soffriva 
atroci dolori alla gamba sinistra, e il male si 
aggravava ogni giorno di più, al punto che 
ormai, dal ginocchio in giù, la gamba aveva 
perso ogni sensibilità e restava viva solo per un 
piccolo nervo che congiungeva il ginocchio con 
la tibia...Un giorno di ottobre la madre la portò 
da Desenzano alla frazione di Comenduno per 
provare a curarla; ma i medici proposero come 
unico rimedio l’amputazione della gamba. La 
madre della ragazza si oppose e, mortificata 
dalla povertà e sconvolta dal dolore, si caricò 
la figlia sulle spalle e riprese la strada per 
Desenzano. Poco dopo, sfinita per il dolore e 
la fatica, fece sosta nella chiesa di S. Pietro, a 
metà strada tra Desenzano e Comenduno. La 
figlia prese a consolare la madre. Intanto era 
scesa la sera e la madre uscì sola dalla chiesa 
per raccogliere delle erbe. Si racconta che la 
madre  fu assalita da un grosso animale che la 
gettò a terra , riuscì a salvarsi e riprese la figlia 
sulle spalle e la riportò a casa. Erano ormai 
le dieci di sera e il dolore non dava pace a 
Ventura. Strisciando fino alla porta di casa, vide 
nel cielo una gran luce. 
E vide avvicinarsi a lei una Signora che le 
disse di sollevare la veste e di scoprire la 
gamba piagata. Ventura rimase immobile per la 
sorpresa. Allora la Signora le sollevò la veste, 
passò la sua mano sulla gamba, sul piede, sulle 
dita; poi si tolse dal seno una benda bianca: 
la svolse, tolse un pizzico di terra, la bagnò di 
saliva, e la spalmò sulla gamba piagata. 
Poi disse alla ragazza “Sono la Madonna”, e le 

di Alda Merini

ordinò che, il giorno dopo al sorgere 
del sole, di tornare nel campo dove la bestia 
aveva lasciato cadere il brandello di veste della 
madre quando l’aveva aggredita, di riprenderlo 
e gettarlo nell’ossario del cimitero, sul sacrato. 
Di deporre poi la benda con la terra spalmata 
sulla gamba nella fessura tonda di una roccia 
alla Ripa, appena sopra la chiesa di S, Pietro, e 
lì di fare edificare un’edicola, e vi fosse dipinta 
l’immagine di Lei e del Figlio suo, e di far 
conoscere il miracolo nei dintorni. 
Ventura balbettò che la condizione della gamba 
non le permetteva tutto questo. La Vergine 
rispose:  
“Non temere, sarai del tutto guarita”. 
E fu davvero così, come la Madonna aveva 
detto. Nel 1579 la casa dove ebbe luogo 
l’Apparizione fu trasformata in chiesetta. Il 
primo Santuario fu edificato in 7 anni (1592-
99), quello attuale fu terminato intorno al 
1740, trecento anni dopo l’Apparizione, rifatto 
dalle fondamenta. La festa principale ricorre 
il 9 ottobre, anniversario dell’apparizione, 
preceduta da una novena di preghiera. Da allora 
in questo santuario arrivano molte persone che 
soffrono agli arti o che debbono essere operate.
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Se il dolore è mistero, 
ancora di più lo è il dolore 
per la morte innaturale 
di un figlio, ma Marco è 
ora figlio anche nostro, 
figlio di tutta la comunità 
umana che si stringe e si 
sorregge per non cadere 
vittima del non senso.
Al di là e al di sopra di 
ogni visione personale, 
questo evento ci 
richiama, con la violenza 
dell’urgenza, all’umiltà, 
alla collaborazione, a 
superare ogni ostacolo 
per il bene comune: 
pensiero e passione che 
hanno sostenuto Cevo e 
i suoi abitanti in diverse 
occasioni storiche.
Sono le vicende dolorose 
che ci rendono più uomini 
e che ci sollecitano a dare 
il meglio che è in ognuno 
di noi con la fierezza e il 
coraggio della gente di 
montagna.
I genitori di Marco ci 
hanno testimoniato 
dignità e compostezza, 
consapevolezza che la 
morte di un figlio può 
essere feconda di un 
bene sconosciuto perché 
si insinua lentamente 
nel cuore di tutti, può 
salvare altri giovani, può 
cambiare la direzione 
di scelte di vita, può 
condurre al rinnovamento 
di una comunità.
Crediamo che questo 
bene sta già operando 
perché Marco è un 
martire inconsapevole 
ma prezioso per il nostro 
futuro.
È un pensiero che 
sconvolge la nostra 
coscienza, ma Marco ha 
portato a compimento la 
sua funzione (de-funto: 
colui che ha svolto la sua 
funzione), la sua vita 
era già arrivata a quella 
pienezza che si è offerta 
ed è stata accolta.
Non sappiamo ora se la 
croce a pezzi sarà ancora 
e in che modo ricomposta, 
ma oggi ci preme pensare 
che siamo e saremo 
uniti, nel cuore e nella 
mente. Incontrandoci 
non potremo che trovare 
negli occhi dell’altro il 
desiderio, l’entusiasmo 
e la passionalità nel 
pensare ad un futuro di 
bene per il nostro paese.
Sono certa che il Signore 
“raccoglierà” (Salmo 26) 
i pezzi in cui ci siamo 
sentiti tutti lacerati in 
questi giorni per ridarci 
l’unità di persone che 
in modo un po’ strabico 
guardano a terra (al 
presente) avanti (al 
futuro), in alto (allo 
spirito). 
E sarà lo spirito che ci 
guiderà.
Anche di fronte al 
sepolcro vuoto, duemila 
anni fa, tutto era finito, 
tutto era perduto, ma poi 
…. tutto ha avuto inizio 
e la croce è diventata lo 
spartiacque della storia, 
l’unico segno di speranza 
e di unità e di salvezza.
Che così sia per tutti noi!
Ce lo chiede Marco, 
ce lo chiede la nostra 
responsabilità personale, 
ce lo chiede la storia del 
nostro paese.
				  
			         

Un cordiale saluto
Elsa Belotti

Lettera aperta 
agli abitanti 
di Cevo

» LOVERE

» segue da pag. 21

Maggio mese delle Sante, mese di elezioni ma anche di cresi-
me e comunioni.  Sabato 10 Maggio nella Basilica di S. Maria, 
ha amministrato la S. Cresima il Vescovo  Monsignor Antonio 

Arcari Nunzio Apostolico in Mozambico. Accanto al Vescovo 
celebrante erano il prevosto di Lovere Mons. Giacomo Bulgari 
e il parroco di Corti S. Antonio e di  Castelfranco di Rogno. 

Maggio nel segno di Cresime e Comunioni
» LOVERE

» SOVERE

Giornata sportiva soleggiata

Splendida giornata di sole per la festa dello sport delle scuole ele-
mentari di Sovere. Lunga sfilata, corsa prolungata, corsa veloce, salto in 
alto e in lungo, staffetta, percorso ginnico (classi prime e seconde) e poi 

tutti gli sport proposti dalle varie associazioni sportive del paese e della 
zona (minivolley, tiro con l’arco, rugby, karate e ciclismo). Al termine 
le premiazioni con la presenza del sindaco Francesco Filippini.  

“Il 26 aprile
non ero a Lovere
e non ho assistito 
all’uccisione
della Gallizioli”

Caro Direttore, vengo messo 
solo ora a conoscenza che in due 
articoli da lei pubblicati viene fatto 
il  mio nome in merito ad un fatto  
avvenuto a Lovere il 26 aprile del 
1945, la uccisione della signorina 
Virginia Gallizioli, e mi viene at-
tribuito il ruolo di testimone ocu-
lare di tali fatti.

Nel primo articolo del 28 feb-
braio si dice che il signor Oberti 
mostra un foglio dove si dice te-
stualmente “ trascritta fedelmen-
te dai ricordi ancora vivi di due 
testimoni oculari: la signora Ca-
terina Gallizioli e il signor Luigi 
Tarzia“. 

Orbene, io non so dove il signor 
Oberti abbia attinto tale informa-
zione, certamente non dal sotto-
scritto  in quanto quel giorno mi 
trovavo in Val Bondione con una 
squadra della 53° Brigata Garibal-
di e sono sceso a Lovere da Clu-
sone il 27 aprile e solo nei giorni 
successivi venivo a conoscenza di 
quanto accaduto.

Nel secondo, a firma del signor 
Giuliano Fiorani, si cerca di insi-
nuare molto abilmente e sottil-
mente che il sottoscritto  racconti  
“fole“ mettendo in dubbio, non 
quel  fatto, che come confermato 
dal sottoscritto è certamente frutto 
di un malinteso o di un ricordo er-
rato del signor Oberti, ma tutti gli 
interventi che il sottoscritto ha fat-
to in questi anni nelle scuole e nei 
convegni ai quali ha partecipato. 

Come diceva qualcuno “a pen-
sare male degli altri si fa peccato, 
ma spesso ci si indovina“, voglio 
dire al signor Giuliano Fiorani 
che nella mia lunga vita non mi 
sono mai permesso di attribuirmi 
avvenimenti o meriti che non mi 
competessero personalmente, e il 
Direttore di questo giornale lo sa 
bene, avendomi in altra occasione 
lo stesso attribuito un merito non 
mio e che il sottoscritto si è affret-
tato a correggere,  e che non du-
biti, quelli che ho raccontato e, se 
ne avrò la forza, continuerò a rac-
contare sono fatti veri ai quali ho 
assistito o partecipato, piuttosto, 
se, come si ritiene, è uno storico, la 
smetta di fare lo strabico e cominci 
a ricercare a trecentosessanta gradi 
e “forse“ qualche sorpresa, maga-
ri sgradevole, potrebbe venire alla 
luce. Tanto dovevo.

Luigi Tarzia



Basso Sebino Tavernola: al di là dei programmi più o meno altisonanti delle suddette liste, 
il punto cruciale per i tavernolesi rimane, ormai da generazioni, il cementificio 

di Giuliano Colosio 

Sabrina
Piccin
Candidato
a sindaco
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» TAVERNOLA - INTERVENTO

Ho due nipoti in due liste opposte. Evitino il “bestiario” della politica 
Oltre le elezioni europee, il 25 maggio al mio 
paese Tavernola Bergamasca si svolgeranno 
anche le elezioni comunali. È successo che due 
miei nipoti si trovano a essere candidati non 
nella stessa lista, ma nelle due liste contrappo-
ste Progetto Tavernola e Impegno civico. Non 
avrò comunque l’imbarazzo della scelta, avendo 
la residenza a Bressanone (Tirolo). A un mio ni-
pote, che insisteva nel sapere per chi voterei se 
avessi ancora la residenza a Tavernola, ho rispo-
sto: “che vinca la lista migliore”. Questa rispo-
sta non gli è piaciuta moltissimo, avrebbe pre-
ferito che “mi schierassi” alla vecchia maniera, 
cioè che vedessi tutto il bene in una lista e tutto il 
male nell’altra lista, sull’onda della vecchia lotta 
tra il bene e il male. Noto con soddisfazione che 
stiamo uscendo, sia pure faticosamente, dall’era 
in cui “dovevamo schierarci” per i buoni (demo-
cristiani) contro i cattivi (comunisti). Questa for-
te contrapposizione democristiani/comunisti era 
praticamente la continuazione della piaga storica 
delle lotte fratricide tra guelfi e ghibellini. Nel-
la Divina Commedia, Dante più volte condanna 
questa piaga tipica delle città italiane, essendo 
stato vittima lui stesso di tale accanita partigia-
neria a Firenze, sua città natale (Paradiso VI, 97-
99: Ormai puoi giudicar di quei cotali (guelfi e 
ghibellini) … che son cagion di tutti vostri mali). 
Poiché la politica non dovrebbe ambire a grandi 
ideali e a visioni totalizzanti (obiettivi trascen-
denti quali la Salvezza, il senso e il destino della 
vita dovrebbe lasciarli alla religione!), ma limi-
tarsi al duro lavoro dell’amministrazione, è bene 
che i votanti e, in generale i politici, mantengano 
una sana distanza dalla stessa. Per cui si “spose-

rà” una fede religiosa, ma mai un partito politi-
co. Il quale può senz’altro essere abbandonato 
nel caso non mantenga le promesse elettorali, di-
venti ideologia totalizzante, sia corrotto e quindi 
inadatto a un’amministrazione onesta, non sia 
migliore rispetto ad altri partiti e nemmeno rap-
presenti il “male minore”. 

Ritorniamo alle comunali di Tavernola: al di 
là dei programmi più o meno altisonanti delle 
suddette liste, il punto cruciale per i tavernolesi 
rimane, ormai da generazioni, il cementificio, 
grave problema (per non dire “scempio”) am-
bientale. Se la cementifera per decenni è stata 
per noi tavernolesi “pane”, dagli anni 1960 in 
poi è stata soprattutto “polvere”; per usare i ter-
mini dell’ottimo libro Pane e polvere (edizioni 
Sebinius, Sarnico /BG 2012) di Cristina Bettoni, 
la quale narra con molta bravura narrativa e og-
gettività la storia di tale fabbrica. Ultimamente 
si profilerebbe anche il pericolo che il cementifi-
cio venga “promosso” a grande inceneritore dei 
rifiuti speciali della Lombardia. Spero che le due 
liste – in linea con la volontà popolare espressa 
nel referendum del 2007 – siano concordemente 
decise per lo smantellamento dello stesso. Per-
ché, se anche fosse scientificamente assicurata la 
non-emissione di fumi tossici, andrebbe in fumo 
la vocazione paesaggistico-turistica di uno dei 
più bei paesi del lago d’Iseo. 

Mi è stato riferito che nella passata legisla-
tura (2009-14) a Tavernola i partiti dell’opposi-
zione hanno prodotto 7 esposti contro l’ammini-
strazione. Pure ammettendo che questi esposti-
denunce siano stati del tutto giustificati, siamo 
di fronte a una inquietante mancanza di dialogo, 

per cui i gruppi politici contrapposti più che 
“avversari” nella stessa barca si consideravano 
“nemici”… da affondare. Addio bene comune! 
Mi auguro che tra le future maggioranza e op-
posizione ci sia meno veleno e regni uno spiri-
to migliore (quello del salmo 51: “crea in me, 
o Dio, uno spirito nuovo”). Ma dove attingere 
tale spirito? Gesù Cristo, il Dio incarnato di cui 
si dice essere venuto “non per essere servito 
ma per servire”, ci dà una mirabile lezione in 
proposito. Il potere politico, che quasi tutti noi 
bramiamo, che adoriamo come il biblico vitello 
d’oro, può diventare una bestia corruttrice che 
rende “sporca” la politica nella misura in cui non 
riusciamo ad “addomesticarlo”, cioè a piegarlo 
evangelicamente al servizio della comunità. 
Questa lezione sul potere, gestito più per gli altri 
come “onere” che per se stessi come “onore”, 
Gesù Cristo la espone in varie circostanze del 
Vangelo: «Voi sapete che coloro che sono rite-
nuti governanti delle nazioni dominano su di 
esse e i loro capi le opprimono. Fra voi però non 
è così; chi vuol diventare grande tra voi sarà 
vostro servitore, e chi vuole essere il primo sarà 
servo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti 
non è venuto per essere servito, ma per servire 
…» (Marco 10,42-45). Gesù Cristo ce l’aveva 
anche con chi ama essere incensato: «Gli scribi 
e i farisei … amano posti d’onore nei conviti, i 
primi seggi nelle sinagoghe e i saluti nelle piaz-
ze, come anche sentirsi chiamare “rabbi” dalla 
gente. Ma voi non fatevi chiamare “rabbi”, per-
ché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti 
fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi 
sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, 

quello celeste. E non fatevi chiamare “maestri”, 
perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo. 
Chi tra voi è il più grande, sarà vostro servo. 
Perché chi si esalta sarà umiliato, e chi si umilia 
sarà esaltato» (Matteo 23,6-11). Gesù nell’ulti-
ma cena lava addirittura i piedi ai suoi discepoli 
(Giovanni 13), un gesto tutt’altro che spontaneo 
alla mentalità di chi comanda. 

Parole e gesti molto ostici, eppure facili per 
chi, prendendo sul serio la religione e in partico-
lare il Vangelo, compie un cammino di conver-
sione. Convertirsi infatti non è assumere superfi-
cialmente nuovi comportamenti, ma trasformare 
radicalmente il nostro essere, così che ci riesce 
facile ciò che per la mentalità mondana è diffi-
cile, se non impossibile. D’altra parte, più ci si 
allontana da tale spirito evangelico, più si va alla 
deriva di una politica sporca fatta di autoincen-
samenti, arroganza, rivalità velenose e rovinose, 
faziosità ad oltranza, vendette, egoismi, arric-
chimenti illeciti, ruberie varie, paternalismo, 
nepotismo, machiavellismo, disonestà, attacca-
mento alla poltrona, gerontocrazia, giovanilismo 
inesperto, inefficienza e incompetenza ammini-
strativa, bustarelle, tangenti, ammiccamenti con 
la mala vita, invidie, tradimenti, sputtanamenti, 
querele, esposti, beghe a non finire, parole, paro-
le e non fatti, discussioni inconcludenti … tutto 
un bestiario tristemente ricorrente nella politica 
nazionale italiana. 

Nelle politiche locali tale bestiario della 
corruzione è, in generale, molto più ridotto per 
il fatto soprattutto che ivi girano meno soldi, la 
materia prima della corruzione. 

Giuliano Colosio 

La prima cosa che fa se viene eletto
Il Piano Comunale di Protezione Civile
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?
Garantire una presenza giornaliera. Rinuncio 
all’indennità e ai rimborsi spese.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché sono una persona coerente
Il lato positivo del suo carattere  
Sono ottimista.
Il suo principale difetto 
Difficoltà a parlare in pubblico
Il rimpianto più grande 
Non saper suonare uno strumento
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 

Faccio costruire la Casa delle Associazioni
Libro preferito 
Mille splendidi Soli
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
Non ne ho.
Film che ha amato di più
Amarcord
Personaggio storico più ammirato 
Alcide De Gasperi
Il politico che detesta 
Non detesto nessuno.
Il suo motto 
Coerenza e concretezza

» TAVERNOLA – LISTA “INSIEME PER TAVERNOLA”

FILIPPO COLOSIO: “Sogno 
una Casa delle Associazioni”

Filippo
Colosio
Candidato
a sindaco

Le undici assidue 
frequentatrici del 
corso di ginnastica “di 
mantenimento” hanno 
concluso con l’ottima pizza 
della locanda “Sirena” 
le fatiche di quest’anno. 
Ringraziano e salutano 
la maestra Melania (in 
fondo tra Rosa e Cristina) 
con un “arrivederci” al 
prossimo autunno. Da 
sinistra: Rosanna, Beatrice, 
Antonella, Annamaria, 
Liliana, Maria Giulia, Rosa, 
Cristina, Marinella, Rossella 
e Agostina. (Notare come 
erano belli i nomi “di una 
volta”!).

» TAVERNOLA

Le undici discepole di Melania

Lo Spillo

Nelle liste ci sono volti che abbiamo già 
visto, adesso con qualche ruga in più e 
qualche esperienza in più. Bisogna anche 
vedere se avranno qualche… preferenza 
in più. Ecco come erano andate le cose 5 
anni fa. 

Lista “Insieme per Tavernola”. 
Pezzotti Ioris Danilo: 246 voti (voti di lista, 
eletto nella minoranza)
Cancelli Sergio: 42 preferenze (eletto nella 
minoranza)
Rocci Stefano: 19 preferenze (non eletto)

» TAVERNOLA - 2009

Quelli che c’erano anche 5 anni fa
Fenaroli Pasquale: 15 preferenze (non eletto)
Lazzaroni Romeo: 28 preferenze (non eletto)

Lista “Progetto Tavernola”
Sabrina Piccin: 33 preferenze 
(eletta  nella maggioranza)
Bolandrina Mario: 21 preferenze (non eletto) 
Consoli Alberto:  45 preferenze (eletto nella maggioranza)
Fenaroli  Angelo: 52 preferenze (eletto nella maggioranza)
Fenaroli Vanny: 43 preferenze (eletto nella maggioranza) 
Sorosina Matteo: 49 preferenze (eletto nella maggioranza)

» LISTA "PROGETTO TAVERNOLA"

Non ci sono pervenute le risposte 
al questionario del candidato a sindaco 
di Tavernola Sabrina Piccin

» TAVERNOLA - ANALISI

Un’Amministrazione 
che ripensi il paese

(p.b.) Niente duello, il paese è appa-
rentemente tranquillo, come certi giorni 
in cui il lago fa segnare calma piatta ma 
poi gira il vento e in un’ora si addensano 
le nubi della tempesta. E’ un lago serio, 
questo, che già sopporta con fastidio le 
smanie della balneazione. Tavernola è 
a un bivio, seppellire definitivamente il 
suo passato di paese industriale (pane e 
polvere) e rilanciarsi… già, ormai il turi-
smo sembra la panacea di tutti i paesi, 
di montagna, valli e convalli e lago. Ma 
se tutti cercano di attirare a sé i turisti, 
questi non si possono moltiplicare, il ba-
cino in cui pescare non si può espandere 
più di tanto. 

E poi quale turismo? Quello riviera-
sco, del mordi e fuggi, o qualcosa di più 
solido e duraturo. Mancano le strutture 
ricettive e lo stesso lungolago è ad oggi 
uno dei peggiori dei paesi rivieraschi e 
quindi la polemica sul marciapiede “color 
cacca” non era estemporaneo. Tavernola 
ha alle spalle una vallata importante, che 
potrebbe essere la sua risorsa se solo si 
fossero curate in questi decenni le moda-
lità edilizie e della stessa viabilità, valo-
rizzando i vecchi viottoli ma impedendo 
anche di costruire muri in cemento arma-
to sulla strada ad es. che porta al cimite-
ro. Cambianica ha i suoi vicoli storici, così 

come Bianica era un piccolo gioiello ur-
banistico, e il centro storico del capoluogo 
ha i segni di una storia che può ancora 
essere valorizzata. Insomma se ci si deve 
buttare sul turismo bisogna ripensare il 
paese, guardarsi il passato per ridisegna-
re il futuro.

Questo perché nessuna delle due liste 
dovrebbe considerarsi di “continuità”. C’è 
una scelta da fare, lo stesso artigianato 
sta emigrando, dopo aver però lasciato in 
zona capannoni che in un disegno turisti-
co già si devono considerare archeologia 
industriale. Insomma se qualcuno, come 
accade, pensa davvero alla chiusura del-
lo stabilimento (che non è nella facoltà di 
un Sindaco, comunque), dovrebbe perlo-
meno presentare un progetto di economia 
alternativa. E se turismo dev’essere lo si 
deve studiare in tutte le sue sfaccettatu-
re, da quelle del lago, del vino e dell’olio 
fino a quello religioso. E’ un promemoria 
appena accennato per la nuova ammini-
strazione.

Nota. Pubblichiamo qui il cosiddet-
to questionario di Proust. Una dei due 
candidati non ha risposto. Sembrano do-
mande innocue, in realtà più insidiose di 
quanto sembri. Capisco che qualcuno (la 
Piccin non è l’unica) si sia trovato in dif-
ficoltà. 
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GABRIELE GORI: “Subito il problema della piazza”
» VIGOLO – LISTA “VIGOLO VOLA”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Cercherò una soluzione al problema della piazzola 
ecologica temporanea che attualmente si trova nel-
la piazza principale di Vigolo.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 
Continuerò l’attività lavorativa ma dedicherò tutto 
il mio tempo disponibile e le mie energie a Vigo-
lo. L’indennità sarà ridotta e rinuncerò al rimborso 
delle spese di viaggio.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
L’amore che provo per Vigolo e la voglia che ho di 
lavorare esclusivamente per il bene di Vigolo.
Il lato positivo del suo carattere
Rifletto sempre prima di agire valutando tutti i pos-
sibili scenari.  
Il suo principale difetto

Non sopporto le ingiustizie e i traditori.
Il rimpianto più grande 
Aver ricominciato a fumare dopo che ero riuscito a 
smettere per alcuni anni.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Aiuto chi ha più bisogno di me di quei soldi. 
Libro preferito 
American Tabloid di James Ellroy
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Another brick in the wall – Pink Floyd
Film che ha amato di più
Il marchese del grillo.
Personaggio storico più ammirato
San Giovanni XXIII.
Il politico che detesta 
Angela Merkel
Il suo motto. Non mollare mai.

Gabriele
Gori
Candidato
a sindaco

» LISTA "INSIEME PER VIGOLO"

» LISTA "PER VIADANICA"» LISTA "VIVERE  VIGOLO"

Non ci sono pervenute le risposte 
al questionario del candidato a sindaco
di Vigolo Mauro Mazzon

Non ci sono pervenute le risposte 
al questionario del candidato a sindaco 
di Viadanica Angelo Vegini

Non ci sono pervenute le risposte 
al questionario del candidato a sindaco 
di Vigolo Angelo Agnellini

ANGELO VOLPI: “Azzeriamo 
le indennità di sindaco e giunta”

» VIADANICA – LISTA “ATTIVI PER VIADANICA”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Di solito, dopo una vittoria si festeggia con tutto 
lo staff e sostenitori, poi, il giorno a seguire, avanti 
con l’attività per tutta la comunità. 
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indenni-
tà piena o ridotta? Questo è il punto primo del 
nostro programma, “azzerare costo del sindaco e 
giunta” per usarli là dove si presenta il bisogno.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché sono nato a Viadanica, ho sempre vissuto 
a Viadanica, ho un’attività a Viadanica; tutto que-
sto porta a conoscere al meglio tutti i cittadini, dal 
bambino al giovane e anziano, e le varie necessità 
di cui il paese ha bisogno, poiché ne faccio parte 
ormai da 57 anni
Il lato positivo del suo carattere  
Facendo parte di vari gruppi in paese (come orga-
nizzatore, presentatore, col coro parrocchiale, ecc.) 
riesco ad instaurare subito un buon rapporto con 
chi mi sta attorno e non reco collera a nessuno. 
Il suo principale difetto 

Non riuscire ad alzarmi presto al mattino però, se 
il tutto andrà per il verso giusto, mi sa ma, si dovrà 
cominciare all’alba e finire al tramonto.
Il rimpianto più grande 
Sinceramente, rimpianti, difficile trovarne … forse 
troppi, o nessuno ma, va bene così, guardiamo al 
futuro con ottimismo  
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
(L’ideale sarebbe metterlo col primo milione … ad 
averlo!!)
Visto che, comunque, non c’è: metà lo userei a tito-
lo personale e famigliare, il restante per far tornare 
il sorriso a chi l’ha perduto o non l’ha mai avuto
Libro preferito: La regina dei mari 
Colonna sonora della sua campagna elettorale
 Alleluja di Haendel
Film che ha amato di più: C’era una volta il west
Personaggio storico più ammirato: John Kennedy
Il politico che detesta Il problema è difficile: come 
individuare il vero politico?
Il suo motto. Sempre avanti, mai fermarsi 

Volpi 
Angelo
Candidato
a sindaco

Angelo
Vegini
Candidato
a sindaco

» I TRE PAESI “MINORI” DEL BRONZONE

Il silenzio di VIADANICA, il quorum 
di ADRARA e i fuochi di VIGOLO

(p.b.) Schiacciati contro la collina e la 
montagna dalla presenza ingombrante 
di Villongo, i due paesi confinanti (Adra-
ra e Viadanica) vivono le loro giornate di 
vigilia in atteggiamenti diversi. Mentre 
Viadanica con le sue due liste si bilancia 
in un silenzio quasi palpabile, nessuno si 
sbilancia, i giochi davvero potrebbero ar-
rivare alla conclusione all’ultimo voto (ma 
i silenzi a volte lasciano spazio a sorprese 
eclatanti) ad Adrara S. Martino apparen-
temente è già tutto finito con la riconfer-
ma del sindaco uscente. Mica tanto. Infat-
ti, nei giorni scorsi c’è stato un via vai di 

casa in casa di quelli che Capoferri proprio 
non lo digeriscono ma non hanno avuto la 
forza di mettersi contro, di fare una lista 
alternativa dopo l’abbandono definitivo 
dell’ex sindaco Mussinelli. Ed ecco allora il 
lavorio sotterraneo per buttarlo già dalla 
seggiola. Come? Semplicemente facendo 
mancare il quorum del 50% più uno degli 
aventi diritto al voto. Complice l’appeal 
scarsissimo delle elezioni europee, si pun-
ta quindi a stare sotto il 50%. In tal caso 
Capoferri non sarebbe più sindaco, pro-
babilmente abbandonerebbe anche per il 
futuro con gesto sdegnoso e intanto arri-

verebbe un Commissario che per un anno 
amministrerebbe il Comune.- A meno che, 
se il fenomeno fosse rilevante (in altre zone 
le liste uniche sono a gogò) il Governo non 
ponga rimedio con nuove elezioni a novem-
bre. Tornando di là, a Viadanica, il paese 
è da qualche anno abituato a considerarsi 
una sorta di enclave, che non pesa e non fa 
pesare la propria esistenza.

Di là dal monte Bronzone sta Vigolo, in 
cima alla sua valle del Rino che poi preci-
pita su tavernola. Un paese che domina il 
lago da lassù, il suo santuario, le sue pine-
te e quell’edificio ingombrante per storia e 

storie recenti di imprenditori venuti da fin 
troppo lontano. Cinque anni fa c’era stata 
una sola lista e il paese era rimasto come 
spiazzato, Agnellini aveva vinto la sua 
battaglia del quorum nemmeno di tanto. 
Cinque anni hanno fruttato una levata di 
scudi, tre liste, tre candidati, tre idee, tre 
fazioni che in questi giorni si sono date da 
fare per accaparrarsi voti. Ci sarà un boom 
di partecipazione, nelle previsioni. Anche 
a Vigolo, come a Tavernola, si è a un bivio 
di ripensamento sull’economia del paese, 
insomma bisogna reinventarsi la vita in 
questi tempi da lupi.
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MICHAEL LOCHIS: “Diritti per tutti, favori a nessuno”

MICHELE BELOTTI: “Il cuore conosce cose che la ragione non comprende”

ADRIANA BELLINI: “Prometto solo quello che posso mantenere”

GIOVANNI CORNAGO: “Insieme ce la possiamo fare”

» CREDARO – LISTA “CAMBIA CREDARO”

» CREDARO – LISTA “LEGA NORD CREDARO”

» CREDARO – LISTA PROGETTO CREDARO

» CREDARO – LISTA “CREDARO SICURA”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Ottenere gli atti pubblici fondamentali ed in particolare quelli che 
non ci sono stati forniti finora, nonostante le formali richieste da noi 
avanzate. Atti quali i conti di spesa e le documentazioni inerenti alle 
gare di appalto stipulati dal comune, al fine di esaminarli in maniera 
approfondita per individuare aree di miglioramento nel perimetro 
del bilancio comunale. 
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o ridotta? 
L’amministratore pubblico, il sindaco in particolare, è un ruolo di 
responsabilità che, se portato avanti con professionalità, richiede 
molto tempo. Perciò va eseguito a tempo pieno e con l’idonea re-
tribuzione. 
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Siamo abituati a vedere amministratori che portano i propri interes-

si all’interno delle istituzioni. Noi non abbiamo secondi fini nel fare 
politica, lo facciamo per passione e con competenza. 
Il lato positivo del suo carattere  
Sono una persona riflessiva e disponibile con tutti.
Il suo principale difetto 
Non mi arrabbio quasi mai, nemmeno nelle circostanze in cui sa-
rebbe opportuno e lecito. 
Il rimpianto più grande 
Non avere letto maggiormente quando ne ho avuto l’occasione; 
penso ad esempio agli anni in cui frequentavo le scuole superiori. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Vorrei ampliare l’azienda di famiglia, consentire ai miei genitori 
una meritata pensione e a mio fratello Simone la possibilità di di-
mostrare a tutti che è un ottimo imprenditore, e nel contempo dare 

un po’ di lavoro a tanti miei coetanei a cui, purtroppo, la crisi sta 
negando un futuro.
Libro preferito 
“Il gabbiano Jonathan Livingstone” di Richard Bach. 
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Indiana Jones 
Film che ha amato di più
“Pietà” di Kim Ki-Duk.
Personaggio storico più ammirato 
John Fitzgerald Kennedy
Il politico che detesta 
Detesto chi impone la propria morale sugli altri: Giovanardi.
Il suo motto 
Diritti per tutti, favori a nessuno.

La prima cosa che fa se viene eletto
L’immagine che mi viene in mente pensando a cosa farò se faro 
se vengo eletto sindaco è quella di correre dalla mia famiglia e  
condividere con loro questa emozione e festeggiare con coloro 
che mi hanno aiutato e sono con me in questa nostra grande 
impresa; Se si intende la prima cosa operativa, il problema non 
esiste perché siamo l’amministrazione uscente e proseguiremo 
con il nostro percorso.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Ho una famiglia , un lavoro e da 16 anni faccio parte della Lega 
, da 10 sono consigliere comunale e quando ho un po di tempo 
libero mi piace occuparmi e aiutare in attività di volontariato. 
Per l’indennità, non mi sono posto il problema prima di 

accettare questo incarico dal mio gruppo e non saprei neanche 
quantificarla adesso.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Motivi per cui dovrebbero votarmi?... perché io sono come 
le persone mi vedono, niente di più niente di meno e spero di 
piacere per quello che sono.
Il lato positivo del suo carattere  
Cerco sempre di ponderare tutto ciò che mi circonda.
Il suo principale difetto 
Il mio peggior difetto: non ne ho uno in particolare ma l’unica 
persona che può saperlo è mia moglie.
Il rimpianto più grande 
Sono una persona fortunata perché dalla vita ho avuto tante cose 
belle e brutte quindi non ho rimpianti; ma solo un immenso 

dolore.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Se mi regalano un milione di euro personalmente penso ai miei 
figli, se me li regalano come sindaco cose a Credaro da fare per 
la comunità ce ne sono!
Libro preferito. Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. Film che ha amato di più. Personaggio storico più 
ammirato. Il politico che detesta 
Di ogni cosa “libro, film, personaggio storico e politico c’è 
sempre qualcosa che mi piace e qualcosa che non mi piace. 
Cerco di trovare il lato positivo in ogni cosa.
Il suo motto 
Non ho motti in particolare però una frase sarà sempre con me 
“Il cuore conosce cose che la ragione non comprende” .

La prima cosa che fa se viene eletta.
Un’ora di meditazione per poi rimboccarmi le maniche ed 
iniziare a lavorare per la mia gente.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta?
Part time con priorità alle esigenze del Comune – Piena in 
quanto, essendo lavoratore autonomo,  non potrò godere di 
permessi retribuiti (spesa peraltro a carico del comune).
Un motivo per cui dovrebbero votarla
L’amore per il mio paese e l’impegno che ho sempre profuso 
per esso.
Il lato positivo del suo carattere  

La tenacia e la schiettezza
Il suo principale difetto
La schiettezza e la tenacia
Il rimpianto più grande
Non essermi mai iscritta all’Università
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Silenziosa beneficenza.
Libro preferito
“Lettera ad un bambino mai nato” di Oriana Fallaci grande 
scrittrice e Grandissima Italiana
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Si può dare di più

Film che ha amato di più
La serie di Don Camillo e Peppone. Esempio di dedizione per il 
bene comune.
Personaggio storico più ammirato
Margaret Thacher
Il politico che detesta
Quello che, per attirare consensi, promette ben sapendo di non 
poter mantenere.
Il suo motto
Prometti solo ciò che puoi mantenere e dai più di ciò che hai 
promesso.

La riammissione di Credaro Cambia di Michael 
Lochis ha creato non pochi problemi soprattutto 
alla lista di Adriana Bellini, la prima a portare in 
giro per il paese volantini e programmi. L'esclu-
sione e la riammissione della lista di Lochis infat-
ti ha costretto anche ad una rassegnazione della 
numerazione dell'ordine delle liste sulla scheda 
elettorale. Una prima estrazione fatta senza la li-
sta Lochis aveva dato il numero 1 alla lega Nord, 
il 2 alla lista di Giovanni Cornago, il 3 alla lista 
di Adriana Bellini che si era affidata così a questa 
numerazione per metterla sui volantini con l'indi-
cazione di voto. La riammissione della lista di Lo-
chis ha portato però ad un nuovo sorteggio che ha 
assegnato il numero uno proprio a Credaro Cam-
bia, il 2 ad Adriana Bellini, il 3 alla Lega Nord e 
il 4 alla lista di Cornago. "Purtroppo noi abbiamo 
deciso di distribuire dei primi volantini con l'indi-

cazione a votare la  lista 3, dopo il risorteggio il 3 
è andato alla Lega Nord. Per questo siamo dovuti 
correre in giro per dare una nuova informazione 
sull'indicazione di voto e approfittiamo anche di 
questo articolo per dare l'informazione giusta".

 Intanto la campagna elettorale sembra filare li-
scia, ogni lista è impegnata nella campagna eletto-
rale con incontri e volantinaggi e nessuno ha fatto 
drammi o polemiche per la riammissione di Cre-
daro Cambia. "Francamente sono contento della 
riammissione della lista di Lochis - spiega Gio-
vanni Cornago - dal punto di vista umano sono 
contento anche se non avrei scommesso un euro 
nella decisione presa dal giudice visti i preceden-
ti. Invece loro sono stati riammessi. 

Dal punto di vista politico credo che per noi 
sarà un danno visto che entrambe siamo due liste 
nuove che rappresentano un cambiamento". 

» CREDARO - ELEZIONI

Caos delle numerazioni delle liste, risorteggio dopo la riammissione di Lochis

Bellini
Adriana
Candidato 
a sindaco

La prima cosa che fa se viene eletto
Ripristino il muretto al monumento dei caduti
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Part time, zero indennità per me e la giunta, 
soldi da destinare a chi ha bisogno
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Per far del bene alla gente di Credaro
Il lato positivo del suo carattere
Tenacia
Il suo principale difetto
Testardaggine
Il rimpianto più grande. Non ne ho

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Lo do a chi ha bisogno
Libro preferito
Il piccolo principe
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
Non ne ho
Film che ha amato di più. Il Padrino
Personaggio storico più ammirato 
Papa Giovanni XXIII
Il politico che detesta 
Kim Jong, presidente della Corea del Nord
Il suo motto. Insieme ce la possiamo fare

Cornago 
Giovanni 
Francesco
Candidato 
a sindaco
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Cari concittadini,
il Sindaco, l’ 
amministrazione, ed in 
particolare l’Assessore Mario 
Vicini, sono stati attaccati in 
modo volgare ed ingiurioso 
da un volantino da parte 
dell’Associazione Cittadini 
in Comune tramite il suo 
presidente Marco Consoli.
A tal proposito voglio dirvi 
che: 

la democrazia esisterà 
fino a quando avremo 
la certezza del giudizio, 
ed un colpevole sarà tale 
solo dopo una condanna 
da parte di un Tribunale. 
Non sembra pensarla in 
questo modo l’estensore del 
volantino che individua il 
colpevole ancor prima che le 
indagini siano iniziate.
L’Assessore Mario Vicini 

è coinvolto in una vicenda 
che non ha nulla a che 
vedere con la sua attività 
nel Comune di Villongo; 
una vicenda che l’ha già 
visto oggetto d’indagine 
lo scorso dicembre ma la 
sua posizione era stata 
immediatamente archiviata. 
Ora, per gli stessi motivi, a 
seguito di una denuncia tra 
amministratori della Società 

per cui lavorava, è stato 
nuovamente coinvolto.
Le indagini sono solo 
all’inizio ed ora Mario 
non ha ancora il “diritto 
di accesso” agli atti per 
visionare e valutare ciò di 
cui potrebbe essere accusato. 
Durante la fase delle 
indagini preliminari, sarà 
probabilmente chiamato a 
chiarire la sua posizione e, 

» VILLONGO – IL CASO DELL’ASSESSORE INDAGATO

» VILLONGO – SULLA VICENDA DELL’ASSESSORE INDAGATO » PREDORE – IL SINDACO

LA LETTERA DEL SINDACO 
“Vicini: se rinviato a giudizio si dimetterà”

come ha già fatto, saprà ben 
difendersi. Io non entro nel 
merito e confido che anche 
questa volta tutto si risolva 
per il meglio.
Con rammarico rilevo che il 
volantino dell’Associazione 
Cittadini in Comune sia, 
quello si, vergognoso per 
i toni incivili e per alcune 
evidenti distorsioni dei fatti 
riportati.
Da parte mia confermo 
piena fiducia all’Assessore 
Mario Vicini. Mi ha già 
informata che, nel caso 
fosse rinviato a giudizio, 
presenterà le sue dimissioni.  
Se ciò avvenisse, potrei  

valutare di accettarle per 
dargli la possibilità di 
difendersi serenamente e 
libero da condizionamenti, 
pur sapendo che un rinvio a 
giudizio non è sinonimo di 
colpevolezza.  
Nel frattempo continuo a 
lavorare per il nostro paese 
con i miei collaboratori, 
Mario compreso, perché 
favorire il bene comune, 
promuovere la qualità della 
vita dei miei concittadini è la 
sfida più difficile che siamo 
chiamati a compiere.
			 

Il Sindaco
Mariella Ori Belometti

Questa la lettera che Marco Con-
soli di ‘Cittadini in comune’ ha di-
stribuito in paese sulla questione 
che riguarda le indagini sull’operato 
di Mario Vicini, attuale assessore, 
alla Pandini s.r.l.: “Nell’ultimo fine 
settimana di aprile, quotidiani lo-
cali e nazionali, hanno riportato la 
notizia che il nostro concittadino, 
Mario Vicini, è indagato, da marzo 
2014, per false comunicazioni socia-
li e mendacio bancario, in relazione 
al suo impiego di ragioniere presso 
l’impresa Pandini S.r.l. di Bergamo. 
Sempre dai giornali, non dall’ammi-
nistrazione, abbiamo appreso che, già 
a settembre 2013, il ragioniere Mario 
Vicini, era stato oggetto di indagine, 
conclusasi a dicembre dello stesso 
anno, con la richiesta di archiviazio-
ne da parte del Pubblico Ministero. 
Nella seduta consiliare del 30 aprile 
2014, a seguito di queste notizie, le 
opposizioni hanno chiesto le dimis-
sioni dell’assessore Mario Vicini, il 
quale se ne è guardato bene dal dar-
le. A giustificazione del suo rifiuto, 
ha motivato che anche lui apprende-

va in quei giorni, dai giornali, della 
sua messa in stato di indagine (sic!) 
e, prima di dare le dimissioni, voleva 
capire di cosa fosse accusato. Capi-
re cosa? I giornali riportano dell’in-
dagine in cui è coinvolto l’assessore 
Mario Vicini, con deleghe a: bilancio, 
ambiente, ecologia e organizzazione 
e lui non sapeva nulla? 

Possibile che i politici quando sono 
coinvolti in qualche indagine non 
sappiano mai nulla? Le fatture, si 
emettevano e andavano in banca da 
sole? Se quanto scritto non corrispon-
desse al vero, perché l’assessore non 
ha querelato i giornali? Se invece fos-
se vero e lui non fosse stato informato 
dall’autorità giudiziaria, perché non 
ha presentato denuncia alla Procura 
della Repubblica di Bergamo? 

Il comportamento dell’assessore 
Mario Vicini è vergognoso, perfetta-
mente in linea con quello dell’am-
ministrazione, al corrente di tutto, 
come ha candidamente dichiarato 
il sindaco Maria Ori Belometti. 
Perché a settembre 2013, quando 
venne indagato la prima volta, non 

lo comunicò, al consiglio comunale? 
Mario Vicini, come assessore al bi-
lancio, deve gestire i soldi dei Citta-
dini!! Perché anche la seconda volta, 
il consiglio non è stato informato? 
Se la notizia non fosse comparsa sui 
giornali, i Cittadini sarebbero stati 
informati? Il fatto che il sindaco sia 
al corrente di tutto, come ha riferito 
l’assessore Mario Vicini, cosa signi-
fica? Che garanzia è per i Cittadi-
ni? Il sindaco è al corrente di cosa? 
Della versione dell’assessore Vicini? 
Ma se l’assessore Vicini ha appreso 
anche lui dai giornali, solo nell’ulti-
mo fine settimana di aprile del suo 
coinvolgimento nell’inchiesta, quan-
do e su cosa ha informato il sinda-
co? Trasparenza e informazione al 
Cittadino, sbandierati in campagna 
elettorale, da Uniti per Villongo, si 
trasformano in reticenza e negazio-
ne!! Il 30 aprile 2014 è un giorno che 
sarà ricordato come il giorno dell’in-
famia. Giorno in cui la democrazia è 
morta nel nostro comune, uccisa dal 
comportamento proditorio dell’at-
tuale amministrazione”. 

“Nessun lavoro in via Vasti Alti ma interventi nei Vasti 
Bassi, dove abbiamo avviato una serie di interventi grazie a 
fondo recuperati per la sistemazione delle strade di monta-
gna”. Il sindaco Paolo Bertazzoli, dopo aver letto l’ultimo 
numero di araberara, precisa la sua posizione sulle lamentele 
che arriverebbero da alcuni cittadini che hanno proprietà nel-
la zona interessata. “Abbiamo fatto degli interventi nei vasti 
bassi grazie al recupero di alcuni fondi e qui stiamo siste-
mando la strada con allargamenti. Nei vasti alti invece non 
ci sono interventi in corso ma c’è una situazione di degrado 
di alcuni muri di sostegno di privati che provocano disagi 
alla viabilità, questione che ci ha costretti ad emettere un’or-
dinanza sul divieto di transito. Una situazione che stiamo 
monitorando e che speriamo di risolvere al più presto.

 Abbiamo comunque la situazione sotto controllo, quando 
il problema dell’instabilità dei muri in questione sarà risolta 
toglieremo l’ordinanza”. 

E al sindaco Bertazzoli non sono per ora giunte voci o 
lettere di lamentele. “In comune non mi risulta che siano 
arrivate lettere di lamentele per questa questione, siamo co-
munque disposti ad ascoltare la voce di tutti. Nel frattempo il 
nostro impegno, per quanto è possibile viene portato avanti 
nei Vasti bassi dove c’è un problema più o meno analogo”. 

La lettera che ha fatto infuriare la Giunta
“Sapevano tutto e non dicevano nulla”

Paolo Bertazzoli: 
“Nessun lavoro 
in via Vasti Alti 
ma ai Vasti Bassi”
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» LISTA "SARNICO È TUA"

Per animali sani e dal benessere psicofisico assicurato. Un siste-
ma semplice e rivoluzionario per prendervi cura dei vostri animali. 
La peculiarità di questo gel è la forte penetrazione, in quanto le 
cellule riconoscono la vibrazione di risonanza cosiddetta subato-
mica implicita e ne traggono bene-
ficio assorbendola, facilitandone la 
funzione di rigenerazione cellulare 
rimuovendo tutte le situazioni che 
creano lo status quo di una patolo-
gia o flogosi in essere. 

Come si usa? 
Basta applicare il gel nella zona 

da trattare due o tre volte al giorno 
in piccole dosi, previo trattamento 
di rasatura del pelo per evitarne 
uno spreco, facilitare il veloce as-
sorbimento e una rapida soluzione 
della problematica esistente.

La sua applicazione risolve una 
vasta gamma di problematiche 
come l’artrite, l’artrosi, le slogature, 
gli strappi muscolari, le lesioni ten-
dinee. 

Fornisce un benessere psicofisico, sollievo delle degenerazioni 
articolari muscolari e tendinee. 

Per i CANI applicare quattro volte al giorno in piccole dosi previa 
rasatura del pelo nella zona da trattare. 

Per i GATTI applicare tre volte al giorno in piccole dosi previa 
rasatura del pelo nella zona da trattare. 

Per i CAVALLI l’uso della crema 
gel è applicabile sugli strappi mu-
scolari, lesioni tendinee, artrosi, ar-
trite, affaticamento muscolare. 

Applicare tre volte al giorno in pic-
cole dosi previa rasatura del pelo 
nella zona da trattare, con almeno 
un intervallo di 4 ore tra un tratta-
mento e il successivo. 

Il periodo di guarigione, con ri-
soluzione delle problematiche, è 
indicativo e individuale dovuto alla 
situazione fisiologica del cavallo 
da trattare (età, trattamenti antibio-
tici, cure sbagliate, recidive). Il gel 
può essere usato sul cavallo anche 
come energizzante pre-gara, e de-
faticante post-gara. 

Il gel non contiene sostanze dopanti, chimiche, pericolose e con-
servanti. Ha superato vari test anti-doping pre e post gare di trotto 
e dressage. Insomma, vale davvero la pena provarlo.

Gel for animal tratment

LA DIREZIONE SCIENTIFICA DI LUNES
SEDE OPERATIVA: VIA MILANO, 46 – 24011 ALMÈ (BG)

Tel. 035636061  Fax  035635212 email: lunes@email.it 

LA CREMA IN FORMATO GEL DI FACILE APPLICAZIONE SUGLI ANIMALI 

GIORGIO BERTAZZOLI: 
“Togliete quel cancellino…”

ROMY GUSMINI: “C’è bisogno di amministratori esperti”

» SARNICO – LISTA  "CENTRO-DESTRA SARNICO"

» SARNICO – LISTA “SARNICO PROTAGONISTA”

.... La prima cosa che fa se viene eletto.
Far togliere il cancellino fatto mettere dal Sindaco uscente 
Dometti prima del suo ufficio per tenere distanti i nostri 
concittadini.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
A tempo pieno. Giusta indennità.
Un motivo per cui dovrebbero votarla. 
Rinnovamento.
Il lato positivo del suo carattere. 
Solare e disponibile.
Il suo principale difetto. 
Facciamo dire agli altri
Il rimpianto più grande. 
Non saper suonare nessuno strumento
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? Aiuto i miei cari.
Libro preferito. “Storia della mia vita” di Giacomo Casanova.
Colonna sonora della sua campagna elettorale. Django Reinardth
Film che ha amato di più. Il padrino
Personaggio storico più ammirato. Napoleone Bonaparte
Il politico che detesta. Quello che non fa il proprio dovere.
Il suo motto. Sequere Deum!

La prima cosa che fa se viene eletta
Prima ringrazio pubblicamente tutti i cittadini, subito dopo riuni-
sco il mio gruppo per stendere il calendario delle priorità e delle 
emergenze distribuendo compiti e responsabilità.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Sicuramente part-time perché ho un’attività mia.
Indennità piena o ridotta? 
Come quella attuale che è meno della metà
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché sarei la prima donna sindaco a Sarnico. Perché vengo da 
un’esperienza consolidata come vicesindaco di Franco Domet-
ti, un’amministrazione che ha ben operato sul territorio pertanto 
una garanzia. In momenti particolarmente difficili non è possibi-
le affidare il paese a chi non ha mai amministrato. Perché nella 
mia lista c’è un grande rinnovamento fatto di giovani preparati, 

ben inseriti nel contesto associativo, volonterosi di imparare ad 
amministrare con il supporto della maggior parte della giunta 
uscente. 
Il lato positivo del suo carattere 
Positiva, determinata, con una volontà di ferro, con le idee chiare 
e abituata a lavorare in gruppo
Il suo principale difetto 
La sincerità: a volte è un’arma a doppio taglio
Il rimpianto più grande 
Aver capito forse un po’ tardi che il bene comune è una bella cosa 
che ti matura e ti fa crescere se lo fai per gli altri.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Se fossero personali non saprei, non li ho mai visti e mi imba-
razzerebbero, pagherei sicuramente il mutuo di casa mia e l’auto 
appena acquistata. Se fossero per il Comune procederei imme-

diatamente alla riqualificazione dello stabile comunale dell’Arti 
e Mestieri
Libro preferito. Le Fonti francescane e Topolino
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Dato che i miei colleghi assessori mi prendono in giro cantando-
mi Papaveri e Papere sceglierei questo perché è anche bello non 
prendersi troppo sul serio.
Film che ha amato di più
Sussurri e grida di Bergmann
La vita è bella di Benigni
Personaggio storico più ammirato
Martin Luther King 
Il politico che detesta 
Non sono capace di detestare
Il suo motto. Prima per VOI

Non ci sono pervenute le risposte al questio-
nario del candidato a sindaco di Sarnico 
Pietro Arcangeli

» SARNICO - CURIOSITÀ

Giorgio Bertazzoli, 
campagna elettorale
a vele… multate

Stava ormai passando come una campagna elettorale 
all’acqua di rose, nessun attacco, nessun litigio, gruppi 
che facevano il loro gazebo, che si salutavano addirittura 
gentilmente per il paese, poi per fortuna ci hanno pensa-
to i vigili del comando di Sarnico ad animare un po’ al-
meno l’ultima settimana preelettorale con la bella multa, 
200 euro, rifilato al camion mobile con vela di Giorgio 
Bertazzoli. Domenica mattina infatti il camion è stato 
multato perché fermo e non in movimento. Secondo la 
legge infatti il camion pubblicitario deve muoversi e non 
può rimanere fermo a lungo in una posizione. Così quando il camion si è 
fermato nell’area del cimitero, è arrivata ai carabinieri e ai vigili la segnala-
zione delle sorelle Cadei. “Prima mia sorella Serenella ha chiamato i vigili 

chiedendo spiegazioni – commenta Laura Cadei – poi io 
in qualità di candiato nella lista Sarnico Protagonista e 
non in qualità di assessore ho chiamato i carabinieri di 
Sarnico. Visto che la legge deve essere uguale per tutti 
lo deve essere fino in fondo e quindi abbiamo fatto quello 
che andava fatto. Poi credo che Bertazzoli abbia condotto 
una campagna elettorale che dura 5 anni, ora anche noi 
alziamo i toni”. E così la vela di Bertazzoli si è beccata 
200 euro di multa. “Lì si fermano sempre i camion pub-
blicitari – spiega Bertazzoli – stavolta visto che era il mio 

camion fermo, subito è scattata la segnalazione delle sorelle Cadei. Abbia-
mo poi approfondito ed effettivamente il camion non può stare fermo per 
molto tempo in un’area ma deve muoversi e noi pagheremo la multa”. 

Lo Spillo

Nelle liste ci sono volti che abbiamo già 
visto, adesso con qualche ruga in più 
e qualche esperienza in più. Bisogna 
anche vedere se avranno qualche… 
preferenza in più. Ecco come erano 
andate le cose 5 anni fa. 

LISTA: “CENTRO-DESTRA 
SARNICO”
Bertazzoli Giorgio: 539 voti (voti di 
lista, eletto capo della minoranza)

Vitali Gian Pietro:  39 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Danesi Nicola: 20 preferenze (eletto 
nella minoranza)
LISTA: “SARNICO È TUA”
Plebani Giancarlo: 14 preferenze 
(eletto nella minoranza )
Reccagni Luigi: 29 preferenze (eletto 
nella minoranza)
LISTA “SARNICO PROTAGONISTA”
Gusmini Romana: 247 preferenze 

(eletta nella maggioranza)
Cadei Lauretta: 144 preferenze 
(eletta nella maggioranza)
Facchinetti Fabrizio: 119 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Marini Alberto: 69 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Savoldi Augusto: 149 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Pedrocchi Silvia: 53 preferenze 
(eletta ella maggioranza) 

» SARNICO - 2009

Quelli che c’erano anche 5 anni fa
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Val Calepio Gianluigi Caglioni: " Il costo dell’opera sarà di 490 mila euro e sarà pagata grazie ad 
una convenzione con la società di raccolta rifiuti che andrà a gestire la nuova area..."

Nicoletta
Noris
Candidata
a sindaco

Pasquale 
Sterni
Candidato
a sindaco

Mario 
Brignoli
Candidato
a sindaco

Fabio 
Perletti
Candidato
a sindaco

Flavio
Bizzoni
Candidato
a sindaco

Giovanni 
Benini
Candidato
a sindaco

NATALE CARRA: “La prima cosa da fare? Rivedere il PGT”

PASQUALE STERNI: “Ho una squadra di persone competenti”

» GRUMELLO DEL MONTE – LISTA "GRUMELLO DEMOCRATICA"

» GRUMELLO DEL MONTE – LISTA "GRUMELLO ORIZZONTE NUOVO"

La prima cosa che fa se viene eletto.
Revisione del PGT
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
A tempo pieno e indennità piena
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Attenzione ai beni comuni
Il lato positivo del suo carattere
Disponibilità ad ascoltare
Il suo principale difetto 
Essere un po’ intellettuale 

Il rimpianto più grande 
Mettere in secondo piano gli studi
Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa? 
Non ne ho la più pallida idea
Libro preferito 
"Scelta, benessere ed equità" di Amartya 
Sen
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
"Avrò cura di te" di Franco Battiato

Film che ha amato di più
La leggenda del Santo Bevitore di Erman-
no Olmi
Personaggio storico più ammirato 
Antonio Gramsci
Il politico che detesta 
Berlusconi
Il suo motto 
Recuperare la dimensione di cittadinanza 
attraverso il dialogo

La prima cosa che fa se viene eletto. 
Ringraziare chi mi ha dato fiducia
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Essendo pensionato, sindaco a tempo pieno. 
Riduzione indennità del 20%
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Perchè ho formato una squadra di persone 
competenti, oneste ed unite dal desiderio di 
garantire un futuro migliore ai grumellesi.
Il lato positivo del suo carattere 
Altruismo
Il suo principale difetto  
Essere troppo buono, come dice mia moglie

Il rimpianto più grande
Non ho rimpianti, rifarei tutto quello che ho fatto.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Non mi pongo il problema perché è irreale
Libro preferito 
“Nessun uomo è un’isola” di Thomas Mer-
ton (ogni uomo è una componente integrante 
dell’umanità)              
Colonna sonora della sua campagna elettorale. 
Guardare con fiducia al futuro per far “star 
bene” tutti
Film che ha amato di più 
“Il dottor Zivago” di David Lean tratto dal roman-
zo di Boris Pasternak (sofferenza, difficoltà e amo-

re è un misto della vita… deve trionfare l’amore)
Personaggio storico più ammirato 
S. Giovanni XXIII
Il politico che detesta 
Ve ne sono diversi, in particolare chi è oppor-
tunista e la dà ad intendere
Il suo motto 
Il mio MOTTO è quanto indicato dal Dott. 
William Menninger
“Qualunque età abbiate e qualunque sia la 
vostra occupazione, sarete una persona più 
matura se avrete trovato una ‘causa’ in cui 
prodigare tempo e denaro a vantaggio della 
società” 

Natale Carra
Candidato 
a sindaco

GIOVANNI BENINI: 
“Detesto i politici nulla facenti”

FABIO PERLETTI
“Subito il Piano del traffico”

FLAVIO BIZZONI:
“Un Patto per continuare”

» CASTELLI CALEPIO – LISTA “BENINI SINDACO"

» CASTELLI CALEPIO – LISTA “CASTELLI CALEPIO CAMBIA”

» CASTELLI CALEPIO – LISTA “PATTO PER CASTELLI CALEPIO”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Riunisco tutti i dipendenti comunali per conoscerli e cercare 
una collaborazione costruttiva.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta?
Sindaco per tutto il tempo che serve con indennità esistente
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché ho la presunzione di essere un uomo di parola che 
rispetta gli impegni ed i programmi
Il lato positivo del suo carattere: so ascoltare
Il suo principale difetto
Ne ho tanti, ma non sta a me dirli!
Il rimpianto più grande
Non avere avuto 11 figli come mio nonno
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Lo investo per produrre posti di lavoro
Libro preferito: l’ultimo imperatore
Colonna sonora della sua campagna elettorale
L’ultimo dei mohicani
Film che ha amato di più: sfida all’ok corral
Personaggio storico più ammirato: Cesare Augusto
Il politico che detesta: Il nulla facente
Il suo motto: PENSARE VINCENTE

La prima cosa che fa se viene eletto.
Mettere in atto il piano viabilità per risolvere traffico e code 
causate dal semaforo nel centro di Tagliuno.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta?
A tempo pieno: non credo che un sindaco possa farcela a metà! 
Sulle indennità invece va fatta una seria riflessione, al di fuori 
di ogni demagogia. 
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Per cambiare: a livello locale, andare oltre i simboli e guardare 
alle persone e la nostra squadra è fatta di persone preparate che 
hanno a cuore il nostro paese e vogliono con professionalità 
seriamente darsi da fare.
Il lato positivo del suo carattere. La disponibilità.
Il suo principale difetto: La troppa disponibilità?!?!.
Il rimpianto più grande
“Un uomo non è vecchio finché i rimpianti non sostituiscono i 
sogni!” anche per questo, non ho rimpianti!
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Quasi tutto il nostro programma! Piano traffico, sistemazione 
nuova sede associazioni di via Marconi, il mercato agricolo 
della terra, la riqualificazione della P.zza di Tagliuno e del 
sagrato della Chiesa a Cividino!
Libro preferito: Martin Eden di Jack London
Colonna sonora della sua campagna elettorale
“Cambia-menti!” di Vasco Rossi.
Film che ha amato di più
Il postino, Il pianista, L’attimo fuggente, Il mio piede sinistro, 
La vita è bella e Shine, meno non posso stringere la scelta…
 Personaggio storico più ammirato
 Fa parte della storia recente ed è il presidente Sandro Pertini: 
esempio di onestà e coerenza per i giovani di oggi e di domani. 
Il politico che detesta
Non ho particolare simpatia per i politici, ma non detesto 
nessuno. In politica non credo al tifo da stadio, al massimo ci 
sono affinità, o divergenze, sulle singole idee.
Il suo motto
“È ora di cambiare. E bisogna farlo insieme!”

La prima cosa che fa se viene eletto.
In ogni caso trascorrerò un fine settimana di vacanza con la 
famiglia.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Sindaco a tempo pieno e che deve trovare il tempo anche per il 
proprio lavoro, indennità ridotta del 50% come nei cinque anni 
appena passati.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Le persone del “PATTO” sono le sole che possono dare 
continuità al tanto lavoro fatto in questi cinque anni e portare a 
termine i progetti avviati.
Il lato positivo del suo carattere
Sono ottimista e non mi arrendo mai.  
Il suo principale difetto: Troppi per sceglierne uno solo.
Il rimpianto più grande
Non è mia abitudine rimpiangere le cose passate, e comunque 
più di uno.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Non perdo tempo pensando a cose che non possono succedere. 
Libro preferito: I libri di storia in genere. 
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Lo slogan “AVANTI INSIEME”.
Film che ha amato di più
Non ci resta che piangere, di Roberto Benigni e Massimo 
Troisi.
Personaggio storico più ammirato: Gesù di Nazaret.
Il politico che detesta C’è solo l’imbarazzo della scelta.
Il suo motto: Chi non fa politica è destinato a subire la politica.

(Ar.Ca.) - Cantautori, calcio e personaggi storici. 
A Castelli Calepio gli ultimi giorni di campagna 
elettorale fanno spremere le meningi della fanta-
sia ai partecipanti. E così la lista di Fabio Perlet-
ti cita Vasco Rossi auspicando ‘Cambia-menti’ e 
Gianni Morandi ‘c’è un grande prato verde dove 
nascono speranze…’ e dove il gruppo che si pre-
senta alle elezioni è fotografato in un prato, il sin-
daco uscente Flavio Bizzoni si presenta assieme 
ai suoi in tenuta calcistica con il leit motiv ‘siamo 
pronti per il secondo tempo’ mentre Giovanni Be-
nini si rifà alla storia ed è pronto alla battaglia 
finale. Insomma, ci siamo, comunque vada se le 
sono cantate e suonate.

» CASTELLI CALEPIO - ELEZIONI

» GRUMELLO DEL MONTE - ELEZIONI

Cantautori, calcio e personaggi storici:
i candidati se le cantano e se le suonano

Ultimi botti tra bici e cinquecento

Non ci sono pervenute le risposte 
al questionario dei candidati a sindaco 
Nicoletta Noris  e Mario Brignoli 
di Grumello del Monte

C’è chi si è affidato alle biciclette, con le due ruo-
te in giro a fare propaganda, c’è chi invece ha pre-
ferito una bella 500 fiat colorata tutta d’azzurro, 
altri invece si sono affidati alla tradizionale serata 
di incontro con la gente e ai volantini per il paese. 
Sta di fatto che a Grumello del Monte le 4 liste 
sono pronte a contendersi la vittoria finale. Na-
tale Carra, Pasquale Sterni e Mario Brignoli 
proveranno a scalzare dalla poltrona di sindaco 
Nicoletta Noris. Carra e Brignoli sono al secondo 
tentativo, a loro si è aggiunto Sterni, vedremo se la 
presenza massiccia di liste porterà ad un rinnova-
mento o permetterà alla maggioranza uscente di 
riconfermarsi al vertice

Una nuova piazzola ecologica per bloccare i furti e soprat-
tutto per dare un servizio migliore alla popolazione, questo 
l’obiettivo dell’amministrazione comunale di Chiuduno che si 
appresta a dare il via ai lavori della nuova area nella quale i 
cittadini potranno confluire più agevolmente i loro ingombran-
ti. “L’area sorgerà a 50 metri dall’attuale piazzola ecologica 
– spiega il vice sindaco Gianluigi Caglioni – e sarà ampia 
circa 2 mila metri quadrati.  Il costo dell’opera sarà di 490 
mila euro e sarà pagata grazie ad una convenzione con la so-
cietà di raccolta rifiuti che andrà a gestire la nuova area. La 
piazzola ecologica sarà dotata di tutti i comfort che oggi sono 
presenti nelle moderne piazzole, scivolo percorribile in auto 
che permette agli utenti di arrivare sopra i cassonetti e buttare 
così dall’alto gli ingombranti, senza fatica e velocemente. Tes-
sera magnetica per l’ingresso, già presente nell’attuale piazzo-

la ecologica, che verrà comunque implementata, telecamere e 
magazzino per chi deve rimanere a gestire l’area”. E in questo 
modo l’amministrazione comunale spera di ridurre anche i furti 
ai frigo, ed in particolar modo dei motori, cuore degli elettrodo-
mestici che oggi permette al comune, anzi ai comuni, di smalti-
re senza costi questi ingombranti. “Il furto dei motori riguarda 
tutti i comuni della zona – prosegue Caglioni – spesso capita 
che ladri si introducano nelle piazzole per asportare questa 
parte dei frigo e di notte le telecamere possono fare poco per 
capire chi è l’autore dei furti. Il motore è composto di metalli 
riciclabili che smaltiti riescono ad ammortizzare il costo dello 
smaltimento del frigo. Senza motore ogni frigo costa al comune 
55 euro, per questo è importante frenare questi colpi continui 
alla piazzola ecologica e nella nuova area i cassonetti saranno 
chiusi e sarà più difficile rubare i motori”.  

» CHIUDUNO

Una nuova piazzola ecologica contro i furti
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Giuseppe Ondei alla guida del-
la lista della maggioranza uscente 
al posto di Antonio Parsani, sin-
daco uscente al primo mandato 
che quindi avrebbe avuto tutta la 
possibilità di ricandidarsi. Parsani 
ha invece deciso di lasciare ad altri 
il posto di sindaco e di ritirarsi a 
‘vita privata’. Parsani insomma si 
è pensionato da solo dopo ben 20 
anni di vita amministrativa. “Era 
giusto lasciare spazio ad altri – 
spiega Antonio Parsani – dopo ben 20 anni 
passati in comune era giusto che il gruppo 

proseguisse il suo percorso senza 
di me. Abbiamo discusso assieme e 
alla fine Giuseppe Ondei ha deciso 
di prendere il mio posto come can-
didato sindaco. E’ una scelta giu-
sta che andava fatta, la lista si è 
rinnovata per tre quarti e ora i gio-
vani potranno imparare da chi ha 
più esperienza per innescare quel 
percorso di rinnovamento necessa-
rio anche a livello amministrativo. 
Ovviamente non mancherà il mio 

appoggio a tutta la lista durante la campa-
gna elettorale”. 

Ultimi giorni di confronto e poi via alle urne, a Gorlago il 
tema principale di questa campagna elettorale sembra essere 
quello della sicurezza con i cittadini che chiedono ai due can-
didati maggior controllo del territorio contro immigrazione 
clandestina, spaccio, atti vandalici, risse. Gorlago infatti negli 
ultimi anni è stato interessato da un aumento di questi problemi 
legati al territorio, lampioni abbattuti, scritte sui muri, spaccio 
nel parco del paese e dormitori di fortuna. Proprio questo tema 
è l’argomento delle ultime segnalazioni nei capanni di caccia 
posti a poche centinaia di metri dal paese. Intanto anche il posti-
no sembra essersi preso una vacanza visto che molti segnalano 
l’assenza di posta da ormai un mese, tra questi anche il candidato 
Gian Marcassoli che spiega: “Anch’io l’aspettavo da un mese, 
ieri però mi è arrivato un pacco di posta da quasi un chilo”.

» CAROBBIO DEGLI ANGELI

» GORLAGO

» GORLAGO

Antonio Parsani cede 
il passo a Giuseppe Ondei

» CAROBBIO DEGLI ANGELI - ELEZIONI

Tre liste e il centro sportivo 
riprende vita… per un giorno

La sicurezza il tema portante 
della campagna elettorale, 
intanto il postino va in vacanza

GIAN MARCASSOLI: “Aiuti Immediati a chi ne ha bisogno”

LUCA SALVI: “Fidatevi della determinazione di un giovane”

BRUNO BELOTTI: 
“Politica dei piccoli passi”

» GORLAGO – LISTA “GORLAGO PIÙ”

» GORLAGO – LISTA "IDEE IN MOVIMENTO PER GORLAGO"

» CAROBBIO DEGLI ANGELI – LISTA “CIVITAS”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Un piano concordato con Polizia e Carabinieri per 
eliminare lo spaccio nel Paese e ridurre il furto nelle 
abitazioni.
Sindaco a tempo pieno o part-time?
Sindaco a tempo pieno, cosa che già faccio da dieci 
anni come assessore ai Servizi sociali e all’Istruzione.
Indennità piena o ridotta?
Ridotta nel senso di devolverne una parte per aiuta-
re subito coloro che hanno bisogno immediato di un 
aiuto economico, per esempio per evitare l’interru-
zione invernale della fornitura di gas ad una famiglia 
con minori, oppure per altre necessità indispensabili 
e inderogabili.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Sono stato bene in mezzo alle persone per dieci anni, 
come assessore ai servizi sociali e all’istruzione, vor-
rei essere così anche da sindaco. 

Il lato positivo del suo carattere.
So serenamente ascoltare tutti coloro che hanno 
qualcosa da dirmi e sono determinato nel compiere 
scelte.
Il suo principale difetto.
Sono allergico all’inganno e, d’altro canto, non re-
sisto alla sofferenza umana: vorrei fare subito qual-
cosa, nonostante sia consapevole che subito non è 
sempre possibile.
Il rimpianto più grande.
Non essere riuscito, in questi dieci anni trascorsi 
come assessore, a mettere in campo azioni più effi-
caci per i giovani, soprattutto per quelli prossimi alla 
deriva. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Euro 200.000 per combattere la micro criminalità 
a Gorlago. Euro 90.000 per aiutare per tre anni le 
famiglie e i singoli in serie difficoltà, così forse su-

pereremmo il tempo della crisi a Gorlago con meno 
sofferenze. Euro 180.000 per il rifacimento parziale 
del tetto delle scuole. Euro 60.000 per aiutare giovani 
coppie di Gorlago ad acquistare un appartamento in 
cui farsi una famiglia. Euro 20.000 per trasformare 
(in collaborazione con l’Ambito Sociale di Zona e la 
popolazione) una palazzina, confiscata alla crimina-
lità organizzata, in un Centro per bambini autistici. 
Euro 180.000 per risistemare viale Facchinetti con 
una nuova piantumazione e parcheggi a lisca di pesce 
da un lato del viale. Euro 100.000 per manutenzione 
e sicurezza delle strade. Euro 70.000 per un nuovo 
tappeto sintetico del campo di calcio.Euro 100.000 
per attrezzare, in collaborazione con le associazioni, 
un Centro di aggregazione per anziani, giovani, feste 
e famiglie. 
Libro preferito.
Thomas Jay di Alessandra Libutti, romanzo, marzo 

2012.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
Io Non Ho Finito - Braccialetti Rossi (Serie televisi-
va in onda su Raiuno dal 19 gennaio 2014).
Film che ha amato di più.
Chocolat, film del 2000, diretto dal regista Lasse 
Hallström. 
Personaggio storico più ammirato.
Robert Kennedy: “Ci sono coloro che guardano le 
cose come sono, e si chiedono perché... Io sogno 
cose che non ci sono mai state, e mi chiedo perché 
no”. (6 giugno 1968)
Il politico che detesta.
Sono più d’uno: quelli che rubano e che ingannano, 
perché mi danno allergia.
Il suo motto.
Fare presto e bene, perché a Gorlago e ai suoi abitanti 
il candidato sindaco ci tiene.

La prima cosa che fa se viene eletto.
Fare un’attenta ricognizione dei conti e 
delle questioni aperte in Comune poi al 
lavoro.
Sindaco a tempo pieno o part-time? In-
dennità piena o ridotta? 
A tempo pieno necessario oggi per ammi-
nistrare un comune e indennità piena  che 
è quella già riconosciuta attualmente.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Fidatevi dell’entusiasmo e della determi-
nazione di un giovane.
Il lato positivo del suo carattere  
Mi ritengo una persona determinata, ra-
gionevole e pacata.

Il suo principale difetto 
A volte sono un po’ troppo serio ed esi-
gente con gli altri.
Il rimpianto più grande 
Non aver tentato il concorso per entrare 
nell’accademia militare di Modena.
Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa? 
Una parte in beneficenza, una parte per 
aiutare amici parenti in difficoltà, il resto 
per la mia famiglia futura.
Libro preferito 
Il deserto dei tartari di Dino Buzzati.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale

Now we are free (colonna sonora del Gla-
diatore).
Film che ha amato di più
L’ultimo samurai, che esalta il valore del 
coraggio e l’orgoglio delle proprie tradi-
zioni.
Personaggio storico più ammirato 
Papa Giovanni Paolo II per la sua forza 
che ha cambiato la storia. 
Il politico che detesta 
Gianfranco Fini, prototipo dell’opportu-
nista.
Il suo motto 
“Ricordati di osare sempre” d’Annunzio.

Gian
Marcassoli
Candidato
a sindaco

Luca 
Salvi
Candidato
a sindaco

Sarà Don Giovanni Locatelli, 43 anni, attualmente parroco di Piazzatorre, 
Piazzolo, Mezzoldo e Olmo al Brembo, il nuovo parroco di Gorlago. E’ nato il 23 
dicembre 1970 a Trescore della parrocchia di Montello. Ordinato sacerdote il 1 giugno 
1996. Studi in teologia e in Scienza dell’Educazione. Già curato di Villa d’Almè. Don Locatelli nuovo parroco

Tre liste, tre nomi da scegliere nelle 
prossime urne, Bruno Belotti, Sergio 
Bonardi o Giuseppe Ondei, con il sinda-
co che ha tolto il disturbo (vedi intervista). 
Intanto il centro sportivo, chiuso da anni, 
riprende magicamente vita per una sera 
grazie alla 5 miglia degli Angeli, più di 300 
atleti al via per una gara ben organizza-
ta che finalmente ha riaperto le porte del 
centro sportivo e ridato vita a questo spa-
zio che sembra essere ormai dimenticato 
e lasciato a se stesso, potenza dell’atletica 
che ridà vita ad un luogo riservato a calcio, 
tennis e bocce.

La prima cosa che fa se viene eletto.
Mi rimbocco le maniche e cerco di mettere mano, una ad una, 
alle tante, piccole e grandi, questioni irrisolte del nostro paese.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Sarò sindaco prima di tutto ma non sindaco a tempo pieno. 
Indennità piena, ritengo che saprò meritarmela.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché sono pragmatico e concreto, cerco la migliore fra le 
soluzioni possibili, credo nelle politiche dei piccoli passi purché 
fatti nella direzione giusta
Il lato positivo del suo carattere  
Sono calmo e riflessivo
Il suo principale difetto 

Ne ho tanti, per me non gravissimi. Per esempio sono 
permaloso.
Il rimpianto più grande 
Mi piace il detto “meglio vivere di rimorsi che di rimpianti”, 
non ho grossi rimpianti se non, a volte, l’impressione di non 
aver dato tutto.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? Come 
sindaco penso ad un’opera importante che resti nel tempo 
(riqualificazione del centro del paese e degli impianti sportivi) 
ma anche ad un sostegno concreto e immediato per le famiglie 
in questi anni veramente difficili sotto l’aspetto economico.
Libro preferito 
A ciascuno il suo – L. Sciascia (Laurana…  … era un cretino!)
Colonna sonora della sua campagna elettorale

Cambia-Menti – Vasco Rossi (si può cambiare solo se stessi, ti 
sembra poco….)
Film che ha amato di più
La grande bellezza – Sorrentino (alla mia età ho deciso che non 
ho più tempo da dedicare a cose che non ho voglia di fare)
Personaggio storico più ammirato 
Papa Giovanni Paolo II (Non abbiate paura!)
Il politico che detesta 
Detestare è un verbo che non mi piace e molti dei nostri politici 
non si meritano neanche che li detestiamo, diciamo che non 
voterei Berlusconi.
Il suo motto . “Non è il più forte della specie a sopravvivere, non 
il più intelligente, ma solo quello che è in grado di cambiare più 
velocemente” [Charles Darwin]

Antonio Parsani

Sergio
Bonardi
Candidato 
a sindaco

Giuseppe
Ondei 
Candidato
a sindaco

Non ci sono pervenute le risposte al 
questionario dei candidati a sindaco 
di Giuseppe Ondei e Sergio Bonardi 
di Carobbio degli Angeli

MEDAGLIA DI LEGNO 
precisi orditi di gioco, che un Milan al quale Seedorf, checché se 
ne dica, non ha dato identità né tattica né psicologica, con l’unica 
strategia di affidarsi all’estemporaneità dei singoli, Balotelli e Ta-
arabt su tutti. Peraltro il talento marocchino non fa parte, a sorpre-
sa, dell’undici rossonero di partenza: Colantuono & C. ringrazia-
no.

Dopo un primo tempo in bianco ad armi pari, il primo vantag-
gio è del Milan, con una conclusione di culo (in tutti i sensi) di 
Supermario. Atalanta giudiziosa che non si espone scriteriata-
mente, ma che attende con saggezza i frutti di un crescente predo-
minio territoriale: che poi il pareggio arrivi su di un incontestabi-
le rigore non importa, soprattutto perché il Tanque piazza la tigas-

sa al punto giusto. Si continua con una discreta vivacità di gioco 
su ambo i fronti, e si è già soddisfatti per una partita in fin dei 
conti più bella di quanto si aspettasse. Ma la ciliegina del gol ne-
razzurro all’ultimo secondo, segnato fursùra da Franco Brienza, il 
più brocco degli attaccanti orobici, ha il gusto speciale di una 
sorpresa comunque sudata e meritata. Oltre alla solita incommen-
surabile soddisfazione di rispedire una delle due squadre ciccia-
nebbia oltre Adda a tasche vuote.  

Partiamo dunque  per la Trinacria con nella mente e nel cuore 
la vittoria e niente più. 

Primo tempo con il brio di una partita a scacchi nulla più. Ste-
rile predominio territoriale dei nostri, che stentano a concludere, 
e soprattutto in modo pericoloso. Puntualmente, a due terzi di 
gara, giunge allora il contropiede degli etnei finalizzato da Lodi 
con una carezza alla sfera che va ad insaccarsi alle spalle dell’in-
colpevole Sportiello. ..Reagiscono con orgoglio i ragazzi di Co-
lantuono, fino al punto di pareggiare con Denis ad un quarto d’ora 
dal termine. Nuove ondate di attacchi da parte degli orobici, ma 

la rete decisiva è ancora etnea, nel recupero, con  un rigore tra-
sformato dal centravanti  Bergessio, un tizio che vedremmo vo-
lentieri  la prossima stagione sotto la Maresana, ma chissà... Fal-
lito dunque anche il record assoluto di punti in Serie A, ma rima-
ne la soddisfazione oggettiva di un undicesimo rango finale che 
testimonia la validità e la competitività della squadra guidata dal 
Cola. Senza scordarsi di una salvezza aritmetica raggiunta già a 
Pasqua. Rimane il rammarico simile ai quarti classificati alle 
Olimpiadi. 

Si chiude il sipario, dunque, e si riaprirà su di cortine molto, ma 
molto più ristrette.

Provare a chiedere a gruppi più o meno autorizzati di tifosi ed 
a ex-abbonati che consciamente diranno addio a Percassi, nonché 
ai lazzaroni che grazie alla compiacenza della società entrano a 
sbafo rompendo l’ordine e la tranquillità degli spettatori paganti, 
nonché le balle a tutti quanti.

Provare per credere.  
Toresal

segue da pag. 5



DONATELLA COLOMBI: “Ascolterò i problemi di tutti”

LOREDANA VAGHI: “Sono una che fa le sue scelte”

AMINTORE FUSCO: “Lavoro, servizi, trasparenza”
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T Brescore alneario

Donatella 
Colombi
Candidato a 
sindaco

Loredana 
Vaghi
Candidato 
a sindaco

Amintore 
Fusco
Candidato 
a sindaco

La prima cosa che fa se viene eletta. 
Lavorare: ho un forte senso pratico, penso che 
il tempo, in quanto esauribile, sia un’opportu-
nità da non sprecare. 
Voglio avere il tempo di ascoltare i problemi 
non di tutti in generale, ma di ciascuno in par-
ticolare.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Inden-
nità piena o ridotta? 
Mancando 1 / 2  anni alla pensione, vorrei con-
cludere la mia esperienza professionale e rima-
nere nella Scuola fino alla fine. Non mi piace 
lasciare le cose incompiute. Ma non mi sento 
“una donna sola al comando”, sono parte di un 

gruppo efficiente che mi supporta molto, già in 
questa fase. 
Motivo per cui dovrebbero votarla: 
Per quello che ho dimostrato di essere nel mio 
percorso personale e professionale 
Il lato positivo del suo carattere: 
L’equilibrio, che mi viene in gran parte dalla 
genetica e in parte dall’esperienza.   
Il suo principale difetto. 
Mia figlia sostiene che non riesco mai a dire 
“ho sbagliato”. In realtà difendo strenuamente 
il mio pensiero quando credo che sia valido, 
ma valorizzo sempre le idee, anche contrarie 
alle mie, se mi convincono. 

La prima cosa che fa se viene eletta
In primis occorrerà fare il bilancio di 
previsione 2014 e chiudere i lavori della 
mensa.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sindaco a tempo pieno
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Per l’esperienza acquisita in questi anni 
e perché se prendo un impegno faccio il 
possibile per portarlo a termine.
Il lato positivo del suo carattere  
La tenacia e saper ascoltare
Il suo principale difetto. L’impulsività 
Il rimpianto più grande 
Scegliere a volte significa sbagliare, 
rimpiangere significa non aver scelto. Ho 

sempre fatto le mie scelte, giuste o sbagliate 
che siano. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Non succederà mai
Libro preferito. Oriana Fallaci: tra i tanti “…
un bambino mai nato”
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. Estasi dell’oro – Morricone
Film che ha amato di più
Braveheart
Personaggio storico più ammirato
Margaret Thatcher 
Il politico che detesta
Non detesto nessuno, non condivido idee e 
opinioni
Il suo motto 
Fedeltà e coerenza 

La prima cosa che fa se viene eletto.
Formo un gruppo di lavoro capace di elaborare 
in 3 mesi il piano operativo di azioni che 
il Comune deve  attuare per rilanciare 
immediatamente il lavoro a Trescore.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Dedicherò tutto il tempo necessario per 
attuare velocemente gli impegni elencati nel 
mio programma e per rendere trasparente la 
gestione amministrativa del Comune.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Competenza, sincerità, onesta e grande 
capacità di lavoro e una squadra unita in questi 
valori.
Il lato positivo del suo carattere  
L’ottimismo
Il suo principale difetto 
Non mollare mai
Il rimpianto più grande 
Non credo di averlo perchè agisco sempre 
secondo coscienza e mi batto con tutto 
l’impegno che ho.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Mi diverto di più nel realizzare cose concrete.
Libro preferito 
Elogio della Follia di Erasmo da Rotterdam
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
“The best day of my life” degli American 
Authors

Film che ha amato di più
Dottor Zivago
Personaggio storico più ammirato 
Gesù 
Il politico che detesta 
Dò alcuni indizi e lascio a Voi indovinare... è 
facile anche perché vi faccio partecipe di una 
significativa immagine: 
A) - da 30 anni si aggira per il Consiglio 
Comunale, 
B) - Ha la responsabilità di aver approvato 
20 anni fa, quando era al potere, un piano 
regolatore che ha deturpato il paese, lasciato 
500 case vuote e 300’000 mc da costruire 
ancora; 
C) - negli ultimi dieci anni si è seduto 
nuovamente  in Consiglio Comunale, stavolta 
come minoranza, ma senza produrre nulla per 
il paese, anzi; 
D) - ora ha creato una lista inserendo tutti i 
politicanti suoi amici, dai pseudo comunisti 
agli apparentati fascisti, ha messo un 
candidato sindaco di facciata che pensa di 
poter manovrare a piacimento; E) invece di 
partecipare ad un serio dibattito pubblico si 
limita a scopiazzare malamente le miei idee 
e strappa personalmente, Con grande Senso 
Civico, i miei manifesti pubblici. 
Il suo motto 
Lavoro, servizi e trasparenza

» TRESCORE – LISTA “CONSENSOCIVICO”

» TRESCORE – LISTA “VIVIAMO TRESCORE”

» TRESCORE – LISTA “PRO TRESCORE

» SAN PAOLO D’ARGON – PRIME COMUNIONI

Il Vescovo per le Cresime

Il vescovo di Bergamo Mons. Francesco Beschi ha presenziato alle Cresime che si sono celebrate l’11 maggio a San Paolo d’Argon. La domenica dopo è toccato ai bambini per la prima comunione celebrate dal 
parroco Don Angelo Pezzoli. 

Il rimpianto più grande: 
Alcuni, insignificanti e personali. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Sono abituata a lavorare per vivere. 
Se però dovesse accadere penserei sicuramen-
te a chi è meno fortunato 
Libro preferito. 
“Intelligenza emotiva” di Goleman. Mi ha fat-
to scoprire la mia, Trovo che rafforzi la perso-
nalità del lettore 
Colonna sonora della sua campagna eletto-
rale: 
“We are the world”. Inciso e cantato nel 1985 
da autori vari, a scopo benefico per l’Etiopia e 
diventato il best seller che tutti conosciamo.
Film che ha amato di più: 
“Il Presidente. Una storia d’amore”. E’ un film 

che mette in risalto il ruolo delle donne nella 
vita degli uomini, affermando  il trionfo dei di-
ritti civili sulla ragione di Stato
Personaggio storico più ammirato: 
Nelson Mandela, non necessita di commento 
Il politico che detesta 
Nessuno. Guardo le altre persone con ammira-
zione, con indifferenza o con compatimento a 
seconda di come sono. 
Detestare presuppone un interesse che riservo 
solo alle persone che mi sono più vicine. 
Il suo motto. 
“Sii sempre te stesso”. 
E’ qualcosa che paga sempre. 
E comunque non ci si può sottrarre alla propria 
indole 

QUASI 30.000 EURO 
dalla Regione per sistemare
la palestra delle Scuole Medie

29.436 euro. E’ l’importo del finanziamento regionale ottenuto dal Comune per 
l’adeguamento tecnologico e opere per il contenimento dei consumi energetici 
della palestra comunale della scuola secondaria di I grado di via D. Chiesa. Soldi 
che fanno parte di un finanziamento che la Regione ha disposto per le palestre di 18 
Comuni della bergamasca, di cui fa parte anche Trescore che così può sistemare la 
propria palestra riuscendo così ad ottenere un importante risparmio energetico. 

Gentile Redazione di Araberara,
Vi ringraziamo per l’articolo del 9 maggio scorso dedi-

cato al Meetup di Trescore, ma è doveroso da parte nostra 
evidenziare una dichiarazione errata del vostro giornale in 
merito alla mancata presentazione della lista Movimen-
to 5 Stelle di Trescore alle elezioni amministrative, la cui 
colpa non è da attribuire al “vertice regionale” del M5S. 
I Consiglieri Regionali del M5S sono estranei alle proce-
dure per la certificazione delle liste, in quanto di questo 
si occupa un apposito Staff certificatore che verifica il 
possesso dei requisiti da parte di tutti i candidati, tra cui 
quello per cui “Ogni candidato non dovrà avere assolto in 
precedenza più di un mandato elettorale, a livello centrale 
o locale...”.

Nel caso di Trescore, il candidato sindaco ha precisato 
nella domanda relativa ai mandati di aver assolto un solo 
mandato elettorale, mentre un secondo, di nomina, lo ave-
va assolto come Assessore; da qui la richiesta allo staff per 
le attese verifiche. Tutto questo in assoluta trasparenza sia 

da parte della lista di Trescore che dallo Staff certificatore, 
il quale ha ritenuto di accomunare i due mandati e di con-
seguenza non certificare la lista.

Per questa tornata elettorale amministrativa, il Movi-
mento 5 Stelle di Trescore dichiara espressamente che non 
appoggerà nessuna delle liste candidate lasciando libertà 
di voto ai propri sostenitori, augurando un buon lavoro 
alla lista che verrà eletta e invitandola a confrontarsi con il 
M5S di Trescore. Diffida di tutti coloro che attribuiscono 
al M5S indicazioni di voto per le liste candidate e invita i 
cittadini che non si sentono rappresentati dai partiti o dalle 
liste civiche a “darsi una mossa” e partecipare agli incontri 
del Movimento.

Invitiamo invece tutti i cittadini della Val Cavallina a 
votare il Movimento 5 Stelle per le Europee 2014, con 
Marco Zanni, candidato bergamasco, e gli altri candidati 
che si sono presentati proprio a Trescore il 13 aprile scorso 
durante il #Vinciamonoi Tour.

Movimento 5 Stelle Trescore e Val Cavallina

5 Stelle: ecco com’è andata, nessun appoggio alle liste
TRESCORE - LETTERA

Gli studenti ed ex studenti del polo scolastico Federici 
tentano di organizzare un dibattito tra i tre candidati ma alla 
fine tutto salta per una mancanza di una data che andasse 
bene a Consensocivico e Viviamo Trescore, mentre per 
Amintore Fusco di Pro Trescore, qualsiasi giorno andava 
bene. Pietro Salimbeni rappresentante degli ex studenti del 
Federici precisa che: “L’obiettivo della serata è quello di 
approfondire la loro idea di campus tecnologico e degli 
strumenti che propongono per incentivare le imprese ad 
investire nel nostro territorio e dei suoi giovani.” Alla 
domanda del perché non siano state invitate le altre due liste 
concorrenti al dibattito Salimbeni dichiara: “Ho provato ad 
organizzare un dibattito pubblico con tutti e tre i candidati 
Sindaco di fronte ad una platea di giovani studenti ed ex 
studenti del mio liceo e del polo in generale. La cosa pensavo 
fosse abbastanza semplice anche perché dai contatti presi 
con tutti e tre i candidati avevo avuto modo di verificare la 
disponibilità (dichiarata anche tramite il vostro giornale 
Araberara) da parte delle altre due liste ConSensoCivico 
e Viviamo Trescore ad accettare un dibattito pubblico con 
la Lista ProTrescore. Purtroppo passati al piano operativo 
non è stato possibile individuare una data per l’evento che 
fosse praticabile ad entrambe le due liste Con Senso Civico 

e Viviamo Trescore. Con rammarico quindi ho dovuto 
rinunciare al dibattito ed ho ridimensionato il mio progetto 
ad un incontro con la sola Lista ProTrescore che si è 
sempre dimostrata disponibile a qualsiasi mia proposta”. 
L’Ing. Fusco conclude amareggiato sul mancato dibattito: 
“Dispiace constatare che a Trescore Balneario non si è 
potuto avere una qualsiasi forme di confronto con le altre 
liste. Ho dovuto assistere, invece, al triste rito di vedermi 
copiato malamente quasi tutti i punti del mio programma, 
fatto al solo fine di confondere la gente distratta che, 
vedendo gli stessi argomenti, sono indotte a pensare che 
“tutti propongono la stessa cosa. Così gli studenti hanno 
avuto comunque l’occasione di incontrare Amintore Fusco, 
uno dei candidati, mercoledì 21 si è svolto l’incontro fra 
la Lista ProTrescore e gli studenti ed ex- studenti del polo 
scolastico Federici, presso il ristorante La Torre avente 
per soggetto: “Scuola – Lavoro: il campus d’impresa 
per l’innovazione tecnologica e lo sviluppo”. La serata è 
stata presentata da Pietro Salimbeni, ex studente del liceo, 
ora universitario, però ancora molto attivo all’interno della 
scuola nel proporre attività culturali e di orientamento post-
universitario attraverso l’associazione Li.Fe di cui è anche 
presidente. 

» TRESCORE – POLEMICA ALLA VIGILIA

Salta il confronto organizzato e chiesto
dagli studenti ed ex studenti del Federici



FABIO BRIGNOLI: “Interpreti del futuro della nostra comunità”
» ENTRATICO – LISTA “INSIEME PER ENTRATICO”
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» ENTRATICO - INTERVENTO

“Premetto che il seguente articolo non è, perché per 
incompatibilità non potrebbe esserlo in alcun modo, 
sostegno indiretto alla lista d’attuale opposizione che 
si presenta alle elezioni. E’ invece un’iniziativa di prima 
analisi per un’attività di informazione e approfondimen-
to, pertanto di politica attiva, in favore di Entratico”.

*  *  *
 Con propositi e autentico spirito di servizio, anche se 
con fare lievemente dannunziano e interventista, tempo 
fa ho inteso rompere un silenzio che sembra regnare so-
vrano a Entratico e che rischia di rivelarsi l’ingrediente 
più dannoso per i suoi interessi, presenti e futuri. Inten-
do per gli interessi pubblici, naturalmente. Intervenuto, 
dichiarando una sentita necessità di cambiamenti e con 
il proposito di offrire un’occasione per un superamento 
delle attuali condizioni, in primo luogo alla stessa mag-
gioranza che ha governato. Un silenzio inoltre, che ap-
pare tutt’oggi rotto soltanto da sporadiche reazioni, tanto 
scontate quanto scomposte, tese più ad alimentare confu-
sione che a essere utili.
 Vediamo pertanto di fare almeno in parte chiarezza, in-
troducendo aspetti che hanno caratterizzato il governo 
amministrativo degli ultimi anni. Pubblicamente e nelle 
sedi opportune non ho risparmiato plausi per meritevo-
li provvedimenti adottati dalla maggioranza di cui sono 
stato parte, così come altrettanto non ho ritenuto utile 
nascondere le molte mancanze e soprattutto i non pochi 
errori commessi, anche gravi. Aggiungo come già preci-
sato, errori evitabili. A titolo d’esempio cito le modalità 
di rapporto fra amministratori e cittadini, e gli interventi 

sul patrimonio pubblico che ricordo, comportano sempre 
spesa non trascurabile, ancor più significativa in tempo 
di forti ristrettezze come l’attuale.
 Ciò premesso e al di là del valore di singole iniziative, 
con uno sguardo e visione d’insieme è parso facilmente 
riconoscibile un atteggiamento di fondo che 
con il tempo è andato consolidandosi fino a 
diventare vero e proprio modo d’intendere 
e operare, ovvero indirizzo amministrativo. 
Atteggiamento che è possibile esemplifica-
re con due “movimenti”. Un movimento 
verso l’alto e uno verso il basso. Mi spiego. 
Il movimento verso l’alto è rappresentato 
dall’aumento sempre crescente fino a inna-
turale ed eccessiva sproporzione della pro-
grammazione di momenti ed eventi legati 
a svago e alle forme d’intrattenimento più 
vario. L’immagine più chiara dal punto di 
vista degli strumenti amministrativi è ben rappresentata 
dall’unica commissione comunale sopravvissuta, quella 
per lo “Sport e Tempo libero”.  Il secondo movimento, 
quello verso il basso, è al contrario descritto dalla ridu-
zione, anzi più precisamente dalla scomparsa, intenzio-
nale quanto immotivata, di momenti d’informazione, 
confronto e approfondimento minimo con i cittadini 
almeno sulle questioni di più rilevante interesse pub-
blico. Da ricordare, con tutti quei cittadini che pur non 
avendo cariche o incarichi sono i diretti destinatari dei 
provvedimenti e delle scelte di governo amministrativo. 
Immagine altrettanto chiara ma non certo la sola di que-

sto “movimento verso il basso” è ben rappresentata dalla 
scomparsa delle commissioni comunali più importanti 
per temi e questioni da trattare. Più precisamente nel lon-
tano Maggio 2010, a pochissimi mesi dalle elezioni del 
2009, il prematuro abbandono della commissione “Cul-

tura, istruzione e informazione”. Un non 
meno infelice destino, per certi versi anche 
peggiore per implicazioni e conseguenze, 
è stato riservato alla commissione “Lavori 
pubblici, Ambiente, Ecologia, Protezione ci-
vile”. Da evidenziare, scomparse per abban-
dono senza nemmeno fornirne specifiche e 
doverose motivazioni, valutazioni di merito 
e d’opportunità con lo stesso Consiglio Co-
munale perché rilevante scelta d’indirizzo 
amministrativo, neppure riscontro d’opinio-
ne con gli stessi componenti di commissione 
chiamati uno ad uno con ben altri propositi, 

ma lasciando semplicemente che il tempo ne consumas-
se il ricordo e le occasioni.
 Occorre inoltre sottolineare che analogo atteggiamen-
to di fondo è parso chiaramente estendersi a tutta quella 
parte di cittadinanza attiva più attenta alle necessità civi-
che. Si pensi all’associazionismo nelle sue diverse forme 
come a singoli cittadini interessati. In breve, esteso a de-
cine di cittadini entratichesi estromessi dalla costruzio-
ne di un possibile percorso d’occasioni, informazione e 
conoscenza. Cittadini di più che meritevole ascolto, e io 
non credo solo utili per lavoro fisico prestato.
 Quando poi confronti hanno avuto luogo, ma sempre e 

solo in ristretta cerchia, sono emerse tutte le mancanze, 
contraddizioni e inadeguatezze costituenti la base degli 
errori commessi.
Da qui la domanda del titolo, “Entratico: quale poli-
tica?”.
Ne traccio risposta. E’ parsa chiaramente perseguita e 
consolidarsi nel tempo una politica del “contorno” attua-
ta con una politica delle sostituzioni. Una politica tesa 
non a un uso attento ma a un “consumo” del tempo a 
disposizione attraverso la moltiplicazione delle forme 
d’intrattenimento e svago più varie, a spese di necessarie 
quote d’informazione, confronto e approfondimento mi-
nimo con i cittadini.
Io credo che questo atteggiamento sia estremamente 
dannoso e finisca col produrre due effetti, entrambi ne-
gativi. Il primo è il rischio che il cittadino guardi sempre 
e ancor più alla sede comunale come a un’agenzia per la 
programmazione del tempo libero più che come luogo di 
costruzione civica.
Il secondo effetto può ricondursi a una delle più gravi 
questioni del nostro tempo, ovvero la distanza fra citta-
dini e istituzioni tutte. Distanza che non risparmia i pic-
coli centri, anzi li vede vittime più esposte. Mi chiedo e 
chiedo, l’atteggiamento descritto sopra, tende a favorire 
una diminuzione o ulteriore aumento di questa distanza ? 
insomma occorre cambiare rotta, siano ripensati indirizzi 
e soprattutto ridisegnati rapporti, ma occorre innanzitutto 
sia riconosciuta la necessità di introdurre nuovi stimoli e 
nuove idee. 				  

Belotti Michele

Cambiamenti necessari nel governo amministrativo. Anche da noi 

Michele Belotti

La prima cosa che fa se viene eletto.
Stringo la mano a coloro che mi accompagneranno in questo 
mandato dicendo a tutti:  “Forza …  rimettiamoci al lavoro!”.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Durante i mandati precedenti ho dedicato in media dalle 32 
alle 36 ore settimanali di impegno personale. Manterrò ancora 
l’indennità del sindaco e degli amministratori  ridotta del 10% 
rispetto a quanto stabilito dalle norme.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Perché abbiamo saputo assicurare al nostro Comune  un 
governo serio ed onesto, perché abbiamo sviluppato servizi di 
alto livello in ambito scolastico e sociale nonostante la carenza 
di risorse e perché oggi, affiancando agli amministratori di 

grande esperienza nuove candidature,  possiamo ancora essere 
interpreti del futuro della nostra comunità.  
Il lato positivo del suo carattere. 
La disponibilità all’ascolto e al confronto con le persone.  
Il suo principale difetto. 
I miei discorsi sono un po’ prolissi.
Il rimpianto più grande. 
Non aver potuto dedicare più tempo agli affetti familiari e alle 
persone care. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Una parte la offro in beneficenza, una parte la uso per sistemare 
casa, una parte la investo nella mia azienda sperando possa 
servire per creare lavoro. 
Libro preferito. 

“Uno, nessuno e centomila” di Pirandello.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
La volta scorsa era la canzone di Renato Zero “Ancora qui”; 
questa volta “Hey Man” di Zucchero ... è un po’ “vecchia” ma è 
sempre bella.
Film che ha amato di più.
La trilogia de “Il Signore degli Anelli”.
Personaggio storico più ammirato. 
Martin Luther King.
Il politico che detesta. 
Quello o quelli che si fanno gli affari loro piuttosto che il Bene 
del Paese.
Il suo motto. 
Ancora una volta tutti “Insieme per Entratico”!

Il sindaco uscente Fabio 
Brignoli tenta la riconferma 
come primo cittadino di 
Entratico forte del lavoro svolto 
in questo decennio. A sbarrargli 
la strada, o, perlomeno, a 
tentarci, ci pensa Flavio 
Valota, candidato di “Viviamo 
per Entratico”, che cerca il 
ribaltone. 
Cinque anni fa la lista “Insieme 
per Entratico” di Brignoli aveva 
raccolto 772 voti, un plebiscito 
del 70%, mentre la Lega Nord 
aveva ottenuto solamente 330 
voti, il restante 30%.

» ENTRATICO - RUSH FINALE

Valota cerca di sbarrare la strada al Brignoli Ter

ENRICO MICHELI: “Offriamo un’alternativa valida ed affidabile”
» BERZO SAN FERMO – LISTA “RINNOVAMENTO CIVICO”

Enrico
Micheli 
Candidato
a sindaco

La prima cosa che fa se viene 
eletto.
Dividere la squadra in gruppi di 
lavoro coinvolgendo chiunque vorrà 
aiutarci, abbiamo progetti da stendere 
per raggiungere obiettivi ben precisi, 
in ogni ambito. E dovremo fin da 
subito analizzare nel dettaglio le 
spese ed alcune gestioni in modo poi 
da rivedere il sistema di imposte e 
pianificare il futuro. Insomma, c’è da 
fare! D’altronde i soldi non arrivano 
per caso, ad accendere mutui siamo 
capaci tutti. Anzi, ora non esiste 

nemmeno tale possibilità.
Sindaco a tempo pieno o part-
time? Indennità piena o ridotta? 
Continuerò a lavorare, perciò 
indennità ridotta. 
Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.
Perché tanti vogliono un’alternativa, 
e noi stiamo offrendo loro 
un’alternativa valida ed affidabile. 
Voglio pensare finalmente allo 
sviluppo del paese ed essere il 
sindaco di tutti. Il gruppo, 30 persone 
di cui la metà ragazzi under 35 da 

valorizzare, è la mia garanzia. 
Il lato positivo del suo carattere.  
Sono un ragazzo positivo e 
determinato. E mi piace valorizzare 
le persone. 
Il suo principale difetto.
La determinazione a volte sfocia 
in testardaggine, ma il gruppo ed il 
bene comune vengono prima di tutto. 
Sempre.
Il rimpianto più grande. 
Non ho di grandi rimpianti, guardo 
sempre avanti. 
Le regalano un milione di euro, 

cosa ne fa? 
A livello personale sicuramente 
estinguerei il mutuo e donerei una parte 
del regalo alla missione di mio zio in 
Ecuador . Per il paese e per la valle poi 
avrei un paio di idee interessanti da 
finanziare, nel sociale e per rilanciare 
il lavoro. Ma spero di riuscirci anche 
senza quel regalo. 
Libro preferito.
“Il piccolo principe”, lo rileggo ogni 
anno ed ogni volta ci colgo spunti 
diversi anche per la mia vita.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale.
“Si può fare”, di Angelo Branduardi. 

Come il mio motto.
Film che ha amato di più: “L’attimo 
fuggente”. In assoluto!
Personaggio storico più ammirato. 
Ne dico due: Don Milani e Adriano 
Olivetti, due riferimenti assoluti!
Il politico che detesta: Quello che 
non capisce che siamo fermi, e che nel 
frattempo il paese e l’Italia non vanno 
avanti. E non capisce che è anche 
compito suo risollevarci da questa 
situazione.
Il suo motto.
Si può fare! (vi consiglio di guardate 
l’omonimo film di Bisio!)

La sensazione che si respira a Berzo San Fermo è che tra Luciano Trapletti 
(il sindaco uscente) ed Enrico Micheli (lo sfidante) ci sia un testa a testa. Chiun-
que vinca, lo scarto tra i due candidati sindaci potrebbe essere veramente bas-
so, confermando ciò che era avvenuto 5 anni fa, quando Trapletti vinse con 394 
voti (il 52,46%), 37 voti in più dell’allora candidato di “Rinnovamento Civico”, 
che raccolse 357 preferenze. “Si respira aria di cambiamento in queste elezio-
ni – commenta Micheli – e sono convinto di aver dato, insieme al gruppo che 
mi sostiene, un’alternativa seria a questa maggioranza. Adesso spetta alla gente 
fare la sua scelta”. Anche il sindaco Trapletti è fiducioso. “Guarda, in questi anni 
abbiamo svolto un buon lavoro per il nostro Comune. I cittadini lo sanno e penso 
che vorranno continuare su questa strada anche per i prossimi 5 anni, quando, se 
confermati, potremo continuare il lavoro svolto finora”.

» BERZO SAN FERMO - ELEZIONI

Si va verso un testa a testa 
tra Luciano ed Enrico

FLAVIO VALOTA: “Subito la scuola elementare”
» ENTRATICO – LISTA "VIVIAMO PER ENTRATICO"

La prima cosa che fa se viene eletto.
Vorrei mettere mano all’organizzazione della scuola 
elementare
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 
Tempo pieno, lavorando a 10 metri dal comune 
faccio casa lavoro comune. Indennità che verrà 
ridotta automaticamente dalle tasse essendo partita 
iva.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Per cambiare il nostro bel paese, fermo ormai da 
troppo tempo al PD

Il lato positivo del suo carattere  
Sono sempre allegro e contento
Il suo principale difetto 
Sono molto testardo
Il rimpianto più grande 
Non essermi candidato prima
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Elimino i debiti del comune di Entratico per far 
felici i miei cittadini
Libro preferito 
Il miglio verde (il film è leggermente diverso)
Colonna sonora della sua campagna elettorale

We are the champion dei Queen
Film che ha amato di più
Guerre Stellari
Personaggio storico più ammirato 
Papa Giovanni XXIII
Il politico che detesta 
Quello che parla a vanvera
Il suo motto 
Rubo un motto alla concorrenza: 
‘Hasta la victoria siempre’ 
di Ernesto Che Guevara

LUCIANO TRAPLETTI: “Continuare il lavoro iniziato”
» BERZO SAN FERMO – LISTA BERZO SAN FERMO OLTRE IL 2000”

La prima cosa che fa se viene eletto
Si continua a lavorare sul programma.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Sindaco a tempo pieno con mia indennità ridotta, rinuncia 
per giunta e consiglieri dei gettoni e nessun rimborso spese; 
con i soldi risparmiati creazione di un fondo di solidarietà 
per i senza lavoro con progetti socialmente utili.
Un motivo per cui dovrebbero votarla. Per quanto fatto 
vedere di concreto, per l’attenzione dimostrata per il sociale 
e per continuare il lavoro iniziato con lo stesso stile.
Il lato positivo del suo carattere. Positività e dinamismo.
Il suo principale difetto 
Voler essere sempre presente ovunque.
Il rimpianto più grande 
Trascorsi veloci i 5 anni di mandato.

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Il mio pragmatismo mi spinge a privilegiare la pratica e la 
concretezza rispetto alla teoria ed a schemi astratti, per que-
sto mi è difficile immaginare che qualcuno mi possa fare 
un tale regalo. Mi immagino invece alle prese con il solito 
annoso dilemma di far quadrare i bilanci comunali in questi 
tempi di continui tagli. 
Libro preferito: “Se questo è un uomo” di Primo Levi
Colonna sonora della sua campagna elettorale. “Eh  … 
già” di Vasco Rossi 
Film che ha amato di più: Forrest Gump
Personaggio storico più ammirato . Alcide De Gasperi
Il politico che detesta. Nessuno in particolare, ma ne di-
sgusto diversi perché fanno mala politica.
Il suo motto. Fare squadra unendo entusiasmo, esperienza 
e idee concrete.



MASSIMO ARMATI: 
“Sursum corda, gente di Vigano”

OSCAR MONDINI:
“Il vero potere è il servizio”

» VIGANO SAN MARTINO - LISTA "MASSIMO ARMATI SINDACO"

» VIGANO SAN MARTINO - LISTA "NOI PER VIGANO"
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L’amministrazione comunale di San Paolo d’Ar-
gon dà i numeri del 2014, il sindaco Stefano Cor-
tinovis ha infatti presentato il bilancio di previsione 
tra entrate ed uscite, tasse e lavori. Un rompicapo da 
far quadrare tra Patto di stabilità che sarà fissato a 
310 mila euro e lavori da eseguire per migliorare le 
strutture presenti in paese. “Il bilancio di previsione 
è fissato a 4.627.164 euro che ovviamente pareg-
giano tra entrate ed uscite – ha spiegato il sindaco 
Stefano Cortinovis – le entrate tributarie saranno 
di 2.945.500, le entrate extratributarie saranno di 
638.445 euro, la riscossione di crediti ammonterà a 
668.000 euro. Analizzando poi le entrate tributarie 
abbiamo previsto per l’Imu un incasso di 880 mila 
euro, con la Tari incasseremo 580000 euro e con 
la Tasi incasseremo 310 mila euro. 300 mila euro 
arriveranno dall’addizionale Irpef e 231 mila euro 

dal recupero dell’evasione. Da stato e Regione il co-
mune incasserà 575 mila euro. Possiamo quindi dire 
che la quasi totalità delle entrate arrivano dalla tas-
sazione”. C’è poi la novità dello IUC, Imposta Co-
munale Unica che sarà composta da Imu, Tasi e Tari 
con qualche notizia positiva per chi abita a San Paolo 
d’Argon: “La Iuc sarà composta da Imu, Tari che 
servirà per pagare lo smaltimento rifiuti, e la Tari 
che servirà per pagare i beni e servizi indivisibili che 
riguardano il comune. 

A San Paolo d’Argon l’Imu non si paga sulla pri-
ma casa, per la Tari ci sarà un leggero incremento fi-
siologico rispetto alla Tares e si passerà da 555.321 
euro a 566.423 euro. Per la Tari la legge dice che 
gli utenti devono coprire la spesa della raccolta e 
smaltimenti dei rifiuti al 100%, il comune può solo 
modulare la tassazione. 

Quest’anno abbiamo deciso di mantenere inalte-
rata la quota alle famiglie e di alleggerire per quan-
to è possibile la quota pesante che bar ristoranti, 
pasticcerie e tutte queste tipologie di esercizi hanno 
pagato nel 2013, ‘sconto’ che verrà recuperato in al-
tre fasce, le banche gli uffici e le attività produttive. 
Per quanto riguarda le famiglie, indicativamente le 
fasce delle tariffe andranno da 32.74 euro per nuclei 
con una persona fino a 185.11 euro per nuclei con 
sei persone, le famiglie con 4 persone pagheran-
no120.15 euro. La Tari seguirà invece la tariffazione 
seguita per l’Imu”.  

Per quanto riguarda i contributi che arrivano da 
Stato e regione c’è stata un’altalena negli ultimi anni: 
“Siamo passati dai 703 mila euro del 2011 a 481 
mila euro del 2012 a 652 mila euro nel 2013 e nel 
2014 riceveremo 575 mila euro”. 

E alla fine del consiglio comunale non è mancata 
una parte polemica tra il sindaco, il segretario comu-
nale e Giuseppe Mandurrino, capogruppo di oppo-
sizione che ha chiesto più tempo per analizzare i dati. 
“Avremmo voluto magari avere a disposizione già il 
cartaceo per meglio seguire l’esposizione. Credo poi 
che dare solo 10 giorni per l’analisi dei dati, in un 
periodo di pre elezione non sia corretto. Chiediamo 
quindi che ci sia maggior tempo a disposizione per 
analizzare quanto presentato”. Il sindaco Cortino-
vis invece tira dritto e punta a chiudere entro il 28 
maggio il bilancio di previsione. “Vogliamo chiudere 
il bilancio di previsione per far partire tutti i lavori 
previsti, per questo dobbiamo accorciare il più pos-
sibile i tempi. Siamo uno dei primi comuni che punta 
a fare questo e ci troviamo anche altri comuni che ci 
chiamano per avere indicazioni”.

» SAN PAOLO D’ARGON – BILANCIO DI PREVISIONE

Non si paga l’Imu e per bar e ristoranti sconto sulla Tasi

La prima cosa che fa se viene eletto
Ringrazio la popolazione di Vigano per la fiducia rin-
novatami e ricomincio a battermi, come ho sempre fat-
to, per tener sempre alto il buon nome della mia Viga-
no e rispondere ai bisogni coloro che vi abitano
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità pie-
na o ridotta? 
Il mio lavoro mi permette ampia flessibilità d’orario e, 
pur essendo un sindaco part-time, ho sempre dedicato 
alla vita amministrativa tutto il tempo che le diverse 
questioni hanno richiesto. 
L’indennità non è un problema. Ritengo che sia giu-
sto che sindaco e assessori ricevano un’indennità per 
il tempo e l’impegno che dedicano, ma di certo non 
sono stato sindaco per il compenso che ho ricevo e di 
riduzioni e/o totale rinuncia all’indennità di carica la 
giunta uscente ha parlato a più riprese. Temo il tempo 
il cui questa scelta diventerà necessaria perché vorrà 
dire che le amministrazioni locali saranno state davve-
ro e completamente abbandonate da quella centrale!
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Credo che Vigano sia un bel paese in cui vivere. Credo 
che l’amministrazione che ho avuto l’onore di affian-
care abbia sempre lavorato con la dovuta attenzione 
al cittadino e alle fasce più deboli della popolazione, 
in particolare gli anziani, i malati e le persone fragi-
li. Credo che i cittadini di Vigano sappiano che tutto 
questo è stato frutto di impegno e dedizione e che se 
la qualità di vita offerta ai nostri cittadini in termini 
di cura del paese, di contenimento delle tasse e di ero-
gazione dei servizi è di buona qualità, dietro c’è sta-
ta un’amministrazione che ha saputo lavorare in tal 
senso.
Credo che la nostra lista “il coraggio di condividere il 
futuro” sia garanzia per i cittadini di Vigano tanto in 
termini di continuità, grazie ai consiglieri uscenti che 
hanno dato nuova disponibilità, quanto in termini di 
innovazione, grazie alle forze giovani che subentrano! 
E’ più di un motivo!
Il lato positivo del suo carattere  
Sono una persona disponibile al dialogo, le “questio-

ni di principio” non mi appartengono e sono convinto 
che occorra sempre, perché è cosa possibile, cercare la 
mediazione anche tra le posizioni in apparenza meno 
conciliabili.
Il suo principale difetto 
Attendere sempre il consenso e ricercare l’unanimità. 
Talvolta forse dovrei essere più… interventista.
Il rimpianto più grande 
Non sono uomo da rimpianti. Cerco di agire in co-
scienza e questo mi tiene certamente libero dai sensi 
di colpa. Di certo non aver ottenuto l’esito atteso al 
referendum dello scorso febbraio che avrebbe dato vita 
ad un Comune Unico mi interroga su “cos’altro si po-
tesse fare”. Ma la popolazione di Vigano in verità ha 
risposto in maniera forte, chiara e positiva! E questo 
mi rende orgoglioso dei miei cittadini.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Da sindaco? Penso alle scuole che necessitano di in-
terventi importanti, penso alla palazzina del centro 
sportivo che necessita di essere ultimata e avviata 
come centro aggregativo vitale, penso ad interventi 
significativi e qualificanti per i bisogni dei miei citta-
dini, penso che mi piacerebbe investirli per i giovani 
con progetti finalizzati al loro ingresso nel mondo degli 
adulti fatto di lavoro, famiglia, …
Libro preferito 
“Il vecchio e il mare” di Hemingway
Colonna sonora della sua campagna elettorale
“Aggiungi un posto a tavola”! La partecipazione alla 
res publica credo sia tutto e occorre recuperare la pas-
sione alla sana politica a partire dai più giovani.
Film che ha amato di più
“L’ultimo dei Moicani”
Personaggio storico più ammirato 
Nelson Mandela
Il politico che detesta 
Quello unicamente dedito alla ricerca del proprio in-
teresse!
Il suo motto 
“Sursum corda”… quando lo spirito è forte, quando la 
fiducia e la volontà non mancano, molto si può fare!

» VIGANO SAN MARTINO - ELEZIONI

"Noi per Vigano" all’attacco su parco 
pubblico, fusione e … strane voci

La prima cosa che fa se viene eletto
Porgo la mano all’ex sindaco
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?
Part time. Indennità ridotta.
Un motivo per cui dovrebbero votarla. 
Solo uno?
Il lato positivo del suo carattere
Disponibilità
Il suo principale difetto. Troppo buono
Il rimpianto più grande (…)
Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa? La mia scuola

Libro preferito. Il sergente nella neve-
Mario Rigoni Stern, Cecità-José Saramago
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. La quinta sinfonia di Beethoven
Film che ha amato di più
Platoon e Viaggio in Inghilterra
Personaggio storico più ammirato
Marco Tullio Cicerone
Il politico che detesta. 
Non sono capace di detestare ma non mi 
piacciono tutti quelli falsi
Il suo motto. Il vero potere è il servizio - 
Papa Francesco

Il giardino, la fusione con Borgo e Luzzana e voci 
strane che girano sul gruppo, Noi per Vigano scalda 
la campagna elettorale con alcuni volantini distribuiti 
negli ultimi giorni, il primo riguarda il parco comu-
nale: "Con le elezioni alle porte, finalmente qualche 
giorno fa è stata tagliata l'erba, portiamo a conoscen-
za dei cittadini lo stato di abbandono  e degrado del 
nostro parco comunale, parecchie mamme si lamenta-
no dell'incuria e della pericolosità, a fronte dei 33.000 
euro che il comune versa per la manutenzione del 
parco pensiamo che i nostri figli non meritino un'area 
verde ridotta in questo modo". Ci sono poi le strane 
voci che girano per il paese. "Qualcuno va dicendo 
che se vinciamo non si farà più la festa della madonna 
di San Martino, non ci sarà più la consegna dei pasti 
agli anziani, non ci sarà più il trasporto degli anziani 
per le visite in ospedale, indubbiamente costoro sono 
poveri di idee e di argomenti, dato che ricorrono a 

ridicole panzane. Noi rispondiamo che tutti i servizi 
saranno garantiti, anzi, faremo molto di più". Infine il 
tema forse più controverso che ha segnato la fine del 
2013 e l'inizio del 2014 a Vigano San Martino, il tema 
della fusione con alcuni esponenti di Noi per Vigano 
che si sono spesi contro la fusione, Oscar Mondini e 
Alfredo Nicoli in testa, e che ora sembrano ripensarci. 
"Per riproporre il tema della fusione dovremo attende-
re alcuni anni per accedere ad un nuovo referendum., 
ciononostante siamo determinati ad intavolare una 
discussione autorevole articolata e costruttiva sulla 
questione, cercando un accordo serio e condiviso con 
le future amministrazioni comunali. Noi ora vogliamo 
essere interpreti credibili e seri delle esigenze e dei bi-
sogni dei nostri cittadini". Da segnalare che fino a po-
chi mesi fa Mondini e Nicoli erano strenui sostenitori 
del No alla fusione, ma va dato atto loro la volontà a 
poter cambiare opinione sulla questione.

» CENATE SOTTO

Completato (dopo 7 anni) 
il sentiero che sale al Colle d’Argon

Ci sono voluti sei anni ma alla fine anche l’ul-
timo pezzo del sentiero che dal torrente Seniga 
sale verso la collina del monastero d’Argon è sta-
ta completata. Da anni infatti l’amministrazione 
comunale di Cenate sotto tentava di chiudere 
questo tratto di pista ciclopedonale, un tratto che 
risultava spesso fangoso e poco agevole a diffe-
renza del restante percorso con selciato. “Dopo 
ben 7 anni dalla sua ideazione – 
spiega l’assessore Osvaldo Pa-
sinetti - il sentiero nel Bosco del 
Vago che collega il sentiero del 
Seniga al percorso vita di San 
Paolo D’Argon è stato ultimato. 
Il percorso ha una lunghezza di 
circa 340 metri e una larghezza 
di circa 2 metri, la massicciata 
stradale è formata da pietrisco 
di cava e finita con materiale di 
Zandobbio. Sul percorso sono 
state collocate delle canalette 
in legno per il drenaggio delle 
acque meteoriche. La soddisfa-
zione di consegnare alla gente un nuovo sentiero 
in Oasi naturale ricca di flora e fauna autoc-
tona è tanto grande quanto tribolata è stata la 
sua realizzazione. L’iter del percorso, ideato nel 
2007, è iniziato con l’approvazione in Giunta 
nel 2009 e dopo tutte le autorizzazioni degli 
organi competenti ha dovuto affrontare l’op-
posizione di uno solo dei tantissimi proprietari 
dei fondi interessati dal percorso del sentiero. 
Purtroppo a causa di questo privato siamo stati 
costretti a dividere il percorso in due tronchi: il 

primo, quello alto, è stato realizzato immedia-
tamente grazie alla collaborazione dei proprie-
tari e dall’inizio dell’iter trascorsero poco più 
di 12 mesi; il secondo quello aperto in questi 
giorni ha dovuto sottostare a un iter burocra-
tico e legale dovuto esclusivamente all’opposi-
zione di questo privato. Oggi l’Amministrazione 
Comunale consegna ai cittadini di Cenate e a 

tutti gli appassionati, un percor-
so che partendo dal centro del 
paese e attraversando il sen-
tiero della Valle del Seniga fino 
all’Eremo D’Argon, consente di 
raggiungere il Santuario di San 
Giorgio per poi collegarsi alla 
Valle di Argon immersi in un 
oasi naturale, in assoluta pace 
e sicurezza”. Prosegue così il 
lavoro per completare la rete 
di percorsi disegnati all’interno 
del plis della valle d’Argon. “Il 
percorso aperto è un ulteriore 
passo verso il completamento 

della rete dei percorsi ciclo pedonali che vedrà 
la sua fine con la realizzazione di un ulteriore 
collegamento della Valle del Seniga attraverso 
il Colle di Loreto/San Rocco, e che consenta di 
arrivare a Cenate Sopra congiungendosi ai sen-
tieri del Monte Misma. Speriamo solo che i pri-
vati che verranno coinvolti al fine di completare 
i percorsi dimostrino quell’intelligenza e quella 
sensibilità verso l’interesse pubblico dimostrata 
da tutti quei cittadini comproprietari dei fondi 
che hanno agevolato il nostro lavoro”.



» SPINONE – LISTA UNICA
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Prima cosa che fa se viene eletto
Il lunedì ringrazio gli elettori e festeggio con la 
mia squadra e il gruppo. Martedì si comincia a 
lavorare, adozione del P.G.T, predisposizione 
del bilancio, definizione della Giunta, 
riorganizzazione della macchina comunale, non 
necessariamente in quest’ordine.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta?   
Il ruolo è impegnativo, ed assorbe tempo ed 
energie, soprattutto se si vuole  svolgere un 
ruolo attivo e di indirizzo per tutta la comunità. 
Dall’esperienza fatta in questi anni  il tempo da 
dedicare dovrà essere non meno di qualche ora al 
giorno, a disposizione dei cittadini e degli uffici. 
Oggi si parla molto di orario flessibile, vedrò di 
attuarlo in accordo con il titolare dell’azienda per 
cui lavoro, il quale fino ad oggi si è dimostrato 
disponibile e tollerante per cui colgo l’occasione 
per ringraziarlo pubblicamente. Indennità ridotta 
in funzione del tempo dedicato.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Per la coerenza, l’impegno e la serietà dimostrata 
nella vita e in questi anni di Amministrazione.
Il lato positivo del suo carattere 
L’essere buono, equilibrato, il saper ascoltare, ma 
poi elaborata la sintesi, il saper decidere.
Il suo principale difetto   
Ad un primo approccio, risulto magari antipatico 
e sorrido poco, ma chi mi conosce sa  che sono 
una persona allegra e di compagnia. 
Il rimpianto più grande 
Non aver terminato l’Università, indirizzo scienze 
politiche a cui mi ero iscritto dopo le superiori.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?

Molto improbabile che qualcuno mi regali un 
milione di euro. Diciamo che lo vinco al gratta e 
vinci.
In modo pragmatico, comincio con ristrutturare 
casa, predispongo un fondo per i miei tre figli, 
vado in vacanza con la moglie in un paese esotico 
a sua scelta, il quinto dell’importo che rimane lo 
destino in beneficenza.
Libro preferito   
I gialli in genere, in particolare un libro letto in 
gioventù , dello scrittore Edgar Allan Poe, il Gatto 
Nero.
Colonna sonora della sua campagna elettorale
La canzone del  gruppoQueen ” We Will Rock 
You”.
Film che ha amato di più
In genere i film di guerra, in specifico quelli che 
descrivono il conflitto in Vietnam, “Platoon” in 
particolare, non perché mi piaccia la guerra, ma 
perché ci fanno  capire il perché non si dovrebbe 
mai fare una guerra….
Personaggio storico più ammirato
I personaggi che hanno lottato per la libertà del 
proprio popolo, fino anche alla morte. Bobby 
Sands attivista e politico Nord Irlandese in 
Europa. Nelson Mandela nel mondo.
Il politico che più detesta
Sarebbe facile dire tutti, ma la politica è cosa 
buona e utile se fatta con sincerità ed al servizio 
dei cittadini,  i politici che non apprezzo e 
condivido sono, quelli che cambiano bandiera al 
cambiare del vento, o al cambiare del ruolo. Gli 
incoerenti in genere molto diffusi anche nei nostri 
territori…
Il suo motto. Vivi e lascia vivere!!!

» ENDINE – LISTA “CONTINUARE PER MIGLIORARE”

MARCO ZOPPETTI: “Coerenza, impegno, serietà”  

» ENDINE GAIANO - ELEZIONI

Animi surriscaldati e veti 
personali alla vigilia del voto

La prima cosa che fa se viene eletto.
Esco a cena con la mia famiglia… soli!
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Si è sindaci 24 ore su 24 con le 
responsabilità e gli impegni che è 
giusto assumersi. Non c’è da timbrare 
un cartellino, c’è un impegno costante 
che è giusto mantenere per la propria 
Comunità. 
Indennità piena: non è uno stipendio 
ma una compensazione per il tempo 
comunque tolto al proprio lavoro, 
soprattutto se autonomo, quindi giusta.
Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.
Credo che in questi 10 anni la squadra 
di cui ho fatto parte ha dimostrato di 
saper lavorare bene.
Il lato positivo del suo carattere. 
So ascoltare molto le persone.
Il suo principale difetto.
Ogni tanto ascolto troppo le persone.

Il rimpianto più grande.
Non aver studiato all’estero.
Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa? 
Il nuovo polo per l’infanzia a Spinone, un 
sogno che rincorriamo da troppo tempo. 
Libro preferito.
Sei personaggi in cerca d’autore.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. 
The show must go on.
Film che ha amato di più. 
Forrest Gump.
Personaggio storico più ammirato.
Martin Luther King.
Il politico che detesta. 
Non è un nome, ma un genere molto 
diffuso… Quello che arriva in Valle solo 
nelle primavere delle elezioni per poi 
scomparire ai primi di giugno.
Il suo motto. 
Bisogna ascoltare molto e parlare poco 
per governare bene.

SIMONE SCABURRI: “Ascoltare molto e parlare poco”

L’esito è scontato, l’unico dubbio potrebbe 
riguardare l’affluenza alle urne, che se fosse 
inferiore al 50% (ipotesi alquanto remota) 
andrebbe ad invalidare l’esito delle elezioni. 
Simone Scaburri, candidato sindaco della 
lista unica “Semplicemente Spinone, il Mio 
Paese”, si appresta a stappare la bottiglia di 

spumante per festeggiare la sua elezione a 
primo cittadino di Spinone, succedendo così 
all’amico Marco Terzi (presente nella lista di 
Scaburri). Nel 2009 Terzi aveva ottenuto uno 
strepitoso successo, quasi il 78% dei consensi, 
surclassando Ezio Meni che aveva racimolato 
poco più del 22%. 

» SPINONE AL LAGO

» GAVERINA - LISTA UNICA

Scaburri pronto per il brindisi

Flaccadori bis per Gaverina

La prima cosa che fa se viene eletto.
Ringrazio pubblicamente tutti, mi assumo la mia 
responsabilità ed inizio ad impegnarmi per il mio 
Comune.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 
Sindaco part-time dedicando passione ed il tempo 
necessario per un ruolo cosi importante. Anche se 
non è importante il tempo che viene impiegato ma 
la qualità del lavoro svolto.
Indennità ridotta, benefit e rimborsi annullati. 
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Per cambiare e per darmi la possibilità di 
dimostrare le mie competenze e capacità. 
Perché ho delle idee nuove per il mio Paese che 
possono migliorare la qualità della vita dei miei 
concittadini
Il lato positivo del suo carattere
L’importante è avere carattere comunque 
determinazione, organizzazione, precisione
Il suo principale difetto
Mi fido troppo delle persone pensando che siano 
trasparenti ed educate come me

Il rimpianto più grande
Nessun rimpianto l’importante è scegliere e 
decidere sempre secondo la propria testa poi si 
può anche sbagliare
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Costituirei una fondazione per aiutare più persone 
possibili che hanno bisogno.
Libro preferito 
Quello che sto leggendo adesso “Ma che anno è 
questo sabato” di Bonicelli e Canini.
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Happy di Pharrell Williams
Film che ha amato di più
Tutti quelli comici
Personaggio storico più ammirato
Personaggio storico religioso San Francesco 
D’Assisi
Il politico che detesta
Tutti quelli che promettono solo e che non 
esercitano il proprio ruolo nell’interesse del 
cittadino
Il suo motto
Solo cambiando possiamo migliorare veramente!

» ENDINE – LISTA “CAMBIA CON NOI”

CORRADO ZIBONI: “Idee nuove per il nostro paese” 

Corrado 
Ziboni
Candidato
a sindaco

Lo Spillo

LISTA “CONTINUARE PER MIGLIORARE”
Zoppetti Marco: 94 preferenze
(eletto nella maggioranza)
Ghitti Alberto: 26 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Bonetti Luca: 26 preferenze (eletto nella maggioranza) 
Oscar Luca: 10 preferenze (non eletto)
Guerinoni Elisa: 53 preferenze 
(eletta nella maggioranza)
Moretti Marzio: 48 preferenze 
(eletto nella maggioranza)

LISTA “CAMBIA CON NOI”.
Corrado Ziboni: 468 voti 
(capo della minoranza)
Cocchetti Sabrina: 209 voti
(capo della minoranza)
Bonetti Marino: 18 preferenze (non eletto)
Pezzetti Sergio: 25 preferenze 
(eletto nella minoranza)
Rota Rosangela: 15 preferenze (non eletta)
Zambetti Franco: 13 preferenze (non eletto)

» ENDINE - 2009

Come è andata 5 anni fa

Gli animi si scaldano alla fine. E riesplo-
dono tensioni anche personali fra i due ex 
compagni di viaggio adesso candidati in due 
liste diverse, Marco Zoppetti da una parte 
e Corrado Ziboni dall’altra. Tensioni pal-
pabili girando in paese e che coinvolgono un 
po’ tutti, dalla Valle delle Fontane che alza 
la voce e chiede servizi e sottoservizi, alle 

frazioni che rivendicano opere pubbliche e 
quant’altro. In mezzo anche tante, troppe 
questioni personali che rischiano di far sal-
tare i nervi alla vigilia del voto, quest’anno 
orfano delle altre due minoranze e soprattut-
to dell’oramai ex sindaco Angelo Pezzetti 
che per dieci anni ha amministrato Endine. 
E adesso time out, la parola al voto. 

Denis Flaccadori è pronto a fare 
il bis alla guida di “Gaverina Terme 
Sostenibile”, una lista unica, per un 
paese tranquillo, senza particolari 
polemiche ed opposizioni. “Se la 
maggioranza degli elettori andrà a votare 
– sottolinea il sindaco – rendendo valido 
il voto, continueremo a lavorare per 
Gaverina anche nei prossimi 5 anni”.
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La prima cosa che fa se viene eletto. Ringrazierò 
i cittadini per la loro fiducia, la mia famiglia per il 
supporto (e la pazienza) e mi impegnerò ad essere 
il sindaco di tutti. 
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta? Pur svolgendo un’attività 
lavorativa, non lesinerò l’impegno quotidiano, 
come nei 10 anni trascorsi, e potrò contare su un 
gruppo serio e motivato.
Rinuncerò totalmente all’indennità, come già fatto 
negli ultimi 5 anni assieme a tutti gli assessori.
Un motivo per cui dovrebbero votarla. Perché 
rappresento un gruppo di persone con esperienza 
nelle associazioni, nelle istituzioni e nel territorio, 
tutte disinteressate e motivate dal desiderio di 
costruire il bene comune.
Il lato positivo del suo carattere  
Lascio giudicare alla gente.
Il suo principale difetto. A volte un po’ 
sanguigno, ma sempre sincero.

Il rimpianto più grande 
Si vorrebbe sempre fare di più e meglio.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Parte per completare il progetto della scuola 
primaria (palestra), parte per alcune opere come la 
realizzazione del tratto finale del lungolago.
Libro preferito 
+ 10 di Alessandro Del Piero
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Imagine
Film che ha amato di più
Il Ciclone
Personaggio storico più ammirato. Nelson 
Mandela
Il politico che detesta 
Chiunque tradisca la fiducia dei cittadini.
Il suo motto 
Non chiedetevi cosa può fare il vostro paese per 
voi. Chiedetevi che cosa potete fare voi per il 
vostro paese. J.F. Kennedy

» BIANZANO – LISTA “CONTINUIAMO INSIEME PER BIANZANO”

» MONASTEROLO – LISTA “GENTE E PAESE”

MARILENA VITALI: “Fatti, non promesse!”

MAURIZIO TRUSSARDI: “Proseguo 
l’impegno dei 10 anni passati”

» MONASTEROLO – LISTA "INSIEME PER MONASTEROLO"

ANGELO GHILARDI:
“Noi, la novità e il cambiamento”
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Maurizio
Trussardi
Candidato
a sindaco

Angelo
Ghilardi
Candidato
a sindaco

Nerella
Zenoni
Candidato
a sindaco

Marilena
Vitali
Candidato
a sindaco

La prima cosa che fa se viene eletta.
Tante le cose che farei, ma punto chiave: mancano fondi, 
quindi prima di tutto procederei con richieste di finanziamenti e 
contributi!
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? La mia intenzione è di dedicare più tempo possibile, 
senza per altro toglierne troppo a mio marito e alla famiglia, 
quindi valuterò! 
Un motivo per cui dovrebbero votarla. Sono stata già eletta per due 
legislature come sindaco e una terza da vice ….credo che la serietà e 
soprattutto l’onestà siano dei buoni motivi!
Il lato positivo del suo carattere. Ritengo indispensabile il 
buonsenso!
Il suo principale difetto. Sono un po’ testarda, caparbia: mi 
piace realizzare l’obiettivo che mi pongo e quindi m’impegno al 

massimo . 
Il rimpianto più grande. 
Quello di non aver ancora fatto il mio viaggio di nozze!
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Sicuramente farei tante cose, ma non solo personali, come 
pensare al futuro di mio nipotino Giulio, ma anche benefiche, 
infatti già da alcuni anni sono socio LIONS.
Libro preferito. “6 aprile ‘96” di Modignani.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
“Vado al massimo” di Vasco Rossi.
Film che ha amato di più. La vita è bella!
Personaggio storico più ammirato. Papa Giovanni XXIII.
Il politico che detesta.  Non detesto nessun politico… pur non 
condividendo idee ed operato di parecchi politici.
Il suo motto.  Chi dorme non piglia pesci!

La prima cosa che fa se viene eletta. 
Te lo dirò bel prossimo numero!
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? A tempo pieno con indennità piena.
Un motivo per cui dovrebbero votarla. Fatti, non promesse!
Il lato positivo del suo carattere. La sincerità. 
Il suo principale difetto. La sincerità.
Il rimpianto più grande. Non aver terminato l’università. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Ristrutturo il Municipio. Incasso, per la prima volta, la quota del 

RUP per cambiare la mia auto.
Libro preferito. Lettera ad un 
bambino mai nato.
Colonna sonora della sua 
campagna elettorale.
Nessuna in particolare.
Film che ha amato di più. Million dollar baby.
Personaggio storico più ammirato. Sandro Pertini
Il politico che detesta. Berlusconi
Il suo motto. In alto la bandiera.

» BIANZANO – LISTA “LIBERTA’ COOPERAZIONE”

NERELLA ZENONI: “Serietà e onestà”

Due liste alle elezioni, ma un anno fa si lavorava 
per la fusione per costituire un’unica lista che evi-
dentemente è sfumata. Questo quanto emerge da 
alcune indiscrezioni trapelate da una e dall’altra 
parte. Lo scorso giugno i due gruppi, la maggio-

ranza uscente e il gruppo di Angelo Ghilardi, che 
già era uscito di fatto dalla maggioranza, aveva-
no iniziato ad intavolare una serie di incontri per 
raggiungere un accordo. “C’era stato proposto di 
lavorare insieme – spiega Angelo Ghilardi – e a 

giugno avevamo avuto un primo incontro. Di fat-
to la proposta era quella di mettere un loro can-
didato sindaco e di creare un gruppo nuovo alle 
sue spalle. Noi abbiamo all’inizio accettato ma 
quando abbiamo visto che non arrivavano risul-

tati abbiamo deciso di abbandonare il progetto. A 
settembre infatti non c’erano state più riunioni e 
il mio gruppo ha deciso così di impostare un altro 
lavoro costituendo un gruppo che ha poi portato 
alla formazione di una lista autonoma”. 

Si ripete anche quest’anno il duello al femminile tra Marilena Vitali, sindaco uscente di Bianzano, 
e l’ex prima cittadina Nerella Zenoni. Nel 2009 lo scarto fra le due era stato basso: 207 voti per 
Marilena e 193 per Nerella. Determinante era stato il consenso riscosso dal vicesindaco uscente 
Matteo Bertoletti, che aveva ricevuto 24 voti di preferenza.

» MONASTEROLO DEL CASTELLO

» CENATE SOPRA – NOVITA’ IN COMUNE

» BIANZANO - RUSH FINALE

» ZANDOBBIO - ELEZIONI

Due liste alle elezioni (un anno fa si lavorava per una lista unica)

SICUREZZA E MENSA: 
due problemi, due commissioni

Nerella vs Marilena. 
Nel 2009 lo scarto fu di 14 voti

Campagna elettorale sonnolenta, 
nessun dibattito, 2 soli incontri

Franco 
Calegari
Candidato
a sindaco

Mariangela 
Antonioli 
Candidato
a sindaco

Due liste a Zandobbio, 
quella del sindaco uscente 
Mariangela Antonioli e 
quella di Franco Calegari, la 
lista nata all'ultimo secondo, 
tanto per non lasciare soli in 
consiglio comunale quelli della 
maggioranza uscente. 
Così era quasi scontato 
che la campagna elettorale 
fosse all'acqua di rose. 
Nessuna polemica o dibattito 
e pochissimi incontri. A 
differenza poi degli altri 
comuni, nessuno dei due 
gruppi ha usato la rete, nessuna 
pagina facebook tanto meno 

nessun sito, la pagina face 
book del gruppo "L'altra 
Zandobbio è rimasta ferma al 
commento del 20 maggio 2009 
di Amedeo Maddaluno. 
Il sindaco Antonioli ha fatto 
solo due incontri con la 
popolazione, Calegari neppure 
quello. 
"Abbiamo fatto un volantino 
che distribuiamo a breve 
con il nostro programma, 
non abbiamo fatto altro, 
nessun incontro con la gente, 
tanto bastava il volantino. 
Alle domande di Araberara 
preferisco non rispondere". 

» CASAZZA SPORT

Festa promozione con la Coppa Lombardia
Grande festa per la vittoria 

della Coppa Lombardia, il Ca-
sazza sbarca così direttamente 
in Promozione proprio grazie 
alla conquista del trofeo con-
quistato a Settala contro il Var-
zi. Una vera e propria battaglia 
di nervi nella quale il Casazza 
ha prevalso solo nei tempi sup-
plementari. Era stato proprio il 
Casazza in avvio di gara a por-
tarsi subito in vantaggio grazie 
alla rete di Sora. A metà ripresa, il Varzi trovava il pari con Volpe e si andava così ai supplementari. Qui 
il Casazza segnava il gol del decisivo 2-1 con Quarantini e il portiere Belussi si rendeva protagonista, 
opponendosi al calcio di rigore di Rebolini. E domenica 11 maggio grande festa al campo sportivo del 
paese dove i tifosi, i dirigenti e i giocatori si sono trovati per festeggiare assieme successo di coppa e 
promozione. Intanto il Casazza festeggia anche la vittoria del campionato dei giovanissimi ’99. 

Due novità in arrivo annunciate dal sindaco 
Carlo Foglia: una commissione che si occuperà 
del servizio mensa per i bambini della scuola pri-
maria, l’altra che dovrà interessarsi della sicurezza 
sul territorio. In questo modo l’amministrazione 
comunale guidata dal gruppo ‘Monte Misma’ in-
tende rispondere a due problematiche urgenti. La 
questione sicurezza era stata sollevata più volte dal-
le minoranze e smorzata dalla maggioranza. I furti 
comunque ci sono e rimangono un problema, come 
in altri comuni della zona. La commissione sulla 
mensa arriva dopo una richiesta fatta dai genitori 
che hanno i figli a scuola. La minoranza di Uniti 
per Cenate Sopra guidata da Angelo Galdini fa 
sua l’iniziativa: “Le due Commissioni, di fatto, non 
sono farina del loro sacco. La proposta, nel primo 
caso, è arrivata da alcuni genitori di alunni della 
nostra scuola; nel secondo caso, invece, è il frutto 
di un faticoso impegno di alcuni giovani cittadini, 
stanchi di subire furti nelle proprie abitazioni. La 
minoranza, su questo aspetto, ha fatto la sua parte 
scrivendo una lettera al Prefetto di Bergamo che 
ha prontamente convocato il sindaco Foglia facen-
dosi relazionare su quanto aveva fatto e intendeva 
fare l’amministrazione comunale. Purtroppo, non è 
passata la nostra proposta di investire più soldi su 

questo tema”. 
Risponde l’assessore Massimo Oldrati: “Con 

l’inizio dell’anno scolastico 2013-2014, un gruppo 
di genitori, ben organizzato in rappresentanza delle 
famiglie che fruiscono della mensa scolastica atti-
vata nel 2009, ha avviato un confronto con il dele-
gato alla scuola per poter istituire la commissione 
Mensa con l’obiettivo di vigilare sulla qualità del 
servizio reso dalla società appaltatrice. Sulla base 
di esperienze analoghe presenti sul territorio ber-
gamasco, e di concerto tra amministrazione comu-
nale e genitori, si è giunti al testo del regolamento 
di commissione presentato nel consiglio comuna-
le del 5 maggio scorso. Fulcro del regolamento è 
rappresentato dalle schede di valutazione che per-
metteranno di esprimere un giudizio oggettivo sulla 
qualità dei pasti e del servizio reso. Ai sopralluoghi 
parteciperanno non più di 2 genitori della commis-
sione, ed un rappresentante dell’Amministrazione 
Comunale che, attraverso i verbali, comunicheran-
no costantemente ai soggetti interessati, i risultati 
del monitoraggio. Con l’istituzione della com-
missione, si è fatto un ulteriore passo avanti nei 
rapporti tra amministrazione e cittadinanza, con-
fermando l’apertura al confronto costruttivo forte-
mente voluta dal Sindaco Carlo Foglia”. 

La prima cosa che fa se viene eletto.
Facciamo una relazione di quello che troviamo, 
una relazione finanziaria soprattutto e poi 
partiamo con le cose più urgenti
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Part time senza indennità
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Siamo la novità e il cambiamento
Il lato positivo del suo carattere  
Trasparenza
Il suo principale difetto. Sono tanti

Il rimpianto più grande 
Non ho grossi rimpianti
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Non credo alle favole
Libro preferito. I ragazzi di Varsavia
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. All’alba vincerò
Film che ha amato di più. Generi western
Personaggio storico più ammirato. Cavour
Il politico che detesta. Bersani
Il suo motto. Non c’è miglior ricompensa di 
quella di aver fatto le cose
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Sergio 
Buelli
Candidato
a sindaco

La prima cosa che fa se viene eletto.
Le prime cose che farò in caso fossi eletto 
sono quelle che non ho potuto fare per il 
rispetto delle norme in merito alle attività 
di promozione e comunicazione in periodo 
elettorale e cioè l’inaugurazione della nuova 
biblioteca già trasferita a Palazzo Re/Meris e la 
presentazione del nuovo libro su Ranzanico dal 
‘400 al 500 già stampato.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sindaco a tempo pieno e con indennità piena.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Il motivo per cui spero di essere votato è 
quello che i miei cittadini abbiano apprezzato 
quanto fatto dalla mia Amministrazione e nel 
contempo condividano quello che ho promesso 
nei cinque anni futuri.
Il lato positivo del suo carattere  
La mediazione.
Il suo principale difetto 
Sono istintivo e suscettibile.

Il rimpianto più grande 
Non ho rimpianti.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Questa è una domanda da un milione di euro.
Libro preferito 
I pilastri della terra.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
Nessuna colonna sonora nella mia campagna 
elettorale che si è mantenuta sotto tono. Il 
consenso dei cittadini lo si ottiene con i fatti 
e non con le parole, soprattutto quelle dette in 
periodo elettorale.
Film che ha amato di più
C’era una volta il West.
Personaggio storico più ammirato 
Nessuno in particolare.
Il politico che detesta 
Parecchi, sarebbe un elenco piuttosto lungo.
Il suo motto 
Fai oggi quello che avresti potuto fare anche 
domani..

» RANZANICO – LISTA "CONTINUITÀ E RINNOVAMENTO"

SERGIO BUELLI: “Biblioteca 
da inaugurare, libro pronto” 

La prima cosa che fa se viene eletto.
Ringrazio tutti i cittadini chiedendo loro di 
partecipare alla vita attiva e costruttiva per il 
nostro paes,e nonché dare immediato corso 
all’attuazione del programma.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Dedicherò tutto il tempo necessario. 
Indennità ridotta.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Perché credo in quello che faccio.
Il lato positivo del suo carattere. 
Determinazione, organizzazione e ottimismo. 
Il suo principale difetto. 
Dico sempre quello che penso ed a volte la 
mia schiettezza è un po’ brutale.
Il rimpianto più grande 
Ogni decisione che ho preso nella vita è 
stata presa con coscienza anche quando si è 
rivelata sbagliata, quindi non ho rimpianti.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Ci penserò quando e se mi regaleranno un 

milione di euro.
Libro preferito.
“Gomorra”, scritto da Roberto Saviano.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale.
La versione dei Negramaro di “Un Amore 
Così Grande” per i mondiali di calcio 2014.
Film che ha amato di più.
“Benvenuto Presidente” con Claudio Bisio, 
per il suo risvolto e significato politico.
Personaggio storico più ammirato. 
Aldo Moro, ucciso dalle Brigate Rosse 36 
anni fa. 
Il politico che detesta. 
Detesto il politico che antepone i suoi 
interessi al bene collettivo.
Il suo motto. 
Impegno e passione per la nostra gente e per 
il proprio territorio.

» RANZANICO – LISTA “INSIEME PER RANZANICO”

RENATO FRERI: 
“Credo in quello che faccio”

» LUZZANA – LISTA “DIAMO VOCE A UN SOGNO”

IVAN BELUZZI: “Per continuare il lavoro”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Analisi del PGT.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sindaco a tempo pieno, indennità piena.
Un motivo per cui dovrebbero 
votarla.
Osino il cambiamento.
Il lato positivo del suo carattere.  
Lo dovrebbero dire le persone che mi 
stanno accanto.
Il suo principale difetto. 
Idem.
Il rimpianto più grande. 
Non ho nessun rimpianto.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Finanzierei un progetto dell’Accademia della Crusca
Libro preferito. 
La luna e i falò.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
Nessuna.
Film che ha amato di più.
Frankenstein Junior.
Personaggio storico più ammirato. 
Giulio Cesare.
Il politico che detesta. 
Nessuno.
Il suo motto. 
Omnia Munda Mundis.

» RANZANICO – LISTA “BRANCANICO”

CORRADO PATERA: 
“Osare il cambiamento”

Renato 
Freri
Candidato
a sindaco

Corrado
Patera
Candidato
a sindaco

La prima cosa che fa se viene eletto.
Continuerò a fare quello che sto facendo 
adesso, seguendo i bisogni di ogni persona 
della nostra comunità.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? A tempo pieno, 
e l’indennità da prossimo mandato verrà già 
ridotta.
Un motivo per cui dovrebbero votarla. 
Perchè amo il mio paese e voglio solo il meglio 
per i suoi cittadini.
Il lato positivo del suo carattere . 
Disponibilità verso tutti.
Il suo principale difetto Non sono molto 

puntuale.
Il rimpianto più grande Non ho rimpianti.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Estinguo i mutui ereditati, investo nel sociale 
realizzando una casa di riposo.
Libro preferito Venuto al mondo di  Margaret 
Mazzantini.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. Non c’è.
Film che ha amato di più Balla coi lupi.
Personaggio storico più ammirato Papa 
Giovanni XXIII.
Il politico che detesta. Nessuno.
Il suo motto. Vivi e lascia vivere.

Ivan 
Beluzzi
Candidato
 a sindaco

» RANZANICO - ELEZIONI

Tre uomini e una … scheda

Le risposte al questionario del candidato a sindaco Matteo Casali di Luzzana non ci sono pervenute

Le forze in campo sono (più o meno) le stesse di 5 anni fa. Nel 
2009 la lista “Continuità e Rinnovamento” di Sergio Buelli 
aveva vinto con 403 voti, seguita da “Insieme per Ranzanico” 
(che quest’anno sostiene Renato Freri) con 326 voti e, al terzo 
posto, “Cavellas” (il cui posto è stato preso da “Brancanico”, 

che appoggia Corrado Patera) con 92 voti. Tra gli attuali 
candidati nella lista di Buelli troviamo Pamela Cantamessa 
(10 preferenze), Fabrizio Zambetti (13), Fabio Cantamessa 
(10), Federico Turra (11), Denise Longa (30) e Mirco 
Zambetti (18). In quella di Freri (che nel 2009 aveva ottenuto 

28 voti di preferenza) troviamo Caterina Zappella (15), 
Silvana Longa (12) e Romina Federici (5). Con Patera (10 
preferenze nel 2009) sono candidate Maria Giovanna Sangalli 
(candidata sindaco nel 2009) e Irene Meni (23 preferenze), che 
era però candidata nella lista di Buelli. 

» LUZZANA - ELEZIONI

Tre liste alla volata finale
Incontri con la popolazione, volantini, pagine 

sui social, o il più semplice e spesso più efficace 
porta a porta, ognuno a Luzzana ha usato il suo 
metodo preferito per prendere voti e cercare di 
conquistare la vittoria, ma una nota su tutte, le 
bocche cucite dei candidati, soprattutto dei due 
gruppi che si sono spaccati in due, quello di Mat-
teo Casali, assessore ai Lavori Pubblici uscente, 
e quello del sindaco Ivan Beluzzi. Nessuno ha 
voluto commentare sulle motivazioni della spac-
catura tra sindaco e la giunta, o gruppo di mag-
gioranza, visto che alla fine il sindaco si è trovato 
a dover ricostituire una squadra alle sue spalle 

mentre la giunta ah deciso di affidare a Casali il 
ruolo di futuro sindaco. Queste le possibili ipotesi 
di frattura, la poca voglia di comunicare le deci-
sioni tra sindaco e gruppo, fattore emerso in alcu-
ni aspetti, soprattutto nei lavori per l’0ex chiesa 
di San Bernardino. Ma anche l’effetto referen-
dum sulla fusione che probabilmente ha messo la 
parola fine al connubio felice della squadra che 9 
anni fa aveva avuto la meglio su Massimiliano 
Meli, (anche lui ha appeso le scarpe al chiodo). 
Chissà che da questo scontro non abbia la meglio 
il gruppo di Flavio Ghidelli? A deciderlo (ovvio) 
saranno gli elettori di Luzzana.

» LUZZANA – LISTA "ALTERNATIVA PER LUZZANA"

FLAVIO GHIDELLI: “Pensare globale, agire locale”
Flavio
Ghidelli
Candidato
a sindaco

La prima cosa che fa se viene eletto.  
Festeggio!
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Devo lavorare ancora per un po’, quindi 
vedremo
Un motivo per cui dovrebbero votarla   
Ce ne sono tanti
Il lato positivo del suo carattere – 
Sapere ascoltare 
Il suo principale difetto
Non so quale sia il principale   
Il rimpianto più grande – 
Aver perso troppo presto cari amici  

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Domanda da un milione di euro......
Libro preferito. 
La storia infinita 
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale 
Bocca di rosa 
Film che ha amato di più 
Easy rider
Personaggio storico più ammirato
Gandhi
Il politico che detesta
Quello disonesto 
Il suo motto – Pensare globale agire locale

» LUZZANA – LISTA "CIVICA LUZZANA"

Borgo: Bando per il bar alla casa del Tone Sae
La casa del Tone Sae ormai ultimata e gli ultimi 

lavori di pavimentazione esterna vicini alla conclu-
sione, ora rimane un ultimo aspetto, il bando per 
l’assegnazione del bar, punto ristoro ricavato pro-
prio all’interno della nuova struttura. Mentre gli 
alpini di Borgo Unito danno l’ultimo tocco all’area 
esterna, l’amministrazione comunale di Borgo di 
Terzo deve mettere mano a questo bando. “Gli al-
pini del gruppo di Borgo Unito – spiega Franco 
Macario – stanno lavorando come volontari al 
completamento dell’area esterna che rappresenta 
l’ultimo tassello per arrivare all’apertura della 
struttura che abbiamo riqualificato. La casa del 
Tone Sae sarà una struttura nella quale verranno 
ospitati gli alpini, il coro Valcavallina ma anche 
uno spazio bar come punto di riferimento per tutta 
l’area. Per questo motivo nei prossimi mesi proce-
deremo con un bando pubblico per l’assegnazione 

di questa area a dei privati che vorranno così ge-
stire questo spazio. Alla fine questo sarà l’ultimo 
passo per la definitiva apertura del ‘Tone Sae”. 
Per il resto Borgo di Terzo non va alle elezioni am-
ministrative, qui ci saranno nel 2015, ma è come se 
la campagna elettorale abbia di fatto paralizzato 
anche l’attività nel comune retto dal sindaco Mau-
ro Fadini. “Essendo in Unione e condividendo 
tutti i servizi con Luzzana e Vigano San Martino, 
di fatto l’attività è stata congelata in attesa delle 
elezioni amministrative e del rinnovo della giunta 
dell’Unione Media valle Cavallina. Tutta l’attività 
è quindi congelata in attesa che si sappia il nome 
dei nuovi sindaci e la composizione dei nuovi con-
sigli comunali. Ci sarà poi la designazione dei 
membri che andranno a comporre il consiglio e la 
giunta dell’Unione e a quel punto si ripartirà con 
l’attività politica”. 



» RANZANICO – LISTA “BRANCANICO”

GIANFRANCO CORALI: “Gruppo 
affidabile, ha migliorato Grone”

» GRONE – LISTA “FORZA GRONE”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Da sindaco uscente ho un quadro preciso della realtà di Grone e per-
tanto continuerei nel lavoro svolto sino ad ora, ponendo attenzione 
alle situazioni famigliari più delicate e mi riferisco in modo particola-
re alle questioni legate al lavoro e alle persone più fragili e bisognose. 
Dopo aver riassettato il plesso scolastico per il nuovo anno 2014-15 
vorrei pubblicare il libro, ormai in fase stampa, dedicato ai gemelli 
Sarzilla, parroci pittori che tanto hanno dato alla nostra comunità.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o ridotta? 
In questo periodo storico molto delicato ritengo che la figura del 
sindaco debba essere una presenza costante per recepire e risolvere 
in modo immediato le problematiche della gente. Con l’indennità si  
hanno somme a disposizione per liberalità che la rigidità delle norme 
non consente.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Ritengo che l’affidabilità del nostro gruppo che amministra Grone da 
tanti lustri sia un motivo più che valido. “Forza Grone” si ripropone 
con un gruppo serio e con una dote in termini di opere e servizi re-
alizzati di altissimo livello, che ha consentito in questi anni di poter 
migliorare Grone in modo oggettivo.
Il lato positivo del suo carattere. Mi piace ascoltare la gente.
Il suo principale difetto: Tantissimi.
Il rimpianto più grande. Nessuno: personalmente ho raggiunto tutti 
gli obiettivi che mi ero prefissato, sia a livello accademico che pro-
fessionale; per la mia comunità penso di aver dato tanto in trent’anni 
di amministrazione e ora ho dato la mia disponibilità per continuare 
con entusiasmo.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? Ritengo che una som-
ma di tale entità porterebbe scompiglio negli equilibri che ho raggiun-
to, a cui tengo molto.
Libro preferito. Da appassionato lettore, sicuramente il prossimo 
che leggerò.
Colonna sonora della sua campagna elettorale: Aida.
Film che ha amato di più: Schindler’s List.
Personaggio storico più ammirato: Alexander Fleming.
Il politico che detesta: Nessuno: ciascuno rappresenta una parte di 
elettorato con le proprie idee, i propri bisogni e pertanto merita il pro-
prio spazio. Naturalmente ho i miei preferiti.
Il suo motto: Credere. Ogni sogno può essere realizzato.

Gianfranco
Corali
Candidato
a sindacoLa prima cosa che fa se viene eletto

Vado a leggermi immediatamente i dati di 
bilancio
Sindaco a tempo pieno o part-time?
Indennità piena o ridotta? 
Tempo pieno con indennità zero, come da 
programma
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Ho tempo a disposizione e sono competente
Il lato positivo del suo carattere 
Ottimista, non incosciente; nell’affrontare 
un problema cerco l’opportunità che si può 
generare.

Il suo principale difetto 
Non tollero i furbi, mi indispongo.
Il rimpianto più grande 
Non avere studiato medicina
Le regalano un milione di euro, cosa ne 
fa? 
Ho passato una vita in mezzo ai soldi degli 
altri e penso che si calzi solo un paio di 
scarpe per volta e poi nella bara i soldi 
non servano. La salute senza i soldi è una 
mezza malattia, ma non ne occorrono tanti, 
credetemi.
Libro preferito. I promessi sposi, l’ho letto 

e riletto ma questa lettura non finisce di 
stupirmi
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale 
Turandot di Puccini ,l’aria “vincerò”
Film che ha amato di più
Tutti a casa, con A.Sordi
Personaggio storico più ammirato 
Don Gnocchi
Il politico che detesta. Non riesco a 
decidermi tra Renzi e Berlusconi
Il suo motto 
Non c’è sosta che in vetta

La prima cosa che fa se viene eletto
“Pulizie di primavera”
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?
Il pomeriggio con indennità dimezzata
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Oltre a non avere peli sulla testa, non ho 
sicuramente peli sulla lingua
Il lato positivo del suo carattere  
L’ottimismo
Il suo principale difetto Vedi sopra

Il rimpianto più grande
Essermi fidato di persone inette
Le regalano un milione di euro, cosa 
ne fa?
Quando  faccio beneficenza (o 
volontariato), sicuramente non lo uso 
come campagna elettorale
Libro preferito
Libro Cuore
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale

The sound of silence  (Simon & 
Garfunkel)
Film che ha amato di più
Lo chiamavano Trinità
Personaggio storico più ammirato
Papa Giovanni XXIII
 Il politico che detesta
I voltafaccia
Il suo motto
Meglio 1 giorno da leoni che 100 da 
pecora
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» CASAZZA – LISTA “CONTINUANDO PER CASAZZA”

» CASAZZA – LISTA “CASAZZA IN MOVIMENTO”

Angelo
Mazzucchi
Candidato
a sindaco

ANGELO MAZZUCCHI: “Non c’è sosta che in vetta”

FLAVIO LONGA: “Pulizie di… primavera”

Flavio 
Longa
Candidato 
a sindaco

Tutti si sono presentati, hanno lanciato i loro 
slogan, spiegato programmi, incontrato la gente. 
Flavio Longa ha sparato a zero contro l'area ar-
cheologica, spiegato che non ci sarà nessun con-
tributo per proseguire nei lavori di questo spazio 
e, appoggiato da Silvana Saita Santisi e da Al-
berto Finazzi, rimarcato le sue origini leghiste 
con tanto di tessera in mano. Sergio Zappella ha 
puntato di più sulla partecipazione, sul coinvolgi-
mento della gente nelle decisioni da prendere nel-
la vita amministrativa. Angelo Mazzucchi invece 
ha puntato sulla continuità di un gruppo che, dopo 
aver inaugurato la nuova area archeologica, punta 
a proseguire il lavoro in giunta. Dopo tutto questo 
ci si giocherà tutto sul filo dei voti, come 5 anni 
fa quando Mario Barboni perse per sole 15 pre-
ferenze il confronto con Giuseppe Facchinetti, 
sindaco uscente che torna ad essere un normale 
cittadino. Stavolta però le liste non saranno due 
ma tre e tutto quindi potrebbe ancora una volta 
giocarsi su poche preferenze

» CASAZZA - CHI SARÀ IL NUOVO SINDACO? » GRONE - ELEZIONI

Zappella, Mazzucchi o Longa? Sfida a due tra Corali e Trapletti
“Di Donne” cerca di scalzare “Forza Grone”

Sergio
Zappella
Candidato
a sindaco

Le risposte 
del 
candidato 
a sindaco 
Sergio 
Zappella 
di Casazza 
non ci sono 
pervenute

(AN-ZA) – Gianfranco 
Corali e Gigliola Traplet-
ti, un uomo e una donna, 
la maggioranza uscente di 
“Forza Grone” e la lista sfi-
dante “Di Donne”, due modi 
diversi e alternativi tra loro di 
leggere la realtà gronese. 

E proprio lì, nel mezzo, 
ci sono proprio loro, i citta-
dini di Grone e di Monte di 
Grone, chiamati a scegliere 
tra i due sfidanti, tra il rinno-
vamento nella continuità e il 
cambiamento radicale.

Nel 2009 Corali aveva 
stravinto con una maggio-
ranza bulgara; quest’anno 
l’incognita è rappresentata 
dalla simpatia che potrebbe 
riscuotere una lista di sole 

donne, un gruppo che ha molti 
punti in comune con la mino-
ranza uscente di “Docg”. 

La lista “rosa” ha smosso 
le acque gronesi, ma sarà suf-

ficiente per far affondare l’in-
crociatore guidato da Corali? 
La sentenza sarà emessa dal 
giudice supremo: l’elettorato di 
Grone.

Lo Spillo

LISTA “CONTINUARE PER MIGLIORARE”
Zoppetti Marco: 94 preferenze
(eletto nella maggioranza)
Ghitti Alberto: 26 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Bonetti Luca: 26 preferenze (eletto nella maggioranza) 
Oscar Luca: 10 preferenze (non eletto)
Guerinoni Elisa: 53 preferenze (eletta nella mag.)
Moretti Marzio: 48 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
LISTA “CAMBIA CON NOI”.
Corrado Ziboni: 468 voti 
(capo della minoranza)
Cocchetti Sabrina: 209 voti (capo della min.)
Bonetti Marino: 18 preferenze (non eletto)
Pezzetti Sergio: 25 preferenze (eletto nella min.)
Rota Rosangela: 15 preferenze (non eletta)
Zambetti Franco: 13 preferenze (non eletto)

» CASAZZA - 2009

5 anni fa

Le risposte 
della 
candidato 
a sindaco 
Gigliola
Trapletti 
di Grone 
non ci sono 
pervenute
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MediaValle "Gli altri paesi non lasciano che il problema si incancrenisca ma cercano una 
soluzione politica con una visione anche a medio lungo termine ma la cercano

Sergio 
Spampatti
Candidato 
a sindaco

Paolo
Carrara
Candidato 
a sindaco

SERGIO SPAMPATTI: “Capire il passato aiuta il futuro” 

PAOLO CARRARA: “Il meglio deve ancora venire” 

» CAZZANO – LISTA LEGA NORD

» CAZZANO – LISTA CIVICA CAZZANO S. ANDREA

SANTO MARINONI:“La mia passione per la cosa pubblica” 
» PEIA – LISTA “CIVICA PER PEIA”

La prima cosa che fa se viene eletto
Ringraziare quanti mi hanno dato il voto per la 
fiducia accordatami.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sarò sindaco a tempo pieno e rinuncerò al 
rimborso spese come ho sempre fatto in tutti 
questi anni.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Penso siano da valorizzare l’esperienza 
acquisita  e la passione  per la cosa pubblica.
Il lato positivo del suo carattere  
La capacità di mediazione e di trovare 
soluzioni
Il suo principale difetto. Mi immedesimo in 
maniera eccessiva in quello che faccio.

Il rimpianto più grande 
Non essere riuscito a fare qualcosa di più per la 
Chiesetta di Santa Elisabetta.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Creare un fondo per le famiglie in difficoltà ed 
aiutare gli studenti meritevoli.
Libro preferito
L’Italia del Novecento di Montanelli
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale: Nessuna.
Film che ha amato di più. Schindler’s  List
Personaggio storico più ammirato 
Don Sturzo
Il politico che detesta. Nessuno
Il suo motto. Cercare il bene comune nel 
rispetto di tutti i cittadini.

Santo 
Marinoni
Candidato
a sindaco

La prima cosa che fa se viene eletto.   
Riunisco tutto il gruppo per una prima 
programmazione del lavoro che ci attende.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Part time, indennità piena.
Un motivo per cui dovrebbero votarla  
Perché ho un gruppo meraviglioso alle spalle
Il lato positivo del suo carattere. 
Spontaneità ed ottimismo
Il suo principale difetto. La timidezza
Il rimpianto più grande. Non essere diventato 
uno storico (od almeno professore di storia)
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Prima ringrazio il mio benefattore!!! 
Comunque continuerei a lavorare ma mi 
concederei qualche sfizio
Libro preferito 
La Divina Commedia. Capolavoro universale. 

Poi consiglio i libri di storia. Capire il passato 
aiuta nel presente ed insegna per il futuro. 
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale 
L’Avvelenata di Francesco Guccini. Dedicata 
ai politici che pensano solo a se stessi
Film che ha amato di più  
Peppone e Don Camillo. Spaccato di un’Italia 
che non c’è più
Personaggio storico più ammirato  
Lorenzo il Magnifico. Mecenate del 
Rinascimento italiano quando l’Italia nelle arti 
era unica ed inarrivabile
Il politico che detesta
Sono due: Hitler e Stalin. Poi tutti i loro 
figliocci (dal cambogiano Pol Pot al serbo 
Karadzica, purtroppo, molti altri loro simili)
Il suo motto
Senza sogni non si può realizzare nulla

La prima cosa che fa se viene eletto.
Un brindisi con tutti i collaboratori, un paio 
di giorni con la mia famiglia e poi subito al 
lavoro
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Part –time . Ho la possibilità di gestire il mio 
tempo e quindi la disponibilità sarà massima.
Sull’indennità non ho fatto valutazioni. 
Deciderò .
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché credo in un paese dove tutti siano liberi 
di esprimersi
Il lato positivo del suo carattere  
La pazienza 
Il suo principale difetto 
A volte sono  troppo pignolo 
Il rimpianto più grande 

Aver viaggiato poco da ragazzo
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Mi ricorderei delle persone che mi sono state 
vicine nei momenti difficili
Libro preferito 
“Zero Limits” Joe Vitale
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. “Don’t Panic”  Coldplay
Film che ha amato di più
L’Attimo Fuggente
Personaggio storico più ammirato 
Papa Giovanni  Paolo II  
Il politico che detesta 
Non detesto nessuno, ma il politico che cerca 
di approfittarsi delle situazioni 
è per me una grande delusione.
Il suo motto 
Il meglio deve ancora venire

Peia - Elezioni Comunali 25 maggio 2014
•	 L'amore e la passione per il nostro paese e per i nostri concittadini ci hanno 

convinti a riproporre la nostra candidatura.
•	 La nuova squadra è formata da persone con sicura esperienza amministrativa e 

da ben quattro candidati alle prime armi: un mix di rinnovamento e continuità
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Lo Spillo

Lista: “CITTADINI ATTIVI PEIA”
Marignoli Battista: 24 preferenze (eletto nella minoranza )

Lista: “LISTA CIVICA PER PEIA”
Santo Marinoni: 125 preferenze (eletto nella maggioranza)
Gallizioli Margherita : 18 preferenze (eletta nella 
maggioranza)
Guerini Romano:  11 preferenze  (eletto nella maggioranza)
Bertocchi Gianmario: 7 preferenze (eletto nella 
maggioranza)
Brignoli Mariagrazia: 5 preferenze (eletta nella 
maggioranza)

» PEIA - 2009

Chi c’era l’altra volta e come è andata

“Hanno copiato il nostro programma”. L’accusa arriva diretta-
mente dall’alto e cioè…dal senatore Nunziante Consiglio, che 
anche se non è nella lista di Sergio Spampatti è il suo mento-
re e accusa senza tanti giri di parole l’altra lista, quella di Paolo 
Carrara di aver copiato il programma elettorale: “Il programma 
– spiega Consiglio – è quello che viene depositato in Comune che 
non corrisponde a quello che loro hanno distribuito molti giorni 
dopo nelle case dopo che era già uscito il nostro. 
E riportano maldestramente alcune questioni che sono palese-
mente copiate e prese da noi. Hanno tentato di modificarle anche 

in modo maldestro. Ma c’è altro. Hanno distribuito un questio-
nario ai cittadini dove chiedono cosa vuole fare il cittadino, ma 
come? non sanno cosa vogliono fare e si candidano? Hanno pas-
sato 5 anni a fare gli sceriffi in paese e adesso escono con queste 
cose. Poi distribuiscono un volantino dove dicono ai cittadini di 
andare in sede a farsi conoscere, non conoscono nemmeno le per-
sone oltre che non avere un progetto. Questa è la lista civica di 
Cazzano”. E il candidato Sergio Spampatti rincara la dose: “Il 
programma depositato dalla lista Civica in Comune non è quello 
che è stato distribuito e non siamo stati certo noi a copiarlo”.  

» CAZZANO SANT'ANDREA - INUNZIANTE CONSIGLIO » CAZZANO - INTEVENTO

“L’altra lista ci ha copiato il programma. Quello che hanno
distribuito ai cittadini non è quello depositato in Comune”

Si scaldano gli animi a Gazzaniga, 
che non va al voto quest’anno ma ci 
andrà il prossimo anno e qui lo scon-
tro è tutto politico tra PD e Lega. La 
volta scorsa Marco Masserini, ex 
sindaco e consigliere provinciale Lega 
era andato giù duro con Roberto Pe-
gurri, il nuovo responsabile del PD 
della zona e adesso arriva la replica 
di Pegurri: “Sono d’accordissimo con 
Masserini quando dice che i figli van-
no a vivere altrove dal centro storico 
e poi quando i genitori vengono a mancare non 
ritornano più alle vecchie case e così il centro si 
spopola. Ma è un fenomeno che c’è dappertutto 
ma a questo punto la domanda è ‘cosa fa il Co-
mune di Gazzaniga? La differenza  è che gli altri 

paesi non lasciano che il problema si 
incancrenisca ma cercano una solu-
zione politica con una visione anche 
a medio lungo termine ma la cercano, 
qui no”. Pegurri va giù duro con la 
Lega: “Domenica scorsa erano in pa-
ese a raccogliere le firme per nuovi 
referendum, la stessa cosa hanno fatto 
lo scorso anno dicendo che avrebbero 
lasciato il 75% delle tasse sul territo-
rio e non è successo niente, sfido ogni 
militante leghista a scommettere una 

pizza che non faranno nulla nemmeno stavolta, è 
una presa in giro nei confronti degli elettori. La 
scorsa volta Maroni ha incentrato tutta la cam-
pagna elettorale sul 75% delle tasse da lasciare 
sul territorio e non si è visto nulla”.

» GAZZANIGA - ROBERTO PEGURRI

Il pd di Gazzaniga: “Il centro storico 
si spopola perché la Lega non 
ha nessuna idea e nessun progetto, 
prendono solo in giro gli elettori”

Roberto Pegurri

di Roberto Pegurri

La “ LISTA CIVICA CAZZANO SANT’ANDREA”  
invita tutti i cittadini all’ “ASSEMBLEA PUBBLI-
CA”    Venerdì  23  maggio  alle ore 21
presso il locale Roll Grill (ex Eden) via Cavalier Pie-
tro Radici n° 6  a Cazzano Sant’ Andrea .
Nell’assemblea  saranno presentati  i risultati del 
questionario compilato dai cittadini, che uniti al 
programma di cinque anni fa (ma ancora attuale 
nelle proposte di cambiamento) e al lavoro di 
tutto il gruppo, hanno dato vita al rinnovato pro-
gramma elettorale 2014-2019. Nel corso della se-
rata saranno approfonditi i punti più importanti da 
tutti i candidati. Vi aspettiamo numerosi.

Paolo Carrara: “Ecco il questionario 
compilato dai cittadini
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PEZZOLI
DIEGO

CAMPANA
ELENA

CAMPANA
OMAR

CANDIDATO SINDACO
SERGIO SPAMPATTI

SPAMPATTI SERGIO 
(candidato sindaco)

CHIODA
MILENA

MORSTABILINI
LUCA

MORO
MARIO

ZANGA 
ZELDA

STRAZZANTE 
FRANCESCO

MORETTI 
FABRIZIO

CACCIA
JACOPO

SPAMPATTI
SERGIO

Candidato
a sindaco

ESPRIMI IL TUO VOTO DI PREFERENZA PER UN CANDIDATO ALLA 
CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE INDICANDO NELL'APPOSITO 

SPAZIO COGNOME E NOME

» CAZZANO - INTEVENTO
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Clara Poli
Candidato 
a sindaco

Virgilio 
Venezia
Candidato 
a sindaco

CLARA POLI: “Mi votino se pensano che ho lavorato bene”

VIRGILIO VENEZIA: “Valorizzo le Associazioni”

» FIORANO AL SERIO – LISTA "CLARA POLI SINDACO"

» FIORANO AL SERIO – LISTA “NUOVO CORSO”

La prima cosa che fa se viene eletta.
Fare festa col mio gruppo
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indenni-
tà piena o ridotta? 
Tempo pieno. Per l’indennità lo decideremo 
poi
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Se pensano che io abbia lavorato bene
Il lato positivo del suo carattere. Lealtà
Il suo principale difetto. Testarda
Il rimpianto più grande 
Qualche anno fa avrei dovuto dedicare più tem-
po a qualcun altro e non al Comune
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
La mia fantasia spazia, di tutto di più.

Libro preferito. I libri di avventura 
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. Happy di Pharrell Williams
Film che ha amato di più
La tv mi serve per dormire e al cinema 
non vado
Personaggio storico più ammirato. 
Garibaldi 
Il politico che detesta. Tutti
Il suo motto. Fare per il dovere di dare
Siete d’accordo sul Comune unico 
dell’Honio?
Non tocca a noi decidere ma alla cittadi-
nanza con un referendum. 

La prima cosa che fa se viene eletto.
Creare le condizioni per poter far partecipare attiva-
mente i cittadini alle decisioni dell’amministrazione 
a partire dalla modifica del regolamento del consiglio 
comunale che vieta qualsiasi interazione del pubblico 
con i consiglieri e il sindaco e dal ripristino dell’Infor-
maFiorano. Rincontrare le associazioni che ho incon-
trato in quest’ultime settimane per rendere concrete le 
idee che ci siamo scambiati.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità pie-
na o ridotta? Sindaco a tempo pieno ma, come ho 
sempre detto e scritto, indennità ridotta del50% per 
me, del 20% al vicesindaco, del 10% agli assessori e 
rinuncia totale da parte dei miei consiglieri del gettone 
presenza.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perchè riesco a pensare fuori dagli schemi tradiziona-
li.
Il lato positivo del suo carattere  
Onestà, precisione e direi il motivo per cui mi dovreb-
bero votare, ossia la capicità di pensare fuori dagli 
schemi tradizionali.
Il suo principale difetto. Dicono la testardaggine... 
anche se penso che a volte possa essere un pregio.
Il rimpianto più grande . Direi nessuno, ho avuto la 
fortuna di poter determinare il mio destino, condito 
dagli errori e dalle delusioni che mi hanno permesso 
e mi permettono tuttora di migliorare.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Dipende... se sono il sindaco in carica.. direi che è un 
tentativo di corruzione, diversamente (quindi se non 
sono in carica)... vorrei capire perchè dovrebbero re-
galarmi un milione di euro.
Libro preferito. Non c’è un libro in particolare, ma 
posso suggerirne tre che ho letto ultimamente che mi 
hanno colpito e che consiglio vivamente. Il primo è 

“Se Steve Jobs fosse nato a Napoli di Antonio 
Menna”. Il secondo è “Le fabbriche di bene di 
Adriano Olivetti”. Il terzo è “Sulla nuda pietra 
di Lorenzo Gabanizza”.
Colonna sonora della sua campagna eletto-
rale. The Times They Are a-Changin’ di Bob 
Dylan, un inno per la lotta contro un sistema 
vecchio e ormai inservibile, un po’ quello che 
vorrei fare qui a Fiorano con la mia ammini-
strazione.
Film che ha amato di più. A proposito di pen-
sare fuori dagli schemi: L’attimo fuggente.
Personaggio storico più ammirato. Non so 
se si può considerare un personaggio storico 
in senso stretto,  ma sicuramente per  me è un 
grande esempio da seguire, molti lo considerano il 
Steve Jobs italiano, ma credo che non sia un parago-
ne azzeccato, la sua azione e visione del mondo erano 
nettamente opposte rispetto a quelle di Jobs, e mi rife-
risco ad Adriano Olivetti.
Il politico che detesta 
Più che il politico direi il tipo di politico che detesto; 
quello che trasforma la cosa pubblica in cosa privata.
Il suo motto. Lavorare per il piacere di rendere ogni 
cittadino orgoglioso di vivere a Fiorano
E’ favorevole a un Comune unico nell’Honio?
Vedrei utile un’unificazione dei comuni limitrofi 
come Gazzaniga, Fiorano al Serio, Vertova e Colza-
te, ma con un organizzazione. Affidando, ad ogni ex 
comune servizi specifici, riportando il più possibile 
ad una gestione interna  servizi attualmente esterna-
lizzati e un’autonomia sul alcune gestioni tipiche dei 
singoli paesi, salvaguardando così le identità. Credo 
che sia importante, però, non  formare comuni con ol-
tre 15/20.000 abitanti, questo per evitare di perdere il 
controllo finanziario e territoriale.

Lorenzo
Correnti
Candidato
a sindaco

LORENZO CORRENTI: “Programma 
ambizioso che può cambiare il paese”

» CENE – LISTA”INSIEME PER CENE”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Ringrazio i cittadini che mi hanno dato fiducia.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sindaco a tempo pieno. Per quanto riguarda 
l’indennità non so rispondere perché non 
conosco l’importo e neppure l’ho mai chiesto. 
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché il programma del mio gruppo è 
ambizioso e può cambiare il modo di vivere 
del paese e perché la mia squadra è composta 
da persone preparate e motivate. 
Il lato positivo del suo carattere  
Essere aperto e predisposto all’ascolto di tutti.
Il suo principale difetto 
E’ meglio che lo dicano gli altri, io sono troppo 
di parte.
Il rimpianto più grande 
Ritengo che ad oggi la vita mi ha già dato tanto 
dal punto di vista affettivo e professionale 
per cui mi sentirei un ingrato se avessi dei 
rimpianti
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 

Non mi pongo il problema perché non ho in 
vista prospettive in tal senso. 
Libro preferito 
Sono tanti, posso dire quello che mi è piaciuto 
di più fra gli ultimi che ho letto: “Cavour. 
Vita dell’uomo che fece l’Italia” di Giorgio 
Dell’Arti, perché mette in luce il personaggio 
storico nel suo aspetto più intimo e famigliare, 
con pregi, difetti e debolezze.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
“Divenire” di Ludovico Einaudi
 Film che ha amato di più
“La presa del potere di Luigi XIV” diretto da 
Roberto Rossellini
Personaggio storico più ammirato
Alcide De Gasperi, perché è stato l’unico vero 
uomo di stato che ricordo in Italia.
Il politico che detesta 
Senza fare nomi detesto tutti i politici che 
utilizzano il potere per ricavare vantaggi 
personali.
 Il suo motto: Insieme per Cene

(An. Ca.) La liturgia e l’arte musi-
cale sono un connubio imprescindibile. 
Come ha recentemente  affermato il no-
stro Vescovo Mons. Francesco Beschi 
durante l’incontro con gli operatori li-
turgici dell’Alta Valle, a Clusone, “sic-
come spetta  al servizio liturgico aiuta-
re l’assemblea nella comprensione dei 
‘segni’, tutto, dagli arredi ai gesti alle 
parole ai canti, deve esprimere l’ordine 
e la bellezza”. 

“Quella bellezza   che il M. Daniele 
Maffeis ha sempre perseguito nel suo 
lavoro di compositore - dice il consiglie-
re dell’Associazione Musicale Adriano 
Maffeis, curatore tra l’altro della pub-
blicazione dell’opera omnia del Maestro 
gazzanighese  -, la bellezza che sarà al 
centro del VII Concorso Nazionale per 
Cori Liturgici che si svolgerà a Gazza-
niga il 25 e il 26 ottobre prossimi e che 
porterà anche stavolta il nome del com-
pianto musicista, il mio indimenticabi-
le zio, che fu anche raffinato esecutore e 
docente”.

La prestigiosa rassegna torna dopo 
un anno di assenza dovuto all’indispo-
nibilità per motivi di salute di uno dei 
suoi storici organizzatori, il M. Gian-
luigi Merla, affidata ora alla passione  
ed alla competenza del M. Fabio Fa-
chinetti. 

Pur intendendo riaffermare, secondo 
le indicazioni del Concilio Vaticano II, 
la centralità del canto gregoriano come 
proprio della liturgia romana, i Cori in 
concorso potranno presentare 5 brani 
(un Introito appunto in gregoriano, un 
Salmo responsoriale, un Alleluja, un 
Offertorio ed un Communio) a cappella 
o con accompagnamento d’organo o di 

altri strumenti musicali previsti dal-
la partitura, più il brano d’obbligo di 
Daniele Maffeis scelto tra l’Agnus Dei 
della “Missa Mariae Nascenti” a 3 voci 
miste ed organo e il “Salutaris Hostia” 
a 2 voci pari ed organo.

Il concorso si svolgerà in due sessioni 
pomeridiane e due sessioni serali pres-
so la Chiesa Parrocchiale del paese. La 
Giuria, composta dai Maestri Fulvio 
Rampi, Don Gianluigi Rusconi e Pa-
ola Versetti, premierà i primi  3 Cori 
classificati, rispettivamente con una 
somma di 1000, 700 e 400 euro, mentre 
a tutte  le compagini corali partecipan-
ti verranno consegnati un attestato di 
partecipazione ed una scheda, stilata 
dalla Giuria, contenente suggerimenti 
e consigli per la crescita musicale dei 
Cantori e dei loro Maestri.

Il Coro che proporrà la migliore ese-
cuzione del brano d’obbligo si aggiudi-
cherà il premio speciale “Edizioni Mu-
sicali Carrara”, mentre chi proporrà 
la migliore esecuzione del brano gre-
goriano riceverà il premio “USCI Re-
gione Lombardia”, enti entrambi che, 
insieme al Comune ed alla Parrocchia 
di Gazzaniga, alla MIA, alla Provincia 
ed all’USCI di Bergamo patrocinano la 
manifestazione. 

Per questa edizione, il Concorso ha 
avuto anche l’adesione del Pontificio 
Istituto di Musica Sacra di Roma e di 
Milano, della Conferenza Episcopale 
Italiana, dell’Associazione S. Cecilia 
per la Musica Sacra di Roma e dell’As-
sociazione Italiana Organisti di Chie-
sa.

Per ogni altra informazione: concor-
sodanielemaffeis@gmail.com

» GAZZANIGA 

» CENE - ELEZIONI 

Torna il Concorso per Corali liturgiche 
nel nome del M. Daniele Maffeis

Continuità o cambiamento?
Valoti e Correnti: le due Cene

(AN-ZA) – “Chi lascia la strada vecchia per 
la nuova sa quel che lascia ma non sa quel che 
trova”. Questo antico adagio sembra rispecchia-
re i pensieri ed i dubbi di molti abitanti di Cene, 
chiamati a scegliere tra due diverse alternative: 
l’ex sindaco e attuale vicesindaco Giorgio Va-
loti, leader storico della Lega Nord locale, e Lo-
renzo Correnti, che con la sua lista “Insieme 
per Cene” tenta di scardinare questa antica roc-
caforte leghista. Sì, perché non c’è da scegliere 
solamente tra due uomini, entrambi conosciuti 
ed apprezzati, ma tra due stili, due modi diversi 
di intendere il paese, la comunità, il territorio. 
“Io sono tranquillo – dichiara Valoti – perché 
sono convinto che i cittadini di Cene sapran-
no giudicare positivamente il lavoro svolto in 
questi 24 anni dalle amministrazioni leghiste. 
Abbiamo fatto molte opere, concluso numerosi 
progetti senza speculazione edilizia, non abbia-
mo voluto gravare sulle spalle dei cittadini con 
la mini Imu e l’addizionale Irpef. La gente sa-
prà giudicare”.

Nella lista di Valoti è presente anche il primo 
cittadino uscente Cesare Maffeis, che non si è 
ricandidato per un secondo mandato da sindaco 
di Cene.

Dall’altra parte troviamo un Correnti fiducio-
so, come fiducioso ed entusiasta è il gruppo che 
lo sostiene. 

“Ho visto crescere l’interesse intorno alla 
nostra lista, al nostro programma di rinnova-
mento, perché è di questo che ha bisogno Cene, 
di un cambiamento. Se ho deciso di mettermi 
in gioco è perché credo in questo progetto di 
rinnovamento, un progetto serio con gente se-
ria. Sono lieto di aver trovato giovani preparati, 
entusiasti, che vogliono impegnarsi per il loro 
paese”.

E’ tra queste due strade, tra questi due modi 
di vedere Cene, che gli elettori faranno la loro 
scelta, dando il via ad una svolta radicale dopo 
due decenni di dominio leghista o dando ancora 
fiducia a chi ha guidato il Comune in questi 24 
anni. 

Le risposte al questionario del candidato a 
sindaco di Cene Giorgio Valoti non ci sono 
pervenute

Giorgio
Valoti
Candidato
a sindaco

Prosegue la polemica sui social network 
per il campo di calcio di Casnigo. L’am-
ministrazione ha spiegato che non inter-
verrà per sistemarlo. Facciamo un passo 
indietro. Dopo che il Comune ha ottenuto 
il finanziamento a fon-
do perduto per il bando 
destinato ai piccoli Co-
muni, un finanziamen-
to di quasi un milione 
di euro, nella zona del 
campo sportivo, molta 
gente aveva chiesto di 
cogliere al volo l’occa-
sione per fare anche i 
lavori al campo sporti-
vo visto che lo scavo si 
sarebbe dovuto comun-
que fare per realizzare 
la vasca di laminazione 
prevista nel finanziamento. 

Ma nello scorso numero l’amministra-
zione ha fatto sapere che i lavori al campo 
sportivo non si faranno. E così riesplode 
la polemica su facebook. E sull’argomen-
to si fa vivo anche Alberto Bettinaglio, 
già candidato sindaco: “Se ipoteticamen-
te alcuni anni fa qualcuno avesse avuto 

il coraggio di ascoltare 5 cialtroni, neofiti 
amministratori, che volevano solamente 
apportare idee nuove, che sostenevano di 
cominciare a fare un opera dall’inizio alla 
fine e non fare spezzoni di nulla, adesso 

avremmo nelle dispo-
nibilità il costo da noi 
sostenuto per posare un 
tubo, che sarebbe for-
se servito per collettare 
in un ipotetico futuro 
le acque derivate da 
eventi atmosferici lungo 
parte della pista ciclo-
pedonale (per capirci 
lato Dobenca). Costato 
molte migliaia di euro!   
non ho più le delibere 
dovrei reperire il costo 
effettivo ma comunque 

si parla di alcune centinaia di migliaia di 
euro....!!! il tutto ovviamente inutile dato 
che ora si è scelto di fare defluire l’acqua 
dal versante (Rie da Pi). Quindi, è si ne-
cessaria la volontà di rifare il campo, ma 
questa decisione è la sola conseguenza 
possibile, frutto di scelte e spese sciagura-
te fatte in passato”. 

Lo Spillo

LISTA: “PER FIORANO”
Poli Clara: 801 voti 
(eletta Sindaco)
Pegurri Rodolfo: 19 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Poli Alessandro: 20 preferenze 
(eletto nella minoranza)
Bolandrina Andrea: 25 preferenze 
(eletto nella maggioranza)

Guardiani Antonio: 8 preferenze 
(non eletto)
Aresi Emiliano: 14 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Rossi Marcello: 20 preferenze
(eletto nella maggioranza)
LISTA: “NUOVO CORSO”
Barzasi Roberto: 3 preferenze (non eletto)
Facchi Antonella: 3 preferenze (non eletta)

» FIORANO AL SERIO - 2009

Come è finita la volta scorsa

» CASNIGO - IL CASO

Campo di calcio: esplode la 
polemica sui social network

» CENE – LISTA ”LEGA NORD”



Araberara - 23 Maggio 2014 51
S

eriana
M

edia V
alle

Adriana
Dentella
Candidata
a sindaco

Giordano 
Bonfanti
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Mentre si aspettano i soldi del bando dei ‘6000 campanili’, a Casnigo arrivano comunque buone notizie. Il Comune ha ottenuto un finanziamento regionale di 40.000 
euro per i lavori di manutenzione straordinaria con contestuale riqualificazione energetica della palestra del Polo scolastico di Casnigo. Un finanziamento che 
permetterà di avere un importante risparmio energetico. 

» CASNIGO 40.000 euro dalla Regione per sistemare la palestra

LEFFE - MEMORIA

LEFFE - MEMORIA

MARIO SERVALLI    

DON LUIGI LAZZARONI, IL “PRETE DI S. ROCCO”

Mario Servalli. Un nome e un cognome che 
sono un pezzo della storia di Leffe. Quella Lef-
fe che negli ultimi anni ha subito colpi e con-
traccolpi ma che in un modo o nell’altro si è 
sempre rialzata, anche a fatica, ma si è rialzata. 
E questa volta si è unita. 

Nel dolore e nel ricordo di una per-
sona che a Leffe ha lasciato il segno. 
Mario, imprenditore, di quelli che 
prima venivano gli operai e poi il 
resto dell’azienda. 

Che ogni operaio era un ami-
co e un collega, prima che un 
dipendente. 

Una storia, quella di Mario, 
che va di pari passo con quella 
della sua Leffe e la sua Leffe è 
corsa in massa a salutarlo per l’ul-
tima volta. 

Chiesa gremita all’inverosimile e 
tutti lì, a salutare Mario, per un arrive-
derci da un’altra parte, dove tutto diventa eter-
no. Mario e la sua famiglia, quei Servalli che a 
Leffe hanno lasciato il segno e che si sono poi 
sparsi in varie città d’Italia dove hanno aperto 

ingrossi tessili e dato lavoro a migliaia di perso-
ne: a Verona, Bologna, Roma, Pescara, Caglia-
ri, Treviso e molti altri centri, ma con Leffe nel 
cuore e nella testa. Mario e il calcio. 

Lui per anni vicepresidente dell’Albinoleffe 
e che l’Albinoleffe in un comunicato ha defi-

nito ‘sempre parte di questa famiglia con 
una grande passione per i colori e per la 

missione…’. E soprattutto Mario e la fa-
miglia, la moglie Ivana e il figlio Pasto-
re, che si chiamava come il nonno, che 
Mario ha sempre portato nel cuore. 

Ivana e Pastore, quella luce che si 
è portato con sé in un posto dove la 
luce è per sempre, che non si muore 
per caso a maggio, quando il mondo 
esplode di colori e profumi, lui che 

colorava col suo sorriso ogni cosa che 
incontrava, con quei suoi occhi che bril-

lavano e dispensavano serenità. 
Quella serenità che Ivana e Pastore incroce-

ranno lassù, ogni volta che alzeranno lo sguar-
do e lo ritroveranno in un raggio di sole o in 
un pezzo di arcobaleno, e sentiranno addosso 
quella luce che scalda per sempre.  

Bruna Gelmi

E’ quasi notte ormai, prima di chiudere le gri-
glie mi fermo un momento sul terrazzo e guar-
do il mondo. Un piccolissimo pezzo di mondo: 
poche case, alcuni tetti, uno scorcio di collina. E 
il cielo: stasera è di un blu quasi azzurro, 
rischiarato com’è da una luna limpida e 
bianca, vicino c’è una stellina di dia-
mante.

La luna sta proprio sopra il colle 
di San Rocco e illumina l’omoni-
ma chiesa.

Oggi ci sono stata in quella 
chiesa, una piccola chiesa di cam-
pagna, in mezzo al verde, lontana 
dal traffico caotico, dalle fabbriche 
e dai supermercati. Un’oasi di pace.

Era primo pomeriggio, non c’era 
in giro nessuno, tra i banchi soltanto 
un uomo in raccoglimento; e lì, davanti 
all’altare maggiore, tra l’Immacolata e la pic-
cola statua di San Rocco, c’era lui, Don Luigi.

Sembrava proprio che dormisse, nella bara 
di legno chiaro, viso sereno, talare nera e cotta 
bianca, davanti un cesto di fiori candidi con la 
scritta “Comunità di San Rocco”.

Don Luigi, che il mattino della scorsa Pasqua, 
pur non stando bene, aveva voluto celebrare la 
Santa Messa, e poi è stato male e l’hanno portato 
al Pronto Soccorso e lì hanno subito capito che 
aveva un infarto in corso; alcuni giorni in terapia 
intensiva e poi s’è addormentato per sempre.

Lo conoscevo poco, lui era “il prete di San 
Rocco”,  una località che  è come un piccolo pa-
ese nel paese di Leffe.

Lì la gente  ancora oggi è ancorata alle sue an-
tiche tradizioni, soprattutto conserva una grande 
venerazione per San Rocco, protettore anche dei 
copertini leffesi,  la cui ricorrenza cade il 16 ago-
sto e viene festeggiata  ogni anno con funzioni 
religiose e fuochi d’artificio.

Don Luigi non era tipo da mettersi in mostra, 
svolgeva il suo ministero con grande fede ed 
umiltà, era una persona buona e mite, a volte 
lo si vedeva entrare nella chiesa parrocchiale di 
Leffe, quasi in punta di piedi, si metteva a dispo-
sizione del parroco, aiutava nelle confessioni, 

visitava periodicamente gli ammalati, non man-
cava quasi mai ai funerali.

Le sue messe nella chiesetta di San Rocco 
erano molto partecipate, colpiva soprattutto quel 
suo modo di parlare con semplicità alla gente, in 
modo che tutti lo potessero capire, il suo tono di 

voce era leggero, pacato, delicato.
Una volta, in un’occasione partico-

lare, mi disse: “Signora, io sono l’ul-
timo degli ultimi”, questa sua frase 
non la scorderò mai.

I suoi funerali sono stati officiati 
dal nostro Vescovo Mons. Fran-
cesco Beschi che durante l’omelia 
ha più volte sottolineato queste 
parole: “Don Luigi Sacerdote, 
sacerdote per sempre” ed ha ricor-

dato che i sacerdoti sono sempre 
meno. Presenti numerosi sacerdoti e 

tanta, tanta gente, moltissimi  i  leffesi 
, c’era però soprattutto la sua San Rocco 

e “la Congregazione di San Rocco”, uomini 
e donne con il caratteristico mantello di panno 
marrone ed il lume rosso acceso, che l’hanno ve-
gliato in piedi per tutta la cerimonia funebre. 

Un sacerdote ha poi ricordato la figura di Don 
Luigi: “Ci siamo conosciuti  nel lontano 1945 
nel Seminario di Clusone, lui allora aveva sol-
tanto 11 anni, erano  i tempi duri del dopoguerra, 
noi ragazzi eravamo impegnati nello studio e 
nella preghiera ma ci divertivamo anche molto 
giocando a pallone ed a biliardino. 

La nostra è stata una bella e lunga amicizia, 
ogni tanto qualche breve visita ed alcune telefo-
nate. Noi sacerdoti nel nostro ministero stiamo 
vicini alla gente, soprattutto nei momenti del 
dolore e della malattia, ma quando a star poco 
bene siamo noi pochi si ricordano di venirci a 
trovare e il prete allora si sente solo, quasi ab-
bandonato”.

La bara di Don Luigi era lì, davanti all’altare 
maggiore, appoggiata sulla nuda terra, a ricorda-
re ancora una volta a tutti noi presenti la grande 
umiltà, mitezza e disponibilità di questo sacer-
dote, tanto discreto quanto prezioso.

Ora riposa a Cenate, suo paese natale, ma par-
te di lui è rimasta lassù, sul colle di San Rocco,  
illuminato stasera dalla bianca luna.

ADRIANA DENTELLA: “La garanzia è quello che abbiamo fatto”
» COLZATE – LISTA "CIVICA PER COLZATE"

La prima cosa che fa se viene eletta.
Ci si mette al lavoro  per attuare quanto promesso.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 
La presenza quotidiana degli amministratori è im-
portante, lo abbiamo fatto sempre in questi cinque 
anni e continueremo a farlo se saremo riconferma-
ti. Per le indennità abbiamo già optato  5 anni  fa 
per  il minimo senza nessun rimborso e il risparmio 
è stato notevole. PerColzate in questa tornata elet-
torale gli assessori saranno 2 e non più 4
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Sono convinta che abbiamo dimostrato correttezza, 
onestà e serietà. Il lavoro è stato tanto e abbiamo 
realizzato anche oltre il programma. Questa garan-
zia e la voglia di fare sono ancora a disposizione 
per continuare e migliorare.
Il lato positivo del suo carattere 
Credo di essere paziente, di non giudicare i fatti 
o le persone superficialmente, ma cerco di appro-
fondire e conoscere per essere il più obiettiva pos-
sibile. 
Il suo principale difetto 
Credo nelle persone e nelle parole fino a prova 
contraria
Il rimpianto più grande 
Aver avuto la prova contraria della fiducia in alcu-
ne persone

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Domanda retorica e inesistente, come la risposta
Libro preferito 
Tutti i libri mi piacciono: storici, romanzi, saggi 
ecc. 
Quando voglio rilassarmi però leggo libri gialli
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Nulla di sonoro, ma promesse fatte con i piedi per 
terra. In questi periodi non serve fantasia ma atten-
zione e azione
Film che ha amato di più
Mi sono piaciuti e mi piacciono tanti film, ma non 
uno in particolare.
Personaggio storico più ammirato 
Alcide de Gasperi, uno dei padri della nostra Re-
pubblica.
Il politico che detesta 
Non detesto nessuno. E’ un brutto vocabolo. Non 
mi piacciono i politici che litigano e urlano senza 
risolvere nulla. Comunque la politica non deve en-
trare nella vita amministrativa
Il suo motto 
Siamo proprio sicuri che serva un motto?
E’ d’accordo di unire i Comuni dell’Honio in un 
unico paese? 
La strada del futuro è questa. Voglio solo capire 
qual è l’aspetto positivo per i cittadini e il rispar-
mio effettivo, in cifre. Nulla in contrario

» LEFFE 

I bambini di Leffe disegnano… il tessile
Anche i bimbi di Leffe disegnano…il tessile. Che probabilmente non 

lo vivranno, non ci lavoreranno ma intanto lo disegnano. E così alla 
festa del museo del tessile di Leffe oltre alla mostra dove la gente ha 
potuto ammirare i macchinari che hanno fatto la storia di una Leffe che 
non c’è più.  Per le scolaresche è stata allestita un’apposita zona didat-
tica. Anche i bambini della Scuola Materna di Leffe hanno contribuito: 
decine e decine di loro disegni, raffiguranti per lo più bruchi e farfalle (i 
bachi) sono stati esposti su due bacheche. Ne pubblichiamo uno. 

GIORDANO BONFANTI: “Sì al Comune unico dell’Honio”
» COLZATE – LISTA “IMPEGNO COMUNE COLZATE”

La prima cosa che fa se viene eletto. 
Eliminare alcune spese inutili e riformulare le 
convenzioni con il Comune di Vertova
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Part-time senza compenso
Un motivo per cui dovrebbero votarla 
Voglio cambiare radicalmente i rapporti fra la 
nostra amministrazione e il cittadino, fra noi e i 
comuni vicini
Il lato positivo del suo carattere  
Sempre ottimista
Il suo principale difetto  
Forse troppo sensibile
Il rimpianto più grande  
Non aver potuto proseguire gli studi per 
difficoltà economiche 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Lo reinvesto nella mia azienda

Libro preferito 
La storia dei luoghi dove abito
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale  
Imagine di John Lennon
Film che ha amato di più  
Sarò banale: film di Olio e Stanlio
Personaggio storico più ammirato  
Papa Giovanni XXIII (ol nòst papa Gioanì)
Il politico che detesta  
Pier Ferdinando Casini
Il suo motto 
Quando piove, l’acqua è bagnata per me come 
per te, apriamo insieme l’ombrello
E’ d’accordo di unire i Comuni dell’Honio 
in un unico paese? 
Assolutamente si, il passato remoto deve essere 
prossimo futuro.

Lo Spillo

LISTA: “PER COLZATE”
Dentella Adriana: 648 voti (eletta sindaco)
Buttironi Enrico: 16 preferenze (eletto nella maggioranza)
Carobbio Gianmario: 19 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Ferrari Alessandro Severo: 17 preferenze 
(eletto nella maggioranza)
Lanfranchini Adriana : 34 preferenze 
(eletta nella maggioranza)
Mercandelli Sergio: 17 preferenze (eletto nella magg.)

Ongaro Massimo: 20 preferenze (eletto nella maggioranza)

LISTA: “COLZATE IMPEGNO COMUNE”
Bonfanti Giordano:412 voti(eletto capo della minoranza)
Mazzoleni Vittorino: 0 preferenze (non eletto)
 Cattaneo Gabriele: 3 preferenze (non eletto)
Azzola Silvana Maria: 7 preferenze (non eletta)
Colla Ivan Giuseppe : 2 preferenze (non eletto)
Rinaldi Luigi: 1 preferenza (non eletto)

» COLZATE - 2009

Come è finita la volta scorsa
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.....Il segretario provinciale del Sindacato 
Fials /conf.sal Alfredo De Marchi ha inviato 
all’Assessore Regionale alla Salute Mario Man-
tovani e per conoscenza al Direttore generale 
dell’Azienda Ospedaliera Bolognini di Seriate 
cui fanno capo gli ospedali dell’est della Pro-
vincia (quindi anche quello di Gazzaniga), al 
Direttore dell’ASL Mara Azzi e ad Araberara 
questa lettera aperta riguardante la recente inau-
gurazione del Centro Alzheimer dell’Ospedale 
Briolini di Gazzaniga.

*  *  *
Illustrissimo Assessore alla salute  della Regio-
ne Lombardia,
il gruppo dirigente della Federazione Italiana 
Autonomie  Locali e Sanità della Provincia di 
Bergamo (FIAS) desidera rivolgersi diretta-
mente a lei, e per conoscenza a tutte le forze 
Politiche Bergamasche, sia esse di maggioran-
za o di minoranza, per porre alla sua attenzione 
alcuni interrogativi che necessitano di risposte 
immediate.
Ciò è espressamente riferito all’edificazione del 
nuovo centro di eccellenza per i pazienti affet-
ti da Alzheimer presso il presidio ospedaliero 
Briolini di Gazzaniga.
Dall’articolo pubblicato sull’Eco di Bergamo 
del 9 maggio 2014, ci è sembrato di capire che 

il progetto iniziale abbia subito importantissime 
modifiche (già segnalate dalla scrivente Federa-
zione Sindacale e pubblicate dalla redazione di 
Araberara del 14/09/2012) che riteniamo siano 
causa di rilevantissime conseguenze, considera-
to che un ospedale non è un luogo ludico – che 

non è il centro storico per fare shopping, che 
ci si deve recare solo e soltanto per soddisfa-
re inderogabili necessità primarie, per assistere 
congiunto, o per lavorare.  
Modifiche che inevitabilmente comportano an-
zitutto estremo disagio sia agli operatori che 
prestano servizio presso la struttura, e non da 
meno ai cittadini. 
Inoltre, esse disattendono le disposizioni della 
legge n 122 del 24/03/1989 relative al fatto che 
in tutti gli edifici, in ricostruzione o ampliamen-

to, qualora si effettuata l’integrale demolizione 
e ristrutturazione dell’edificio, devono essere 
realizzati parcheggi pertinenziali (P2 e P3) nella 
quantità prevista nella tabella prevista dalla so-
pracitata Legge. 
Ma non basta, devono altresì essere previsti an-

che spazi specificatamente attrezzati anche per 
la sosta delle biciclette nella misura di un posto 
bici per ogni posto auto.    

A Lei, signor Assessore alla Salute della Re-
gione Lombardia, dal signor direttore Generale 
dell’A.O ospedaliera Bolognini di Seriate, dott. 
Amedeo Amadeo, dal signor Sindaco del comu-
ne di Gazzaniga, a tutte le forze Politiche e So-
ciali di Bergamo,
Vorremmo chiedere:

Perché i circa due anni previsti per il completa-
mento dell’opera, come dichiarato nella confe-
renza stampa descritta sull’Eco di Bergamo del 
15/10/2010, sono diventati 4 e mancano ancora 
diverse opere per il suo completamento, nonché 
i collaudi e l’iter di autorizzazione e di accredi-
tamento.  
Perché il parcheggio pubblico che prevedeva 
due piani seminterrati con un totale di 124 posti 
auto (62 per piano) è sparito, a fronte invece dei 
relativi costi previsti di circa 5.100.000 di euro, 
che sono rimasti illogicamente invariati. 
Come riportato dalle dichiarazioni del dott. 
Amedeo, pubblicate dall’Eco di Bergamo del 
nove maggio 2014 lo stesso esplicitamente di-
chiara: “ La realizzazione dell’opera è frutto di 
un miracolo, oserei dire di una Magia”. 
Ed infatti a noi sembra in tal senso essersi in 
verità palesata una inspiegabile magia: 
“COME D’INCANTO I PARCHEGGI SONO 
SPARITI”
Molte volte sono stato critico con il dott. Ame-
deo, ma questa volta ritengo doveroso congratu-
larmi per la sua lungimiranza.
Con ossequio            	

Il segretario provinciale 
                                        Fials /conf.sal

ALFREDO DE MARCHI

» GAZZANIGA - LETTERA APERTA DEL CENTRO ALZHEIMER

La “magia” della sparizione dei parcheggi

Luigi
Gualdi
Candidato
a sindaco

LUIGI GUALDI: “Non chiedere cosa gli altri 
possono fare per te ma cosa tu puoi fare per gli altri”

» VERTOVA – LISTA UNICA

Ar.Ca. - Colonia Monte Farno. L’attenzione si 
sposta lì a Gandino. Sulla ex Colonia che da anni 
aspetta di sapere cosa ne sarà di lei. E adesso la 
questione arriva in consiglio comunale con una mo-
zione preparata dalla minoranza guidata da Pierina 
Bonomi. Una storia che parte da lontano, quando a 
guidare Gandino era la Lega Nord di Marco On-
garo, che adesso siede nei banchi della minoranza: 
“Il 31 gennaio del 2002 – comincia Ongaro – ave-
vamo approvato in consiglio comunale l’acquisto 
della ex Colonia Monte Farno dall’Istituto Suore 
Orsoline e la successiva destinazione ad ostello, ri-
storante ed appartamenti. Da allora sono trascorsi 
anni e l’attuale amministrazione non ha dato corso 
a nessuna iniziativa che potesse dare corso alla vo-
lontà consiliare espressa nella deliberazione. Non 
è mai stata inoltrata alcuna domanda per ottenere 
finanziamenti agli enti superiori, come previsto nel 
deliberato, né tanto meno contatti o accordi con 
questi enti superiori. E dal 2002 ad oggi sono già 

state presentate alcune mozioni che hanno lo stes-
so oggetto tutte respinte dal consiglio comunale”. 
Insomma, la minoranza picchia i pugni: “E’ tutto 
fermo da troppi anni – continua Ongaro - c’era già 
un progetto, d’accordo era il nostro, poteva cam-
biarlo se voleva ma almeno farlo partire. I soldi a 
fondo perduto c’erano ed erano il 90%, ce ne sono 
ancora volendo e solo per la parte che riguarda 
l’ostello ci si sarebbe trovati con un finanziamento 
del 60%, mica poco. La Colonia del Farno è l’uni-
ca possibilità per ridare ossigeno al Monte Farno 
e all’intera zona. In quella zona non si scia, non c’è 
più niente, avendo una Colonia si può ridare vita, 
fare mountain bike, arco, cavallo, tanti sport che 
senza un punto di appoggio quando piove o anche 
solo per ristorarsi non si fanno. Perché in pianura 
piove poco ma in montagna basta una nuvola e il 
tempo cambia e se non c’è un punto di appoggio 
la gente non ci va. Serve un punto logistico e la 
Colonia del Farno era il posto giusto”. 

» FIORANO – INTERVENTO» VERTOVA – INTERVENTO

» GANDINO – IL CASO

I “Primi passi” salutano Annamaria La paura di Cagnoni: 
“Se non venite a votare 
il paese è commissariato”

Esplode la guerra sulla ex Colonia del Farno. 
Ongaro: "Da dieci anni c'è il progetto e la 
montagna muore, ci dicano cosa vogliono fare"

In occasione del 35 esimo 
anniversario di apertura, l’am-
ministrazione comunale e  tut-
to il personale dell’asilo nido 
Primi passi salutano e ringra-
ziano l’educatrice Annamaria 
Sala che per tutti questi anni  
ha prestato servizio presso la 
struttura e che da luglio si con-
geda  per una meritata pensio-
ne. L’asilo nido “Primi Passi” 
di Fiorano al Serio, inaugurato 
il 4 giugno 1979, vede attual-
mente la presenza di una se-
zione nido per bambini  di età 
compresa tra i 3 e i 24 mesi 
e una sezione Primavera  per 
bambini di età compresa  tra i 
24 e i 36 mesi per una capien-
za complessiva di 37 bambini. 
Dal mese di aprile il nido offre 

La paura fa 90. E così a Vertova l’ex sin-
daco Riccardo Cagnoni lancia un appello: 
“Ritengo che in questi dieci anni sia stato 
svolto un grande lavoro sarebbe un peccato 
che tutto questo fosse ‘gettato alle ortiche’ e 
dato in mano il paese al Commissario prefet-
tizio per il mancato raggiungimento del quo-
rum del 50 per cento dei votanti”. Leggo in 
facebook e sento di chi lamenta che ‘una sola 
lista non ha senso’ e che ‘con una sola lista 
sembra di non essere in un paese libero e civile’. Avrei certamente 
preferito che ci fosse un’altra lista concorrente ma se questo non 
è avvenuto non è certo imputabile a noi ed anzi se l’attuale oppo-
sizione pur avendo cercato di costruire una lista alternativa non è 
riuscita a trovare in un paese di 5.000 abitanti, neanche il numero 
minimo di 8 persone che si candidassero con loro mettendosi in 
gioco personalmente, ritengo che qualche merito all’amministra-
zione uscente dobbiamo riconoscerlo”. 

La prima cosa che fa se viene eletto
Mando un sms di ringraziamento a tutto il 
gruppo. Il giorno dopo passo in Comune come 
faccio da anni ed alle 14 inizio il turno 
in fabbrica
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?    
Part – time. Indennità come prevista 
dalla legge  
Un motivo per cui dovrebbero 
votarla
Per dare continuità al buon lavoro 
svolto
Il lato positivo del suo carattere
Cerco sempre di vedere il lato positivo 
di ogni persona
Il suo principale difetto
Ne ho molti, come tutti gli essere 
umani. Non saprei dire quale sia il 
peggiore
Il rimpianto più grande
Non poter condividere questo momento con 
mio padre morto improvvisamente a 52 anni 
dopo 26 anni di impiegato comunale 

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Le investo per il futuro dei miei figli e della 
famiglia

Libro preferito
Ne leggo 40 all’anno
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale
Qualche brano ascoltato a The Voice
Film che ha amato di più
Apocalypse Now di Francis Ford 
Coppola
Personaggio storico più ammirato
Gesù Cristo
Il politico che detesta
Nessuno oppure i dittatori
Il suo motto
Non chiedere cosa gli altri possono fare 
per te ma cosa tu puoi fare per gli altri
E’ d’accordo di unire i Comuni 
dell’Honio in un unico paese?

Assolutamente favorevole. Consentirebbe 
riduzione di costi, agevolazioni dello Stato, 
razionalizzazione dell’uso di risorse e servizi. 
Da fare!

Riccardo Cagnoni
alla comunità un nuovo servi-
zio aperto in via sperimentale 
e dedicato ai genitori di bam-
bini di età compresa tra 0 e 9 
mesi.  Ogni mercoledi a setti-
mane alterne dalle 16:30 alle 
18.00 una sezione del nido vie-
ne messa a disposizione così 
che le mamme insieme ai loro 
bambini possano incontrarsi 

in un ambiente adeguato per 
condividere e riflettere insieme  
sulle nuove esperienze legate 
alla neogenitorialità. Due edu-
catrici affiancano le famiglie in 
questo percorso. Le educatrici 
del nido ricordano inoltre  a 
tutte le famiglie del territorio 
con bambini di età compresa 
tra i 3 mesi ai 3 anni l’inizia-

tiva “GIOCAPARCO” che, 
in collaborazione con le Am-
ministrazioni di Nembro e 
Alzano Lombardo e la super-
visione della cooperativa “Il 
Cantiere”, offrirà  nei parchi 
di ciascun paese, momenti di 
gioco e di incontro per bam-
bini e famiglie. Tali incontri 
si terranno nei mesi di giugno 
e luglio. La partecipazione è 
gratuita. Striscioni pubblici-
tari presso i parchi indiche-
ranno alle famiglie date, orari 
e proposte stabilite.



Albino

Luca 
Carrara
Candidato
a sindaco

Alessandro
Ferrara
Candidato
a sindaco

Fabio
Terzi
Candidato
a sindaco

ALESSANDRO FERRARA: “Entusiasmo e determinazione”

FABIO TERZI: “Sono l’antitesi del sindaco attuale”

LUCA CARRARA: “Fatto il massimo che si poteva, visti i tempi difficili”

» ALBINO – LISTA “MOVIMENTO 5 STELLE”

» ALBINO – “CIVICAMENTE ALBINO”

» ALBINO – “PER ALBINO PROGETTO CIVICO”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Mi riunisco con i membri della lista e guardiamo i curriculum 
vitae degli aspiranti assessori iniziandone la valutazione in base 
a meriti e competenze.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
A tempo pieno, è un lavoro che non permette il part-time. 
Indennità piena per dare uno stipendio dignitoso anche agli 
assessori (per legge il 45% dello stipendio del sindaco) ai 
quali chiederemo di dedicarsi, anche loro a tempo pieno, alla 
gestione della cosa pubblica. Parte dell’indennità del sindaco 
verrà versata su di un conto vincolato, e poi investito in borse di 
studio di merito per i giovani albinesi.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Non chiediamo il voto, chiediamo ai cittadini di essere più 

curiosi e consapevoli e di informarsi su ciò che sta succedendo 
attorno a loro. Sono convinto che poi la scelta sarà automatica.
Il lato positivo del suo carattere  
La mia determinazione e l’entusiasmo.
Il suo principale difetto. 
La fermezza: esigo molto anche da me stesso.
Il rimpianto più grande. 
Rimpiangere qualcosa non ha molto senso, fare tesoro degli 
errori, invece, è fondamentale. Sono due filosofie di vita diverse.  
Personalmente mi rispecchio nella seconda. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Ovvio, chiedo ai cittadini albinesi come vogliano che vengano 
spesi attraverso un referendum propositivo.
Libro preferito. 
“R - Rifiuti Zero” di Roberto Fiorendi e Gianluca Cuc, lo 

consiglio a tutti coloro che credono ancora che Albino sia un 
Comune Riciclone.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
Due canzoni su tutte, “Ognuno vale uno” di Supa e “A Kind Of 
Magic” dei Queen.
Film che ha amato di più.
Highlander – l’ultimo immortale.
Personaggio storico più ammirato. 
Ce ne sono tanti, se dovessi scegliere direi Giulio Cesare.
Il politico che detesta. 
Ce ne sono troppi, l’attuale classe politica italiana andrebbe 
completamente cambiata.
Il suo motto: Declinando in un contesto politico il detto 
francese “rimettere la chiesa al centro del villaggio”: 
“Riportiamo i cittadini al centro delle istituzioni!!!”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Do subito un bacio a mia moglie e alle mie due figlie per la 
pazienza che hanno avuto e che dovranno avere. 
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta?
Albino richiede un sindaco a tempo pieno o quasi. Ho già 
annunciato e inserito nel programma la riduzione dell’indennità 
mia e degli assessori.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Semplice, perché sono l’antitesi del sindaco uscente, se gli 
Albinesi desiderano cambiare sanno chi debbono votare.
Il lato positivo del suo carattere.
La calma e la moderazione

Il suo principale difetto.
Ancora la calma e la moderazione, a volte possono rivelarsi 
anche un difetto.
Il rimpianto più grande.
Nessuno.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Metà lo metto a disposizione del mio Comune per opere nel 
campo della cultura e del sociale, l’altra metà me lo metto via 
per il futuro delle mie due figlie.
Libro preferito. 
Amo il romanzo storico, pensando ad un autore contemporaneo 
direi “La Chimera” di Sebastiano Vassalli. 
Colonna sonora della sua campagna elettorale.

Non ne abbiamo.
Film che ha amato di più.
Da appassionato e studioso della Prima Guerra Mondiale, direi 
proprio “La Grande Guerra” di Mario Monicelli.
Personaggio storico più ammirato.
Domanda difficile per un appassionato e studioso di storia come 
me, troppi nomi ... allontaniamoci di qualche secolo dai giorni 
nostri e diciamo l’Imperatore romano Traiano.  
Il politico che detesta.
L’elenco sarebbe interminabile, meglio dire un politico che 
stimo in assoluto: Alcide de Gasperi.
 Il suo motto.
Sempre avanti.

La prima cosa che fa se viene eletto.
Continuo a lavorare come ho sempre fatto.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? Per tutto il tempo che è necessario con indennità 
ridotta del 30% come in questi 5 anni.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Perché sono convinto di avere fatto il massimo che si poteva 
fare per Albino, visti i tempi difficili che stiamo vivendo.
Il lato positivo del suo carattere. Sono una persona serena.
Il suo principale difetto.
Il voler fare troppe cose contemporaneamente.
Il rimpianto più grande. Non ne ho.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?

Implementerei alcuni interventi culturali per i ragazzi di Albino.
Libro preferito. 
“Le città invisibili” di Calvino.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
La Piccola Orchestra Karasciò.
Film che ha amato di più. Excalibur.
Personaggio storico più ammirato. 
Sandro Pertini.
Il politico che detesta.
Quelli che non si occupano di politica … e ce ne sono tanti.. 
Il suo motto. 
Una frase che apprezzo molto: “Il bene è l'investimento che non 
perde mai di valore”.

Araberara - 23 Maggio 2014 53

La Fondazione A.J. Zaninoni è 
stata istituita il 1° maggio 2000 
per ricordare e dare continui-
tà alla figura di Angelo Jack Za-
ninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono 
il lavoro, la formazione e le 
pari opportunità, con lo scopo 
di contribuire alla formazione 
di cittadine e cittadini consapevoli, non con-
formisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a promuovere 
la diffusione della cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia di progetto 
di vita; a studiare i trend dell’economia, ap-
profondendone le dinamiche; ad analizzare 
i meccanismi del mercato del lavoro, la sua 

complessità ed i suoi processi; 
a favorire opportunità equi-
valenti e percorsi tendenti 
alla parità. Organizza conve-
gni e seminari, eroga borse 
di studio, contributi e spon-
sorizzazioni ad attività di altri 
enti. Edita I Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 

ricerche e documenti attinenti i suoi scopi 
istituzionali.  Per maggiori informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere gli inviti ai 
convegni e le pubblicazioni può inviare una 
mail con nominativo e indirizzo a: info@
fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni

Centrosinistra e centrodestra si affrontano per assicurarsi la guida 
dell’amministrazione comunale di Villa di Serio nel prossimo quin-
quennio. “VillAperta”, la lista civica che da un ventennio detiene la 
maggioranza in Consiglio Comunale, ha tutta l’intenzione di rimanere 
salda alla guida del paese, con Bruno Rota come candidato sindaco. 
“Villa Civica”, la lista formata da Lega, Forza Italia e da una compo-
nente civica, spera invece di fare il tanto atteso ribaltone, affidandosi ad 
Angelo Franchina.  Bruno ed Angelo, la Villa di centrosinistra e quella 
di centrodestra, anche se entrambi sottolineano il carattere civico delle 
loro liste. L’elettorato villese deve ora scegliere tra la continuità rinno-
vata di Rota ed il cambiamento rappresentato da Franchina.

» VILLA DI SERIO - ELEZIONI

Bruno e Angelo: 
una … Villa per due

Bruno Rota
Candidato a sindaco

Angelo Franchina
Candidato a sindaco

I tre candidati sindaci di Albino, i tre moschettieri che 
hanno combattuto in questa dura campagna elettorale, 
si presentano alla prova del voto. Se nessuno dei tre ot-
terrà la maggioranza assoluta, si andrà al ballottaggio, 
con il terzo classificato a fare da ago della bilancia. Tutti 
i tre candidati si mostrano ottimisti. Il sindaco uscente 
Luca Carrara punta sul lavoro svolto in questi cinque 
anni, mettendo l’accento sulle difficoltà incontrate dagli 
amministratori comunali un po’ dappertutto in questo 
periodo di crisi e di sfiducia. Alessandro Ferrara si 
rivolge alla volontà di cambiamento degli albinesi ca-
valcando l’onda lunga del Movimento 5 Stelle. 

Fabio Terzi, sotto le cui insegne si è ricomposto il 
fronte del centrodestra albinese, sprizza ottimismo da 

» ALBINO - ELEZIONI

I tre moschettieri 
alla prova del voto
Occhi puntati sulla Valle del Lujo, 
perché “è da lì che partono i cambiamenti”

tutti i pori e invita a guardare alla Valle del Lujo. “E’ da 
lì che sono sempre partiti i cambiamenti politici qui ad 
Albino. Gli abitanti della Valle del Lujo sono arrabbia-
tissimi con questa amministrazione e bisogna conside-
rare che un terzo degli elettori vive lì”.

COM'ERA 5 ANNI FA
I risultati del 2009
Nel 2009 c’erano quattro candidati sindaci: Luca Car-

rara per le liste di centrosinistra (4.443 voti al primo 
turno il 40%), Davide Carrara per l’alleanza Lega-
PDL (4.564 voti, il 41%), Piergiacomo Rizzi per l’omo-
nima Lista Rizzi (1.666 voti, il 15%) e Antonio Nicoli 
(427 voti, il 4%). 

Tra gli attuali candidati consiglieri delle tre liste che 
sostengono il sindaco Carrara troviamo Gerolamo Gua-
lini (153 preferenze nel 2009), Roberto Benintendi (80),  
Giovanna Maria Benedetti (64), Paolo Cappello (81), 
Andrea Chiesa (54), Gianmaria Luiselli (114), Davide 
Manzoni (13), Giampietro Nodari (80), Giuliana Rota 
(27), Lara Zanga (56), Marco Campana (56), Donatella 
Berna (16), Maria Rosa Bombardieri (19), Ambra Rota 
(14). 

Tra i candidati consiglieri presenti nelle quattro liste 
che appoggiano Terzi (62 preferenze nel 2009) troviamo 
gli ex candidati sindaci Piergiacomo Rizzi e Davide Car-
rara, Marino Masseroli (52), Patrizia Azzola (26), Delia 
Camozzi (25), Alfredo Vismara (33), Cristiano Coltura 
(26), Marco Noris (30), Daniele Esposito (32), Marco 
Bianchi (25), Davide Zanga (127), Sara Castelletti (53), 
Brunetta Guarnieri (59), Bruno Mancuso (26), Luca 
Scuri (24), Paolo Zanga  (31), Roberto Moroni (24), Lo-
redana Nicoli (7). Questi i nomi dei candidati consiglieri 
che si erano già presentati nel 2009.
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BassaValle CLAUDIO CANCELLI: Vogliamo incentivare gli interventi sul 
patrimonio esistente per poter riqualificare il centro storico

Claudio 
Sessa
Candidato 
a sindaco

Alberto 
Ronzoni
Candidato
a sindaco

Guido
Spreafico
Candidato
a sindaco

Giuseppe
Rampolla
Candidato 
a sindaco

Marta
Albergoni
Candidata 
a sindaco

ALBERTO RONZONI: “Rispondiamo solo ai cittadini di Torre”

GUIDO SPREAFICO: “Chiedi sempre, al massimo ti risponderanno di no”

CLAUDIO SESSA: “Avanti per non tornare indietro”

GIUSEPPE RAMPOLLA: “Tra la gente, per la gente”

MARTA ALBERGONI: “Per convinzione non per convenienza”

» TORRE BOLDONE – LISTA “CITTADINI DI TORRE BOLDONE”

» TORRE BOLDONE – “LISTA CIVICA PER TORRE BOLDONE”

» TORRE BOLDONE – LISTA “INSIEME PER TORRE”

» TORRE BOLDONE – LISTA “CENTRODESTRA TORRE BOLDONE”

» TORRE BOLDONE – LISTA “SINISTRA PER TORRE BOLDONE – RIFONDAZIONE COMUNISTA”

La prima cosa che fa se viene eletto.
La rinuncia all’indennità di carica per sindaco e assessori: 
un risparmio di 60.000 euro all’anno per i cittadini di Torre 
Boldone.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Sindaco a tempo pieno in quanto la mia attività professionale 
mi consentirà di dedicare al Comune tutto il tempo necessario. 
Indennità azzerata.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
La nostra è l’unica lista civica che non è sostenuta né 
sponsorizzata da alcun partito e che quindi risponde delle sue 

azioni solo nei confronti dei  cittadini di Torre Boldone. 
Il lato positivo del suo carattere.
Concreto e determinato.  
Il suo principale difetto.
Testardo. 
Il rimpianto più grande.
Non essere riuscito a creare le condizioni per un’unica lista del 
centro sinistra.  
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Lo restituisco, perché sicuramente chi me lo dà pretenderà 
qualcosa in cambio. 
Libro preferito.

“La rivoluzione della luna” di Andrea Camilleri
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
Nessuna colonna sonora.
Film che ha amato di più. 
“Dersu Uzala” di Akira Kurosawa.
Personaggio storico più ammirato.
L’imperatore Marco Aurelio. 
Il politico che detesta.
Silvio Berlusconi. 
Il suo motto.
Non c’è nessuno più stolto di colui che non ha fatto nulla 
pensando di poter fare troppo poco. 

La prima cosa che fa se viene eletto.
Piena conoscenza del Personale Comunale, per avere unione 
d’intenti tesa alla massima efficienza, e farò sicuramente meno 
pettegolezzi su Facebook.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Sindaco tutto il tempo necessario alle sue funzioni, che non 
devono sovrapporsi ai compiti amministrativi che altri sanno già 
svolgere egregiamente, con indennità proporzionata al tempo 
dedicato (in questo caso, non sono per la gratuità).
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Torre Boldone è il MIO paese.

Il lato positivo del suo carattere. 
Essere pragmatico. 
Il suo principale difetto. Talvolta troppo ermetico. 
Il rimpianto più grande. 
Non ho, fortunatamente, grossi rimpianti (meglio avere 
rimorsi…). Dovendo rispondere direi non aver fatto la scuola 
alberghiera per maitre d’hotel.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Finanzio immediatamente i campi in sintetico per centro 
Sportivo Comunale ed Oratorio,  qualcosa al Villaggio della 
Gioia di Padre Fulgenzio Cortesi ed alle iniziative sociali di 
Torre, ciò che resta per la vecchiaia della mia famiglia.

Libro preferito. L’uomo che sussurrava ai cavalli.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
“Il più grande spettacolo dopo il Big Bang” di Jovanotti.
Film che ha amato di più. Il Piccolo Lord.
Personaggio storico più ammirato. 
Cristoforo Colombo, per il senso d’intraprendenza e libertà che 
mi ha sempre dato.
Il politico che detesta. 
Detestare non fa parte del mio modo di essere, un buon numero 
di antipatici sì, da D’Alema a Brunetta.
Il suo motto. 
Chiedi sempre, al massimo ti risponderanno di no.

La prima cosa che fa se viene eletto.
Manutenzione ordinaria e straordinaria degli asfalti stradali delle 
vie e dei marciapiedi pubblici con la messa in sicurezza di via 
Ranica, via Bruciata e via Martinella; il completamento della pista 
ciclopedonale della Val Seriana (tratto viale Lombardia – Ranica) 
con la formazione del nuovo ponte di scavalco delle rogge Guidana 
e Morlana.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o ridotta? 
Sindaco a tempo pieno con indennità ridotta, 1.150 euro al mese.
Un motivo per cui dovrebbero votarla. Mi ero stancato di 
un modo di far politica, basato sulle chiacchiere espresse in 
“politichese”, tante parole ma niente fatti. I fatti di questi cinque 

anni sono sotto gli occhi e i cittadini possono giudicare come il 
paese è cambiato.
Il lato positivo del suo carattere. Ascolto tutti e non amo stare in 
ufficio. Perciò mi avete visto e mi vedrete spesso tra voi. Mi piace 
girare fra la gente e guardare le cose tutt’intorno. 
Il suo principale difetto.  Non sopporto chi brilla per assenza 
sul territorio, chi si  preoccupa solo di far carriera, chi pretende 
poltrone. Mi sono rivoltato alla logica di partito di non dare fastidio 
a nessuno con un falso buonismo che oggi più che mai deve finire.
Il rimpianto più grande. Aver pazientato ed aspettato troppo 
tempo a prendere alcune drastiche decisioni sulle nomine degli 
assessori.

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Una parte per gli interventi prioritari già esposti al punto 1, in 
parte per far fronte alle emergenze delle nostre famiglie e dei 
nostri anziani.
Libro preferito. I gialli di Rex Stout.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
“Bandiera bianca” di Franco Battiato.
Film che ha amato di più. Dottor Zivago.
Personaggio storico più ammirato. Napoleone.
Il politico che detesta. Prodi.
Il suo motto. 
Andiamo avanti insieme per non tornare indietro.

La prima cosa che fa se viene eletto. Mi impegnerò al 
massimo, insieme alla mia squadra, per portare avanti i punti 
focali della nostra campagna elettorale: potenziando la sicurezza 
dei cittadini e tutelando ulteriormente il verde.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Sindaco a tempo pieno o part-time non conta molto, più che 
altro bisogna essere un sindaco presente per soddisfare le 
necessità della nostra gente. Quanto all’indennità, sarei un 
sindaco low cost con un compenso dimezzato.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
In primis perché sono di Torre Boldone e vivo il territorio. 

Inoltre perché partecipando attivamente alla vita sociale del 
paese conosco i problemi e le esigenze dei miei concittadini.
Il lato positivo del suo carattere. 
Sono una persona solare. Odio i protagonismi e mi piace 
lavorare di squadra.
Il suo principale difetto. 
Amo troppo la buona cucina. Non si nota?
Il rimpianto più grande. Rimpianti non ne ho. Bisogna sempre 
guardare avanti e non dietro di sé.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? Estinguerei il mutuo. 
Libro preferito. Il mio ultimo letto: “The orange hand”, thriller 
scritto dall’amico Luca, giovane candidato della mia lista e per 

notizia vincitore del premio “I nuovi autori”.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
“Zingara” di Iva Zanicchi, visto che l’abbiamo avuta come 
madrina della nostra presentazione.
Film che ha amato di più. Alla ricerca della felicità.
Personaggio storico più ammirato. 
Falcone e Borsellino, anche se sono più contemporanei rispetto 
ad altri personaggi storici.
Il politico che detesta. 
Sinceramente nessuno, ognuno porta avanti le sue idee 
condivisibili o meno.
Il suo motto. Tra la gente, per la gente.

La prima cosa che fa se viene eletta.  
Difendere rigorosamente il patrimonio ambientale e il 
territorio, attraverso strategie di mobilità e viabilità sostenibili 
e cancellando le nuove volumetrie previste dal PGT (ex 
GTS, centri commerciali, ecc) incentivando il recupero e la 
valorizzazione dell'edificato esistente. Stop al consumo si suolo. 
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta?  
Sindaco a tempo pieno, perchè per realizzare il progetto che 
abbiamo proposto è necessario che il mio impegno e la mia 
presenza siano quotidiani favorendo la relazione diretta con gli 
abitanti. 
Un motivo per cui dovrebbero votarla.  
Gli altri candidati hanno già avuto modo di presentarsi per 

quello che sono realmente e non hanno fatto gli interessi 
del paese. Noi siamo mossi dalla convinzione e non dalla 
convenienza! 
Il lato positivo del suo carattere.  
La disponibilità di ascolto e attenzione verso gli altri.
Il suo principale difetto.  
Manco di furbizia, ma spesso lo considero un pregio. 
Il rimpianto più grande.  
Non ho rimpianti.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?  
Recupererei l’ex convento di Santa Margherita destinando gli 
spazi per realizzare l’asilo nido e per le attività culturali, inoltre 
riqualificherei la Barchessa destinando a spazi utilizzabili dai 
giovani.

Libro preferito.  
Ne ho letti tanti, tra i preferiti c’è “E venne chiamata due cuori” 
di Marlo Morgan.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.  
“Eppure soffia” di Pierangelo Bertoli.
Film che ha amato di più. 
“Léon” di Luca Besson.
Personaggio storico più ammirato.  
In questo momento mi viene in mente Nelson Mandela. 
Il politico che detesta. 
Non si detesta nessuno, posso dire di non apprezzare Matteo 
Renzi.
Il suo motto.
Per un Comune aperto partecipato e solidale!

(AN-ZA) – Sarà confermato il sindaco 
uscente Claudio Sessa o il testimone 
passerà all’ex amico Giuseppe Ram-
polla? Il prossimo sindaco sarà Guido 
Spreafico, che saprà approfittare della 
frattura nel centrodestra? Quale sarà il 
peso di Alberto Ronzoni e di Marta Al-
bergoni? Queste sono le domande che ci 
si pone nei bar, nelle case, nelle strade 

di Torre Boldone, sul sagrato della par-
rocchiale. 

Ronzoni (Cittadini di Torre Boldone”) 
e Albergoni (“Sinistra per Torre Boldone 
– Rifondazione Comunista”) puntano, se 
non alla vittoria, almeno ad una presen-
za in Consiglio Comunale, per dare voce 
alle loro proposte e pungolare la futura 
maggioranza.

Spreafico (“Lista Civica per Torre Bol-
done”), che in molti danno per favorito, 
ha mantenuto un profilo non polemico, 
finendo col venir criticato da qualcuno 
dei suoi sostenitori, che volevano un at-
teggiamento più critico e duro. 

Le polemiche le ha lasciate alle due 
liste che rappresentano la maggioranza 
uscente, quella che aveva vinto nel 2009 

ma che si è frantumata col passare degli 
anni. 

Non sono mancate, infatti, vere e pro-
prie cannonate tra i sostenitori del sin-
daco Sessa (“Insieme per Torre”) e quelli 
di Rampolla (“Centrodestra Torre Bol-
done”), all’interno forse di una guerra 
fratricida che potrebbe avvantaggiare 
Spreafico.

» TORRE BOLDONE - ELEZIONI

Il prossimo sindaco?
UNO SU CINQUE CE LA FA
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50.000 euro dalla Regione, 50.000 euro per l’adeguamento delle norme antincendio e manutenzione straordinaria della copertura della palestra scolastica. Un finanziamento regionale 
che il Comune attendeva da tempo e che fa parte di un finanziamento che la Regione ha disposto per le palestre di 18 Comuni della bergamasca, di cui fa parte appunto anche Ranica che 
finalmente può mettere a nuovo la propria palestra.  

» RANICA 50.000 euro dalla Regione per rifare il tetto della palestra

Camillo 
Bertocchi
Candidato
a sindaco

Annalisa 
Nowak
Candidata
a sindaco

» ALZANO – UNA POLTRONA PER DUE

» NEMBRO – VARIANTE 4 PGT

Bertocchi: “Avanti per questa 
strada”. Nowak: “Tra la gente 
c’è voglia di cambiamento”

Il sindaco Claudio Cancelli: 
“Rilancio dell’edilizia 
ripensando al patrimonio 
esistente nel centro storico”

(AN-ZA) – Camillo Bertocchi e Annalisa No-
wak, il geometra e la dottoressa. Due visioni, 
due modi diversi di vivere e di pensare, due pro-
getti antitetici con al centro il Comune di Alza-
no Lombardo. Lui che vuole rinnovare nel solco 
della continuità con le amministrazioni leghiste 
degli ultimi vent’anni, lei che intende voltare 
pagina con decisione. 
“Il nostro programma è stato molto apprezzato 
dai cittadini – sottolinea Bertocchi, candidato 
della lista civica di centrodestra “X Alzano” 
– 100 punti chiari e trasparenti. Mi sembra 
che tra i cittadini di Alzano ci sia il desiderio 
di andare avanti per questa strada. In queste 
settimane di campagna elettorale abbiamo in-
contrato molte persone. In molti si sono fermati 
ai nostri gazebo, hanno parlato con noi, hanno 
manifestato il loro pensiero, le loro richieste e 
noi abbiamo fornito le nostre risposte. Abbiamo 
detto con chiarezza quello che vogliamo fare 
per Alzano nei prossimi 5 anni, molto è stato 
fatto in questi anni e la gente ha apprezzato. 
Noi ci affidiamo all’onestà ed alla competenza, 
perché sindaci non ci si improvvisa. Un po’ di 
esperienza è necessaria per amministrare un 
Comune così grande”.

Diverso è il modo di pensare di colei che con-
tende a Bertocchi la poltrona di sindaco. “Que-
sta è la mia prima esperienza amministrativa 
– dichiara Annalisa Nowak, candidata della li-
sta civica di centrosinistra “Gente in Comune” 
– ma questo lo considero non un difetto, anzi, 
è un valore aggiunto. Sono fiera di guidare 
questa lista, composta da persone competenti, 
sensibili verso i bisogni dei cittadini. Qui ad 
Alzano, tra la gente, c’è una grande voglia di 
cambiamento. Le amministrazioni degli ultimi 
20 anni non hanno avuto un progetto lungimi-
rante e i risultati si vedono. E’ venuto meno il 
senso civico, i centri storici sono in crisi, manca 
un progetto serio. Noi vogliamo cambiare Alza-
no mettendoci testa (l’intelligenza di capire a 
monte quali sono le esigenze delle persone per 
cercare di trovare una soluzione), cuore (pas-
sione ed entusiasmo verso questo progetto di 
rinnovamento) e gambe (tanta, tanta energia, 
perché il percorso non è semplice). Ho scelto 
persone con queste 3 caratteristiche, adesso la 
parola passa agli elettori”.
Sì, saranno loro, gli elettori di Alzano, a sce-
gliere tra il rinnovamento nella continuità e il 
rinnovamento radicale.

CAMILLO BERTOCCHI: “Lavoro, cultura, comunità”

ANNALISA NOWAK: “Modificare 
completamente il modo di amministrare”

» ALZANO – LISTA “X ALZANO”

» ALZANO – LISTA “GENTE IN COMUNE”

La prima cosa che fa se viene eletto. Ammo-
dernare la macchina comunale per partire subito 
con politiche decise verso il lavoro, la cultura e 
la sicurezza.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indenni-
tà piena o ridotta? Sindaco part-time sapendo 
che la mia professione di tecnico comunale a 
Gazzaniga è un motivo di continuo aggiorna-
mento professionale anche per Alzano. La mia 
indennità in tal caso sarà dimezzata.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Perché ho un programma chiaro e concreto e in 
questi anni ho dimostrato come competenza ed 
impegno siano garanzia di risultati.
Il lato positivo del suo carattere. Cerco di dare 
il massimo in ogni cosa che faccio mettendoci 
determinazione, passione e professionalità.
Il suo principale difetto. Il disordine. Sono 
eccessivamente metodico nelle azioni, ma sono 
disordinato soprattutto nelle cose di casa.
Il rimpianto più grande. Sinceramente non ne ho.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Posto che sono felicissimo di quello che ho, 
potrei investirli in un’attività imprenditoriale, 
creare lavoro e occupazione sarebbe la più bella 
soddisfazione di oggi.
Libro preferito. Sono un collezionista ed esti-
matore di libri di localistica, ne ho più di 800, e 
sono molti i libri a cui sono affezionato e che ho 
letto più volte. Mi appassiona tutto ciò che ha 
scritto Luigi Angelini su Bergamo, ma da mala-

to di alzanità quale sono, il mio libro preferito 
resta Alzano nei secoli del compianto Angelo 
Mandelli.
Colonna sonora della sua campagna elettora-
le. Jane del Kingshouters. Singolo estratto dal 
primo album di un gruppo di ragazzi (di cui 2 
alzanesi) che ho scoperto da poco, ma che mi 
trasmettono quella freschezza e determinazione 
che vorrei portare nella politica alzanese.
Film che ha amato di più. La vita è bella. Una 
delle pagine più tristi della storia dell’uomo 
trattata con grande capacità ed intelligenza, e 
che ogni volta che lo vedo sa farmi piangere e 
ridere. Mio figlio Giosuè ha preso il nome dal 
bimbo protagonista del film.
Personaggio storico più ammirato. 
Camillo Benso Conte di Cavour.  Non per l’af-
finità con il nome, ma per la grande visione po-
litica ed economica liberale che ebbe in uno dei 
periodi storici che più mi affascinano. Purtrop-
po chi lo ha seguito non ha saputo interpretare 
le composite identità di un popolo straordinario 
come quello italiano, ostinandosi in un centrali-
smo che ha chiaramente fallito.
Il politico che detesta. Detestare è un verbo che 
non amo, diciamo che non ho particolare ammi-
razione per  i politici che non sapendo fare altro, 
sanno solo offendere gli avversari. Ce ne sono 
molti e in tutti gli schieramenti politici.
Il suo motto. 
X Alzano: Lavoro. cultura, comunità.

La prima cosa che fa se viene eletta.
Dare una risposta concreta alle esigenze dei 
nostri bambini. Alzano ha un’unica scuola 
dell’infanzia comunale che da anni ha una 
sezione ricavata nello scantinato. Gli spazi 
sono vecchi e obsoleti. Servono nuovi spazi 
in grado di risolvere questa emergenza che 
l’attuale amministrazione ha ignorato. Come 
priorità vogliamo riprogettare e ampliare 
l’edificio della scuola dell’infanzia o in 
alternativa cercare una ricollocazione
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
Sono un medico e continuerò a seguire i miei 
pazienti a tempo pieno. 
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Con la mia squadra vorrei modificare 
completamente il modo di amministrare il 
nostro paese e il modo di costruire le relazioni 
con le persone e fra le persone. Costruire 
un progetto partecipato, lungimirante e 
intelligente, per disegnare il futuro che 
desideriamo iniziando dall’infanzia (con la 
riqualificazione della scuola dell’infanzia della 
Busa), passando attraverso un Polo Socio-
Culturale per tutta la popolazione, fino ad 

arrivare a coprire le necessità dei nostri anziani 
con un Centro Diurno Integrato.
Il lato positivo del suo carattere.  
Sono una donna estremamente determinata e 
caparbia nel raggiungimento degli obiettivi.
Il suo principale difetto. 
Mi rendo sempre disponibile sacrificando 
molto spesso il tempo per me stessa.
Il rimpianto più grande 
Non ne ho.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
…
Libro preferito.
… 
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale.
Happy di Pharell William, perché la vita va 
presa con gioia.
Film che ha amato di più.
… 
Personaggio storico più ammirato.
… 
Il politico che detesta. 
… 
Il suo motto. 
… 

E’approdata in Consiglio Comunale la 
variante 4 al Piano di Governo del Territo-
rio del Comune di Nembro, uno strumento 
che, nelle intenzioni dell'amministrazione 
comunale, può portare ad una valorizza-
zione del centro storico e delle aree verdi.

“Il punto centrale di questa variante – 
sottolinea il sindaco Claudio Cancelli – 
è la revisione di tutte le schede del centro 
storico e la ridefinizione dei piani di inter-
vento. Vogliamo incentivare gli interventi 
sul patrimonio esistente per poter riquali-
ficare il centro storico. 

Il rilancio dell’edilizia è da pensare con 
una maggiore attenzione al centro storico, 
ripensando al patrimonio esistente più che 
su nuove costruzioni. Negli anni passati si 

è costruito molto, anche 
troppo. 

Oggi dobbiamo pre-
occuparci di recuperare 
gli edifici esistenti. 

A tale proposito, l’an-
no scorso un gruppo di 
liberi professionisti ha 
analizzato tutti gli edi-
fici del centro storico in 
modo da poter definire 
piani di intervento mi-
rati, eliminando quei 

vincoli che rendono troppo oneroso per i 
proprietari ristrutturare gli edifici del cen-
tro storico. 

Questi professionisti hanno fatto un ot-
timo lavoro, che consente di capire dove 
abbattere e poi ricostruire, dove recuperare 
l’esistente. Tutto ciò consentirà di riqualifi-
care l’intero centro storico”.

Un altro punto centrale della variante 
al PGT è dato dalla valorizzazione delle 
aree verdi. “L’armonizzazione delle aree di 
impatto naturalistico – continua il sinda-
co – delle arre verdi, di quelle collinari, è 
un altro aspetto su cui abbiamo puntato, 
venendo incontro alle persone che operano, 
che lavorano in quelle aree. Penso a chi ha 
cascine, stalle, allevamenti di bestiame. 
Vogliamo consentire loro di rimanere sul 
territorio, valorizzandolo e di continuare a 
lavorarci”..

Claudio Cancelli
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Vergani
Candidata
a sindaco

Angelo 
Covelli
Candidato
a sindaco

ANGELO COVELLI: “Apro le finestre del municipio” 

MARIA G. VERGANI: “Continuità di buon governo nel rinnovamento”

GIOVANNI FUMAGALLI: “Non mi arrendo mai”

» RANICA – LISTA “RANICA NUOVA”

» RANICA – LISTA “PROPOSTA PER RANICA”

» RANICA – LISTA “PROGETTO COMUNE”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Apro le finestre del Comune.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta? 
A tempo pieno e indennità come prevista
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Per l’esperienza e la conoscenza dei problemi.
Il lato positivo del suo carattere. La tenacia.

Il suo principale difetto. Sono molto 
esigente.
Il rimpianto più grande. Non ho grandi 
rimpianti.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Li divido fra le varie necessità.
Libro preferito. Ne ho troppi per citarne uno 
solo.

La prima cosa che fa se viene eletta. 
Incontrare i nuovi proprietari dell’Area Zopfi.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? Sindaco a tempo pieno. Indennità piena.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Penso di poter garantire continuità di buon governo nel 
rinnovamento.
Il lato positivo del suo carattere. 
Saper ascoltare ed avere una buona capacità di mediazione. 
Il suo principale difetto. 
Fare fatica a staccare la spina e talvolta tirare troppo la corda.
Il rimpianto più grande.  Penso di non avere rimpianti. 

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Lo scorso anno è stata donata alla nostra comunità una cifra simile 
e, in accordo con i donatori, una quota è stata data alla Fondazione 
S. Antonio per l’adattamento dei locali del Centro Diurno Integrato, 
una quota per la ristrutturazione dell’edificio delle vecchie scuole, 
per riconsegnare alle associazioni sedi più sicure. Se il donatore 
non esprime una volontà precisa  penserei alla realizzazione di una 
residenza leggera per anziani; chiederei inoltre di finalizzare una 
parte della donazione  alla cooperativa La Ranica, che si occupa 
di inserimenti lavorativi per alunni diversamente abili ma non 
solo,  per la costruzione di un nuovo laboratorio. Se invece il regalo 
riguardasse la mia vita privata farei un buon investimento ed un bel 

DAVIDE CASATI: “Spero sia stato apprezzato il lavoro svolto” 
» SCANZOROSCIATE – LISTA PROPOSTA PER SCANZOROSCIATE

La prima cosa che fa se viene eletto
Studiare nel dettaglio e quindi applicare la nuova imposta locale (I.U.C. 
= TASI+IMU+TARI) approvata dal Governo Letta e che purtroppo 
entrerà in vigore subito nel giugno 2014 con l’obiettivo di trovare un 
equilibrio entrate-uscite, con delle detrazioni a favore delle famiglie con 
figli conviventi, che consenta di confermare tutte le politiche di welfare 
(servizi sociali, scolastici, sportivi e culturali) avviate in questi dieci 
ultimi anni in cui abbiamo amministrato Scanzorosciate.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o ridotta?
Continuerò a svolgere il mio lavoro e dedicherò, come già fatto in 
questi dieci anni da assessore e vicesindaco, tutta la restante parte del 
mio tempo per la comunità, sette giorni su sette; l’indennità sarà quindi 
dimezzata rispetto ad un Sindaco che non lavora.
Un motivo per cui dovrebbero votarla. In questi dieci anni penso 
di aver messo a disposizione della comunità tanta passione, tanta 

disponibilità e le mie competenze, spero quindi che i miei concittadini 
abbiano apprezzato il lavoro svolto e lo stile praticato che ovviamente 
continuerà anche in caso di rielezione.
Il lato positivo del suo carattere. Disponibilità all’ascolto.
Il suo principale difetto. Troppo pignolo col rischio di esagerare.
Il rimpianto più grande 
Non c’è un grande rimpianto; c’è la consapevolezza, ex post, di aver 
commesso degli errori che sono sempre però stati fatti in buona fede e 
pensando che in quel momento stessi prendendo la decisione migliore 
nell’interesse di tutti.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? E’ proprio un sogno!!! 
Ma se mai si avverasse che qualcuno regali al Comune un milione di 
euro realizzerei un piano di riqualificazione energetica di tutti gli edifici 
scolastici e sportivi comunali; realizzerei delle piste ciclopedonali e 
metterei in sicurezza i punti più critici dal punto di vista viabilistico ed 

investirei ancor di più nella promozione del patrimonio collinare e delle 
sue eccellenze a partire dal Moscato di Scanzo. 
Libro preferito. L’ultimo che ho letto e che mi ha emozionato ed 
insegnato molto: “Visti da vicino. Falcone e Borsellino gli uomini e gli 
eroi”.
Colonna sonora della sua campagna elettorale. Non ce n’è una in 
particolare, ma nella serata di presentazione della lista abbiamo utilizzato 
delle canzoni di Jovanotti.
Film che ha amato di più. Invictus.
Personaggio storico più ammirato. Uno dei padri della Repubblica 
italiana e dell’Unione Europea: Alcide De Gasperi.
Il politico che detesta. Michaela Biancofiore di Forza Italia.
Il suo motto. Quello che scrivo sempre via Sms ai miei compagni di 
viaggio della lista durante la campagna elettorale: “Vamos! Diamoci 
dentro senza mai mollare un centimetro!”. 
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Ultimi giorni da sindaco per Paola Magni, 
protagonista da due decenni della vita politica 
ed  amministrativa del Comune di Ranica. La 
speranza della prima cittadina uscente è di poter 
passare il testimone alla sua vice, Maria Grazia 
Vergani, candidata di “Proposta per Ranica”, lista 
civica di centrosinistra, che da vent’anni guida 
il paese della bassa valle. Alla dama Vergani si 
contrappongono due cavalieri: l’ex sindaco Angelo 
Covelli, fondatore di “Ranica Nuova”, e Giovanni 
Fumagalli, condottiero di “Progetto Comune”, lista 
civica con orientamento di centrodestra. L’ex primo 
cittadino di Ranica si dice “arrabbiato e deluso”, 
perché la sua richiesta di un incontro pubblico 
dei tre candidati è stata respinta. “Sono anche 
arrabbiato per certe polemiche che ci sono state 
in queste settimane. Qualcuno, invece di discutere 
dei tanti problemi del nostro paese, ha preferito 
rifugiarsi nella polemica”. 
La vicesindaco Vergani si dice invece tranquilla, 
“altri sono arrabbiati, certamente non io. Spero 
che gli elettori sapranno premiare il lavoro fatto in 
questi anni”. Fumagalli punta invece su una svolta 
politica, “perché c’è bisogno di cambiare, di dare 
risposte nuove ai bisogni dei cittadini di Ranica, 
dei commercianti, degli artigiani”. Saranno adesso 
gli elettori a scegliere tra la dama Maria Grazia, il 
cavaliere Angelo e il cavaliere Giovanni.

» RANICA - ELEZIONI

Al voto con due cavalieri e... una dama

La prima cosa che fa se viene eletto.
Dopo aver festeggiato con la famiglia, gli 
amici e i cittadini, eliminare i dossi che 
mettono a rischio l’incolumità delle persone e 
la sicurezza dei veicoli.
Sindaco a tempo pieno o part-time? 
Indennità piena o ridotta?
Sindaco part-time (ho collaboratori affidabili) 
con indennità ridotta.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.

Non mi arrendo mai.
Il lato positivo del suo carattere.
Essere molto disponibile ad ascoltare le 
persone.
Il suo principale difetto.
Essere troppo disponibile con le persone.
Il rimpianto più grande.
Aver perso mio padre troppo presto.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Metà lo utilizzo per la mia famiglia, metà 

per creare un'attività produttiva gestita da 
giovani.
Libro preferito.
Antologia di Spoon River.
Colonna sonora della sua campagna 
elettorale.
Blowing in the Wind.
Film che ha amato di più.
"A qualcuno piace caldo".
Personaggio storico più ammirato.
Galileo.
Il politico che detesta. Stalin.
Il suo motto.
La pazienza è la virtù dei forti.

Colonna sonora della sua campagna 
elettorale. 
Non ne ho.
Film che ha amato di più
C’era una volta il West.
Personaggio storico più ammirato. 
Alessandro Magno.
Il politico che detesta. 
Salvini
Il suo motto. 
Dopo 20 anni è ora di cambiare.

viaggio. Non trascurerei  un quota in beneficenza.
Libro preferito. Recentemente ho letto “Il bambino segreto” di 
Camilla Lackberg. Oltre alla trama avvincente  apre interessanti 
finestre sulla società svedese. 
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
"La vita è bella". Mi piacciono molto anche le musiche di Einaudi.
Film che ha amato di più.
Più di uno: “La mia Africa”, “La vita è bella”.  
Personaggio storico più ammirato. 
Mandela.
Il politico che detesta. 
Non sopporto il politico che vende fumo, che fa demagogia. Più di 
uno. No comment. 
Il suo motto. Il futuro ha solide radici. Non credo 
nell’improvvisazione sia in politica che nella vita.

(AN-ZA) – Parte da Tribulina l’assalto all’ammini-
strazione comunale di Scanzorosciate di Maurizio Al-
geri, 55 anni, primario di ginecologia e ostetricia presso 
l’Azienda Ospedaliera “Bolognini” di Seriate. Alla guida 
della lista civica “Nuovo Impegno per Scanzorosciate”, 
Algeri punta a dare una svolta alla vita amministrati-
va locale, dopo molti anni di dominio di “Proposta per 
Scanzorosciate”, che propone la candidatura di Davi-
de Casati. Ad un cambiamento radicale punta anche il 
Movimento 5 Stelle di Alan Vassalli. “Io sono pronto 
a cambiare Scanzorosciate – sottolinea Algeri – perché 

è di questo che il nostro Comune ha assoluto bisogno. 
Se i miei concittadini vogliono cambiare le cose sanno 
per chi votare”. Lei ha già avuto precedenti esperienze 
amministrative? “Sono già stato in passato consigliere 
comunale di minoranza. Adesso mi metto in gioco, con 
questo nuovo progetto, con questa squadra fatta da 
persone competenti, rappresentative delle varie classi 
di età, delle varie professioni e, aspetto fondamentale, 
rappresentative di tutte le frazioni di Scanzorosciate. La 
nostra è una lista di cittadini prestati alla politica, una 
lista civica, non partitica”.

Quali sono i punti centrali del suo programma? “Il no-
stro programma è molto ampio, ma, per essere sintetico, 
noi vogliamo implementare una politica della famiglia 
che vada incontro ai bisogni dei giovani, degli anziani. 
Vogliamo fare qualcosa per il lavoro, la grande emer-
genza di questo periodo, con una serie di interventi che 
vadano a mettere in contatto la domanda e l’offerta di la-
voro. Faremo uno sportello marketing, che dovrà anche 
monitorare i finanziamenti nazionali e regionali. E poi, 
ovviamente, una particolare attenzione al sociale. Vede, 
quello che è mancato in questi anni qui a Scanzorosciate 

è un piano organico di intervento. Si è costruito la biblio-
teca qui, la palestra là, il parcheggio da un’altra parte, 
senza una visione organica. Posso dire che si poteva fare 
meglio e spendere di meno. E’ questo che noi faremo se 
saremo chiamati ad amministrare il Comune: un proget-
to organico che vada a valorizzare il nostro territorio. 
Penso anche al moscato di Scanzo, su cui dovremmo 
puntare per favorire lo sviluppo turistico della zona. Per 
cambiare è prima necessario capire le problematiche, 
sentirsi scanzorosciatesi. Io mi sento scanzorosciatese 
ed è per questo che voglio cambiare il mio paese”.

» SCANZOROSCIATE – ELEZIONI COMUNALI

Maurizio Algeri e il suo progetto per Scanzorosciate
“Pronto a cambiare il paese. Chi ha amministrato finora non ha avuto un piano organico”

Maurizio
Algeri
Candidato 
a sindaco

MAURIZIO ALGERI: “Cambiare si può, anzi si deve”
» SCANZOROSCIATE – LISTA “NUOVO IMPEGNO PER SCANZOROSCIATE”

La prima cosa che fa se viene eletto. Cominciare ad incontrare tutte 
le associazioni, le realtà produttive del paese di qualsiasi genere e tutti i 
cittadini che vogliano parlare con me per fare il punto sulle vere priori-
tà, quelle che vengono dalla gente.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o ridotta? Sin-
daco a tempo ultra pieno con indennità ridotta o azzerata proporzional-
mente all’esigenza di reperire fondi per il sociale. Non è una contraddi-
zione, ma è mettersi al servizio della cittadinanza.
Un motivo per cui dovrebbero votarla. Il fatto che sono un cittadino 
prestato alla politica che pone al primo posto dei suoi interessi la buo-
na amministrazione del Comune di Scanzorosciate, della sua gente e 
del suo territorio senza alcuna mira o interesse politico extra comunale. 
Rappresento la novità e sono convinto che la discontinuità, dopo tanti 
anni con la stessa linea politica, possa permettere l’arrivo di nuova linfa 
con idee, visioni e scelte diverse e migliori.
Il lato positivo del suo carattere.  Saper ascoltare ed essere disponibile 
con tutti ma, quando necessario, al contempo saper prendere decisioni 
repentine.  
Il suo principale difetto. Talora essere troppo disponibile.
Il rimpianto più grande. Non essersi messo in gioco in prima persona … prima.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? Da libero cittadino aprirei 
una Onlus che gestisca una “casa parto” per giovani madri economica-

mente in difficoltà o sole, perchè possano vivere con serenità uno degli 
eventi più belli della propria vita: la nascita di un figlio. Se invece vin-
cessi, da sindaco finanzierei i  costi dei servizi, implementerei i finan-
ziamenti alle associazioni ed alle realtà sportive e abbasserei al minimo 
le aliquote delle imposte comunali.
Libro preferito. “Cuore”  di Edmondo De Amicis, sono un sentimentale.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
Cambiare si può, anzi si deve …vota Algeri, vota uomini veri!
Film che ha amato di più. “Kramer contro Kramer”, diretto da Robert 
Benton nel 1979 ... ho pianto.
Personaggio storico più ammirato. Mi si conceda la citazione: Gesù,  
“non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te” ed “ama il 
prossimo tuo come te stesso”; cosi facendo avremmo risolto moltissi-
me problematiche sociali indipendentemente dal nostro credo, colore o 
convinzione ideologico-politica.
Il politico che detesta.  Quello che, nelle proprie scelte, guarda ai risultati 
a breve e non agli effetti a lungo termine, condizionandole agli effetti che 
potrebbero avere sulla sua carriera politica e/o sul suo partito e non agli 
effetti  sul paese reale (la lista  di persone da citare sarebbe troppo lunga).
Il suo motto.  Non è mio ma lo è diventato: “... lascio agli altri la con-
vinzione di essere migliori ... per me tengo la certezza che nella vita si 
può e si deve sempre migliorare ...”.

ALAN VASSALLI: “Subito
il progetto rifiuti zero” 

» SCANZOROSCIATE – MOVIMENTO 5 STELLE

La prima cosa che fa se viene eletto. Faremo partire subito il pro-
getto rifiuti zero e controlleremo tutti i contratti in essere che ora ha 
il Comune, per vedere quali potremo ridiscutere al fine di trovare le 
coperture per abbassare il costo dei servizi immediatamente.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o ridotta? 
Part-time, ridotta.
Un motivo per cui dovrebbero votarla
Sono una persona normale, non ho sponsor, né titoli, solo la deter-
minazione di voler cambiare rotta nel mio Comune.  
Il lato positivo del suo carattere. Sono una persona sincera e leale.   
Il suo principale difetto. Dire le cose in faccia, in questa politica è un difet-
to, ma nella politica del Movimento è un vanto.
Il rimpianto più grande: Non ne ho. 
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? Non sono ipocrita, i soldi 
fanno gola a tutti, non voglio dire frasi fatte, ora sono già un sostenitore di 
Greenpeace e di Emergency, di sicuro li aiuterei di più….
Libro preferito. “Fantasmi di pietra” di Mauro Corona  
Colonna sonora della sua campagna elettorale
Penso si sia capito, “I’m free” dei Rolling Stones
Film che ha amato di più. Point break
Personaggio storico più ammirato. Gandhi 
Il politico che detesta: Berlusconi e Renzi sono ormai la stessa persona
Il suo motto: Bisogna cadere per imparare a rimanere in piedi, quindi ora… 
mandiamoli tutti a casa

Alan
Vassalli
Candidato
a sindaco
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Grande festa a Nembro in occasione delle Prime Comunioni di un “plotone” di bambini che domenica 11 maggio si sono ritrovati nella chiesa arcipresbiterale plebana di San Martino Vescovo insieme 
a genitori, catechisti, familiari e, naturalmente, all’arciprete don Santino Nicoli ed al curato don Matteo Cella. 

» NEMBRO PARROCCHIA DI SAN MARTINO

Il “plotone” dei bambini della Prima Comunione 

FRANCO FIAMMARELLI: “Salvaguardare i nostri valori e tradizioni”

NATALINA VALOTI: “Disponibilità, disinteresse e generosità”

LUANA CARRARA: “Trasformare i sogni in progetti concreti”

MATTEO PARSANI: “In 5 anni abbiamo fatto più che in 20 anni”

» PRADALUNGA – LISTA “CIVILTA’ RURALE, CACCIA, AMBIENTE”

» PRADALUNGA – LISTA “NATALINA VALOTI SINDACO”

» PRADALUNGA – LISTA “MOVIMENTO CINQUE STELLE”

» PRADALUNGA – LISTA “MATTEO PARSANI SINDACO”

La prima cosa che fa se viene eletto.
Convocare un Consiglio Comunale aperto alla popolazione.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? 
Sindaco a tempo pieno. Indennità ridotta.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Per salvaguardare i valori e le tradizioni della nostra gente.
Il lato positivo del suo carattere. 
La capacità di ascolto.

Il suo principale difetto. 
Dire sempre quello che penso.
Il rimpianto più grande. 
Non aver potuto frequentare le scuole superiori.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Cercherei di usarli nel migliore dei modi e una parte in 
beneficenza.
Libro preferito. 
Non ho un libro preferito, un libro che ho letto ultimamente e 

La prima cosa che fa se viene eletta.
Elimino la chiave all’ufficio del sindaco.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? Part-time con indennità ridotta.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.
Perché sono affidabile.
Il lato positivo del suo carattere.
Disponibilità, disinteresse e generosità.

Il suo principale difetto. Impulsività.
Il rimpianto più grande.
Dover ridurre la mia disponibilità di tempo verso la mia 
famiglia.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa?
Lancerei un concorso  e finanzierei il primo lotto di opere 
per la ristrutturazione e riqualificazione del centro storico del 
capoluogo.

La prima cosa che fa se viene eletta.
Scardinare le porte degli uffici in Comune e metterle in 
magazzino (ovviamente ben imballate perché possano 
conservarsi per altri usi); non ritengo giusto che un cittadino 
recandosi in Comune debba bussare a tale ufficio e sentirsi dire 
“attenda di fuori”.
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena 
o ridotta? Sindaco e consiglieri al lavoro 24 ore su 24. 
Indennità ridotta, di questi tempi il posto di lavoro non si deve 
abbandonare!

Un motivo per cui dovrebbero votarla. Per la mia capacità di 
trasformare le idee e i sogni in progetti concreti; per la mia grande 
ed instancabile capacità lavorativa, organizzativa, di sintesi e di 
analisi; per la mia versatilità nell’imparare velocemente qualsiasi 
cosa;  per la mia voglia di cambiare in meglio il nostro paese e di 
conoscere tutti i cittadini, uno per uno.
Il lato positivo del suo carattere. La tenacia. 
Il suo principale difetto. Sono troppo diretta nell’esprimere le 
mie opinioni.
Il rimpianto più grande. Non ne ho.

La prima cosa che fa se viene eletto.
Festeggio con il mio gruppo, e poi si riparte alla ricerca di 
finanziamenti da portare a Pradalunga!
Sindaco a tempo pieno o part-time? Indennità piena o 
ridotta? Non lascio il mio lavoro, ma sono consapevole che per 
fare bene il sindaco si deve dedicare molto tempo (tempo tolto 
al lavoro e alla famiglia). Indennità prevista dalla legge.
Un motivo per cui dovrebbero votarla.

In 5 anni abbiamo fatto molto di più che nei 20 precedenti, pur 
essendo ora in un periodo di tagli e di crisi economica.
Il lato positivo del suo carattere. 
Ottimismo.
Il suo principale difetto. A volte son troppo rigido.
Il rimpianto più grande. Per ora non ne ho.
Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Estinguo il mutuo sulla casa, un po’ di viaggi, ed il resto verrà 
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Candidata
a sindaco
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a sindaco
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mi è piaciuto è “La fattoria degli animali” di Gorge Orwell.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
La colonna sonora del film “Il gladiatore”.
Film che ha amato di più.
I magnifici sette.
Personaggio storico più ammirato. 
Garibaldi.
Il politico che detesta. 
Colui che fa i propri interessi e non quelli della comunità.
Il suo motto. 
Non votateci se non credete nei valori e nelle tradizioni della 
nostra gente.

accantonato per il futuro della mia famiglia.
Libro preferito. “Il Codice Da Vinci” di Dan Brown.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
La Colonna sonora de “I pirati dei Caraibi”.
Film che ha amato di più.Seven
Personaggio storico più ammirato. Carlo Cattaneo.
Il politico che detesta. 
Prodi è sempre il più indigesto, ma anche Renzi è sulla buona 
strada.
Il suo motto. Fatti… non parole!

Libro preferito. “Delitto e Castigo” di Dostoevskij.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
“Bitter sweet Synphony” dei Verve.
Film che ha amato di più. “L’attimo fuggente” di Peter Weir.
Personaggio storico più ammirato. 
Martin Luther King.
Il politico che detesta. 
Sono abituata a difendere fino in fondo le mie idee. Sempre. Ma 
non detesto nessuno. 
Il suo motto. “Non possiamo pretendere che le cose cambino, 
se continuiamo a fare le stesse cose”, di Einstein.

Le regalano un milione di euro, cosa ne fa? 
Oggi li metterei sotto il materasso.
Libro preferito. “Il buio oltre la siepe”. Lo lessi prima a 12 
anni e poi a 18 e mi sorprese il senso diverso che assume a 
seconda dell’età che hai quando lo prendi in mano.
Colonna sonora della sua campagna elettorale.
Non saprei, dato che sono anche compositrice non è detto che 
non mi metta a scriverne una inedita!
Film che ha amato di più. Adoro i classici, “Via col vento”.
Personaggio storico più ammirato.
Storia recente, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino
Il politico che detesta. Quanto spazio mi concedete ...? 
Il suo motto. Nervi saldi, piedi per terra e avanti tutta!

(AN-ZA) – Una partita dall’esito tutt’altro che 
scontato, con due candidati che partono favoriti e 
due possibili sorprese. Il sindaco uscente di Prada-
lunga, Matteo Parsani, porta in dote i voti leghisti e 
quelli civici di “Fare sul Serio”. “Fatti, non parole” 
è il suo motto, che vuole porre in evidenza il lavoro 
svolto in questi 5 anni. Nel 2009 la lista Lega-PDL 
aveva vinto con il 44% dei voti, superando di poco 
i “Popolari e Democratici” che avevano sfiorato il 
40%. 

Questi si sono recentemente uniti a “Persona e 
Comunità” ed a “Un Paese in Comune” sostenen-
do la candidatura di Natalina Valoti, che in mol-
ti danno per favorita. C’è però da fare i conti con 
altri due candidati, che non vogliono fare la parte 
dei comprimari. Il Movimento Cinque Stelle punta 
su un’altra donna, Luana Carrara, che si fa porta-

voce del desiderio di dare una svolta radicale alla 
vita amministrativa pradalunghese. Una sorpresa di 
queste elezioni può essere rappresentata da Franco 
Fiammarelli e dalla sua lista civica “Civiltà Rurale, 
Caccia, Ambiente”.

Il consenso attorno a questo gruppo è in crescita, 
come conferma lo stesso Fiammarelli. “Vedo che tra 
la gente c’è un certo interesse verso il nostro pro-
getto. 

Il vero cambiamento siamo noi, perché conoscia-
mo i bisogni delle persone. Sappiamo quello che 
serve a Pradalunga, serve il lavoro e la prossima 
amministrazione deve fare qualcosa per aiutare gli 
imprenditori ed i commercianti, perché sono loro 
che portano qui il lavoro. E poi, noi puntiamo sulla 
partecipazione dei cittadini, sono loro che devono 
decidere le priorità”.

» PRADALUNGA - ELEZIONI

Una partita a quattro con due 
favoriti e due possibili sorprese

50.000 euro per riqualificare 
l’impianto sportivo ad uso 
pubblico della palestra 
scolastica in Via Zilioli. Un 
finanziamento che  arriva 
dalla Regione Lombardia 
ed è destinato al territorio 
bergamasco per il recupero 
di 18 palestre scolastiche, 
di cui una appunto è quella 
di Nembro che da tempo 
aspettava il restyling. 
E adesso si comincia

» NEMBRO

50.000 euro 
dalla Regione per 
riqualificare la palestra
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MEMORIA

A Lia

Toula Sartoria by 

Manuela 
Maren 
Meiners
La pelle di pesce
Questi capi sono stati 
realizzati utilizzando pelli 
di vari pesci provenienti 
dall'Islanda che altrimenti 
andrebbero distrutte.
Esse sono state conciate e 
colorate nel pieno rispetto 
dell'ambiente, poichè con 
l'utilizzo di colori naturali 
ed acqua "naturalmente" 
bollente, geotermale. 
I tagli ed i disegni delle 
pelli di pesce, per ogni 
capo, richiedono una 
particolare lavorazione 
sartoriale, tale da 
conferire, al capo stesso, 
quelle caaratteristiche di 
esclusività ed unicità che 
lo contraddistinguono.
Rigorosamente fatti a 
mano in Italia.

Per un'estate "trendy"
Nella prossima uscita, 
una serie di capi, sempre 
sartoriali, con tessuti 
innovativi, giovani e  
sempre trendy, per le 
giovani e le "giovanili", 
disinvolti o intriganti a 
seconda delle situazioni!!! Via Pizzo Coca 4/A - 24124 Bergamo (BG) - Italy

Tel:   +39 0350666158        Cell: +39 3494709836        Fax: +39 0350661799
E-mail: mamato.meiners@gmail.com
Web: http://www.toulasartoria.eu/

C r e a z i o n i  d i  m o d a

VIAGGIO IN RUSSIA CON TERRORE

Che con poche parole non riu-
scirò mai a dire ciò che voglio 
dire...
Adorata Lia, non so se riuscirò 
a leggere ciò che sto scrivendo, 
poiché il nodo in gola ,me lo 
potrebbe impedire...!
Tuttavia, ci provo !
Sei volata in cielo dal tuo papà,
Caro ed amato, che adoravi 
cercando di emularlo e dall'al-
trettanto amato " tonso".
Adagiata su di una carrozza 
di candide nubi, contornate di 
stelle rutilanti al sole, traina-
ta da sei cavalli biondi
e accompagnata da squilli di 
tromba, ti sei fatta portare 
lassù da papà Alberto , erano 
lì in attesa , ansiosi per l'ab-
braccio affettuoso :
Quanta gioia, che festa !!!!!
Del resto, anch'io pensandoti 
con loro mi sono rallegrato e, 
senza indugio con un " colpo 
di spada" ho reciso il nodo che 
tanto mi impediva di lasciarti 
andare, pur con straziante 
dolore di cuore.
Ciao Lia ! Ciao, Amore mio! 
Che il Padre Eterno, ti dia 
pace e tranquillità che meriti.
Io qui solitario , conterò impa-
ziente i minuti che ci separa-
no dal nostro arrivederci. 

Ciao Amore mio

Annibale Carlessi

Era il duemilauno, tra il passaggio dalla lira, ahi-
mè, all’euro. E con un mio (ex) amico me ne andai a 
fare un viaggio. Destinazione Russia. Un viaggio da 
soli, senza consorti, e con le quali avremmo dovuto 
ovviamente fare i conti. Ma con il giusto dosaggio 
tra tempo e parole, riuscivamo sempre a spuntarla 
e quasi sempre l’epilogo era: “è l’ultima volta che 
te lo chiedo amore”.... E così, partiamo alla volta 
di Mosca. Mosca: già il nome mi fa paura che uni-
to alla paura per il volo, da sempre il mio tallone 
di Achille, faceva cominciare il viaggio più con i 
dubbi che con le certezze. Tre ore, tanto è durato il 
volo che mi ha fatto venire i brividi… letteralmente, 
anche per la vista – poco prima dell’atterraggio – di 
piccole stalattiti ciondolanti sulle ali del velivolo. 
Appena sbarcati all’aeroporto di Mosca ad atten-
derci -20°, ma non è l’unica cosa gelida. 

Le guardie, in maggioranza donne, nelle loro ve-
stigia grigio-verdi (un verde spento e consumato) 
certo non ci mettono a nostro agio. I sorrisi inesi-
stenti e una severità che era accentuata dai capelli 
raccolti stile vecchia signora. Come non bastasse 
siamo “incanalati” a gesti verso delle corsie segnate 
per terra da due righe parallele che ci indicavano 
rigorosamente la “retta via”, con una severità ac-
centuata dal disegno di un busto di donna in divisa 
militare, con il dito indice proteso verso il naso, che 
stava a indicare SILENZIO! 

Interessante vero? Se si pensa allo sbarco a Ho-
nolulu nelle Hawaii, dove ti si avvicinano delle 
splendide ragazze con costumi sgargianti e colorati 
buttandoti delle collane di fiori al collo, dimenando 
lo splendido operato dell’Onnipotente, a Mosca si 
vive una sorta di pena del contrappasso. Ma final-
mente, ritiriamo il nostro bagaglio e, preso un taxi, 
ci rechiamo al nostro albergo. Un albergo immenso 
di 500 stanze.  Affacciato al Moscova, il fiume che 
attraversa Mosca, è vicinissimo alla Piazza Rossa 
con il Cremlino. Lo splendido e regale paesaggio 
non è certamente l’equivalente dei moscoviti, dai 
quali percepisco verso di noi un dispiacevole sen-
so di ostilità. Le donne forse un po’ meno, ma gli 
uomini non ci guardano certo con simpatia, ma con 
sguardi sprezzanti e ostili. 

Del resto Galina, una guida turistica che ci ac-
compagna per le vie e i musei della città, più volte 
viene fermata da guardie severe che, senza nemme-
no farci cenno di nulla, afferrano la povera Galina 
per un braccio, e, divincolata da noi, viene interro-
gata del perché fosse in nostra compagnia, nono-
stante fosse evidente che fossimo dei turisti. Il finale 
è sempre lo stesso, si vede chiaramente la povera 
donna estrarre dalla borsa qualche moneta da allun-
gare furtivamente ai poliziotti per essere poi libe-
ra di proseguire il proprio onesto lavoro. Ceniamo 
verso le 20 di sera in uno dei ristoranti dell’albergo, 
ci abbuffiamo e beviamo solo vodka. Sarà stato il 
luogo o quella città fredda come i suoi abitanti, ma 

ammetto che la vodka scende nello stomaco come 
acqua minerale. Dopo cena decidiamo di andare in 
un locale poco distante accompagnati da due simpa-
tiche cameriere. Una di loro era incinta, in quel lo-
cale si sarebbe esibito un famosissimo cantante rus-
so. L’amica Elena poi ci dice in uno stentato italiano 
misto a inglese che se ci fossimo annoiati di sentire 
quel cantante, nel locale vi si trovava una sala casi-
nò. Un bell’ingresso, bodyguard in livrea, tappeto 
rosso, una folla incredibile che aspettava di entrare, 
ma non per noi, subito invitati a varcare la soglia. 
Stesso copione dei giorni precedenti, donne che ti 
sorridono con sufficienza e uomini che ti guardano 
schifati… insomma l’ostilità la faceva da padrona. 
Ok, buon viso a cattivo gioco. Che ore sono? Presto, 
infatti il cantante non è ancora arrivato, che si fa? 
Le ragazze ci invitano a ballare, ma noi preferiamo 
andare nella sala casinò, quindi in qualche modo ci 
capiamo loro vanno a ballare, noi a giocare e ci si 
sarebbe rivisti più tardi. Roulette, io nonostante le 
giocate pareggio, mentre il mio amico “becca” un 
“pieno” 36 volte la posta… non male: 3 o 4cento 
euro di vincita. Molta gente non gioca, osserva. 

Elena ci viene a chiamare, finalmente il cantante 
è arrivato. Andiamo tra la folla per sentirlo cantare, 
solo poco dopo ci siamo resi conto del perché tutti i 
cantanti italiani che non hanno grande successo qui, 
vanno a fare concerti in Russia. La musica e le paro-
le del cantante russo sono patetiche. Insomma tutto 
è pessimo. Ma resistiamo per circa un paio d’ore 
per non offendere le nostre amiche. Due di notte e  
decidiamo di tornare in albergo, casa ospitante per 
noi e fissa dimora per le “tipe”. All’uscita del loca-
le, improvvisamente, mentre si stava attendendo il 
taxi, si avvicinano minacciosi due poliziotti in divi-
sa. Parlano con voce alta con Maria e Elena e poco 
dopo le afferrano per le braccia e le trascinano verso 
un’auto di servizio. 

Le ragazze si girano per parlarci, ma vengono 
ripetutamente strattonate, e noi non capiamo cosa 
loro ci stiano dicendo, in quel russo misto all’ita-
liano del quale l’unica cosa certa era la disperazio-
ne. Rimaniamo sbigottiti, senza parole e cercando 
di capire cosa avremmo potuto fare. Nel mentre si 
avvicina un ragazzo sulla trentina di bell’aspetto e si 
propone a gesti di portarci in albergo con la propria 
auto. Noi ancora trafelati e un po’ sgomenti accet-
tiamo subito pensando fosse stata una coincidenza 
fortunosa quell’invito. Ci avviciniamo all’auto, una 
jeep di piccole dimensioni e da una delle due porte 
scende una persona per reclinare il sedile per farci 
salire. Partiamo e mentre uno dei ragazzi guidava, 
l’altro si gira verso di noi per conversare e mentre lo 
fa ci accorgiamo che sembra prenderci in giro. 

Ci propongono droga e donne che ci mostrano 
con delle foto. Ci rendiamo conto che la strada 
fino ad allora percorsa era molta di più dell’esigua 
distanza che ci separava dall’albergo. Io con gesti 

e parole sconnesse faccio presente ai due il parti-
colare, e per tutta risposta il tipo alla destra estrae 
una pistola di grosso calibro dalla tasca e la rivolge 
verso di noi sorridendo beffardo. Merda, la tensione 
si fa altissima. Il mio amico non dice nulla, atterri-
to e totalmente incapace di reagire. Io non sono da 
meno, ma del resto penso... 

Questi se avranno tutto ciò che abbiamo in tasca 
ci lasceranno andare, ed è così che comincio im-
plorante ad intrattenere una specie di trattativa. Per 
cominciare con gesti pacati, mi sfilo il Rolex per 
infilarmelo lentamente nelle mutande, aiutato da un 
buio pesto. Infatti mi accorgo che ci hanno portato 
in una fabbrica enorme dismessa, priva di qualsia-
si forma di illuminazione. Doveva essere stata una 
siderurgica a giudicare dal suo aspetto ferroso e si-
nistro. Scena da film, ma di film non c’era un cazzo, 
sembra tutto maledettamente vero. 

Fanculo... morire così a tremila km da casa. Con 
la forza della disperazione, mi rivolgo al mio com-
pagno di sventure invitandolo a darmi tutto ciò 
che aveva in tasca, vincita compresa. Metto tutto 
il denaro insieme e lo offro a quello con la pistola 
cercando di spiegargli che era inutile che ci ucci-
desse, e anzi se ci avesse accompagnati all’albergo 
gli avrei consegnato altro denaro. Prende il dena-
ro sorridendo da stronzo e il suo amico alla guida 
avvia l’auto e ripartiamo. Poche centinaia di metri 
si intravede un bagliore in lontananza. Sembra una 
pattuglia di polizia, di quelle che controllano gli 
ubriachi o i drogati di notte, e così fu. Un sussulto di 
gioia. Siamo salvi, pensiamo ecco che senza essere 
fermati, i nostri due sequestratori si fermano proprio 
di fianco ai poliziotti e tranquillamente si mettono a 
confabulare tra loro. Di tanto in tanto, con le siga-
rette accese, poliziotti e stronzi si rivolgono a noi 
ridacchiando. 

Dobbiamo ricominciare e peggio di prima se pure 
le forze dell’ordine sono complici. Terrore a mille! 
Poi inaspettatamente, improvvisamente come era 
cominciato quell’incubo tutto finisce. Ci lasciano 
dopo circa due ore esattamente fuori dall’ingresso 
dell’albergo, che scopriamo il giorno dopo essere 
distante solo qualche km dal casinò. In camera di 
corsa a farci passare lo spavento e a ringraziare Dio 
dello scampato pericolo. E le ragazze? Arrivano 
verso le 6 dicendo di essere state sequestrate in una 
stazione di polizia, sconvolte, probabilmente hanno 
subito violenza per poter tornare indenni. O forse 
erano tutti complici? Chi se ne frega! L’importante 
è che fosse finito quell’incubo tremendo. Manca-
va ancora un giorno alla fine della vacanza, ma lo 
trascorriamo interamente in camera: la voglia della 
partenza dall’Italia lascia ora il posto alla voglia di 
tornare in Italia. Era il primo anno del nuovo mil-
lennio che noi iniziamo con la paura di morire.

Annibale Carlessi



CUCCIOLI - IL PAESE DEL VENTO
BUIO IN SALA

Regia: Sergio MANFIO - Int.: Film 
d’animazione. Prod.: Italia, 2014
                                                                       
Toresal - In un mondo fiabesco e incantato si 
trova il regno di Soffio, governato da un re 
alquanto vanesio, ma in fondo bonaccione, il 
cui interesse primario, per non dire esclusivo, 
è l’organizzazione annuale della Festa del 
Vento, attesa anche dal suo popolo come la Festa dell’Unità 
in Emilia Romagna.
Ma anche nelle fiabe ogni festa presuppone un guastafeste, e 
questo ruolo lo interpreta Maga Cornacchia, pennuta 
babbiona, nemica giurata dei Cuccioli, che si stanno 
godendo la prosperità e l’aria buona di Soffio. La chiave del 
regno, non solo metaforica, è in mano al Custode del 
medesimo, il quale vive sulla montagna sovrastante il 
ventoso paese, più o meno come la Maresana su Bergamo. 
Detto fatto, con inganni, stratagemmi e malizie la 
cornacchia riuscirà ad impossessarsi della Giroventola, 
macchina che governa il Vento, che a Soffio è tutto, 
impadronendosi del potere sul regno. Vittime in scacco (ed 
alcuni di loro in prigione) tutti i Cuccioli, a cominciare da 
Olly, la gattina astuta, Cilindro, il coniglio casinista, 
Portatile, il cagnolino tecnologico e Diva, oca di nome e di 
fatto. Toccherà all’unico cucciolo scampato alle grinfie 
dell’uccellaccia, il pulcino Senzanome, il più piccolino, che 
sa esprimersi soltanto gli oggetti su cartelli segnaletici, 
cercare di liberare i propri compagni e di restituire la libertà 
al regno di Soffio, non senza colpi di scena e sequenze 
degne di un vero e proprio action-movie. 
Secondo lungometraggio (dopo “Il codice di Marco Polo”) 
prodotto dal Gruppo Alcuni, società di produzione 
trevigiana nata come compagnia teatrale per l’infanzia nel 
1973, e passata all’animazione cinematografica e televisiva 
nel 1990, dando luogo ad inizio millennio ad una fortunata 
serie di cartoons per il piccolo schermo, proprio con i 
Cuccioli. Sapienti alleanze di produzione, in particolare con 
la RAI e con la Regione Veneto, non permettono comunque 
budgets elevati, il che peraltro non impedisce ai fratelli 
MANFIO di confezionare un prodotto tecnicamente valido, 
forzatamente più vicino al naif di Miyazaki che ai 
perfezionismi disneyani. Soggetto e sceneggiatura, dal canto 
loro, corroborano una pellicola moderna e divertente, con 
un’utilizzazione sapiente del colore, con il rinforzo di 
positivi messaggi ecologisti.
Un’ora e venti che letteralmente volano, sulle ali del vento 
di Soffio. Da non perdere per una platea dai 2 ai 90 anni.     
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VALNEGRA

ci stanno chiedendo le circostanze, ma di fatto ciò 
che ci ha sempre chiesto il Vangelo, lavorare insie-
me, oggi attraverso l’Unità Pastorale, è qualcosa di 
cui ci stiamo convincendo. Adesso bisogna fare così 
e lo facciamo, anche se a qualcuno non piace: la 
mentalità sta cambiando e si sta prendendo atto che 
l’Unità Pastorale si fa, non ci sono altre motivazioni 
o altre possibilità”.

COSTA SERINA E CASTIONE
Lei a livello di Unità Pastorale ha già lavorato nel-

la Bassa Val Serina tra il 2004 e il 2013: quali sono 
le differenze e le analogie che ha potuto riscontrare 
tra le diverse situazioni nelle quali è stato chiamato 
ad operare?

“Credo siano più le analogie che le differenze. 
Nel 2008 sono state istituite in Diocesi le prime tre 
Unità Pastorali ad experimentum: quella della Val 
di Scalve, quella della Val del Riso e quella dove ho 
operato negli scorsi anni. Da quelle esperienze si è 
deciso poi di partite. I numeri sono diversi: là erano 
nove parrocchie con tre parroci per duemila abitan-
ti; qui abbiamo tre parrocchie, un parroco con due 
coadiutori per tremilacinquecento abitanti. Anche 
i numeri del turismo sono diversi: a Castione qua-
rantamila persone (dieci volte i residenti), a Costa 
Serina erano seimila persone (venti volte i residenti). 
Sono tuttavia più le analogie perché le ragioni per 
cui alcuni sostengono che l’Unità Pastorale non si 
possa fare sono le stesse che ho sentito dire in Val 
Serina dieci anni fa e sono le stesse che sentivo dire 
vent’anni fa in Valle Imagna quando la mia parroc-
chia ha avuto per la prima volta il parroco in comune 
con un’altra: le motivazioni sono sempre le stesse, 
non mi si dice nulla di nuovo ed è ovvio perché siamo 
sempre gli stessi noi uomini, con le nostre paure e le 
nostre preoccupazioni. Dietro allo sforzo di lavorare 
insieme che richiede di vincere le divisioni e la paura 
che l’altro cancelli la nostra identità, sono convin-
to sia più ciò che otteniamo di ciò che perdiamo: a 
distanza di alcuni anni in Val Serina posso dire che 
i parrocchiani hanno detto di aver solo guadagnato 
dall’Unità Pastorale in termini di proposte, intelli-
genze e servizi. Si fanno le stesse cose di prima in 
un altro modo e si fanno più cose di prima. L’Uni-
tà Pastorale non è certo un fare, ma è costringersi 

a cambiare il modo di vedere le stesse cose. Fare i 
conti con ciò che cambierà farà sì che tra qualche 
anno potremo rispondere tutti a questa domanda: 
“Ci abbiamo perso o guadagnato?”. Sono convinto, 
sulla base delle precedenti esperienze, che diremo di 
averci guadagnato. E magari saranno proprio quelli 
che ora dicono no i primi a dire sì: chi è intelligente 
riconosce i propri sbagli”.

LA “PASSIONE” DI BRATTO
In un intervento dell’ottobre 2013 Lei sottolineava 

la necessità della Chiesa di adeguarsi ai cambiamenti 
dei tempi per quanto riguarda il ruolo della Parrocchia 
superando l’idea di parrocchia autoreferenziale uscito 
dal Concilio di Trento: nella Conca della Presolana, 
tuttavia, come abbiamo già accennato, l’ostilità nei 
confronti dell’Unità Pastorale è ancora presente ed è 
testimoniata da un gruppo di protesta sorto a Bratto. 
Quali risposte e garanzie si sente di dare a chi ancora 
rifiuta l’Unità?

“Chi a Bratto in quei mesi si era mosso per capire 
dove stessimo andando chiedeva che l’Unità Pasto-
rale si organizzasse in una delle altre forme che la 
Diocesi stessa prevede: un’Unità Pastorale con tre 
parrocchie e tre parroci. E questa, ripeto, è una delle 
forme previste: quindi non era un’ostilità tout court, 
ma una richiesta di ripensarla in una forma diversa. 
Io metto questa richiesta tra quelle cose belle di at-
taccamento alla propria identità; mi sarei stupito di 
più se nessuno avesse sollevato richieste di nessun 
genere. Ho incontrato anche questo gruppo in un 
paio di occasioni, ho letto la passione per la loro par-
rocchia e il loro territorio, anche per la persona del 
parroco: è una cosa bellissima il legame che si crea 
tra il pastore e il suo gregge, ma guai se ci fermassi-
mo a questo. L’Unità Pastorale ci chiede esattamente 
lo sforzo di allargare lo sguardo ed allargare il cuore. 
La Parrocchia che si è costruita con il Concilio di 
Trento è centrata su stessa, dove i confini della par-
rocchia realizzavano tutti i desideri legati all’espe-
rienza di fede del parrocchiano; ma così come oggi 
il territorio si è organizzato diversamente (usciamo 
dal paese per fare la spesa, per compiere gli studi, 
per l’ospedale, per la vacanza), guai se pensassimo 
che in paese dobbiamo restare solo per il cimitero e 
per la Messa. Abbiamo… avremmo una visione della 

fede troppo limitata e limitante.
A quel gruppo quindi dico grazie perché hanno co-

stretto tutti (non tanto me, che l’Unità Pastorale non 
l’ho chiesta ma mi sono trovato a dire sì, naturalmen-
te ben volentieri, quanto i sacerdoti sul territorio, il 
Vescovo, il Vicario generale) a ripensare quello che è 
stato chiesto: dopo incontri e riflessioni è stato con-
fermato che questa è la strada che percorreremo”.

I TRE PARROCI ATTUALI
Per quanto riguarda i rapporti con gli altri due par-

roci, in questi primi mesi c’è stata collaborazione in 
vista del progetto comune?

“Io mi sento preso per mano dall’uno e dall’altro, 
come quando da bambino mamma e papà mi hanno 
insegnato a camminare, Don Paolo e Don Giulio mi 
prendono per mano e mi dicono cosa si fa, cosa è sta-
to fatto, quali sono i tratti di strada già percorsi. Vedo 
la bontà e la saggezza di don Giulio come esempio, 
la passione di don Paolo per la parrocchia (per altro 
ricambiata dai suoi parrocchiani) come uno stimolo 
per far sì che questa medesima passione possa allar-
garsi a tutte tre le parrocchie”.

L’Unità Pastorale sarà utile ai giovani a fronte del 
loro generale allontanamento dalla Chiesa e della non 
piena efficienza delle strutture degli oratori?

“Per forza di cose, voglio sperarlo. Non solo a 
Castione si nota una disaffezione dopo il tempo del-
la Cresima da parte di tutta una generazione, ma 
qui anche dalla generazione degli anziani che non 
vedo molto presenti… L’Unità Pastorale permette di 
mettere a disposizione risorse e strutture, ripensarle 
venendo incontro a tutti: un percorso per i giovani 
(intendo tra i diciotto e i trent’anni) in queste parroc-
chie non c’è, ma i giovani disposti a fare un tratto di 
strada insieme anche con il Signore credo ci siano. 
Non si può intercettare questa domanda se non si 
offre loro questa possibilità e la singola parrocchia 
oggi non riesce. Forse le parrocchie più grandi con 
un direttore dell’oratorio offrono qualcosa, oggi noi 
non siamo in grado di offrirlo. Credo sia una delle 
sfide più belle poter dare ai giovani e agli adolescenti 
una possibilità per riappropriarsi della propria par-
rocchia e del proprio cammino di fede”.

Francesco Ferrari
*studente 3° anno Liceo classico Lovere
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Don Stefano Pellegrini: “L’Unità Pastorale?...”
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